
Anno 60' N. 292 Quotidiano 
Spcd. abb. post, gruppo 1/70 -
Arretrati L. 1.000 

iES^àkMMMM 

• • • • • § _ _ 

1 Unita 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

LIRE 500 
• DOMENICA 11 DICEMBRE 1983 

Da domani in aula, dopo le prime modifiche in commissione 

inanziaria, la battaglia 
più dura è sulle pensioni 
Oggi e nei prossimi giorni numerose manifestazioni indette dal PCI - Giovedì i pensionati a Roma - Gli 
altri nodi dello scontro: politica delle entrate e investimenti produttivi - La legge dovrà tornare al Senato 

Fermissima difesa 
di GIORGIO NAPOLITANO 

T A LEGGE finanziaria e II 
•*-* bilancio per il 1984 hanno 
già formato oggetto di un am
pio esame in Senato. La di-
scussione si è protratta, tra 
commissioni e assemblea, per 
un mese e mezzo. I senatori 
comunisti hanno portato a-
vantl una seria e netta batta
glia di opposizione; governo e 
maggioranza hanno assunto 
un atteggiamento di sostan
ziale chiusura di fronte ad ar
gomenti e proposte di inconte
stabile valore e concretezza. 
È difficile dire quanto di tutto 
ciò sia risultato chiaro agli 
strati più larghi dell'opinione 
pubblica, l'informazione è sta
ta in parte distorta e faziosa, 
pe- responsabilità di diversi 
organi di stampa e della Rai-
Tv. ed e stata insufficiente an
che per nostri difetti. 

Dal 1° dicembre la discus
sione sulla legge finanziaria e 
il bilancio si e spostata alla 
Camera. Abbiamo denunciato 
subito il grave e inammissibi
le tentativo del governo e del
la maggioranza di escludere 
ogni modifica dei testi appro
vati dal Senato, di costringere 
la Camera a una semplice ra
tifica, e abbiamo perciò oppo
sto una nostra motivata riser
va all'ipotesi di concludere 
E rima di Natale la sessione di 

ilancio prevista dalle più re
centi norme del regolamento 
della Camera. È interesse del 
Parlamento evitare l'eserci
zio provvisorio, e con esso 
nuovi decreti e un confuso tra
scinarsi del dibattito sui resti 
della legge finanziaria: ma è 
nello stesso tempo inaccetta
bile — abbiamo detto — la 
pretesa di mettere un ramo 
del Parlamento di fronte al 
fatto compiuto di leggi ine
mendabili o di «-tetti» intocca
bili per le entrate e per la spe
sa pubblica 

La nostra denuncia ha in
dotto governo e maggioranza 
a modificare il loro comporta
mento iniziale, a dichiarare la 
loro apertura verso una parte 
delle questioni sollevate dal 
PCI, a preannunciare un ele
vamento della spesa già fissa
ta per il 1934. Sono state cosi 
approvate venerdì in commis
sione modifiche non trascura
bili, esse riguardano però solo 
alcune parti della legge finan
ziaria e non vanno al di là di 
limiti ristretti, e per certi a-
spetti molto ristretti. Resta 
perciò intatto il nostro giudi
zio sul carattere negativo e i-
niauo della manovra delineata 
dal governo con la legge finan
ziaria. sulla mancanza di ogni 
disegno organico e concreto 
sia per il risanamento della fi
nanza pubblica sia per il rilan
cio dell'attività produttiva, 
degli investimenti e dell'occu
pazione, sull'estrema gravità 
delle spinte di destra che si 
manifestano nella DC e in una 
parte del governo sul terreno 
del rapporto con i sindacati. 
innanzitutto in termini di at
tacco al salano e alle conqui
ste dei lavoratori. Ribadiremo 
nei prossimi giorni alla Came
ra tutte le nostre valutazioni e 
controproposte, e chiederemo 
un chiarimento di fondo sulla 
cosiddetta seconda manovra 
di politica economica e finan
ziaria, di cui stanno parlando 
diversi esponenti del governo 
tra ambiguità e strumentali-
smi sempre più pesanti. 

Ma vorrei qui mettere in e-
videnza un fatto particolar
mente preoccupante e inam
missibile, e cioè la nessuna a-

pertura, sino a questo momen
to, della maggioranza e del go
verno — a differenza che su 
altri punti della legge finan
ziaria — sul punto delle nor
me relative ai meccanismi di 
indicizzazione delle pensioni. 
Con l'articolo 20 della legge si 
vogliono radicalmente cam
biare quei meccanismi, che 
nacquero anni fa da accordi 
con i sindacati e da travaglia
te discussioni parlamentari; e 
si vogliono cambiare sfuggen
do a ogni confronto e appro
fondimento. Sappiamo anche 
noi che qualcosa va rivisto al 
più presto, essendosi determi
nata una sperequazione a 
svantaggio delle pensioni su
periori a un certo livello, ma 
perché non discutere le diver
se soluzioni possibili, e perché 
non discuterle nella sede ap
propriata e cioè nel quadro di 
un ormai improrogabile rior
dinamento complessivo del si
stema previdenziale? La veri
tà è che il ministro De Miche-
lis si sta rimangiando di setti
mana in settimana il suo im
pegno a presentare la legge di 
riordinamento, e si è finora 
assurdamente ostinato a di
fendere l'articolo 20 della leg
ge finanziaria cosi com'è. 

Non per questo noi rinun
ciamo alla nostra battaglia e 
innanzitutto ai quesiti che ab
biamo posto finora invano. 
Dove sta scritto che per le 
pensioni superiori al minimo 
l'unica revisione possibile 
consiste nell'abbandono del ri
ferimento al punto unico di 
contingenza? Quanto perde
rebbero realmente le pensioni 
più basse, e innanzitutto quel
le minime, con il meccanismo 
ora proposto, tenendo conto 
del modo in cui dovrebbe ef
fettuarsi l'adeguamento all' 
aumento del costo della vita? 
Quale maggiore spesa per lo 
Stato (e non solo per l'INPS) 
comporterebbe l'indicizzazio
ne al 90% e al 757r delle pen
sioni superiori al doppio e al 
triplo del minimo? Si vuole ri
durre la crescita della spesa 
previdenziale, o solo realizza
re una brusca e non equa redi
stribuzione tra le diverse fa
sce di pensioni? E che cosa e* 
entrano con la legge finanzia
ria per il 1D84 le sospensioni o 
le correzioni del rapporto tra 
pensioni e dinamica salariale 
per il 1985-86 o a partire dal 
1987? 

Il ministro ha il dovere di 
rispondere puntualmente in 
Parlamento a queste doman
de. E ci auguriamo che egli 
sappia assumere un atteggia
mento più riflessivo e aperto 
rispetto alle nostre proposte. 
tenendo conto anche di una 
tradizione comune di impegno 
dei partiti della sinistra sul 
terreno della difesa dei lavo
ratori anziani, delle pensioni 
più basse, dei ceti più deboli. 
Questa difesa noi comunisti, 
comunque, la manterremo 
fermissima. E nello stesso 
tempo ci batteremo per risa
nare e riordinare il sistema 
pensionistico, per rivederne 
fondamenta e prospettive, sa
pendo benissimo quali mecca
nismi vanno corretti per met
tere sotto controllo la dinami
ca della spesa previdenziale e 
il disavanzo dell'INPS Siamo 
pronti più di altri a tutte le 
innovazioni necessarie, ma 
purché si colpiscano davvero 
distorsioni e privilegi, si pro
ceda con giustizia, e si discuta 
sul serio, senza arroganza e 
senza precipitazione. 

ROMA — Si apre una settimana cruciale per 
l'iniziativa dei PCI volta a modificare, in 
punti qualificanti, la legge finanziaria 1984. 
Il provvedimento è da domani all'esame del
l'aula di Montecitorio, dopo che l'argomenta
ta pressione comunista ha strappato, nell'e
same preliminare in commissione, alcune 
modifiche migliorative: un certo aumento 
degli stanziamenti per 1 Comuni, la Sanità, l 
trasporti, 11 fondo Investimenti. Il maggior 
significato di questo primo risultato sta nel 
fatto che è stata sbloccata la pretesa del go
verno di impedire qualsiasi modifica al testo 
che era uscito dal Senato. Esso, inoltre, dà 
nuova forza all'iniziativa parlamentare e di 
massa del PCI su altri e rilevanti aspetti della 
legge, a cominciare dalle norme previdenzia
li e da una più incisiva e equa politica delle 
entrate. Su tutte queste tematiche, che Kcl-
dono in modo diretto sulle condizioni di vita 
del lavoratori, 11 PCI sta sviluppando un va
sto dialogo di massa attraverso numerose 
manifestazioni che proseguiranno anche nei 

prossimi giorni e che culmineranno con il 
raduno nazionale del pensionati di giovedì 
prossimo a Roma. 

Perchè anzitutto 1 pensionati? Perché sono 
stati introdotti nella finanziarla dei meccani
smi punitivi sulle pensioni più basse e sulle 
dinamiche pensionistiche degli anni avveni
re che sono altrettanti spezzoni di una con
troriforma strisciante. Il'PCI si batte, al con
trario, perché le distorsioni che si sono accu
mulate in questa vasta materia sociale siano 
affrontate, in un'ottica di giustizia che mal 
penalizzi l più deboli, attraverso un organico 
provvedimento di riforma, bloccando in tal 
modo la pratica deteriore e ricattatoria di 
confusi e ricorrenti colpi di mano nelle" leggi 
di bilancio. E per un motivo ancor più gene
rale: perché un reale risanamento della fi
nanza pubblica si ottiene solo con un diverso 
indirizzo di politica economica, volto a Innal
zare 11 potenziale produttivo, a liquidare 
sprechi e clentelismi, a introdurre la giustizia 
fiscale. Caratteristiche, queste, del tutto as
senti nella finanziaria del pentapartito. 

UN ARTICOLO DI ADRIANA LODI SU COME LA LEGGE FINANZIARIA CAMBIA LE PENSIONI. IL 
DIBATTITO ALLA CAMERA. NUOVI ATTACCHI AL COSTO DEL LAVORO. A PAG. 2 

Sulle iniziative per missili e disarmo 

Berlinguer e Geausescu 
una larga converg 
Conclusi i colloqui PCI-PCUS 

Un'intensa giornata di incontri a Bucarest - Lo scambio dei brindisi - A Mosca dichiara
zioni di Chiaromonte e Corvetti: si è discusso anche su una visita di Berlinguer 

Dal nostro inviato 
BUCAREST — Pienamente 
soddisfatti Ceausescu e Ber
linguer per la conferma della 
grande prossimità, In questa 
fase e sul tema più scottante 
degli armamenti in Europa, 
delle posizioni dei comunisti 
italiani e del governo e parti
to romeni. Una convergenza 
che si va concretizzando ne
gli sforzi che — pur collocati 
in diversa posizione, cioè gli 
uni come governo e Stato e 
gli altri come partito di op
posizione — comunisti ro
meni e italiani stanno com
piendo oggi, nella direzione, 
com'è stato detto, di utilizza
re tutti gli spazi esistenti an
che 1 più piccoli per rallenta
re e frenare la corsa al nar-

Ugo Baduel 

(Segue in ultima) 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Si sono conclusi 
ieri l colloqui PCI-PCUS a 
Mosca. «Nei colloqui che ab
biamo avuto con 1 dirigenti 
del PCUS — ha dichiarato 
ieri Gerardo Chiaromonte, 
che guidava la delegazione l-
taliana — abbiamo esposto e 
illustrato le posizioni e le 
proposte del PCI sulla que
stione dell'armamento mis
silistico in Europa. Non era
vamo e non siamo stati inve
stiti, ovviamente, di nessuna 
funzione di mediazione di
plomatica: ci ha mosso an
che durante questo viaggio 
la preoccupazione per la spi
rale pericolosissima della 
corsa al riarmo missilistico 
che si è paurosamente ag-

g. eh. 

(Segue in ultima) 

Contro Prima linea anche 9 ergastoli e 15 condanne a 20-30 anni 

Torino, liberta per Marso 
ma il «pentito» non verrà 

ionai uà 
carcerato 

Bombe israeliane 
su Tripoli 

Arafat bloccato 

Resta detenuto per altri reati - Larga applicazione delle attenuanti generiche - Ridotte le richieste del PM 
che presenterà appello - Sette anni e 7 mesi a Sandalo, già libero - L'unico ad uscire sarà Vacca 

Dalla nostra redazione 
TORINO — «La giuria ha ri
tenuto che dall'altra parte ci 
fosse una mano tesa* ha det
to Il presidente Antonello 
Bonu e certo la sentenza del
la II Corte d'Assise di Torino 
contro 1 135 imputati di Pri
ma linea ha raccolto t primi. 
anche se assai incerti, ac
cenni di autocritica giunti 
dalle gabbie nel corso del di
battimento. Del 32 ergastoli 
chiesti dal PM Francesco 
Glanf rotta, la Corte ne ha In
flitti 9 e grazie ad una lar
ghissima applicazione delle 
attenuanti generiche (con-

Massimo Mavaracchio 

(Segue in ultima) 

NelLinterno 

La sentenza di Torino con la quale viene decisa la conces
sione della libertà provvisoria (a meno che non abbia altre 
pendenze giudiziarie) a Donat Cattln, Imputato degli assassi
na del giudici Galli ed Alessandrini, susciterà certamente 
nuove reazioni e contrasti di opinioni. Dopo la sentenza To-
bagl 11 nostro giornale ha ospitato varie opinioni ed oggi 
pubblichiamo (a pagina 4) una intervista con II prof. Galante 
Garrone, magistrato ed Illustre giurista. La questione più 
controversa, come hanno potuto notare l nostri lettori, ri
guarda la concessione della llbertàprovvlsorla ad Imputati di 
omicidi particolarmente efferati. E fuor di dubbio che la leg
ge sul pentiti, approvata dal Parlamento, va, da parte del 
magistrati, applicata e quindi vanno concessi i forti sconti di 
pena previsti. Tuttavìa magistrati e giuristi sono divisi, nella 
applicazione della legge, sulla 'Obbligatorietà* o meno della 
concessione della libertà provvisoria; sulla scarcerazione, 
cioè, dopo soli due o tre anni di detenzione, di terroristi che 
hanno compiuto delitti particolarmente efferati. 

In ogni caso, una applicazione assai estensiva della legge 
sta provocando reazioni che non possono essere sottovalutate 
anche perché rimettono In discussione provvedimenti che 
l'emergenza terroristica rese necessari. 

Quel che turba la coscienza dei cittadini non è la forte 
riduzione delle pene per chi ha con tribuito a sgominare alcu
ne feroci bande armate, ma il ritorno in libertà di chi non ha 
scontato nemmeno unapenaglà ridotta. Né regge l'argomen
to secondo cui la condanna verrà scontata una volta esauriti 
l vari gradi di appello. Tutti sanno, infatti, che nel corso 
prevedibile di molti anni o interverranno altri provvedimenti 
di clemenza o gli Interessati avranno avuto tutto il tempo per 
dileguarsi. 

Restano quindi una ferita aperta ed un problema di giusti
zia molto serio. In ale uni processi (come quello ai Roma con
tro le sedicenti 'Unità comuniste combattenti') I pentiti sonc 
stati condannati a pene pesantissime e restano in carcere. La 
conclusione è una: la legge non è uguale per tutti. Afa c'è 
un'altra contraddizione che si approfondisce nella società e 
deriva dal fatto che imputati e condannati per reati che non 
hanno comportato spargimento di sangue scontano tuttavia 
lunghi anni di carcere. 

Cosa fare In questa situazione'/ Una risposta devono darla 
non solo e non tanto igiudici che hanno il dovere di applicare 
le leggi, ma lo stesso Parlamento. 

ein, ma. 

Le navi israeliane hanno a-
perto il fuoco a due riprese 
contro il porto libanese di 
Tripoli impedendo la previ
sta evacuazione del 4000 
combattenti di Arafat. In se
guito al blocco israeliano la 
Grecia, che è impegnata a 
fornire le navi per 11 nuovo 
esodo, ha chiesto •formali 
garanzie di sicurezza» ai 
quattro paesi delia forza 
multinazionale, compresa 1* 
Italia. Al governo italiano si 
è anche rivolta ufficialmente 
l'OLP, dopo l'analoga richie
sta già fatta alla Francia, per 
ottenere'una garanzia di si
curezza per l'operazione di 
ritiro da Tripoli. Consulta

zioni sono in corso, ma la da
ta di partenza di Arafat, che 
era prevista per questo fine 
settimana, sembra ora rin
viata Indefinitamente. Il mi
nistro israeliano Sharon a-
veva affermato nel giorni 
scorsi che non bisognava «la
sciare uscire vivo» da Tripoli 
11 leader deil'OLP. 

A Beirut Intanto è stata 
nuovamente violata Ieri 
mattina una ennesima tre
gua tra esercito libanese e 
milizie druse e sciite mentre 
Il ministro degli Esteri liba
nese Elie Salem si è recato in 
Siria e in Arabia Saudita nel 
tentativo di rilanciare un ne
goziato. A PAG. 3 

Libero l'uomo che uccise 
il nipote handicappato 
Clamorosa sentenza per l'uomo che uccise 11 nipote affetto da 
una gravissima forma di Idrocefalia: la Corte d'Assise lo ha 
condannato a boli quattro anni, dandogli la libertà provviso
ria. E stata accolta la tesi difensiva. A PAG. 5 

Nuova mazzata sugli affitti 
con aumenti da! 16 al 218%? 
Con le modifiche all'equo canone p'oposte dalla maggioran
za, entro Natale, il governo dovreDDe varare lì disegno di 
legge che prevede i! recupero dell'indicizzazione (+16%), au
menti per 1 patti in deroga (+30%), per le ristrutturazioni 
(+172%) A PAG 6 

Folla in delirio per Alfonsin 
che ha assunto la presidenza 
In un clima di entusiasmo popolare, Raul Alfonsin ha presta
to giuramento e ha ricevuto alla Casa Rosada la formale 
investitura come presidente della Repubblica. Clamorosa 
contestazione al vicepresidente USA Bush. A PAG. 7 

Concerto «mondiale» 
in omaggio alla Callas 
Stasera alle 21.15 (su Raltre) I Teatri dell'Opera di Milano. 
Parigi, Londra e New York saranno collegati via satellite per 
un grande concerto dedicato a Maria Callas. Un ricordo della 
Callas del maestro Gianluigi Gelmettl. A PAG. 11 

Domenica 18 l'Unità a 5.000 lire 

Un successo che 
si prepara oggi 
Entro mercoledì 
le prenotazioni 

Un inserto speciale 

ROMA — Slamo alla setti
mana che precede la grande 
domenica di mobilitazione di 
tutto il partito per «l'Unità». 
Dobbiamo dirlo: slamo otti
misti. Le notizie che abbia
mo raccolto e che ci giungo
no da tutta Italia parlano di 
una grande attività nelle Fe
derazioni e nelle sezioni: si 
iono svolte o sono In corso 
assemblee e attivi, iniziative 
le più varie. Gli impegni sono 
molti. Impossibile registrarli 
tutti. 

E oggi è una domenica Im
portante, quella delle preno
tazioni. Migliala di diffusori, 
in tutto il Paese, raccoglie
ranno le prenotazioni per do

menica 18 dicembre, quando 
«l'Unità», con l'inserto spe
dale, sarà portata in mi
gliaia e migliala di case, a 
5.000 lire la copia. Assieme al 
giornale, domenica 18,1 no
stri diffusori consegneranno 
al lettori la cartella speciale 
di sottoscrizione delle 5.000 
lire. Nelle edicole, ricordia
mo, il giornale sarà In vendi
ta al solito prezzo di 500 lire, 
ma già da adesso 1 lettori so
no invitati a versare la rima
nente somma attraverso 11 
conto corrente postale Inte
stato air«Unltà» n. 430207 -
Viale Fulvio Testi 75, Mila-

(Segue in ultima) 

Ci sono poveri? La Casa Bianca dice «no». Ma... 
Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — È comincia
ta giovedì, nel chiuso di una 
conferenza stampa tra il 
consigliere presidenziale E-
dwln Meese e un gruppo di 
reporters delle agenzie di no
tizie. All'indomani l'intervi
sta diventava il centro di una 
polemica nazionale. Ieri è ar
rivata a conquistarsi 11 titolo 
principale sulla prima pagi

ne del «Washington Post». 
Oggi sarà al centro del comi
zi domenicali. 

Uno di quel giornalisti che 
qui non sono ossequiosi con 
Il potere chiede: «Una do
manda ingenua: come conci
liate la pretesa di ridurre la 
spesa pubblica con I giudizi 
di autorevoli organizzazioni 
che ci sono troppi affamati 
In America?». 

I Risposta: «Mah. non mi ri
sulta che ci siano cifre auto
revoli sul bambini affamati. 
Ho sentito una quantità di a-
neddoti, ma non cifre auto
revoli. In effetti, questa è 
una delle ragioni per cui 11 
presidente ha nominato una 
commissione. Comunque, se 
ci sono bambini affamati. Il 
problema è: perché sono af
famati?». 

Domanda: mi rinfreschi la 
memoria. Quando uscirà il 
rapporto della commissione? 

Risposta: «L'ho dimentica
to». 

Domtr.da: ma che ipotesi 
fate sul perché et sono questi 
affamati? 

Risposta: «Non Io so. È 
quello che vogliamo scopri
re». 

Domanda: ma perché r'è 

la gente che fa la fila per una 
minestra la domenica? 

Risposta: «Perché vuole 
procurarsi da mangiare. Ma 
e gente che non è assistita e 
c'è gente elsa diventa affa
mata contro la sua volontà. 
Ecco perché il presidente ha 
nominato uns commissio
ne...». 

Domanda: ma lei crede 
che filtra sente diventa affa

mata di sua spontanea vo
lontà? 

Risposta: «Mah. penso che 
alcuni fanno la fila per la mi
nestra volontariamente. Ab
biamo parecchie Indicazioni 
che la gente fa la fila per la 
minestra perché 11 cibo e gra-

Antollo Coppola 

(Segue in ultima) 

Può scoppiare 
davvero 

la III guerra mondiale? 
f atetrisu con 
Earko Berlinguer 
e hrtematì dì: 
Elrotr AUvater 
Giorgio Armani 
Isaac Asìmov 
Nicola Badaloni 
Gianni Baget Bozzo 
Ernesto BaMucci 
Paolo Beonio-Brocchieri 
Carlo Bernardini 
Heinrich Boll 
Aleksander Bojarciuk 
David Burnhan 
Massimo Cacciari 

David G. CoUingridge 
Enrica Collotti Pisene! 
Gianfranco Corsini 
Tullio De Mauro 
Federico Fellini 
Ken FoUeM 
Giovanni Giudice 
GOnter Grass 
Mario Grasso 
Vittorio Gregotti 
Margherita Hack 
Pietro Ingrao 
Alexander Kluge 
Nikolai Kardasciov 
Jacques Le Goff 

Mario G. Losano 
Armami Mattelart 
Roy Medvedev 
Cesare Musatti 
James O'Connor 
Gianfranco Pasquino 
Stefano Rodotà 
Tullio Regge 
Arminio Savioli 
Adam Schaff 
Josif Schlovski 
Leonardo Sciascia 
Andrej Severo.) 
Renzo Vespignani 
Gore Vidal 
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l'Unità DOMLNICA 
1 1 DICEMBRE 1983 

ziaria all'esame della Camera 

II PCI per i! riordino della previdenza 
Il massimo di sforzo dei deputati comunisti sarà rivolto a eliminare le norme che penalizzano le pensioni minori 
Come sono stati distribuiti ì maggiori stanziamenti ottenuti in commissione per i Comuni, la sanità e i trasporti 

ROMA — Era quasi l'alba, 
Ieri mattina alla Camera, 
quando In commissione Bi
lancio si è concluso 11 serrato 
confronto sulla legge finan
ziaria e sul bilancio '84 che 
ha costretto il governo a mo
dificare il proprio intransi
gente atteggiamento dì chiu
sura e ad accogliere almeno 
in parto le esigenze poste dal
l'opposizione dì sinistra e del 
PCI in particolare. 

La conclusione dell'esame 
preventivo dei documenti su 
cui il governo fonda la prima 
parte della sua manovra eco
nomica consentirà domatti
na l'inizio del dibattito d'au
la, in previsione del quale Pa
lazzo Montecitorio resta oggi 
eccezionalmente aperto per 
consentire ai deputati di 
prendere conoscenza delle 
relazioni di maggioranza 
(del socialista Maurizio Sac
coni) e di minoranza (del co
munista Giuseppe Vignola) 
con cui si aprirà la discussio
ne generale. Una discussio
ne, C'è subito da aggiungere, 
che ha una duplice, rilevante 
valenza politica. 

Da un canto, infatti, essa 
deve registrare il fatto nuovo 
che — per l'incalzare dell'ini
ziativa del comunisti nel 
Parlamento e nel Paese — è 

caduta quella .sorta di pre
giudiziale governativa se
condo cui la Camera si sa
rebbe dovuta limitare a ra
tificare le decisioni del Sena
to. E infatti, finanziaria e bi
lancio dovranno tornare a 
Palazzo Madama per la con
valida degli emendamenti 
varati in commissione e di 
quelli che eventualmente 
fossero ancora approvati. 
Dall'altro lato, il dibattito 
non potrà non tenere conto 
che, sotto la pressione del 
PCI è stato possibile imporre 
aumenti dell'ordine com
plessivo di 1.500 miliardi de
gli stanziamenti per gli enti 
locali e i trasporti municipali 
(+468), per il Fondo investi
menti ed occupazione (+800), 
per la Sanità (+240). Si tratta 
di non irrilevanti mutamenti 
su alcuni dei punti che sono 
stati e restano al centro della 
forte campagna di denuncia 
dell'attacco governativo a 
diritti fondamentali dei cit
tadini e dei lavoratori, pro
mossa dai comunisti con 
centinaia di manifestazioni 
in tutto il Paese. Anche oggi 
se ne terranno a decine, e si 
continuerà nei prossimi 
giorni in concomitanza con 
il dibattito sulla legge nell' 
aula di Montecitorio. Come 

si ricorderà per giovedì IT) è 
stata indetta una manifesta
zione nazionale dei pensio
nati. 

Infatti la campagna lan
ciata dal PCI non finisce con 
i risultati strappati in com
missione. Essa è destinata 
ancora a fare da essenziale 
supporto alla iniziativa che i 
deputati comunisti sono de
cisi a portare avanti da do
mani in aula su altri; decisi
ve questioni su cui il governo 
continua a far muro: le pen
sioni, l 'aumento delle entra
te (che possono essere larga
mente incrementate senza 
aggravii per il lavoro dipen
dente), i maggiori investi
menti produttivi. 

Proprio tali temi erano 
stati al centro dell'ultima fa
se della discussione in com
missione, nella nottata tra 
venerdì e sabato. Questa fase 
aveva consentito intanto di 
assicurare un aumento di 15 
miliardi del contributo che 
lo Stato versa al Comune di 
Roma per le particolari esi
genze della Capitale. Il go
verno resisteva, e la maggio
ranza pentapartita si è spac
cata sulla richiesta comuni
sta che, in un voto molto 
contrastato, è stata appog

giata dai commissari sociali
sti. Sul nodo cruciale delle 
pensioni, il governo rimane 
fermo nella difesa della sua 
vergognosa manovra ma — 
di fronte alle documentate 
contestazioni — il sottose
gretario alla presidenza del 
Consiglio, Giuliano Amato 
ha ammesso almeno che il 
governo non può esimersi da 
una risposta di mento alle 
• forti argomentazioni* dei 
comunisti, in particolare su 
due questioni: che. tenendo 
conto del valere medio delle 
pensioni INPS superiori al 
mìnimo e delle pi nsioni pub
bliche, il meccanismo di in
dicizzazione realizzato con la 
soppressione del punto unico 
di contingenza non provoca 
alcun risparmio per l'erario 
ma rappresenta in realtà un 
puro elemento di controri
forma: e che, invece, il ri
sparmio effettivo si realizza, 
ai danni delle pensioni più 
basse comprese quelle mini
me. con il rinvio di un mese 
dell'adeguamento e con il 
blocco tnen 
rio ai salari, 

Sulla questione delle en
trate. poi, proprio per fron
teggiare l'aumento del tetto 
di spesa, il governo ha dovu

to rimangiarsi almeno in 
parte la tesi secondo cui non 
c'erano e non ci sono sotto
stime, come denuncia da 
tempo il PCI. Questo ha con
sentito di prevedere il recu
pero di f)00 miliardi, soprat
tutto attraverso l'imposta 
sostitutiva sui redditi da ca
pitale, cioè tra l'altro attra
verso la tassazione degli in
teressi bancari. Ma, a confer
ma della mancanza di una 
netta volontà di mutare la 
politica delle entrate, gli altri 
mille miliardi necessari per 
compensare gli aumenti di 
spesa lasciando invariato il 
mitico tetto del deficit saran
no recuperati ricorrendo a 
prestiti esteri con oneri a 
partire dall'85. 

La questione, infine, dei 
maggiori investimenti. Oltre 
all'aumento, ancora insuffi
ciente, della dotazione de! 
Fondo, è stata almeno impo
sta per la prima volta una ri
gorosa ripartizione degli 
stanziamenti per le parteci
pazioni statali. Così, se la 
parte più consistente (5.000 
miliardi) servirà a ripianare i 
deficit delle aziende pubbli
che, altri mille sono vincolati 
a nuovi investimenti. 

Giorgio Frasca Polare 

ROMA — A chi dar retta: a De 
Michelis o a Longo, a Formica o 
a La Malfa? Il giorno dopo l'av
vio della verifica dell'accordo 
di gennaio sul costo del lavoro, 
le parti sociali si ritrovano di
nanzi a una ridda di messaggi 
politici l'uno contrastante con 
l'altro. Proprio mentre al mini
stero del Lavoro si raggiungeva 
un'intesa di massima sul meto
do del confronto, dal vicino mi
nistero del Bilancio si tentava, 
con calcolata sintonia di tem
po, di condizionarne il merito. 
visto che il documento di Lon
go sulle disponibilità del gover
no per l'economia si contrappo
neva alla traccia di De Michelis 
sui temi da affrontare in questa 
fase del negoziato sociale. 

Questi artifici, comunque. 
dicono che l'iniziativa sindaca
le di incalzare governo e im
prenditori sulle condizioni ef
fettive della ripresa sta colpen
do nel segno. Proprio al tavolo 
della verifica Lama e Cerniti 
sono riusciti, documentando il 
mancato rispetto degli impegni 
per gli investimenti, l'occupa
zione e il controllo delle tariffe 
pubbliche e dei prezzi ammini
strati. a neutralizzare la solita 
manovra di addossare sui salari 
le responsabilità dell'inflazio
ne. Si e cosi affermato un meto
do rigoroso sulle cifre e i fatti 
reali dell'economia, presuppo
sto obbligato per «far decollare 
— lo ha detto Sergio Garavini. 

-concludendo la conferenza di 
organizzazione della CGIL del 
Lazio — una vera e propria 

La maggioranza si divide 
sulla sfida del sindacato 

Dichiarazioni di De Michelis, Longo, Visentini, La Malfa, Formica 
e Fracanzani - Garavini: le condizioni del contributo dei lavoratori 

trattativa per una applicazione 
dell'accordo e non per una sua 
non ammissibile revisione, co
me del resto ha positivamente 
indicato il ministro del lavo
ro.. 

De Michelis alle parti sociali 
ha indicato per pennato un «fe
condo tempo, di confronto sul
le questioni di politica econo
mica che il 19S4 apre. Il sinda
cato ha già me.-so in campo ri
vendicazioni che ritiene essen
ziali. Le ha puntigliosamente 
ricordate Garavini: blocco dellr 
tariffe e dei prezzi pubblici per 
un periodo limitai-.», come bj^e 
di più vane misure di controllo 
dei prezzi da concordare c n le 
organizzazioni incere^-ate: su
peramento reale del drenaggio 
ficcale; imposizioni fi?c.:li »ulle 
rendite finanziane e MH patri
moni. cioè sul terzo del redditi. 
nazionale che non pa;;a t.',--f. 
anche per alleggerire eh or.rri 
contributivi che gravano sul co
sto del lavoro; riduzione dei 
tassi di interesse, con ampie 

quote di credito agevolato per 
gli investimenti; garanzie mini
me per le pensioni e per l'assi
stenza sanitaria: revisione del 
mercato dtì lavoro ptr miglio
rarne la regolamentazione ri
fiutando la tendenza a liquida
re controlli e garanzie per i di
soccupati; soluzione dei punti 
più acuti di crisi con processi di 
rfindustriaiizzazione. 

«Ojrsi il problema — ha insi
stito Garavini — è quali rispo
ste dà il governo. Se e nella mi-
>ura in cui ci saranno positiva
mente. il sindacato farà la sua 
parte nella politica salariale.. 

Ma la nijisrjzioranza di gover
no risponde nervc-anionte e 
goffawt n*e. K il ta.-o do! repub
blicano Giorgio La Malfa che 
prima mostra di conoscere le 
caiî -r (if 1 di--e-to economico, e 
intani accenna all'aumento de-
pli ette-iti di sottrazione del ri
sparmio auli invtstimenti deri
vanti «lai bilancio pubblico, poi 
parla citila nt-ces-:la di correg
gere j;h squilibri ani he con un 
sensibile volume di invertimen

ti, ma infine sentenzia che «-e 
la contropartita richiesta dal 
sindacato dovesse essere quella 
di ulteriori sgravi fiscali, di 
blocchi di tariffe o di interventi 
di puro carattere assistenziale, 
cioè quelli generalmente intra
presi dalle imprese pubbliche, 
la trattativa finirebbe per ag
gravare le condizioni dell'eco
nomia italiana.. Davvero stra
na questa concezione del ruolo 
dell'intervento pubblico, per 
cui favorire la reindustrìalizza-
zione diventa assistenza men
tre disperdere risorse col debito 
pubblico significa rigore. Il mi
nistro Visentini. anch'egli re
pubblicano, conferma intanto 
la sua opposizione a una impo
sta patrimoniale, anche per po
lemica con Longo che ne aveva 
fatto un labile accenno nel suo 
documento. 

Il socialista Formica invece 
coglie la portata della sfida del 
sindacato, ma ne prende le di
stanze confessando l'inadegua
tezza pubblica. La .netta con

trarietà. all'ipotesi di un blocco 
dei prezzi e delle tariffe la spie
ga col fatto che «non ha funzio
nato bene in Paesi con ammini
strazioni molto migliori della 
nostra.. Allora? Formica so
stiene che «una terapia d'emer
genza è, al tempo stesso, diffici
le tecnicamente e politicamen
te pericolosa-, perché .destina
ta a creare troppe tensioni so
ciali e politiche e a creare ingo
vernabilità.. per cui propone 
•un intervento molto più am
pio, giocato su tutti i fronti, con 
un piano triennale (il tempo 
minimo per affrontare i veri 
problemi).. 

Fracanzani, sottosegretario 
de al Tesoro, dice cose ancora 
diverse. Riconosce, infatti, che 
il costo del lavoro è aumentato 
tre punti più del salario reale 
nell'83 e spiega che «l'impegno 
prioritario, deve essere condot
to «nell'incidere su questa for
bice che penalizza insieme im
prenditori e lavoratori». 

Quale sarà la posizione del 
governo? Il sindacato chiede 
chiarezza e ancor più Io farà nei 
giorni prossimi in occasione dei 
consiglio generale della CISL e 
della conterenza di organizza
zione della CGIL. Intanto. Ga
ravini ha avvertito- «Se la linea 
governativa fosse quella di chi 
sostiene che la sola misura pos
sibile e necessaria è la riduzione 
delle retribuzioni reali, sia 
chiaro che il confronto con il 
sindacato diventerebbe impos
sibile». 

Pasquale Cascella 

Forlani auspica il varo entro Tanno 
Alcuni problemi «debbono trovare nel Parlamento una corresponsabilità ampia» - Interventi nel dibattito de 

ROMA — In assenza di Cra-
xi, è il vicepresidente del 
Consiglio, il de Forlani, ad 
auspicare che sia possibile — 
alia luce del confronto parla
mentare di questi giorni — il 
varo della legge finanziaria 
entro dicembre. Questo sa
rebbe di per sé «un fatto mol
to positivo», dice Forlani, e i-
noltre •potrebbe anche rap
presentare 11 segno di una 
nuova tendenza più costrut
tiva, nel rapporto maggio
ranza-opposizione». 

In effetti, proprio su que
sto punto il vicepresidente 
del Consiglio mostra di nu
trire qualche attenzione in 
più di quella che In altri 
frangenti vi riseria una 
maggioranza un po' •distrat
ta», un po' sbandata. Forlani 
fa di tutto, Invece, per mo
strarsi consapevole che v i so
no questioni le quali «debbo
no trovare nel Parlamento 
una corresponsabilità am
pia». E cita «gli accordi sul 
costo del lavoro, Il manteni
mento del prezzi e delle tarif
fe, la riduzione del tasso ln-
flattlvo, le proposte per 1 
nuovi investimenti e tutto il 
programma di governo che 
va oltre la congiuntura». 

In realtà, dall'interno dei-
Io stesso governo ci si Inter
roga, appunto, su quella 

•parte del programma che va 
oltre la congiuntura-, e la cui 
esistenza deve ancora «. -»c re 
d imos t ra t i Non tv:".:, co
munque, sono convinti dt.'.a 
tesi confindustriale che ridu
ce al costo dei lavoro i guai 
dell'economia italiana •...-..'. 
esempio, il sottos-.grt :.;r>> .:"; 
Tesoro Fracar.;ar.~:. (Dd . :r. 
diretta polemica ccr> ;i .---.:•.• 
ministro nonché anveo e, 
partito Goria. a rilevare che 
•una politica dei redditi non 

può essere di sacrifici a senso 
ur.iro, sia per motivi di giu-
s::r:.t. sia arci:o ai f:ni di suf-
:-.c.e::ti nsu.:.i".i. conomici». 

I .sacrifici-, perciò, vanno 
inseriti «ir. •.:.'organica ma-
r.o*. ra ecor.or.-.ico-fmanzia-
r a. i. ''w IÌ: r-cgua sin dall'ini-, 

i. s-, r.r.i ].i (:.>.-.:r.ricne d; 
i ('.-;-% • :;.r . Toh.-, trr.o prion-
I t.ir.o iit X'ooc ;j',i.':o:.e-. 
I V. <•.: i TOb\-r.i tv-or.orrue: 
j s: è d'altro r.:-.;,, registrata. 

i -

finora, l'unica vampata di 
dibattito concreto nell? cam
pagna precongressuale delia 
DC: Donat Cattin ha accusa
to senza mezzi termini il ver
tice ilei suo partito di aver a-
dottato una linea neoliben-
sta ir. po'utica economica. Di 
tutt 'altro si sono invece oc
cupati i (l\xc principali inter
venti di ieri nel dibattito in
terno alia DC, cioè quelli del 
ministro Martmazzo'.i e del 

Comuni e Regioni sulla finanziaria 
•Cosi si torna al deficit sommerso. <h:eMs in 

sintesi la valutazione degli ammini-traturi e dei 
parlamentari comunisti di-irEmili.vKorr.usma 
anche dopo le nuove proposte del governo c-
spresse in Commissione Bilancio -ui'.a le^-c ti-
nanziana. Se da un lato si saluta po-~-.tivarr.cnie il 
fatto che il governo abbia finalmente rotto il 
•muro dei no», dall'altro gli amministratori emi
liani fanno i centi con la nuova versione della 
finanziane e concludono chQ neppure con que-u-
modifiche sarà possibile andare a bilanci in pa
reggio. 

•Le molteplici iniziative sviluppate sui proble
mi della finanza locale e che hanno v i-to il Comu
ne di Roma — insieme con l'ANCI — come uno 
dei protagonisti — ha dettoti smdico l'gn Vetere 
— hanno conseguito — reiativ munte alla finan
za libale — i primi importanti ii^ubati. in parti

colare per le decisioni ohe riguardano il consoli
damento dei disavanzi delle l'SL E si è anche 
aperta la possibilità di mantenere il programma 
de di investimenti Dovremmo persecuire i nostn 
fforzi e non desistere dalle iniziative unitarie, 
perche l'obiettivo resta un assetto definitivo del
la finanza locale.. 

L'assessore al Bilancio dell.2 Regione Umbria. 
Mandarini, ha affermato che .ci troviamo di 
fronte ad un precetto di legge finanziaria che 
ridimensiona fortemente le possibilità, per la re-
pione e sii enti locali, di portare avanti, nel con
creto. il processo di programmazione. Dal canto 
suo. il compagno Sarti, a nome della CISPEL ha 
dichiarato che Io stanziamento nuovo di 342 mi
liardi e 600 milioni contro i 355 richiesti assicura 
una corretta gestione del settore tr.:.;«orii degli 
enti locali 

presidente dei deputati Ro
gnoni. Particolarmente rile
vante appare la posizione del 
primo, uomo di spicco dello 
schieramento zaccagninia-
no, rispetto alla ncandidatu-
ra di De Mita: egli dice di 
condividere .una propensio
ne- in questo senso, ma certo 
non a condizione che a que
ste offerte si accompagni 
(vedi il caso di Piccoli e ancor 
più di Forlani) l'.intimazione 
di abbandonare tutte le ra
gioni e tutti gli uomini che 
hanno motivato e assecon
dato la scelta di De Mita» al
l'ultimo congresso. Perciò, 
Martinazzoli consiglia di •la
sciar perdere l'idea di un De 
Mita segretario per tutti gli 
usi». 

Rognoni (che alcuni diri
genti zaccagniniani vedreb
bero di buon occhio al posto 
di De Mita) si schiera a sua 
volta contro ogni tentativo 
di «condizionare» il segreta
rio che sarà eletto diretta
mente dal congresso, e spera 
che le prossime assise nazio
nali saranno «occasione per 
il rinnovo di una classe diri
gente». Il suo invito, però, è 
per tutti di giocare «senza po
lizze di assicurazione: e non 
si capisce se valga anche per 
De Mita 

Si deve riconoscere clic il governo e 
i partiti della maggioranza per diver
ge settimane sono riusciti a nasconde
re a gran parte dell'opinione pubblica 
e specie ai pensionati e ai lavoratori, 
la reale portata delle misure e delle 
insidie contenute nella legge finan
ziaria. Andiamo a vedere come sono 
state imbrogliate le carte. Jl governo 
ha presentato la legge finanziaria co
me lo strumento principale per il risa
namento dell'economia e per una 
nuova politica dei redditi. In questa 
direzione i primi obiettivi dovrebbero 
essere l'eliminazione degli 'appiatti
menti' e delle •superindicizzazioni' 
delle pensioni, attraverso le quali si 
realizzerebbero consistenti e decisivi 
risparmi. 

Su questo punto, che è quello nel 
quale si sono maggiormente favoriti 
l'equivoco e la distorsione di informa
zione, vogliamo dire, con estrema 
chiarezza che noi comunisti siamo 
convinti più di altri che troppo spesso 
nelle pensioni non vi sia una corretta 
proporzione tra contributi versati e 
prestazioni ricevute e che l'appiatti
mento delle pensioni più alte e la cosi-
detta supcrindicizzazìotie' di quelle 
più basse debbano essere corrette. Ma 
togliere il punto unico della scala mo
bile sulle pensioni per sostituirlo con 
aumenti in percentuale significa ap
portare correzioni e stravolgere com
pletamente il meccanismo di adegua
mento delle pensioni al costo della vi
ta. Una operazione di questo genere di 
•redistribuzione' dei futuri aumenti 
che fa vorisce 300.000 pensionati INPS 

Pensioni: 
che succede 

se passa 
la linea 

del governo 
di ADRIANA LODI 

comunicazione di De Biasio, segreta
rio del Sindaca to pensiona ti CGIL, se
condo cui «una tale misura avrebbe 
destato minore preoccupazione se 
fosse adottata ne! contesto di un rie
same generale dei meccanismi di in
dicizzazione anche salariali: 

Ma le contraddizioni, come gli esa
ni/, non finiscono mai: lo stesso mini
stro del Bilancio Pietro Longo (PSDI) 
quando era solo segretario del suo 

che riuscire a convincere uno per uno 
i suoi contestatori Interni della giu
stezza delle scelte contenute nella leg
ge finanziaria, ma sui 'risparmi' che 
dovrebbero derivare dall'intervento 
sulle pensioni come farà a convincere 
gli italiani che nelle scelte che il PSI 
fa al governo c'è coerenza ed equitò? 

Per effetto dello scivolamento di un 
mese di tutti gli aumenti trimestrali 
sulle pensioni, i pensionati perderan
no 3 mesi d'aumenti nel 1984 e 4 mesi 
negli anni successivi. L'operazione 
complessiva dovrebbe comportare un 
risparmio per l'INPS di 3.300 miliardi 
in 3 anni: 2.300 di questi saranno pre
levati attraverso una riduzione degli 
aumenti a 10.279.000 pensionati che 
hanno pensioni inferiori alle 330.000 
lire al mese, 124 di questi miliardi ad
dirittura dalle pensioni sociali, quelle 
per intenderci, che hanno L. 184.250 al 
mese. È vero che si tratta spesso di 
poche migliaia di lire all'anno. Ma si 
può scrivere su un programma di go
verno come ha fatto Crasi, che è 'fon
damentale l'aumento graduale dei 
minimi verso livelli di effettiva sussi
stenza' e un mese dopo proporre la 
riduzione degli aumenti dei minimi? 
Si può dichiarare come ha fatto pochi 
giorni or sono De Michelis -daremo 
una spallata in tutte le direzioni e fa
remo bene i conti, ma li faremo con 
tutti'e poi fare i conti sol* in tasca dei 
più poveri e dei meno protetti? Si può 
parlare fin che si vuole di appiatti
mento e di superindicizzazioni, ma 
sarà difficile anche per l'on. Cristofori 
e per tutti i deputati DC della Coldi-

ECCO GLI EFFETTI DELLA LEGGE FINANZIARIA 

Tr 
pensione 

Minime 

Minime con 
più di 781 
contributi 

Sociali 

Autonomi 
+65 anni 

Autonomi 
invalidi 
-65 anni 

Sup. al 
minimo 

» 

» 

» 
!» 

Importo 
mensile 

al 31-12-83 

307.200 

327.050 

184.250 

257.350 

230.000 

350.000 
530.000 
628.850 
800.000 
948.000 

1.200.000 
1.500.000 

Differenza annua su 
ogni pensione rispetto 

alle norme vigenti 

1984 

- 34.550 

- 37.100 

- 20.550 

- 28.550 

- 25.500 

-187.100 
- 90.650 
- 47.850 
+ 44.950 
+ 116.350 
+225.050 
+338.800 

1985 

- 82.000 

- 88.000 

- 48.000 

- 70.200 

- 61.350 

- 578.300 
- 237.500 
- 50.500 
+ 238.300 
+ 489.500 
+ 760.050 
+ 1.161.100 

1986 

- 119.150 

- 128.850 

- 71.650 

- 102.700 

- 90.200 

- 947.650 
- 415.700 

. - 91.950 
+ 371.900 
+ 774.600 
+ 1.242.750 
+ 1.303.400 

Totale diff. 
nel triennio 

1984-86 
in + o in -

- 235.700 

- 254.450 

- 140.200 

- 201.450 

- 177.050 

-1.713.050 
- 738.850 
- 190.300 
+ 655.150 
+ 1.380.450 
+2.227.850 
+2.803.300 

Numero 
pensionati 
interessati 

3.633.000 

1.551.000 

747.550 

2.438.000 

544.000 

A Tutti i calcoli sono stati fatti considerando un'inflazione dell'11.7% nel 1984. del 10% nel 1985 
edeil'8%nel 1986. 

A Gli effetti negativi delia legge finanziaria sulle pensioni più basse (sociali, minime, lavoratori 
autonomi) sono provocati dallo slittamento di 1 mese degli aumenti trimestrali che rispetto al 

sistema vigente fanno perdere 3 mesi di aumenti nel 1984 e 4 mesi di aumenti negli anni successivi 
e dal periodo diverso preso a base per il calcolo dell'aumento del costo della vita. 

Ck Per le pensioni superiori al mimmo gli effetti negativi della legge finanziaria per quelle di importo 
mensile fino a 650.000 Ire sono provocati oltre che dagli e'ementi di cui al punto 2) (slittamento 

aumenti e diverso periodo per il calcelo degli aumenti) dal calcolo a percentuale della scala mobile. 
Le pensioni INPS del Fondo Pensioni Lavoratori Dipendenti superiori al mimmo di importo fino a 

750.000 lire mensili sono 2 046 OOO. quel'e superiori alle 750.000 lire mensili sono 294.000 (pari 
al 3.38%). 
A Non sono stati calcolati gli effetti che deriverebbero alle pensioni superiori al mimmo dal mancato 

adeguamento annuale delle pensioni alle retribuzioni. 

e ne danneggia 2 milioni, può essere 
fatta a meno di un anno dall'accordo 
de! 22 gennaio senza discuterne con i 
sindacati? 

Stando alle recenti valutazioni del 
CER (Centro Ricerche Economiche) 
— alle quali tanto ama richiamarsi il 
ministro del Lavoro — questa opera
zione non comporta alcun risparmio 
per l'INPS, mentre lo Stato e gli altri 
enti previdenziali che, normalmente 
pagano pensioni superiori alle 700.000 
lire mensili, avranno un aumento di 
spesa di parecchie decine di miliardi. 

Se dunque non ci sono risparmi al
lora si tratta di un falso bersaglio e 
l'obiettivo vero è quello che da tempo 
1 lavoratori hanno messo a fuoco: 
quello di manomettere la scala mobi
le aggredendo la parte del paese rite
nuta più debole e cioè i pensionati per 
colpire poi, con maggiore facilità i sa
lari, secondo gli obiettivi cari alla 
Confindustria e alla DC. 

Che su questi propositi ci siano con
trasti forti e sensati anche nei lavora
tori e nei dirigenti di base dei partiti 
di governo deve essersene accorto an
che :! ministro De Michelis in occasio
ne di un recente convegno nazionale 
sugli anziani indetto dal PSI, quando 
aduna richiesta di sostenere fa posi
zione del governo sulle indicizzazioni. 
ha ricevuto in cambio contestazioni a 
dir poco assai vivaci e clamorose. La 
linea sostenuta dal ministro del Lavo
ro. contrastava palesemente con le te
si sostenute nella relazione del com
pagno socialista Mezzanotte e con la 

partito affermava solennemente che 
'il trattamento di scala mobile doveva 
essere uguale per tutti i lavoratori in 
attività opensionati' ed ora come mai 
dice il contrario? C'è poi un altro pun
to nella legge finanziaria che con «I 
risparmi 1984' non c'entra niente e 
che invece attacca un altro versante: 
il collegamento tra la condizione dei 
pensionati e quella dei lavoratori di
pendenti ed è quello dell'adeguamen
to annuale delle pensioni alle retribu
zioni che la legge finanziaria trasfor
ma da annuale in triennale. Ciò si
gnifica che nel 1933 e 1936 non si ap
plicheranno gli adeguamenti delle 
pensioni alle retribuzioni. Lo stesso 
on. Marianetti, coordinatore delle po
litiche sociali del PSI, se ne è reso con
to quando ha detto che questa norma 
'potrebbe essere formulata in termini 
più ampi nella legge di riforma gene
rale delle pensioni». Noi slamo d'ac
cordo e lo sono anche i sindacati dei 
pensionati CGIL-CISL-UIL. L'on. De 
Michelis invece giustifica questa scel
ta perché ressa e parte integrante del
la politica dei redditi che il governo 
intende perseguire: E, dunque c'è 
nelle intenzioni, più o meno palesi, del 
governo di far seguire al blocco trien
nale delle pensioni il blocco per tre 
anni delle retribuzioni. È in questo 
modo che il ministro socialista de! 
Lavoro intende mantenere lo stretto 
collegamento tra pensioni e retribu
zioni? A nostro parere è una prospet
tiva che non convince e che va respin
ta. Il ministro De Michelis potrà an-

retti spiegare ai contadini che le loro 
pensioni (257.000 al mese!) sono tanto 
tsuperindlclzzate» da poter sopporta
re una riduzione degli aumenti dei 
prossimi anni per complessivi 400 mi
liardi di lire. 

Ma non solo i contadini saranno 
puniti:è tutta l'area assistita del Mez
zogiorno, sono I 3.250.000 pensionati 
al minimo o addirittura inferiori, che 
verranno penalizzati con un prelievo 
dioltre 1.000 miliardi a fronte del qua
li non ci sarà alcuna Tedistribuzione* 
all'interno dei pensionati del meridio
ne, di questa massa monetarla. 

Su 227 mila pe.is/oni superiori al 
minimo, a tuttoggi in pagamento al 
Sud. quante sono infatti le pensioni 
superiori alle 800.000 lire alle quali 
potrà venire qualche benefìcio da 
questo taglio gigantesco? 

Noi siamo convinti che non sia con 
operazioni di classe come quella che 
propone il governo che si possa far 
uscire il paese dalla morsa della crisi. 
Crediamo al contrarlo che molti siano 
i terroni sul quali è necessario inter
venire — anche su quello previdenzia
le — ma che essi debbano portare tut
ti una impronta generalizzata di equi
tà e giustizia, di ricomposizione del 
mondo del lavoro in tutte le sue com
ponenti, che è l'unica in grado di av
viare il risanamento economico e al 
tempo stesso di mantenere nel paese 
un tasso di socialità che la 'politica 
dei redditi* dell'attuale governo sem
bra avere smarrito del tutto. 

http://po-~-.tivarr.cnie
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cannoniere israeliane 
bardato ancora 

Richiesta ufficiale dell'OLP al governo italiano perché garantisca la sicurezza dell'eso
do - La Grecia chiede assicurazioni ai quattro Paesi della forza multinazionale 

THIPOLI — La flotta israeliana al lar
go di Tripoli del Libano, attuando lì 
blocco della città, ha continuato a bom
bardare le posizioni dei feddayn fedeli 
ad Arafat. Un portavoce militare israe
liano aveva smentito ieri che le canno
niere di Tel Aviv avessero bombardato 
per due volte nella notte le posizioni pa
lestinesi. Ma i giornalisti presenti nella 
città ed altri testimoni oculari hanno 
confermato che lo bombe cadute u n i 
vano effettivamente dal mare. 

Il blocco di Tripoli ha Impedito che 
l'evacuazione dei 4.000 guerriglieri di 
Arafat potesse avvenire In questo week
end. E la trattativa si è fatta subito più 
complicata. A quanto si è potuto rico
struire, il governo di Parigi aveva già 
dato martedì scorso il via libera perché 
le navi da guerra francesi scortassero 
Arafat e i suol uomini nel nuovo esodo. 
Ma 11 blocco Israeliano di Tripoli ha ria
perto tutta la questione. L'ONU, che ha 
accettato di dare la sua garanzia mora
le, autorizzando le navi greche destina
te ad attuare l'evacuazione a battere 
anche la bandiera azzurra delle Nazioni 
Unite, avrebbero successivamente chie
sto che le truppe di Arafat non portas
sero con loro le armi pesanti, ma solo 
quelle personali. 

A quanto si è appreso, anche l'Italia è 
stata invitata nei giorni scorsi (insieme 
agli altri paesi partecipanti alla forza 

multinazionale) a dare «garanzie for
mali» per assicurare la sicurezza dell'e
vacuazione dei combattenti palestinesi. 
La richiesta era stata fatta dalla Grecia, 
the intendeva così garantire la -sicu
rezza degli equipaggi greci e dei passeg
geri». Solo venerdì pomeriggio, a quan
to affermano fonti palestinesi qualifi
cate a Roma, l'OLP ha poi formalizzato 
direttamente una richiesta in questo 
senso con un passo presso la Farnesina. 
All'Italia, infine, l'OLP si era già rivolta 
nel giorni scorsi per chiedere che una 
nave italiana evacuasse da Tripoli 67 
palestinesi feriti gravemente nei recen
ti combattimenti. Solo su quest'ultima 
richiesta vi sarebbe finora un preciso 
interessamento italiano. Secondo un 
programma concordato con l'ex primo 
ministro libanese Rasshid Karameh, 
Arafat ha ancora undici giorni di tem
po per partire, ma ieri non si facevano 
più previsioni sui tempi dell'esodo men
tre gli osservatori si interrogavano sul 
significato della oggettiva collusione 
tra Siria e Israele contro le forze di Ara
fat. Interrogativi si avanzano anche 
sulle rivendicazioni dell'attentato di lu
nedì scorso che aveva fatto quattro 
morti su un autobus a Gerusalemme. 
L'attentato era stato rivendicato quasi 
simultaneamente sia dall'OLP che dai 
dissidenti palestinesi. L'OLP aveva di
chiarato che un commando palestinese 

aveva colpito un autobus militare e non 
civile. Successivamente, a quanto riie-
risce 11 quotidiano francese iLiberatìon» 
il capo militare dell'OLP Abu Jihad a-
vrebbe dichiarato che si era trattato di 
un «errore di esecuzione.. 

A Beirut intanto è durata solo una 
notte la tregua che era stata concordata 
venerdì sera tra esercito libanese e mili
zie druse e sciite. Ieri i combattimenti 
sono ripresi nello Chouf e nei dintorni 
della capitale. Il Quartìer Generale di 
Tel Aviv ha annunciato che un soldato 
israeliano è rimasto ucciso ieri dall'e
splosione di una bomba nelle vicinanze 
di Sidone. Il negoziato tuttavia conti
nua. Il ministro degli esteri libanese E-
lie Salem è giunto ieri in Arabia Saudi
ta dopo aver conferito a Damasco con i 
dirigenti siriani. In merito alla situa
zione libanese, il ministro siriano alla 
Difesa, il generale Tlass, ha dichiarato 
in una intervista che le forze siriane 
non saranno ritirate dal Libano «fino a 
che le fazioni libanesi non avranno 
completato il processo di riconciliazio
ne nazionale». 

» • * 
ROMA — Il ministro degli Esteri An-
dreotti os tato ricevuto ieri in Quirinale 
dal presidente Pertini al quale ha riferi
to sugli accordi di Bruxelles tra i paesi 
partecipanti alla forza multinazionale 
in Libano e nelle altre consultazioni in
ternazionali avute nei giorni scorsi. 

i consumano 
a Tripoli le 
speranze del 
dopo Beirut 
Dall'esodo dell'agosto 1982 
al dramma di questi giorni 

Un contesto politico più difficile 
Il peso dell'intervento israeliano 

sta in Libano 
Sedici mesi dopo In sua spettacolare par

tenza da Beirut assediata — il 30agosto dello 
scorso anno — Yasser Arafat si accinge ad 
affrontare un nuovo esodo, questa volta da 
Tripoli, anch'essa assediata. Questo esodo è 
ora impedito dai blocco navale Israeliano, 
che ha rimesso in extremis tutto in discussio
ne. In ogni caso, oggi come allora Arafat mo
stra di affrontare la sua sorte a testa alta, 
rifiutando la resa e l'umiliazione, malgrado 
settimane di assedio, di bombardamenti, di 
assalti sanguinosi e feroci; ed cggi come allo
ra è la ricerca di una garanzia internazionale 
la condizione per rendere possibile la sua 
partenza. 

Ma la similitudine si ferma qui. C'è anzi
tutto fra oggi e quel 30 agosto una differenza 
per così dire quantitativa: il coste ed l sacrifi
ci imposti dall'assedio di Tripoli ai combat
tenti e alla popolazione civile, per quanto 
gravi e disumani, non sono nemmeno lonta
namente paragonabili al bagaglio di soffe
renze che la mostruosa macchina bellica di 
Sharon impose allora alle 700 mila persone 
r nchluse nella trappola di Beirut. E tuttavia 
— ecco un'altra differenza, questa volta qua
litativa — l'esodo di oggi, se ci sa rà , si svolge
rà in circostanze e in un quadro d'insieme 
che lo rendono certamente più diffilc e più 
drammatico. Anzitutto perché quanto è ac
caduto e sta accadendo è lo sbocco di una 
lotta fratricida, di una lacerazione che ha im
posto ad Arafat e ai suoi di battersi (almeno 
fino a Ieri) non contro il nemico 'tradiziona
le; di sempre, ma contro altri palestinesi, af
fiancati e sostenuti dal 'fratelli! siriani; Il che 
rende ancora più pesante e pericoloso II suc
cessivo massiccio intervento della marina i-
sraeliana. E in secondo luogo perché dall'eso
do di Beirut Arafat e l'OLP uscivano con un 
prestigio politico e una credibilità interna
zionale rilanciati e accresciuti, mentre il do
po Tripoli si presenta come una pagina inte
ramente bianca, tutta ancora da scrivere. 

Ciò non vuol dire che l'uscita da Tripoli 
equivalga automaticamente per Arafat a una 
sconfitta politica: se così fosse, Israele non 
mostrerebbe tanto accanimento nel tentare 
di impedirla. Forse è vero addirittura il con
trario. Ma resta il fatto che da Beirut a Tripo
li ha rischiato di consumarsi interamente la 

parabola di quella strategia del negoziato al 
cui successo erano — e restano più che mal 
— legate le sorti del leader palestinese. 

Nel primi sei-sette mesi del-dopo Beirut 
quella politica è passata di successo In suc
cesso, testimoniando una maturazione del 
movimento palestinese che era il contraccol
po più spettacolare (e sicuramente Imprevi
sto) della battaglia scatenata da Begin e da 
Sharon. Dalla «carfa« di Fez (prova di unità e 
di saggezza politica del mondo arabo alla 
quale l'assenso dell'OLP aveva da to un Im
pulso essenziale) alle decisioni del Consiglio 
nazionale palestinese di Algeri (articolate su 
tre punti qualificanti: accettazione appunto 
del piano di Fez, relazioni speciali fra OLP e 
Giordania, caute aperture verso 11 plano Rea-
gan) la linea di Arafat era apparsa vincente e 
aveva fatto compiere alla causa palestinese 
un Innegabile salto di qualità. Il 21 febbraio 
Heagan parlava per la prima volta di una 
'homeland' per 1 palestine.il, l'8 marzo l'ex-
presidente Jimmy Carter Incontra va al Cairo 
due collaboratori di Arata L Potevano essere 1 
segnali di una svolta. Ma nel giro di appena 
un mese la svolta ci sarebbe stata in senso 
contrario, con il blocco del negoziato OLP* 
Giordania e con l'esplodere di quella frattura 
in seno ad Al Fatali che doveva poi sfociare 
nei tragici eventi delle ultime settimane. 

Non c'è dubbio che 11 punto di svolta va 
individuato nella firma, il 17 maggio scorso. 
dell'accordo israclo-Iibanese. Un accordo vo
luto (anzi imposto) dagli Stati Uniti, che da 
un lato ha creato nella Sirla il timore dell'Iso
lamento e della emarginazione spingendola 
più che In passato a tentare di assicurarsi 
saldamente la carta palestinese (cosa che ha 
fatto con cinica spregiudicatezza), e dall'ai' 
tro ha segnato 11 passaggio di Washington 
dalla linea negoziale del plano Reagan alla 
politica della forza, come si è visto chiara
mente con i ripetuti Interventi militari nel 
Libano, nel settembre scorso e negli ultimi 
giorni. 

Al punto finale di questa parabola Arafat 
ha rischiato di restare schiacciato. Se ora po
trà uscire 'in piedi' anche da Tripoli, tutto 
potrà tornare di nuovo in discussione. 

Giancarlo Lannutti 

ia manifestazioni 
Dalla nostra redazione 
FIRENZE — La pioggerel

lina gelida, insistente, che 
dopo tre mesi di siccità ha 
martellato ieri Firenze, non 
ha sconfitto i «testimoni del
la pace». Armati di ombrelli e 
striscioni, migliala di lavora
tori fiorentini sono sfilati per 
le vie del centro già illumina
te per le feste di Natale. Tan
ti giovani, di diversi orienta
menti che, al di là di ogni 
schieramento politico, sen
tono la lotta per la pace come 
una battaglia di tutti. 

La manifestazione era in
detta dalla Federazione uni
taria CGIL, CISL. UIL del 
comprensorio fiorentino, ma 
sono arrivati pullman e treni 
da tutta la Toscana. Ha ade
rito anche la Regione. Unico 
assente il Comune di Firen
ze, che non ha aderito alla 
manifestazione, negando 
anche la presenza del gonfa
lone. Il pentapartito regala 
così alla città, dopo anni di 
appassionato slancio inter
nazionalista, un'appassita 
indifferenza. 

•Non esistono missili buo
ni e missili cattivi. Via i Crui-
se da Comiso». Una parola 
d'ordine ripetuta quasi in 
maniera ossessiva. Un lungo 
applauso ha sottolineato le 
parole di Luciano Lama, se
gretario generale della 
CGIL, che, concludendo In 
piazza Signoria, sotto la 
pioggia, la manifestazione, 
ha affermato che «la mag
gioranza potenziale del po
polo italiano che è per la pa
ce, deve riuscire ad imporre 
anche a livello politico que
sta forza*. Da qui la necessità 
— secondo Lama — che il 

Lama: 
imporsi 
a livello 
politico 

Migliaia di lavoratori a Firenze all'inizia
tiva di Cgil, Cisl, Uil - «Via dal Libano » 

movimento per la pace, pur 
nelle sue diversificazioni. 
riesca a «darsi una struttura 
permanente e sia capace di 
individuare obiettivi a breve 
scadenza. Vanno sconfitte 
comunque quelle posizioni 
(in parte presenti) che vo
gliono dividere il mondo in 
buoni e cattivi. Così non si fa 
un buon servizio alla causa 
delia pace». 

Molto netto anche il giudi
zio del segretario generale 
della CGIL sulla permanen
za del contingente italiano in 
Libano. «Siamo in presenza 
di un mutamento radicale 
delle funzioni che questo 
contingente aveva al mo
mento in cui è stato inviato 
in Libano. Rischiamo di es
sere coinvolti in una spirale 
di reazioni, e non voglio dire 
di provocazioni, successive. 
In che situazione ci trove

remmo se anche i soldati ita
liani dovessero divenire ber
saglio delle fazioni in lotta, 
come è già accaduto per 
francesi e americani? Come 
reagirebbe il Paese? Ogni ora 
che passa aumenta il perico
lo.. 

In mattinata nel salone de* 
Dugento in Palazzo Vecchio, 
di fronte agli studenti delle 
scuole medie superiori, Lu
ciano Lama, Gianni Baget 
Bozzo, padre Ernesto Bal-
ducci, il fisico Giuliano To-
raldo di Francia ed il docente 
universitario Giorgio Luti a-
vevano discusso ancora di 
pace. 

Padre Ernesto Balducci si 
è dichiarato convinto che oc* 
corre dare al movimento per 
la pace un carattere interna
zionale ed una strategia. «E-
siste un punto di fusione tra 
la s tona del movimento ope

raio ed il movimento per la 
pace». 

Gianni Baget Bozzo ha 
chiesto una «denuclearizza
zione del Mediterraneo ed un 
ritiro della forza multinazio
nale dal Libano. L'Europa 
non conta niente in Medio O-
riente, ma si espone con i 
suoi soldati. Si arriva all'as
surdo che i soldati italiani, 
inviati in Libano per proteg
gere i palestinesi, saranno u-
sati come scusa per stermi
nare questo popolo». 

Dal fisico Toraldo di Fran
cia e dal professor Luti è ve
nuto un invito pressante agli 
intellettuali per un nuovo 
impegno politico. Non esi
stono né scuse, né la possibi
lità di trincerarsi dietro pa
raventi culturali. «L'intellet
tuale deve prendere coscien
za che anche la sua vita di
pende dai fatti reali di tutti i 
giorni». 

Alla tavola rotonda, che 
ha chiuso le celebrazioni per 
il 90° anniversario della fon
dazione della Camera del La
voro, si è udita anche la voce 
dei comitati per la pace, che 
hanno invitato il movimento 
sindacale a proclamare uno 
sciopero generale in difesa 
della pace, come è avvenuto 
in altri paesi europei. I comi
tati fiorentini per la pace «ri
tenendo illegittima la deci
sione presa dal Parlamento 
dì dare il via alla installazio
ne dei Crulse a Comiso, han
no chiesto che. sui temi d'im
portanza decisiva per la so
pravvivenza dell'umanità, 
tutti gli italiani siano chia
mati a decidere tn prima per
sona con un referendum po
polare». 

Piero Benassai 

A Milano 
«fiaccolata» 
di partigiani 

e studenti 
Lungo corteo fino a Piazza Fontana dopo 
rincontro che si è svolto al teatro Lirico 

MILANO — «Mai più guerre. 
si giurarne» nel '45 quanti com
batterono per !a libertà. Ieri, di 
nuovo raggruppati dietro gli 
striscioni delle associazioni 
partigiane, a fianco delle nuove 
generazioni anch'esse impe
gnate nella lotta per la pace, lo 
hanno ribadito con una manife
stazione che, iniziata nel pome
riggio al Teatro Lirico di Mila
no. si è poi riv ersata lungo le vie 
del centro. Migliaia di fiaccole 
per tener desta l'attenzione sui 
pericoli reali di guerra che stia
mo correndo, per «costringere i 
governi USA e URSS a ripren
dere le trattative per raggiun
gere accordi anche parziali che 
consentano da un Iato l'inizio 
dello smantellamento degli 
SS-20 sovietici e, dall'altro, la 
sospensione dell'installazione 
dei Cruise e dei Pershing 2 a-
mericani». 

La fiaccolata, cui hanno par

tecipato migliaia di persone in
sieme con i rappresentanti dei 
combattenti per la libertà pro
venienti da tutt'Italia, ha attra
versato il cuore della città per 
approdare in uno dei luoghi più 
legati alla Milano democratica, 
piazza Fontana. 

«Questa battaglia non è an
cora persa. Bisogna lottare an
cora, con tutte le nostre forze» 
aveva detto dal palco del Lirico 
una studentessa. Nadia Carolfi, 
portando l'adesione del coordi
namento degli studenti alla 
manifestazione. Avevano inol
tre preso la parola — disturbati 
da qualche contestazione — 
Arrigo Bcldrini, a nome dell' 
ANPI. Gianfranco Maris per V 
ANED, Aldo Aniasi. ex sindaco 
di Milano, per la FIAP e Rino 
Pachetti per la FIVL (questa 
organizzazione ha aderito, pur 
non essendo promotrice dell'i
niziativa). La studentessa ave

va anche ricordato una realtà 
significativa: «1 giovani hanno 
capito, sono all'avanguardia 
nella lotta per la pace e contro 
tutti i missili». Un riferimento 
che non è apparso stonato, no
nostante gli studenti milanesi 
abbiano prejo parte all'iniziati
va sottolineando che, loro, sono 
per la pace ma con qualche dif
ferenza rispetto ai. promotori 
della manifestazione. Ma anche 
questo, in una giornata come 
quella di ieri, è parso più un 
arricchimento che un atteggia
mento negativo. 

Le parole d'ordine che cam
peggiavano al Lirico, del resto 
erano aperte a tutti i contributi 
realmente pacifisti: «Distensio
ne», «disarmo», «pace» era scrit
to su tre grandi striscioni. L'ap
pello degli uomini della Resi
stenza era stato accolto — nei 
giorni precedenti — da un va
sto schieramento. Avevano a-
derito alla manifestazione una 
trentina di Comuni, organismi 
sindacali e di fabbrica, il vice-
sindaco di Milano ElioQuercio-
Ii.il vicepresidente della Pro
vincia Gianni Mariani, il so
vrintendente della Scala, Carlo 
Maria Badini, il segretario del
la Federazione del PSI Ugo Fi-
netti e tanti, tanti altri. Il se
gretario generale del nostro 
Partito, Enrico Berlinguer, ha 
mandato un messaggio. L'ap
pello, rivolto «ai governi statu
nitense e sovietico e ai loro po
poli con lo spirito fraterno che è 
nato e si è rafforzato nel corso 
della Resistenza», pochi giorni 
prima della manifestazione, è 
stato consegnato da delegazioni 
di partigiani ai consolatì degli 
Stati Uniti. dell'Unione Sovie
tica, della Gran Bretagna e del
la Francia. 

Cresce la mobilitazione 
Cortei in Emiiia Romagna 

BOLOGNA — A^emblee e 
ir.ar..fe>'azK>m per la pace ieri 
m Emilia Romagna A Recpo. 
dopo un'ora di studio sulla pace 
nelle scuole, si sono svolli un 
meeting e un corteo al Pala
sport. Lna «non stop, per la pa
ce si e svolta & Rimini. organiz
zata dal PCI e dalla FGCl con 
proiezioni di film e dibattiti A 
Ferrara, sr.fìr.e. la marcia è 
giunta nella piazza Municipale 
dove ha figurato il «die-m», cine 
il momento della morte atomi
ca. Si prepara, intanto, il «mee
ting per la pace, la vjta. il lavo
ro», previsto a Bologna per 
martedì sera. 
BARI — «L'impegno e la lotta 

per trasformare i! Med;ierra-
neo in un mare di pace-: con 
questo slogan si e evolto a Bari 
un *iEni:!c3:i\o dibattito al 
quale ìianno partecipato Pitro 
Pieraìh. viceprtsidente dei se
natori comunisti. Giuseppe Di 
Ve-no diì CC del PSI e Boris 
Mi!o?£\ic delia prudenza del
la Lcfa dei comunali ridia -Ju
goslavia 
CATANIA — Caduta l'accusa 
di spionaggio, trasformata tn 
quella mólto meno grave di 
prof acciamento di notizie con
cernenti la sicurezza dello Sta
to, si va..«gonfiando» il caso re
lativo all'arresto a Catania dei 
quattio giovani perché in pos-

se>so di foto di Sigonella. E sta
ta rinnovata la richiesta di li
bertà provvisoria. 
ROMA — Approvato per ac
clamazione dalla terza assem
blea nazionale dell'UNCEM 
< Unione comunità montane). 
un documento in cui si afferma 
che «di fronte all'inasprimento 
della situazione internazionale» 
e nella «convinzione che le su
perpotenze da sole r.on siano in 
grado di risolvere i dissidi e il 
contenzioso», s'individua la ne
cessita della ripresa delle trat
tative e della partecipazione al
le stesse degli Stati europei del
l'est e dell'ovest». 

Lista pacifista stravince 
in un liceo di Catanzaro 

CATANZARO — Migliaia di 
ragazzi, quasi tutti studenti, 
hanno partecipato ieri a Ca
tanzaro ad una manifesta* 
zione per la pace e il disarmo. 
dando vita ad un corteo che 
ha percorso la città. Dietro Io 
striscione del liceo classico. I 
ragazzi di ogni ordine e scuo
la. dallo scientifico, all'indu
striale. a ragioneria. In piaz
za Matteotti, con gii studen
ti, ha parlato anche il vicario 
del vescovo di Catanzaro, 
monsignor Cantisanl. 

Il tema della pace, della 
lotta al riarmo e alla escala
tion nucleare è mc'.to sentito 

tra gli studenti di Catanzaro. 
Ne fa fede un episodio che 
sembra essere un caso unico 
in Italia. Infatti, al liceo clas
sico ha ottenuto un grosso 
successo la lista «Studenti 
per la pace», presentata nelle 
recenti elezioni studente
sche. e caratterizzata esclu
sivamente. appunto, dal te
ma della pace e del disarmo. 
La lista, battendo le altre tre 
concorrenti (fra cui anche 
una di ispirazione ecologica) 
ha ottenuto il 70,5% del voti, 
portando nel consiglio di ì-
stituto quattro ragazzi. 

E tutti e quattro sono lì In 
piazza, insieme agli altri, 
Maurizio: Chiara, Paolo, Ro
berto, tutti di 18 anni scarsi, 
tutti praticamente senza al
cuna precedente esperienza 
politica, ad eccezione di Ro
berto, che proviene dal 
PdUP. 

Dice Maurizio: «Abbiamo 
fatto una vera e propria 
campagna elettorale sulla 
pace dentro la scuola, e i ra
gazzi ci hanno seguito, fino 
al punto che tutto il liceo è 
stato coinvolto». Anche gli 
insegnanti, aggiunge Chia

ra, ci hanno sostenuto. 
Né l'impegno si ferma alla 

manifestazione. Sono in can
tiere, al contrario, molte ini
ziative, conferenze, dibattiti, 
anche un referendum sull' 
installazione dei missili. Per
ché, dice sempre Chiara, bat
tersi per la pace è battersi per 
l'umanità, è questo che dob
biamo far capire. 

Anche su questi ragazzi 
consapevoli e Impegnati, 
scende tuttavia il riflesso 
della «Grande Paura». Dice 
infatti Paolo: «Già, io sono 
ottimista per natura, ma in 
questo ca io comincio ad es 
serlo un po' meno. Noi fac
ciamo le manifestazioni, ma 
intanto, eccoli lì, i missili, già 
sono al loro posto in parec
chie parti d'Europa. Come 
fermare questo cammino di 
morte? Ecco, deve essere 
questo 11 senso del nostro im
pegno». 

BRUXELLES — Le prospettive del dialogo 
Est-Ovest dopo la doppia rottura (prima sui 
missili a medio raggio e poi sulle armi strate
giche) del confronto negoziale tra Washin
gton e Mosca sono al centro dell'attenzione 
del commentatori e degli osservatori negli 
ambienti NATO. 

Ieri ha destato Interesse un'intervista con
cessa dal direttore della «Pravda» Viktor Afa-
nastev a un gruppo di giornalisti giapponesi 
che è stata pubblicata dal quotidiano di To
kio «Asahl» L'URSS, è detto nell'intervista 
(nel corso della quale comunque 11 direttore 

dell'organo del PCl'S ha tenuto a precisare di 
parlare «a titolo personale») potrebbe ripren
dere in futuro 11 negoziato START conglo
bandovi le trattative sui missili a medio rag
gio. Giacché fino a questo momento diverse 
fonti ufficiali di Mosca hanno esplicitamente 
escluso una slmile eventualità. l'«Asahi» ha 
commentato le affermazioni di Afanasiev co
gliendovi il segnale di un dibattito aperto al
l'interno del gruppo dirigente sovietico. 

A giudizio di Afanasiev. i Pershing-2 e i 
Crulse che si stanno dislocando nell'Europa 
occidentale sono «perfettamente identici» al
le armi strategiche americane, in quanto so-

Mosca 
non esclude 
una fusione 
dei negoziati 

sui missili 

no in grado «di colpire tutti i principali obiet
tivi militari» del territorio sovietico. 

Sul tempi della possibile ripresa del dialo
go con Washington Afanasiev ha escluso i 
tempi brevi. Potrebbe trattarsi «di qualche 
mese come di cinque anni», ha detto, esclu
dendo comunque che possa verificarsi in oc
casione dell'eventuale incontro che Shultz e 
Gromiko potrebbero avere in gennaio ai 
margini della conferenza di Stoccolma. 

Se 11 futuro appare Incerto, il presente è 
gravato dall'inasprimento del confronto 
•missile contro missile» che appare ormai già 
in atto. In una Intervista al quotidiano uffi

ciale della RDT «Neues Deutschland», U vice-
comandante militare del •'atto di Varsavia 
Anatoli Gribkov ha ripresu gli argomenti già 
usati l'altro giorno dal ministro della Difesa 
sovietico Ustinov sulla necessità delle con
tromisure militari del Patto alla Installazio
ne occidentale. Intanto la propaganda dell'E
st insiste sulle conseguenze politiche della 
rinnovata tensione militare. L'organo del 
partito comunista cecoslovacco ha ammoni
to Bonn sul fatto che l'Installazione del mis
sili USA in Germania può essere considerata 
una violazione del trattato che regola i rap
porti tra I due Paesi, che fu uno dei pilastri 

i della Ostpolitik tedesco-federale. 

OSLO — Danuta Walesa con il figlio maggiore Bogdan subito 
dopo la consegna del premio Nobel 

Consegnato a Danuta 
il premio Nobel 

Walesa da Danzica 
rilancia il dialogo 

OSLO — Danuta Walesa ha ricevuto ieri ad Oslo 11 premio 
Nobel per la pace 1983 a nome del marito Lech, ex presidente 
del sindacato indipendente So'.idarnosc. La cerimonia si è 
svolta come gli altri anni nell'aula magna dell'università di 
Oslo alla presenza di re Olav di Norvegia e di numerosi m e m 
bri della famiglia reale. La medaglia d'oro e il diploma simbo
leggiami il Nobel sono stati consegnati alla signora Walesa, 
che ere accompagnata dal figlio primogenito Bogdan, di 13 
anni, dal presidente del comitato norvegese per U premio 
Nobel Egil Aarvik. Danuta Wales?, che è stata successiva
mente ricevuta da re Olav, ha Ietto pe: l'occasione una di
chiarazione in cui il leader di Solidarnosc esprime eia gioia e 
la mai spenta speranza dì milioni di miei fratelli* nel sindaca
to libero soppresso dalle autorità polacche. 

Il presidente del comitato per il Nobel, Aarvik, ha tratteg
giato il profilo di Walesa ponendolo sullo stesso plano di 
uomini come Luther King che si sono battuti strenuamente 
per la difesa dei diritti umani. Aarvik ha ripetutamente elo
giato il leader di Solidarnosc per avere evitato 11 ricorso alla 
violenza nella sua battaglia per il riconoscimento del sinda
cato indipendente polacco. 

Lcch Walesa, che ha rinunciato a recarsi ad Oslo In segno 
di solidarietà con I militanti del suo sindacato ancora detenu
ti. ha tenuto ieri a Danzica una Improvvisata conferenza-
stampa nella sua abitazione. Soffermandosi sulla situazione 
della Polonia, Walesa ha affermato che esistono seri rischi di 
nuovi «sbandamenti se non saranno ripresi del negoziati tra li 
potere e la società». 

«Da tempo sono pronto a negoziare — ha poi aggiunto U 
presidente di Solidarnosc —. Sono convinto che s iamo con
dannati a del negoziati per risolvere Insieme I nostri proble
mi... prima o poi ritorneremo Intorno ad un tavolo, H solo 
problema sarà di vedere quali persone si troveranno da una 
parte e dall'altra del tavolo». Egli ha poi espresso alcune per
plessità per l'appello della direzione clandestina di Solidarno
sc a manifestare pacificamente 1116 dicembre, anniversario 
della rivolta operala del 1970 nel litorale baltico, tre giorni 
dopo l'anniversario della proclamazione dello stato di guerra. 
Walesa, come migliala e migliala di polacchi, ha seguito la 
cerimonia di Oslo attraverso la radio (la cerimonia è stata 
trasmessa dal servizio polacco della Voce dell'America) ed è 
stato più tardi festeggiato da centinaia di concittadini. 
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Nostro servizio 
TORINO — Gli ultimi casi 
di applicazione della legge 
sul •pentiti; con la conces
sione di libertà provvisoria 
a Barbone e Morancllnl, 
hanno suscitato una forte 
polemica. Sotto accusa da 
varie parti è anche la legge 
stessa che molti considera
no appartenga già ad un 'al
tra epoca. •l'Unità* ha aper
to un dibattito su questi te
mi'. Adesso un altro contri
buto viene dall'Intervista 
che ci ha concesso 11 prof. 
Alessandro Galante Garro
ne, magistrato, giurista, 
docente universitario. 

•Per prima cosa dobbia
mo distinguere 11 giudizio 
sulla legge In sé da quello 

sulla nppìlcazAonc che ne è 
stata fatta dal giudici per II 
caso Tobagl. Su questo se
condo punto, lo credo — 
nonostante 11 diverso pare
re di valorosi uomini di leg
ge, e cari amici miei — che 
sarebbe stato più equo non 
giungere alla libertà prov
visoria di un assassino con
fesso dopo solo ire anni di 
detenzione. Di ciò ho già 
fatto parola altrove, e non 
mi ripeterò. 

•Sul primo punto 11 mio 
giudizio è semplice. Non mi 
sento di condividere le In
fuocate esecrazioni di quel
la legge, che talora hanno 
raggiunto toni addirittura 
parossistici. Prima di tutto, 

da molte parti, si dimentica 
che quella legge, limitata 
nel tempo, si applica sol
tanto a coloro che sì siano 
"pentiti" prima del 31 gen
naio 1983. Essa rispondeva, 
per un limitato perìodo di 
tempo, a una situazione di 
emergenza Indubbiamente 
grave. Oggi si tende a ri
muovere dalla memoria 
quel che sono stati 1 cosid
detti anni di piombo (non 
solo per quel generale pro
cesso di rimozione così ben 
raffigurato ne "La peste" di 
Camus, ma perla tipica su
perficiale labilità del nostro 
sentire e riflettere). 

•Solo pochissimi anni fa, 
da molte parti, si Invocava

no mezzi straordinari e ur
genti contro 11 flagello del 
terrorismo. La latitanza dei 
nostri servizi segreti, ver
gognosamente durata per 
anni, con forti sospetti di 
complicità, aveva aggrava
to la minaccia. Una certa 
corrente di opinione soffia
va nel fuoco, chiedendo la 
pena capitale e leggi ecce
zionali. Le prime stesure 
del disegno di legge sem
bravano effettivamente ac
cogliere alcune di queste I-
stanze. Ma mi pare giusto 
riconoscere che — anche 
per effetto delle critiche 
mosse da varie patii — gli 
strappi più gravi alla nor
male legalità sono stati ri
cuciti. Ci si è limitati ad al
largare la portata di alcune 
norme di favore per chi 
contribuisce, col proprio 
comportamento processua
le, a ridurre l'incidenza del
la attività criminosa, nor
me già esistenti nel codici 
del nostro come dì altri 
paesi civili: 

Quali difetti vede In que
sta legge? 

•Alcuni sono evidenti. 
Soprattutto si è lasciato 
qua e là aperto 11 varco a 
ulteriori Indebite estensioni 
del favore già elargito con 
troppa generosità. Ma la 
legge, nel suo complesso, 

non merita né le truculente 
accuse di Infamia mosse 
dal terroristi più «duri», né 
le Insinuazioni di certi am
bienti nel quali sembra alli
gnare una Sconfessata be
nignità verso certe frange 
del terrorismo. Non sono, 
queste considerazioni,,pu
ramente rctrospcttlve.È be
ne tener presente che I pro
cessi nel quali interverran
no 1 "pentiti" ante-31 gen
naio '83 si protrarranno an
cora per alcuni anni; e mi 
pare giusto e augurabile 
che quella legge, che Indub
biamente ha contribuito 
con straordinaria efficacia 
alla demolizione del più te
mibile e cruento terrori
smo, non venga tradita nel
la sua essenza: 

La legge sul •pentiti' è 
stata dunque un valido 
strumento, un'arma per 
sconfiggere 11 terrorismo. 
Ma si e anche detto che 11 
sanguinoso fenomeno era 
già stato battuto dal rifiuto 
compatto del cittadini. 

Se, come ora ho detto, e 
ripeto, la legge sui "pentiti" 
è stata un'arma per debel
lare Il terrorismo, non ò sta
ta la sola. Non ha certo con
tato di meno il rifiuto del 
cittadini, a cominciare dal
le fabbriche, dove II terrori
smo non ha attecchito. A 

un certo punto, e con cre
scente efficacia, ha contri
buito anche l'operato delle 
forze dell'ordine, che, non 
dimentichiamolo mal, han
no pagato anch'esse, con la 
magistratura, Il loro gene
roso contributo di sangue. 
Nessuno di questi strumen
ti è stato inutile, nessuno è 
"venuto dopo". Mi pare o-
zloso discutere e calcolare 
In quale misura ognuno di 
essi abbia concorso agli In
dubbi successi conseguiti'. 

Il discorso s! potrebbe al
largare chiedendoci cosa 
può esser oggi in Italia lo 
Stato di diritto? 

•Lasciamo a Pannella e 
C. le declamazioni sullo 
sfacelo totale dello "Stato 
di diritto", oggi In Italia. 
Tante, troppe cose non van
no, nelle nostre leggi, nel 
nostro costume civile, nella 
classe politica, nella co
scienza del cittadini. Ma di
rei che II nostro semplice 
dovere è di batterci, un pas
so dopo l'altro, per indivi
duare 1 punti dolenti, e bat
terci, con estrema energia, 
per fronteggiarli: senza 
stracciarci le vesti, senza 
abbandonarci alle apocalit
tiche geremiadi destinate a 
perdersi nel vuoto delle a-
strazlonl più generiche: 

Andrea Liberatori 

Lord Carrington, nuovo segretario dell'Alleanza atlantica 

A giugno 
Pex ministro 
degli Esteri 
inglese prenderà 
il posto di 
Joseph Luns, che 
personificava 
il «rigore» 
Un brillante 
aristocratico 
con la passione 
politica - Ha 
fatto parte di 
tutti i governi 
conservatori 
degli anni 50: 
in quello 
ultra della 
Thatcher era 
considerato 
una «colomba» 
«li mondo non è 
così brutto 
e disperato» 

Del nostro corrispondente 
LONDRA — La NATO punta 
al rilancio, consapevole co
m'è dello stato di Incertezza e 
confusione che attualmente 
circonda 1 fini e le prospetti
ve dell'alleanza. L'arrivo del 
Crulse e del Pershlng. che a-
vreboe dovuto dare una pro
va di volontà politica e testi
moniare la coesione dell'Eu
ropa, è andato ad alimentare 
la perplessità e 1 timori dell' 
opfnlone pubblica sottoli
neando l'assurdità di una 
nuova corsa al riarmo e gli 
Immani pericoli di uno scon
tro nucleare fattosi adesso 
più vicino e minaccioso. D' 
altro Iato la tendenza degli 
USA di Reagan ad esaspera
re Il confronto su scala glo
bale ha messo In luce ten
denze unilaterali e aggressi
ve che sono servite a scavare 
ancora più II solco della divi
sione fra Washington e I suo! 
alieatl europei. 

C'è dunque bisogno di ras-
I slcurare e confortare, di ri-

RFT. Nel tondo. Lord Carrington 

Joseph Luns la destra! 

cucire gli strappi e di colma
re il divario di credibilità. Il 
vuoto di fiducia si è andato 
allargando via via che la 
nuova guerra fredda chiude
va l canali una volta aperti al 
dialogo. La «dichiarazione di 
Bruxelles», emessa venerdì 
al termine del Consiglio a-
tlantico, cerca un ruolo più 
costruttivo per l'organizza
zione militare occidentale. 
Ossia, riconosce In primo 
luogo le difficoltà crescenti, 
lo smarrimento generale, so
prattutto ammette tacita
mente la perdita di Iniziativa 
subita proprio ne! momento 
In cui si realizzava uno del 
due c e m e n t i della politica 
del «doppio binario» adottata 
nel T9: vale a dire, la scelta a 
svantaggio della trattativa, 
della Installazione, l 'ammo
dernamento e II potenzia
mento dell'arsenale atomico 
contro ogni ragionevole o-
blettivo di disarmo bilancia
to. A quest'ultima legittima 
aspettativa, dell'opinione 

pubblica europea, la NATO 
non ha saputo dare una ri
sposta positiva. Ed ecco che 
sente ora la necessità di ri
lanciare la sua immagine, 
con appelli al negoziato e la 
ricerca di «vie» volte a «mi
gliorare le relazioni con 
l'URSS». Ma senza avanzare 
proposte concrete. Per cui la 
ricerca si orienta soprattutto 
su uno «stile nuovo» da avva
lorare su scala Internaziona
le, ma specialmente ad uso e 
consumo interno, di fronte al 
cittadini del vari paesi euro-
pel. Questo spiega in larga 
parte 11 cambiamento effet
tuato al vertice della segrete
ria dell'alleanza. 

Nella carica di segretario 
generale, è rimasto per dodi
ci anni l'olandese Joseph 
Luns, l'uomo che si è stretta
mente Identificato con la li
nea di «rigore» necessaria a 
sostenere, entro ogni dubbio 
e vacillamento, la collocazio
ne del missili Intermedi. A 
succedergli è stato adesso 

chiamato 11 sessantacin-
quenne Lord Carrington 
(che assumerà l'Incarico nel 
prossimo giugno) come la 
personalità che, per forma
zione e orientamento, è più 
adatta a rappresentare un 
volto meno rigido della NA
TO. 

La primavera scorsa, Car
rington — In una conferenza 
all'Istituto di studi strategici 
di Londra — aveva colpito 11 
suo uditorio osservando che 
l'Occidente «non manca di 
armi o della volontà di dis
suadere e di difendere» Ma 
difetta dì una strategia poli
tica positiva nel suol rappor
ti con l'Unione Sovietica». 
Una frase. In particolar mo
do, risaltava nel testo scritto 
di quel discorso, laddove 
Carrington condannava la 
cosiddetta «diplomazia del 
megafono», ossia II rialzo del
la propaganda da guerra 
fredda, la pericolosa retorica 
di Reagan, l'ideologia del 
confronto permanente e del

l'accresciuta tensione, per 
un riflesso di discrezione di
plomatica, quella frase Lord 
Carrington non la pronun
ciò. Ma era contenuta nel te
sto distribuito al giornalisti 
ed ebbe immediata risonan
za, conquistando al suo a u 
tore ulte riore credito e con
sensi. 

Ministro degli Esteri fino 
alla primavera dell'82,11 con
troverso e oscuro Inizio della 
guerra alle Falkland Io vide 
capro espiatorio quando si 
assunse 11 peso e la responsa
bilità di un «fallimento di
plomatico» per quel conflitto 
anglo-argentino che la Tha
tcher avrebbe poi portato a 
conclusione vittoriosa. Di
sciplinatamente. Carrington 
si tirò da parte (accettando la 
presidenza della GEC, una 
multinazionale delì'elettro-
n!ca),ma non venne dimenti
cato. Anche il fatto che ali 'c-
rigine di quelle dimissioni 
potessero esserci pressioni a-

{ mericane, o la constatazione 
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che 1 «falchi» di Washington 
tuttora non lo vedono di 
buon occhio, apparentemen
te non ha giocato contro di 
lui. 

Ed ecco che torna ora alla 
ribalta proponendo un «ap
proccio più sofisticato» nel 
rapporti Est-Ovest, ricor
dando che la NATO non è so
lo un patto militare, m a deve 
avere un peso e una funzione 
politica, rassicurando — nel
le sue prime Interviste dopo 
la nomina — circa le pro
spettive di un mondo che 
•non è poi così brutto e dispe
rato come spesso si dipinge». 
Il suo compito — si dice — è 
quello di contribuire ad ab
bassare la tensione. Deve 
alutare a ridare coesione or
ganica all'alleanza, risolle
vare la fiducia del vari elet
torati europei, rispondere In 
modo più persuasivo alle 1-
stanze poste dal movimenti 
della pace. «La NATO ha bi
sogno di una nuova Immagi
ne», ripetono appunto l suol 
portavoce. E Carrington 
sembra la figura emblemati
ca più adatta. 

Educato nella scuola e-
scluslva di Eton e nella Ac
cademia militare di San-
dhurst, Carrington è l'espo
nente più tipico, e brillante, 
di uno strato aristocratico 
che si dedica agli affari di 
Stato per pura passione poli
tica. Plurimiliardario, vive 
in una sontuosa tenuta del 
Bucklnghamshlre. Ha fatto 
parte di tutti 1 governi con
servatori fin dagli inizi del 
'50, è stato Primo Lord dell' 
Ammiragliato e ministro 
della Difesa. Come segreta
rio agli Esteri il suo trionfo 
fu l'ormai famosa conferen
za di Lancaster House, che 
segnò il trapasso in Rodhe-
s ia dal regime bianco di Ian 
Smith al la nuova ammini 
strazione democratica di 
Mugabe con la Indipendenza 
dello Zimbabwe nel 1979. 

Nel governo ultra della 
Thatcher, Carrington passa
va per u n a «colomba». Riu
scirà a rivestire un ruolo a-
nalogo sull'ancor più diffici
le scena Internazionale? La 
segreteria della NATO è un 
ufficio consultivo di larga In
fluenza m a di scarso potere. 
Un uomo, del resto, non ba
sta a fare una politica, anche 
se può servire a presentarla 
nel migliore dei modi. Ad al
tre prove effettive di volontà 
politica è perciò chiamata 1' 
alleanza occidentale, se vuol 
superare l'ovvio l imite rap
presentato d a quel «miglio
ramento delle relazioni con 
l'URSS da u n a posizione di 
forza» che è s tato appena 
riaffermato dal consiglio dei 
16 Paesi NATO a Bruxelles. 

Antonio Bronda 

Dove saranno 
Cara Unità. 

la diffusione speciale «/«-//'Unità a L. 5.000 
Il 18 dicembre prossimo, credo che possa dar 
luogo a una mobilitazione di tipo diverso dal 
solito perché diverso sarà lo stile della diffu
sione stessa. Difatti con questa iniziativa sarà 
possibile dialogare con centinaia di migliala 
di persone, sentirne il polso e le Idee rispetto 
al nostro giornale e al nostro partito. 

Sono però altrettanto convinto che il tutto 
non si possa risolvere con I nostri soli diffu sa
ri abituali: è invece necessario dare un segno 
(anche a loro) di vera mobilitazione di lutto il 
partito. 

La pro/K)sta che faccio é semplice: pubbli
chi /'Unità dove saranno a diffondere le loro 
20-30 copie, nelle varie Sezioni, domenica 13 
i dirigenti del nostro partito, di lutti i livelli: 
può essere uno stimolo importante per tutti i 
compagni e un momento da non perdere di 
efficace contatto con tutto il Paese. 

ATHOS GAMBERIN1 
(Casalccchio di Reno - Bologna) 

Scendere in campo 
con P«Unità» 
(e quando dico tutti...) 
Caro direttore. 

sono un diffusore del giornale che. la dome
nica. senza mal sentire la fatica e il peso porta 
la voce del nostro Partito nelle case: la voce di 
un grande partito, l'unico pulito ed onesto. 

Le vicende del giornale, della sua ristruttu
razione che ha visto anche momenti come 
quello della sua non uscita In diverse città, mi 
hanno motto colpito e perciò chiedo al Partito 
un maggiore Impegno, più di quello profuso in 
questi ultimi tempi. 

Non possiamo permetterci che il giornale 
non venga stampato in questo momento così 
diffìcile: slamo l'unica voce tra mille che dice 
le cose come sono in questo caos di disinfor
mazioni. 

È giusto fare del 18 dicembre una giornata 
particolare per raggiungere gli obiettivi che ci 
eravamo prefìssi: ma credo che non basti que
sto. Bisogna che in ogni zona, in ogni Federa
zione ci si attrezzi meglio: rivedere quanti dif
fusori ci sono, quanti compagni anche dirigen
ti non prendono il giornale e. tra questi, anche 
quanti dirigenti sindacali comunisti: avere un 
incontro, capire il perché. Rivitalizzare i 
gruppi di diffusori, questa struttura che ri
mane un perno centrale del giornale. 

Ma. come Partito, a parer mio va fatta un' 
altra cosa: domenica 18 tutto II Partito deve 
essere Impegnato. Quando dico tutto, vuol di
re dalla Direzione fino alle Federazioni, al 
dirigenti che sono a dirigere Comuni. Province 
e Regioni: scendere in campo con /"Unità. 

Dcve rimanere nella storia del Partito que
sta giornata: fare vedere la nostra organizza
zione: far vedere che /'Unità non è morente 
come qualcuno vuole far credere ma è ancora 
più viva. E tutto questo et permette di avvici
nare. parlare, essere tra la gente, discutere i 
nostri problemi, avere quel contatto umano 
che fa del comunisti un partito diverso. 

GIANFRANCO CHIT1 
(Pistoia) 

«Ho già raccolto 
23 prenotazioni...» 
Cari compagni. 

sono un comunista che dà il contributo nel 
limite delle sue possibilità, come numerosi al
tri nel Partito: tra le altre cose mi occupo 
della diffusione dell'Unità in fabbrica e fuori 
alla domenica, degli abbonamenti nei locali. 
circoli, associazioni nel territorio della mia 
Sezione. Il dialogo che si è formalo tra me e ti 
pubblico è di reciproca fiducia, di scambi di 
idee e di aggiornamenti. 

Afa se. come è successo ultimamente, non 
trovo l'Unità nelle edicole, viene a mancare 
questo tipo dì rapporto che ritengo Indispen
sabile per i vari motivi che qui non sto ad 
elencare: lascio poi Immaginare il danno fi
nanziario. culturale e politico. 

Sono un operalo dell'Italslder di Genova, 
lavoro 6/7 giorni al mese pur essendo discipli
nato e solerte, gli altri giorni sono in cassa 
integrazione: ma questo non mi impedisce di 
dare la mia attività. 

Domenica 27 novembre l'Unità ha reso nota 
l'Iniziativa che verrà presa il 18 dicembre: .ic-
cogliendola con urgenza ho già raccolto 23 
prenotazioni del giornale a 5 mila lire: la mia 
azione naturalmente continuerà nelle domeni
che successive, assieme con i miei compagni 
che ogni domenica diffondono 350 copie. 

Certo quindi di aver espresso il pensiero di 
molti compagni. Invito chi lavora per /"Unità 
ad una maggiore responsabilità, con la con
vinzione che non si verificheranno più tali in-
convententL 

VINCENZOSCADUTO 
(Genova) 

«E per venerdì 16 proponiamo 
una diffusione 
nei luoghi di lavoro!» 
Caro direttore. 

ho cominciato a leggere il quotidiano del 
PCI grazie agli amici ««//"Unita, che orni do
menica venivano a bussare alla porta della 
mia famiglia. Nel '60 avevo 16 anni e mi l-
scrissi alla FGCI. Già da allora il giornale era 
per me un mezzo per sentirmi parte di un 
movimento seno e integrante della società. At
tivista della FGCt. cercai di maturare e a 20 
anni mi iscrissi al Partito, non rinnovando la 
tessera soltanto nel ranno passalo sotto le ar
mi. pur non smettendo mai di leggere questo 
nostro giornale. Abbiamo avuto, circa un me
se fa. un incontro a Roma con te; in quella 
occasione abbiamo fatto insieme alcune ri
flessioni. non sul lato economico del giornale 
ma sulla parte tecnica. Abbiamo constatato 
che il nostro intervento è stato molto ascolta
to. ma ancora c'è da fare tanta strada e. con 
l'intervento di tutti i compagni, possiamo per
correrla fino infondo. 

Il giornale è nostro e nostro deve ristarei 
Non possiamo, come comunisti, permettere 
che qualcuno interferisca nella gestione di 
questo importante foglio di battaglia. 

Quindi, cari compagni e amici ultori, com
priamo /"Unità domenica 18 dicembre e sotto
scriviamo! Questo i quello che ci differenzia 
dagli altri... e vi pare poco? 

Anche questo atto vuol dire Libertà e Indi
pendenza. 

Con questo spirito e con tutta la volontà 
noi. come Sezione aziendale, proponiamo una 
diffusione straordinaria nei luoghi di lavoro 
organizzata per venerdì 16 dicembre. 

Una cosa, certa, viene dal mio animo: è 
quella d'impegnarmi perché questo giornale 
resti nostro, come per me lo i sotto dal I960. 

RENZO MANNI 
(Segretario della Sezione aziendale 

delle FS- «Giorgio Amendola» - Firenze) 

Non offendiamo 
la dignità dei bovari! 
Cara Unita. 

per rendere non so se più comprensiva o più 
offensiva la nomea di cow-boy conquistata da 
Reagan per le sue bravate, taluni compagni 
vanno traducendo il suddetto termine inglese 
con -bovarot e anche -vaccaro*. 

Comprendo l'astio, ma vorrei dire subito 
che le due figure non sono assimilabili. Il cow
boy infoiti, eos) come ci viene rappresemelo 
dall'epopea, i1 personalità dal trullo rapace, 
violento e sbrigativo: egli preferisce risolvere 
le sue controversie personali a suon di piombo 
e scazzottate e usa, quali s tra memi del suo 
lavoro (e simboli della sua virile prepotenza). 
il lazo, il marchia e la pistola. 

Il bovaro ilei vecchio continente invece — n 
delta giù di uno scrittore antico come Luciano 
—. per quanto incolto. & personaggio che -non 
ama menar le mani ed esser primo nelle zuf
fe-. Inoltre non è ambizioso (Dialoghi, XX) 

Ragion per cui. equiparare il cow-boy Rea
gan con uno qualunque dei f>ovari nostrani. 
oltre che mal tradotto, è lesivo della dignità 
dei bovari. 

G. Z 
(Verona) 

Ce ne intendiamo, Eminenza 
l-'gr. direttore. 

qui di seguito trascrivo parie di alcune di
chiarazioni rilasciate dal Cardinale brasilia
no Aloisio Lorschcider al settimanale Fami
glia Cristiana del 13/11 circa il trattamento 
riservato dagli USA ai Paesi latinoamerlcanl. 

1) 'Si sa che gli Stati Uniti hanno per i 
Paesi latinoamerlcanl lo stesso atteggiamento 
che i sovietici hanno verso i loro satelliti-. 

2) -Gli Stati Uniti sono un Paese democra
tico dentro i loro confini e verso i loro cittadi
ni, ma per noi latinoamerlcanl non hanno ri
spetto e ci sfruttano il più possibile-. 

3) -il Brasile potrebbe Jarsi rispettare, ma 
non lo fa. I nostri governi non sono mai stati 
capaci di farlo. Non so se lo si debba attribui
re alla dipendenza neocolonlalistlca o alla 
corruzione o alle due cose messe insieme. Sta 
di fatto che siamo satelliti degli Stati Uniti. 
Basta vedere il grande potere che hanno da noi 
gli ambasciatori di Washington-. 

Caro direttore, non le sembra che le dichia
razioni rilasciate dal Cardinale brasiliano 
possano essere ben attribuite anche ai nostri 
governi succedutisi in tutti questi anni? 

V. S. 
(Milano) 

Perché dimenticare? 
(c'erano riusciti) 
Caro direttore. 

la gente e assetata di pace, di tranquilliti. 
di verità... di verità contingente, ma anche sto
rica. E allora perché dimenticare che quaran
tanni fa. di fronte alle barbarle del nazismo e 
del fascismo, i due grandi popoli oggi ideolo
gicamente contrapposti ma protagonisti del 
nostro secolo per la ricerca scientifica, per 
liberare l'uomu dall'ignoranza, per svelare t 
misteri delia natura e dell'universo, cioè ame
ricani e sovietici, sono riusciti a realizzare 
quella che sembrava una innaturale alleanza? 

Per salvare — come si disse — la civiltà del 
mondo: mentre oggi pare impossibile trovare 
la chiave giusta per aprire la porta che deve 
salvare non soltanto ta civiltà, ma anche la 
sopravvivenza dell'umanità. 

SABATINO FALCONE 
(Bisignano - Cosenza) 

L'ambiguità 
Cara Unità. 

ho letto su un manifesto de! PSI la seguente 
scritta: «No agli S S 20 sovietici». / / che vuole 
forse dire ignorare quelli americani? 

Compagni socialisti, se siete per la pace. 
bisogna smetterla con queste ambiguità, di
ciamolo pure, anche provocatorie: la pace non 
la si ottiene condannando una parie e l'altra 
no: ma la si ottiene rifiutando qualsiasi arma
mento. da parte sia sovietica sia americana. 

NOELLA BORDOLESI 
(Bologna) 

Sarebbe facile domandare... 
Cara Uni t i . 

ho 75 anni ma sono molto attaccato alla 
lettura del nostro giornale. Da oltre u t decen
nio, quando io e mio figlio ogni domenica 
mattina andiamo all'edicola e prendiamo rei 
o più copie, una la teniamo per noie le altre le 
distribuiamo a parenti e vicini di case 

Vorrei dire una cosa per la lotta contro la 
mafia: non dovrebbe essere diffìcile, località 
per località, esaminare quella gente che non 
svolge nessuna attività precisa, non ha eredi
tato: e compaiono con ville di centinaia di 
milioni per le quali danno Tir.carico a una 
ditta che. alla fine del lavori, gli consegna le 
chiavi senza che loro si siano neanche sporca
le te mani. Credo che sarebbe facile doman
dargli: chi li ha dato tutti quei soldi? Con chi 
hai lavoralo? In quale paese? E cose del gene
re. Poi. mandarli al soggiorno obbligato. 

ROMEO COSTANTINO 
(Montccchto Maggiore - Venezia) 

Estremo saluto dagli USA: 
«Vive nella canzone 
e nella storia...» 
Cari compagni deirUnitì, 

noi. reduci della Abraham Lincoln brigade. 
che inquadrava i volontari inglesi e statuni
tensi nelle Brigate intemazionali durante la 
guerra di Spagna, nel trigesimo della morte 
esprimiamo il nostro più profondo cordoglio 

Vidali. uno dei più 
grandi eroi antifascisti della Spagna, deltita-
per la morie di Vittorio 

lia, del Messico e degli Stati Uniti. 
Noi t'abbiamo conosciuto come tillustre. 

indomabile Comandante Carlos, commissario 
politico del famoso ^Quinto Regtnzicnto-. 

Diventò leggenda durante la propria vita... 
vtve nella canzone e nella storia. 

Siamo fierissiml di aver servito la stessa 
causa insieme con lui. 

Evviva gli ideali antifascisti impersonati 
dal compagno Vittorio ridali! 

STEVE NELSON 
(National Commander Veterani 

of the Abraham Lincoln Brigade - New Ycrk) 

Studentessa ungherese 
Cara Unità. 

sono una studentessa ungherese di 15 ar.r.L 
Raccolgo francobolli e cartoline illustrate. 
gioco a tennis e sono appassionata di musica 
pop e di viaggi. Vorrei corrispondere, in Ingle
se. con ragazzi e ragazze della mia età. 

DORA RÓNA1 
(Hflgyss E a. 2 hzt. 7.1.092 Budapest IX) 



DOMENICA 
11 DICEMBRE 1903 l'Unità - CRONACHE 

Rimosso il questore 
di Varese: promise di 
bloccare un'inchiesta? 

YAKI'-M: — Il questore di Varese, Salvatore Scotto, e stato sosti
tuito con un provvedimento-lampo dal ministero. La derisione 
sembrerebbe pro\ocata dal suocoimolgimento, assieme ad altri 
due fun/Rinnri — uno della questura l'altro della prefettura — 
in una inchiesta su un traffico di droga che il dottor Scotto 
avrebbe promesso di insabbiare in cambio di denaro. L'ex que
store, che ora passera al ministero (e stato promosso al grado di 
ispettore), si e dichiarato estraneo alle accuse e, an/i, ha annun
ciato una querela per diffamazione nei confronti del firmatario 
dell'esposto, dal quale era nata l'indagine, condotta dal giudice 
istruttore dì \ arese, dottor Giovanni I'olidori. Alcuni giorni fa il 
magistrato ha imitato il funzionario a nominare un difensore. 
ipotizzando nei suoi confronti un reato di corruzione. Peraltro 
non e stato confermalo che la sostituzione del questore sia in 
relazione diretta con l'indagine giudiziaria. A suffragare l'ipote
si per ora c'è solo la concomitanza degli ,-i\\ eminenti. L'improv-
\ isa sostituzione ha colto di sorpresa la citta. Sali atore Scotto era 
questore di \ arese da noi e anni, dopo ai er diretto con successo, 
a Viareggio, le indagini sul caso Lai ormi. Al suo posto subentra 
il dottor Antonio fiori, 5<ì anni, fino a ieri i ice questore a Milano 
e capo della Criminalpol per la Lombardia. Alassimo riserbo, 
finora, sull'identità del personaggio che ha accusato l'ex questo
re. L'uomo si sarebbe presentato circa due mesi fa al capo della 
procura, Giuseppe Cioffi, il quale si sarebbe limitato a iemaliz
zare la denuncia e a formalizzare l'indagine. L'altro funzionario 
della questura coini olto, i! capo di gabinetto dottor Coco, e stato 
sospeso dal seri izio. Alcuni inquirenti non escludono però che le 
accuse ai funzionari siano frutto di una montatura. 

I giudici dicono «sì» 
al trasferimento 

di Carboni in ospedale 
MILANO — I la i io Carboni, il faccendiere sardo socio di 
Koberto Calli, \erra trasferito nell'ospedale di Parma. La 
richiesta del suo difensore, avv. Michele Catalano, e stata 
accolta dai magistrati milanesi che indagano sul caso Am
brosiano. Carboni già da tempo era ricoverato nel centro 
clinico del carcere emiliano. Le sue condizioni di salute, già 
da tempo non buone, si sarebbero ult imamente aggravate 
tanto da far temere la rottura dell'equilibrio psicofisico. 
Carboni e in carcere dal 30 luglio scorso, quando venne 
arrestato in Svizzera sotto l'accusa di concorso in bancarotta 
fraudolenta: i 2S miliardi circa trovati sui conti svi/zeri inte
stati a lui e a suoi prestanome sarebbero pervenuti illecita
mente da fondi dell'Ambrosiano. A quella originaria accusa, 
altre se ne sono aggiunte nel corso delle indagini: un altro 
episodio di concorso in bancarotta sette miliardi, sempre 
dell'Ambrosiano, spariti nel fallimento di una sua società, la 
«l'ratoierde»; e, soprattutto, il tentato omicidio dell'ex vice 
di Cali i, Koberto Rosone, del quale e accusato di essere stato 
il mandante. Una parte, infine, Carboni avrebbe avuto an
che nell'organizzazione della fuga di Calvi dall'Italia, nel 
giugno '82 fu lui anzi l'ultima persona ad aver listo vivo il 
banchiere, prima del .ritrovamento del suo corpo sotto il 
ponte di ISlackfriars. K la più inquietante delle vicende di 
cui si occupano i magistrati milanesi. Ma probabilmente e 
la vicenda-chiave che potrebbe chiarire l'intera storia del 
crac Ambrosiano. Ma sulla fine di Calvi le indagini non 
sembrano progredire. 

Flavio Carboni 

Commissario al Comune di Sanremo 
dopo lo scandalo mafia-Casinò 
PCI favorevole a nuove elezioni 

SANREMO — Da ieri la Giunta comunale di 
Sanremo è retta da un commissario prefettizio, 
Il prefetto di Imperia, Vasco Alessandrini ha 
incaricato la ragionicra capo della prefettura 
del disbrigo della normale amministrazione. 
Entro il 28 corrente, ha inoltre comunicato, sa
r i convocato il Consiglio comunale dal quale 
dovrà emergere la posizione dei singoli partiti 
per il futuro governo della città, dopo che lo 
scandalo del casinò ne ha sconvolto i vertici: 
nove amministratori in carcere, tra cui il sinda
co Osvaldo Vento e il capogruppo democristia
no Giovanni Parodi, sotto l'accusa di attività 
mafiose; altri tre ricercati. L'intero arco del 
pentapartito che reggeva la città è rimasto 
coinvolto nella gravissima vicenda dei rapporti 
mafia-casinò. Quali dunque le posizioni dei 
partiti di fronte alla situazione sanremese? 
PCI, PIÙ, PLI si sono già espressi per un imme
diato scioglimento del Consiglio comunale; la 
DC è per tentare un rimpasto con una riedizio
ne del pentapartito; il gruppo indipendente di 
•Nuova Sanremo» per una riflessione di alcuni 
giorni, PSI e PSDI, infine, vorrebbero esplorare 
la possibilità di comporre una Giunta tecnica 
con tutti i partiti rappresentati prima di giun
gere allo scioglimento del Consiglio. «Alla luce 
delle iniziative assunte, e cioè commissaro al 

Casinò, convocazione del Consiglio comunale, 
si può affermare che l'azione del PCI ha evitato 
che la citta andasse allo sbando» ha dichiarato 
il compagno Gino Napolitano, capogruppo con
siliare comunista. Il PCI, infatti, di fronte al 
caos è stato l'unico partito il quale ha subito 
proposto soluzioni politiche, rivolgendosi ai cit
tadini onde evitare un pericoloso distacco tra 
popolazione e istituzioni democratiche. «Sareb
be negativo — ha dichiarato l'on. Napolitano — 
qualsiasi tipo di rimpasto di maggioranza. So
no successi dei fatti jjravi che il PCI ha denun
ciato da tempo. L'unica soluzione è ricorrere al 
voto popolare». Intanto sul versante giudiziario 
c'ò da segnalare l'imminente trasferimento 
dell'intera vicenda alla Procura di Milano, cui 
fin dalle prime battute dell'inchiesta i magi
strati sanremesi Itlaiotta e Gagliani avevano 
fatto riferimento. «Per quanto ci riguarda rite
niamo di aver completato il nostro lai oro-, 
hanno dichiarato. E intanto ieri mattina i loro 
colleghi che a Milano coordinano la maxi-in
chiesta sui casinò — Davigo, Di Maggio, Har-
baini. Carnevali — sono giunti a Sanremo per il 
passaggio delle consegne. Già dall'inizio della 
prossima settimana gli atti processuali saran
no dunque unificati nel capoluogo lombardo. 
Gli imputati stanno lasciando le carceri di San
ta Tecla per essere trasferiti in quelle del Pie
monte e della Lombardia. 

Barnard 
abbandona 

l'attività 
CITTA DEL CAPO — Il pro
fessore Christian Barnard, 
pioniere dei trapianti car
diaci, ha abbandonato oggi 
ufficialmente la sua attivi
la. Barnard 6 stato salutato 
da oltre centocinquanta spe
cialisti di chirurgia cardiaca 
radunatisi per l'occasione a 
Città del Capo. Harnard ha 
ricevuto, come «regalo», il 
paio di "Stivaletti» che por
tava in sala operatoria allor
ché inaugurò l'era dei tra
pianti cardiaci, cambiando 
il cuore a Louis W'ashanski 
nel 10G7. Alla festa hanno 
partecipato anche alcuni so
pravvissuti ai trapianti car
diaci e le loro famiglie. Alcu
ni mesi fa, fonti di stampa 
locali riferirono che Chri
stian Harnard aveva accet
tato di diventare consulente 
por una delle maggiori clini
che cardiochirurgiche in 
Austria. 

e malato, è li 
Clamorosa sentenza 

Quattro anni e 
scarcerazione per 
Luciano Papini 

La Corte d'Assise di Roma ha accolto la 
tesi difensiva: la vittima era consenziente 

ROMA — Luciano Papini è 
di nuovo libero. Per l'uomo 
che uccise, non sopportando 
più di vederlo -soffrire, il ni
pote affetto fin dalla nascita 
da una grave forma di idro
cefalia, è stata pronunciata 
ieri una sentenza che non ha 
precedente: quattro anni di 
condanna, attenuanti gene
riche e la concessione della 
libertà provvisoria. Ieri sera 
Luciano Papini ha lasciato il 
carcere di Rebibbia. 

Una decisione forse desti
nata a far discutere ma che 
ieri mattina, dal pubblico 
che affollava l'aula della ter
za sezione della Corte d'Assi
se, è stata accolta con ap
plausi e commozione. I giu
dici, è chiaro, hanno accolto 
le argomentazioni del colle
gio delia difesa rappresenta
to dagli avvocati Guido Calvi 
e Manfredo Rossi. I due lega
li, fin dall'inizio si erano bat
tuti perché fosse accolta ìi 
tesi deir»omicidio del con
senziente». 

Il Pubblico ministero Nit-
to Palma ha proposto appel
lo. Secondo 11 magistrato 
che, pure aveva sollecitato 
una condanna mite, dieci 

anni e un mese, l'Assise ha 
valutato solo l'aspetto mora
le della vicenda, senza tener 
conto dei limiti imposti dalla 
legislazione. «Con le mie ri
chieste — lia detto la pubbli
ca accusa — avevo sollecita
to il mimmo della pena pre
vista per il reato commesso 
dall'imputato. Ora bisogne
rà attendere la motivazione 
della sentenza ma è chiaro 
che sarà pressoché impossi
bile dimostrare la tesi dell'o
micidio del consenziente». «È 
una sentenza straordinaria 
— ha invece commentato 
soddisfatto l'avvocate -Calvi 
— abbiamo ottenuto sna de
cisione rispettosa della giu
stizia; l'individuazione di 
una norma che colloca Lu
ciano Papini nella giusta di
mensione delle sue respon
sabilità-. Gli fa eco il collega 
Rossi: «È la precisa fotogra
fia di una realtà effettiva e 
processuale». 

Erano le 11 e 35, quando la 
Corte si è ritirata in camera 
di consiglio. Ne è uscita dopo 
neppure un'ora. Il presidente 
fa app» na in tempo a scandi
re le ultime parole, parenti e 
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SITUAZIONE Ura perturbazione atlantica proveniente r"»ll Europa nord
occidentale sta attraversantfo la nostra penisola e in giornata si porterà 
sulla regioni centro-mefrd>ona!i 
I t TEMPO IN ITALIA: Sulle regioni setlentnnnsii cielo motto nuvoloso o 
coperto con p«ogg« a carattere inte rmittente e nevicate sui rilievi al di 
sopra dagli 8 0 0 metri. Durante ti corto della giornata tendenza a tempo
raneo mrgf.orarnento ad iniziare dal settore occidentale. Sulle regioni 
centrali cond.zioni di variabilità con alternanza di annuvolamenti e schia
rita. A t r a m %i avranno addensamenti nuvolosi associati a precipitazioni. 
Sulle regioni meridionali nuvolosità irregolarmente distribuita e zone di 
serano La temperatura tende generalmente ad aumentare. 

SIRIO 

R O M A — Luciano Papini d u r a n t e il processo per l 'uccisione del n ipo te hand icappato Sandro 

amici scoppiano in lacrime, 
si abbracciano. Luciano Pa
pini, ancora in piedi con le 
manette ai polsi davanti al 
gabbiotto metallico, si lascia 
andare alla commozione. 
•Ora — sussurra — ho fidu
cia negli uomini e nelle isti
tuzioni». Più in là la madre 
dell'uomo. Alberta Marinel
li, è tra\olta da carezze e pa
role affettuose. Donna mi
nuta, sottile, all'apparenza 
fragilissima, ha vissuto fino 
in fondo la tragedia del figlio 
che in casa sua, quasi sotto i 
suoi occhi, un pomeriggio 
del settembre dell'80 ha spa
rato al nipote handicappato 
dopo anni di cure e disperati 
tentativi di recupero. Ha 
continuato ad essergli vicino 
come lo sono state la sorella 
Marina, la mamma della vit
tima, e l'altra sorella Simo
netta. Ora la nonna alterna 
singhiozzi a sorrìsi. -Speravo 
che finisse così. Adesso Lu
ciano potrà rifarsi una vita. 
So che ha un progetto in 
mente, forse se gli andate vi
cino, ve lo dirà lui stesso». 

Un nugolo di cronisti s'af
folla intorno a Luciano Papi

ni. Tra poco sarà libero. Ha 
già deciso quello che farà? 
Lui risponde: «Mi prenderò 
prima un periodo di riposo. 
Poi ho deciso di dedicarmi a 
quanti soffrono. Ho anche u-
n'idea precisa, un program
ma. Per il momento però non 
voglio parlare». Gli chiedono: 
si aspettava questo giudizio? 
«No assolutamente». E cosa 
pensa di suo nipote Sandro? 
«I ricordi non si cancellano». 
In questi anni come si sono 
comportati 1 suol compagni 
di lavoro? «Mi sono stati vici
nissimi, tutta PAHtalia posso 
dire mi è stata vicina». 

Si fanno avanti i carabi
nieri, il colloquio s'interrom
pe bruscamente. Deve rien
trare in carcere per restarci, 
questa volta solo per poche 
ore. L'udienza conclusiva del 
processo si era aperta alle 10. 
Avevano preso la parola i di
fensori con un intervento 
centrato sulla dimostrazione 
deH*«omlcidio del consen
ziente». 

Riepilogando le dramma
tiche testimonianze dei pa
renti e soprattutto quella del 
professor Cavillerò, inse

gnante di sostegno di Sandro 
Papini alia scuola media di 
via degli Scolopi, avevano 
tratteggiato l'odissea di una 
vita divenuta insopportabile 
per il giovane malato e per 
chi gli stava accanto. I suoi 
rifiuti, le crisi di violenza, 1' 
atteggiamento aggressivo 
verso lo zio e chiunque lo ac
cudiva dimostravano che or
mai il giovane respingeva o-
gni aiuto. Ai giudici è stato 
mostrato un disegno tratteg
giato dal ragazzo qualche 
mese prima di morire. Una 
griglia, con un apertura in 
alto. »Quello spiraglio non 
era altro che una ricerca del
la morte — ha sostenuto 1' 
avvocato Calvi —. È quando 
Sandro cresce che pian piano 
acquista consapevolezza del
la sua diversità e dei limiti 
che questa e il suo fisico gli 
imponevano. 

Anche l'atteggiamento di 
chiara opposizione nei con
fronti dei parenti lascia in
tendere che volesse lasciarsi 
andare, per annegare nell'a
bulia. La vita, per lui era di
ventata solo una tortura». 

Valeria Parboni 

Concluso a Venezia il convegno del Comune sulla P2 

Quella Logg 
150 generali e eolon 

Mafia, Celli e autori delle stragi accomunati in un unico progetto di bloccare la demo
crazia in Italia - Un potere immenso e pericoloso -1 rapporti con la massoneria ufficiale 

Nostro servizio 
VENEZIA — Entro il mese di 
aprile dell'anno prossimo la 
commissione parlamentare 
che indaga sulla loggia P2 
dovrà concludere 1 suol lavo
ri: allora sarà forse possibile 
conoscere finalmente qual
che verità sui troppi «misteri 
italiani». Intanto a Venezia, 
con un intervento dell'ono
revole Luciano Violante, si è 
concluso Ieri 11 Convegno or
ganizzato dal Comune sui 
Poteri Occulti. 

«Un Identico progetto poli
tico — ha detto Violante — 
accomuna la mafia, la P2 e 
gli autori delle stragi: bloc
care la democrazia nel no
stro paese». Tuttavia l feno
meni hanno carrtterlstlche 
peculiari e distinte: la mafia 
e ormai un grande sistema di 
potere politico e finanziario 
che si avvale di mezzi crimi
nali. Sarà sconfitta solo se 
attaccata sistematicamente 
sul piano economico e isola
ta su quello politico. La P2 è 
stata, probabilmente è tutto
ra, un organismo di collega
mento clandestino tra alta 
finanza e alta burocrazia ci
vile e militare. Al suo Interno 
esistono due livelli organiz
zativi: uno medio-basso che 
mira essenzialmente all'ac
crescimento del potere per
sonale e uno alto che opera 
all'esterno perseguendo pre
cise finalità politiche. «Oggi 
— ha detto violante — Tn-
travvediamo questo secondo 

livello, ma non l'abbiamo 
ancora completamente deci
frato». 

In precedenza era stata ac
colta con interesse la relazio
ne del senatore Raimondo 
Ricci, vicepresidente della 
Commissione P2. Una rela
zione che ha avuto 1! pregio 
di esporre, forse per la prima 
volta in modo organico e 
completo, tutti l fatti noti e, 
attraverso i fatti, di far risal
tare l'estrema pericolosità 
della loggia. Qui è possibile 
dar conto solo molto parzial
mente del tasselli che com
pongono 11 mosaico, comin
ciando da un capitolo poco 
esplorato: quello che riguar
da contatti con vertici della 
Massoneria ufficiale. Negli 
anni 70 11 Gran Maestro Sal-
vlnl si preoccupa perché «è 
pericoloso tenere 150 fra Ge
nerali e Colonnelli nella stes
sa Loggia», e accusa Gelli di 
preparare un colpo di Stato, 
ma poi lascia che le cose pro
cedano senza prendere alcun 
provvedimento. È solo uno 
degli episodi che hanno in
dotto Ricci a sostenere l'esi
stenza di «una compromis
sione profonda tra la P2 ed 1 
vertici della Massoneria uffi
ciale, una compromissione 
che richiede una convincen
te riflessione sulla funzione 
della Massonerìa in uno Sta
to democratico e moderno». 

L'argomento è di grande 
attualità; tanto più che l'esi
stenza di «fratelli coperti», 

quelli che non appariranno 
mai in nessun elenco e in 
nessuna scheda, va probabil
mente ben oltre i 962 nomi 
rinvenuti nella perquisizione 
del marzo_1981 a Castiglion 
Fibocchi. È questo (ma natu
ralmente non soltanto que
sto) uno degli aspetti che 
hanno fatto avanzare al se
natore Ricci e agli altri rela
tori il forte sospetto che la P2 
sia ancora viva e operante. 

Si legge nella «sintesi delle 
norme» della loggia: «Si ten
ga presente che tra i compiti 
principali dell'ente vi è quel
lo di adoperarsi per far ac
quisire agli amici un grado 
sempre maggiore di autore
volezza e di potere, perché 
quanta più forza ognuno di 
essi potrà avere, tanta mag
gior potenza ne verrà all'or
ganizzazione stessa intesa 
nella sua interezza». 

E il potere è effettivamen
te immenso. Vale la pena di 
ricordare, anche se si t rat ta 
di fatti noti, che «quando si è 
in grado di far nominare uo
mini propri ai vertici dei ser
vizi segreti, come Miceli pri
ma e Gu.iìovito e Grassini 
dopo la riforma, o ai vertici 
dei carabinieri come Mino, o 
della Guardia di Finanza co
me Giudice e Giannini (per 
limitarsi solo ad alcuni e-
sempi) significa che la con
centrazione dì potere avvie
ne al livello più alto dello 
Stato». Non solo. Significa 
anche che «i vertici della bu
rocrazia e della politica di-

Una perturbazione dalla Francia fa sperare nella fine dì questa insolita siccità 

E finalmente arrivano pioggia e neve nel Nord 
Cielo coperto e spruzzate di nevischio a Milano e Venezia - Genova attende gii acquazzoni per uscire dal razionamento idrico 
Sospiro di sollievo degli operatori turistici del Trentino - Lievi schiarite nel Mezzogiorno dove ci si augura bel tempo 

ROMA — Finalmente pio
ve e nevica nel Nord. Mai, 
come in questi giorni, piog
gia e neve sono stati tanto i 
benvenuti. La siccità, che 
ha colpito quasi tutte le re
gioni settentrionali dei 
Paese, ha creato seri pro
blemi per l'approvvigiona
mento idrico, nonché gra
vissimi danni alle colture. 

Ora -la perturbazione lo
calizzata sulla Francia e 
che ter.de a interessare l'I
talia» — come dice il bollet
tino meteorologico — fa ti
rare un respiro di sollievo. 

Milano si è svegliata, ieri 
mattina, sotto una legge
rissima coltre bianca che. 
se in città si è subito sciolta. 
nelle '.ocal.tà montane ha 
assunto una certa consi
stenza. Il c-.e'.o e coperto e fa 
freddo. Stessa situazione a 
Venezia e sulla p:anura: 
non nc.'.ca, però, in monta
gna. Alle pendici del Monte 
Grappa divampa un forte 
incendio che ha distrutto 
parte di un bosco, ma non 
mette in pencolo i centri a-

bitati. 
Un sospiro di sollievo 

hanno trat to gli operatori 
turistici del Trentino, dopo 
il ponte di Sant'Ambrogio 
passato all 'insegna della 
siccità. La neve, infatti, sta 
avanzando provenendo dal 
sud, per cui si hanno le zone 
de! Garda coperte da un 
sottile s t ra to di neve, men
tre sui contrafforti dolomi
tici si at tende ancora l 'arri
vo della perturbazione. Co
munque il manto nevoso ha 
già raggiunto i 10 centime
tri nelle zone dell'altipiano 
di Lavaror.e, il basso Sarca. 
e a Monte Bondone. 

Geno-.esi e liguri col naso 
in su a scrutare ti cielo. Sui 
più alti contrafforti deli' 
Appennino ligure orientale 
nevica oltre i mille metri. 
Tutto il costale che sovra
sta Varese Ligure, in Val di 
Vara, è ammanta to di neve, 
ma nelle zone più ^asse e 
lungo la costa, assetate da 
mesi di siccità, nella notta
ta sono cadute solo poche 

gocce. Comunque il cielo si 
mantiene nuvoloso e i ge
novesi che da alcune setti
mane sono costretti al ra
zionamento idrico, sperano 
in uno o più provvidenziali 
acquazzoni. 

Nel Mezzogiorno, al con
trario, si spera che torni il 
sereno. Va già un po' me
glio in Basilicata dove tut te 
le statali sono percorribili, 
sia pure, in certi tratti , con 
catene. Migliorate le •~ondi-
zioni anche del Molise (an
che se molte strade sono co
perte di ghiaccio) e in Cala
bria óo\e finalmente sono 
stati raggiunti ì villaggi 
della SMa. Non hanno anco
ra potuto riprendere ie cor
se i pulìmann tra Cosenza e 
Crotone. 

In Irpinia, pur registran
do una lieve schianta, mol
te strade sono da percorrere 
con infinita prudenza per 
\ i a del ghiaccio. Una forte 
gelata ha distrutto molte 
colture, mentre nei boschi 
tra Bagnoli e Accrno è stato 
av \ istato un branco di lupi. MILANO — Una lieve nevicata ha ricoperto la città: netta foto una veduta dei giardini pubblici 

ventano i referenti dell'orga
nizzazione e ne sono forte
mente influenzati». 

Già il 5 marzo 1971 Lìcio 
Gelli scriveva in una circola
re segreta: «Come potrai os
servare, la filosofia è stata 
messa al bando, ma abbiamo 
ritenuto, come riteniamo, di 
dover affrontare solo argo
menti solidi e concreti che 
Interessano tutta la vita na
zionale». 

È così che prendono corpo 
i primi «progetti»: da quello 
per la stampa (all'inizio solo 
l'agenzia OP di Mino Peco-
relli, assassinalo da un kil
ler, poi !a scalata al più im
portante gruppo editoriale i-
taliano), all'h.treccio con le 
trame nere, sino ad arrivare 
al «progetto politico» eufemi
sticamente chiamato «piano 
di rinascita democratica». 

Nel 1973 Gelli e i suoi bu
rattinai erano già abbastan
za potenti da convocare con 
una telefonata, nella villa di 
Arezzo, il generale Palumbo. 
comandante della divisione 
dei carabinieri «Pastrengo» 
di Milano, il generale Pic-

• chiotti, comandante della di
visione dei carabinieri di Ro
ma, 11 generale Bittoni, co
mandante della brigata dei 
carabinieri di Firenze, 11 pro
curatore generale della Re
pubblica di Roma Spagnuo-
lo e altri personaggi rimasti 
sconosciuti. Proprio Spa-
gnuolo, durante la riunione, 
si propose come capo del 
nuovo governo patrocinato 
dalia P2. 

Il «piano di rinascita de
mocratica», sequestrato nel 
luglio 1981 in un doppiofon-
do della valigia della figlia di 
Gelli all'aeroporto di Fiumi
cino, non lascia dubbi in pro
posito. Gli attacchi più aspri 
sono rivolti contro «l'anar
chismo dilagante» dei sinda
cati e del PCI e contro il «cle-
rico-comunismo». Per la DC, 
Gelli parla di «rìfondazione» 
e di una prospettiva dì «Inse
rimento, con un esborso pre
sumibile di 10 miliardi, nel 
suo sistema di tesseramen
to». I politici dovranno essere 
controllati da un «comitato 
di garanti» (industriali e fi
nanzieri, esponenti delle pro
fessioni liberali, ammini
stratori pubblici e magistra
ti). Finanziamenti sono pre
visti per favorire la divisione 
dei sindacati; altri finanzia
menti andranno al settori 
più conservatori della magi
stratura. del governo, del 
Parlamento e dei mass-me
dia.. 

E lecito chiedersi fino a 
che punto il «piano di rina
scita» abbia ottenuto, e ot
tenga tuttora, risultati reali. 
Un'altra circostanza è stata 
particolarmente sottolineata 
dal senatore Ricci: «La fase 
più attiva della P2 si è dipa
nata tra 11 1975 e 111979». So
no gli anni dell'avanzata del
la sinistra e soprattutto del 
PCI; gli anni che sembrano 
aprire la prospettiva di un 
ingresso nell'area di gover
no, di un reale ricambio della 
classe dirigente, e anche del
l'assassinio di Aldo Moro. 
Non manca dunque la mate
ria per una sena riflessione 
culturale e politica. 

Flavio Micheiini 
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«Intesa di massima» tra i partiti governativi. Il disegno di legge presto al Consiglio dei ministri 

Mazzata natalizia s 
revisti aumenti 

Solo il recupero dell'indicizzazione farebbe salire di 1280 miliardi il monte annuo - 30% in più per i patti in deroga - Nessuna misura 
per i contratti scaduti - Equo canone limitato ad appena 800 comuni - Sfratti: protesta dei sindaci di Bologna e di 14 centri 

ROMA — Il governo sta per 
Imporre pesantissimi au
menti generalizzati degli af
fitti delle abitazioni. Un ca
ro-casa che colpirà sei milio
ni di famiglie. I canoni do
vrebbero salire per tutti gli 
Inquilini del 16%. Per altri, 
In situazioni diverse, dal 46 
al 218%. La decisione do
vrebbe essere presa dal Con
siglio del ministri prima di 
Natale. La stangata, ormai è 
ufficiale. È riassunta nella 
bozza di modifica dell'equo 
canone, sulla quale — è stato 
annunciato — esiste una 
•larga Intesa- tra I partiti del
la maggioranza, dopo ripetu
ti vertici con 11 ministro del 
LLPP Nicolazzi del respon
sabili del settore casa di DC, 
PSI, PSDI, PRI e PLI. 

Quale il contenuto dello 
schema di 12 articoli del di
segno di legge messo a punto 
dal tecnici del pentapartito? 
Cominciamo subito col dire 
che non si tratta della rifor
ma dell'equo canone da tutti 
Invocata. Anzi con queste 
proposte — ci ha detto il se
gretario del SUNIA, Antonio 
Bordieri — l'equo canone di
venterà ancora più iniquo. È 
un aperto tentativo di affos
sare l'attuale disciplina, a-
prendo le porte, con il man
cato rinovo del contratti, agli 
sfratti, che solo quest'anno 
sono 120.000, e al «canoni ne
ri». È previsto un ridimensio
namento dell'equo canone, 
circoscrivendolo al soli gros
si comuni, escludendo l cen
tri che non superano l 10.000 
abitanti (attualmente opera 
In quelli superiori a 5.000) e 
riportando al mercato libero 
alcuni tipi di case. L'equo ca
none, dunque, verrebbe limi
tato ad appena 900 comuni 
su 8.000. Ne resterebbero 
fuori 7.100. 

Veniamo ora agli aumenti. 
Che cosa è previsto per gli af
fitti? 

Aumento per tutti del 16% 
del canoni. Infatti, tra le In

novazioni proposte alla leg
ge, c'è 11 recupero delle Indi
cizzazioni. Il proprietario do
vrebbe recuperare la parte 
non percepita con l'adegua
mento al 75% del costo della 
vita calcolato dall'ISTAT. 
Tenendo conto che dall'en
trata In vigore dell'equo ca
none l'aumento degli affitti 
per effetto dell'indicizzazio
ne al 75% è stato del 92%, Il 
recupero al 100% provoche
rebbe un ulteriore incremen
to del 16%. Ciò vorrebbe dire 
che 11 monte-affitti annuale 
che è giunto a 8.000 miliardi 
(nel '78 era meno di 3.000), 
crescerà di altri 1.200 miliar
di. 

In concreto come Inciderà 
sull'affitto? Per un apparta
mento di 100 mq. di nuova 
costruzione, di categoria ci
vile, ubicato in una zona in
termedia, tra centro e perife
ria, l'affitto che ora è di 
378.600 lire al mese con la 
s o m m a dell'indicizzazione 
(16%) passerebbe a 439.800 
circa, cioè 60.480 lire In più al 
mese. 

Una volta ottenuta l'indi
cizzazione piena, si tornereb
be all 'adeguamento annuale 
del 75%, per poi recuperare 
tutto al 100% al termine del 
quattro anni contrattuali. La 
proposta dell'indicizzazione 
piena è venuta dal PLI. Dopo 
qualche perplessità, gli altri 
partiti, per non mandare al
l'aria l'intesa, l'hanno accet
tata ed li sen. Bastianinl ha 
potuto dire che riaccordo è 
praticamente fatto» e che 
•sono state accolte le richie
ste del Uberai!». 

Aumento del 30% se II pro
prietario rinuncia alla di
sdetta prima della scadenza 
del contratto, se consente al
l'inquilino di subaffittare, se 
riconosce 11 diritto di prela
zione In caso di vendita dell' 
immobile, se permette di de
stinare parzialmente l'allog
gio ad uso diverso da quello 
abitativo. 

così crescerebbero gli affitti 

+218% 

+ 172% 

+46% 

+30% 

+ 16% 

indicizzazione 
contratti in deroga 
ristrutturazione 

ristrutturazione 

indicizzazione più 
contratti in deroga 

contratti in deroga 

recupero pieno 
dell'indicizzazione 
canone attuale 

Uguale aumento del 30% 
per 1 patti in deroga (contrat
ti di durata superiore a quat
tro anni). Questo prevede 
l'art. 8. Facendo lo stesso e-
semplo di prima, all'aumen
to di 60.480 lire dovuto al re
cupero dell'indicizzazione 
Intera si deve aggiungere un 
altro 30%. L'affitto aumen
terebbe di altre 131.700 lire, 
arrivando a 570.000 mensili 

circa. Per un appartamento 
di uguale tipologia e gran
dezza, m a situato in periferia 
e costruito nel '78, 11 canone 
passerebbe da 255.000 lire a 
385.000 lire circa (+ 16% per 
l'indicizzazione e + 30% in 
deroga alla legge). 

Non solo. L'art. 8 prevede 
anche la riduzione da 12 a 6 
mesi del termine per la fissa
zione dell'esecuzione dello 

sfratto da parte del pretore. 
Inoltre, l'art. 10 obbliga li 
magistrato a trasmettere le 
dichiarazioni di reddito degli 
inquilini, che hanno ottenu
to la proroga dello sfratto, al
l'ufficio delle imposte per 
controllarne la veridicità. 
Con i patti in deroga, inoltre, 
potrebbe anche essere possi
bile contrattare una riduzio
ne del canone. Comunque, 
non può essere superiore al 
10%. Ciò può avvenire se la 
durata del contratto è Infe
riore a 4 anni e quando si 
concorda la definizione del 
rapporto In caso di vendita. 

Aumento del 172% per le 
case ristrutturate. Si paghe
rà come fossero nuove. 11 co
sto di produzione a mq. viene 
fissato non secondo l'anno di 
costruzione, ma secondo 
quello di ristrutturazione. 
Ad esemplo, per una casa 
realizzata prima del '78 11 co
sto base al metro è 250.000 
lire; per una casa ristruttu
rata nell'82 (per l'83 e 1*84 sa
rebbe più alto, ma non è sta
to ancora stabilito) 11 costo 
sale a 680.000 lire al metro. 

In questo caso che cosa ac
cadrà? Ricorriamo ancora 
ad un esempio. Per un ap
partamento di 1C0 mq. di ca
tegoria civile in zona semi-
periferica, costruito 60 anni 
fa e ristrutturato, l'arfitto 
passerà da 159.000 lire al me
se a 378.600. più il 16% dell' 
indicizzazione arretrata a 
circa 440.000 lire. In totale 1' 
affitto crescerà di 280.000 lire 
circa al mese. Ma potrebbe 
anche avvenire, attraverso la 
stipulazione di un contratto 
in deroga, che l'affitto subi
sca un ulteriore aumento del 
30%, cioè 132.000 lire circa, 
per arrivare a 572.000. Quin
di, l'affitto per una casa vec
chia ristrutturata passereb
be da 159.600 lire, per effetto 
della ristrutturazione, dell' 
indicizzazione pregressa e 
per l'aumento del 30% In de

roga alla legge a 572.000 lire, 
oltre tre volte e mezzo In più. 

Se però è stata ristruttura
ta solo l'abitazione e non tut
to l'immobile, il costo base 
va calcolato all'80%. E non è 
poco, se l'attuale disciplina 
prevede solo l'abbattimento 
della vetustà. 

Aumento per lo case vec
chie. Sarà modificato il coef
ficiente di vetustà dell'im
mobile. Anziché essere + 1 
per 115 anni successivi al se
sto e + 0,50 per gli ulteriori 
30 anni, l'art. 6 del disegno di 
legge prevede un abbatti
mento della metà del coeffi
ciente per i primi 15 anni. L* 
aumento dell'affitto, In que
sto casa sarà del 7,5%. 

Più 20% per le case dove 
siano state eseguite opere di 
riparazione straordinaria e 
di restaurazione in relazione 
alle spese sostenute. Ora è 11 
5%. Se, ad esemplo, la spesa 
è di due milioni, l'aggravio è 
di 400.000 lire all'anno, e per 
sempre. 

La bozza del disegno pre
vede anche altre cose e alcu
ni punti sul quali non c'è ac
cordo. Noi abbiamo voluto 
mettere In risalto 11 versante 
degli affitti. In proposito uf
ficialmente si parla di «Inte
sa di massima». 

Claudio Notari 
BOLOGNA — I sindaci di 
Bologna e di altri quattordici 
comuni della provincia han
no deciso di abbandonare 
per protesta la commissione 
per la graduazione degli 
sfratti Istituita dalla legge 
•Nicolazzi». 

•Solo Inserendo nella legge 
94 il principio della gradua
zione degli sfratti — si legge 
in un comunicato firmato 
dal quindici sindaci — si po
tranno salvaguardare gli in
teressi sia delle famiglie di 
sfrattati, sia del proprietari 
che hanno reale necessità di 
riavere l'alloggio». 

Presenti Martinazzoli, Scalfaro e De Francesco 

Giovedì a Reggio Calabria 
la conferenza sulla mafia 

Tre giorni di dibattito (sino a domenica) - La situazione di mol
te istituzioni locali sottocoste all'infiltrazione della criminalità 

ROMA — Il Consiglio regionale della Cala
bria, d'intesa con l'Associazione nazionale 
magistrati e la collaborazione delle Regioni 
Calabria e Sicilia, ha indetto una conferenza 
sul tema «Mafia, Stato, Istituzioni» che si ter
rà a Reggio Calabria il 16-17-18 dicembre. 
L'iniziativa è stata Illustrata a Roma, presso 
la sede della Federazione della stampa, dal 
presidente del Consiglio regionale della Cala
bria, Antonio Giulio Ga'.atl, dal vicepresiden
te Quirino Ledda, dal presidente della Regio
ne Campania, Giovanni Acocella e dal giudi
ci Stefano Rac'nell e Angelo Glorgiannl. Alla 
conferenza (nel 1976 se n*è svolta un'altra, 
dagli esiti discutibili) hanno annunciato la 
loro partecipazione, tra gli altri, i ministri 
Oscar Luigi Scalfaro, titolare del dicastero 
dell'Interno, Mino Martinazzoli, titolare de! 
dicastero di Grazia e Giustizia, Il presidente 
della commissione parlamentare antimafia. 
Abdon Alinovi, ed li prefetto, alto commissa
rio per la lotta contro 11 fenomeno mafioso, 
Emanuele De Francesco. Numerose le comu
nicazioni e le relazioni previste. 

Nel presentare l'iniziativa il presidente del
l'assemblea calabrese, Gaiati, ha auspicato 
che almeno stavolta si possa uscire dalla con

ferenza con alcuni risultai! concreti. «La Re
gione — ha detto Galatl — si vuol dare un 
codice di comportamento che avvìi un modo 
nuovo nella gestione della cosa pubblica». Un 
proposito, questo, di incerta realizzazione se 
— come è venuto fuori nel corso di alcune 
domande poste dai giornalisti presenti alla 
conferenza stampa — diffuso è l'allarme in 
Calabria e nel paese per lo stato di vera e 
propria emergenza democratica di decine di 
istituzioni della regione-. «La Regione — ha 
commentato a sua volta Lcdda — consente 
spesso alla mafia di metter le mani su grossi 
finanziamenti pubblici. Lo hanno testimo
niato recenti, clamorosi scandali». Disinvol
tamente il presidente della Regione Campa
nia ha detto che ci sono -carenze dello Stato e 
delle amministrazioni» che consentono l'in
filtrazione della mafia e della camorra. Solo 
carenze? -Noi i fatti — ha detto — li appren
diamo dal giornali». Se queste sono le pre
messe della conferenza, non ci sar.i da stare 
allegri. La speranza è che il convegno di Reg
gio esca fuori dalle analisi generiche e indivi
dui le responsabilità vere, a cominciare da 
quelle politiche e di chi governa-. 

s. ser. 

Ancora riconosciuta la «seminfermità mentale» 

Confermati dalla Cassazione 
5 anni di condanna a Cutolo 

Si riferisce alla sentenza sull'associazione a delinquere - La 
«pazzia a metà» decretata per mancanza di ricorso del Pg 

ROMA — Stavolta a Cutolo è stata riconosciuta 
la «seminfermità di mente» decretata al processo 
d'appello di Napoli per associazione a delinque
re. Qualche gic-no fa la stessa Corte di Cassazio
ne (ma una diversa sezione) l'aveva invece rico
nosciuto totalmente sano di mente esaminando i 
ricorsi al processo d'appello per l'aggressione al 
direttore del carcere di Poggioreale. Insomma le 
perizie si sommano alle perizie, le valutazioni alle 
valutazioni. Il .caso. Cutolo è più controverso 
che mai. 

Un effetto positivo, tuttavia, la decisione della 
prima sezione penale della Suprema Corte, presa 
l'altro ieri sera, l'ha prodotto: ha reso definitiva 
la condanna a cinque anni e due mesi che la 
Corte d'Appello di Napoli gli aveva inflitto per 
associazione a delinquere, ha respinto i ricorsi 
presentati dai legali del boss della camorra che 
chiedevano il proscioglimento con formula piena 
•per totale incapacità di intendere e di volere.. 

Va però precisato che il riconoscimento defini
tivo della seminfermità di mente (relativamente 
all'associazione a delinquere) non sta in una de
cisione della Cassazione ma, semplicemente, nel 
mancato ricorso del Procuratore generale di Na
poli in merito a questo problema. La suprema 

Corte non ha potuto così prendere atto del ver
detto dei giudici di appello ma ha comunque ne
gato a Cutolo il riconoscimento che fosse vera
mente pazzo come pure volevano i difensori che 
hanno esibito una lunga serie (l'ennesima) di pe
rizie. 

Per Cutolo, a questo punto, sono tre le senten
ze di condanna divenute definitive. In totale il 
boss della camorra ha accumulato quasi dieci an
ni di carcere inappellabile. La prima condanna 
definitva di Cutolo risale all'estate dello scorso 
anno quando la Cassazione confermò due anni e 
mezzo di reclusione per detenzione e porto abusi
vo d'armi da guerra. Tre giorni fa la sesta sezione 
penale della Cassazione aveva confermato la con
danna di Cutolo a due anni e mezzo per aver 
schiaffeggiato l'ex direttore del carcere di Pog
gioreale poi ucciso in un agguato nell'aprile del-
l'Sl. In questa occasione i supremi giudici hanno 
riconosciuto l'assoluta sanità di mente del boss 
della camorra. 

Va detto, naturalmente, che le perizie non sta
biliscono una volta per tutte le effettive condizio
ni psichiche dell'imputato ma si riferiscono ogni 
volta al periodo e al caso specifico. Tuttavia, co
me si sa, le perizie h?nno più volte discordato 
anche in relazione allo stesso fatto. 

Un progetto per cambiare gli esami più contestati della scuola presentato dalla senatrice Falcucci 

Una nuova maturità? 81 ministro vorrebbe, ma... 
Prove più pesanti 
due membri interrii 

maggior severità 
per i privatisti 

In vigore 
dal luglio '85? 

ROMA — Il ministro delia 
Pubblica istruzione ha inviato 
ai partiti della maggioranza di 
governo un testo di legge che 
riforma gli esami di maturità. 
Secondo le anticipazioni della 
stampa, il testo ministeriale 
prevede novità per il numero 
delle prove scritte (da due a 
tre), per la commissione (due 
membri interni) e per i privati
sti (una prova preliminare da 
sostenere nella stessa sede d'e
same). Questi, in sintesi, i punti 
della riforma: 

LA PRIMA PROVA SCRIT
TA: è un tema di italiano, per 
accertare «le capacità espressi
ve, logico-linjuistiche e criti
che* de! candidato. 

LA SECONDA E LA TERZA 

PROVA SCRITTA: saranno 
proposti cinque quesiti sulle «a-
ree disciplinari, (ma qui si pen
sa già alia riforma della scuola 
superiore, oggi si dovrebbe par
lare di materie) dell'ultimo an
no di corso. Il numero minimo 
di quesiti ai quali rispondere è 
due. 

IL COLLOQUIO: rimane so
stanzialmente identico a quello 
attuale. 

LA COMMISSIONE: i mem
bri interni paesano da uà' a 
due. Non si può essere norr.na-
ti presidenti e membri di com
missione in scuole che si trovi
no in Comuni nei quali si è avu
ta una precedente nomina, a 
meno che da quella nomina non 
siano trascorsi almeno due an
ni. 

I PRIVATISTI: chiunque ab
bia compiuto i 19 anni di età e 
nhbia completato la scuola del
l'obbligo, può presentarsi all'e
same di maturità, ma deve su
perare una prova preliminare 
che verte su tutte !e materie 
comprese negli anni di corso 
per 1 quali non si sia in possesso 
di promozione o idoneità, l-a 
prova preliminare si terrà nel 
mese di giugno presso la stessa 

scuola dove si sosterrà poi la 
maturità. 

GLI ACCESSI ALL'UNI
VERSITÀ: rimane la normati
va attuale. L'eventuale con
gruità tra esami sostenuti e ac
cesso ad un numero definito di 
corsi di laurea sarà quindi sta
bilita nella legge di riforma del
la scuola media superiore. 

i TEMPI DI APPROVAZIO
NE DELLA PROPOSTA: il mi
nistro vorrebbe che il Parla
mento l'approvasse entro i pri
mi giorni del settembre dell an
no prossimo. I nuovi esami en
trerebbero quindi in vigore dal 
luglio 19S5 e interesserebbero 
quindi i ragazzi che attualmen
te frequentano la penultima 
classe delle scuole medie supe
riori. Ma sembra difficile che il 
ministro la spunti. Anche all' 
interno della maggioranza (ve
di il parere del responsabile 
scuola del PSI qui a fianco) c'è 
chi non vede di buon *Kchio 
una riforma della maturità 
sganciata dalla riforma delie 
superiori. Dipenderà quindi 
tutto dalla capacità della mag
gioranza di governo di trovare 
un accordo sulla scuola media 
superiore. 

Riserve a sinistra 
PSI e PCI non 
vogliono stralci 

alla riforma 
delle superiori 

Critico il PdUP 

ROMA — Passerà la proposta 
del ministro Falcucci? All'in
terno delia maggioranza di go
verno non sembra di poter in-
trawedere un ciima molto fa
vorevole a questa operazione. Il 
responsabile scuola del PSI, 
Luciano Benadusi. afferma che 
il testo del ministro «è una buo
na base di discussione per defi
nire un accordo che, mi auguro. 
vada al di là della maggioranza 
di governo». «Sulla base di que
sto testo — continua Benadusi 
— migliorabile con opportuni 
interventi, si può arrivare forse 
a un accordo (ripeto, il più lar
go possibile). In que.-to caso, si 
può inserire questo testo nella 
riforma della scuola media su

periore. Nel caso in cui l'accor
do non si raggiunga sarà meglio 
continuare il dibattito sulla ri
forma delle superiori, operando 
solo successivamente un inter
vento sulla maturità». Nell'un 
caso e nell'altro, dunque, il PSI 
non sembra favorevole ad un 
provvedimento staccato dalla 
riform? complessiva della scuo
la media superiore. 

Anche per il PCI, cerne affer
ma Osvaldo Roman, della se
zione scuola, la riforma dell'e
same di maturità «non ha senso 
se non come provvedimento-
ponte tra i'approvazione della 
riforma complessiva della scuo
la e la sua entrata in vigore. In 
caso contrario — continua Ro
man — sarebbe come afferma
re che questo esame promuove 
il 90 r

r di somari e che l'unica 
soluzione sia renderlo più diffi
cile. Ma da dove viene quell'i
potetico 90r.l ? Dalla luna o dal
la scuola superiore di oggi? E 
allora, che senso 1.3 cambiare lo 
sbocco finale, l'esame, senza 
toccare tutto ciò che avviene 
prima? Occorre, per operare se

riamente, che la riforma della 
scuola media superiore sia al
meno impostata e approvata da 
un ramo del Parlamento, allora 
sì potrà por mano alla riforma 
della maturità. La proposta del 
ministro pare piuttosto un ten
tativo di distogliere l'attenzio
ne dell'opinione pubblica dalla 
riforma più importante*. 

Duro anche il giudizio del 
PdUP. De Giovannangeli, re
sponsabile scuola, sostiene che 
la proposta del ministro è inac
cettabile perché «tende a svuo
tare il dibattito sulla riforma 
della secondaria. Questa pro
posta — continua il dirigente 
del PdUP — mantiene inalte
rata la struttura dell'esame di 
maturità rendendolo solo p;ù 
punitivo. È la solita politica del 
pentapartito- alla dequalifica
zione di un servizio pubblico sì 
oppone il falso rigore di provve
dimenti stralcio». 

Insomma, questa mini-rifor
ma parte proprio male. Difficil
mente il ministro potrà portar
la a compimento nei tempi pre
fissati. 

In Emilia 
obbligo 

del casco 
per 

chi va 
in moto? 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — «Educazione 
stradale - educazione per la 
vita»: è lo slogan scelto dalla 
Regione Emilia-Romagna 
per una campagna sul temi 
della sicurezza che durerà 
un anno, a partire da questo 
dicembre. Le adesioni all'ini
ziativa sono già estrema
mente significative: Enzo 
Ferrari, Renèe Arnoux, 
Franco Uncini, per citare l 
primissimi che hanno accol
to l'idea (espressa dal com
pagno Pier Luigi Bersanl — 
assessore regionale — nel 
corso dell'incontro pubblico 
di presentazione) di un «pat
to tra potere politico e giova
ni» tra «libertà e sicurezza». 

Il dibattito si è svolto Ieri 
mattina nell'ambito del mo-
tor show In corso alla Fiera 
di Bologna. 

In sostanza la Regione ri
tiene che sarebbe un grave 

'atto di omissione non inter
venire di fronte a quella che 
Bersanl stesso ha definito 
una vera e propria strage di 
giovani conseguente all'uso 
non corretto del motocicli. «È 
come se — ha detto — ogni 
20 giorni un pullman carico 
di ragazzi si scontrasse, pro
vocando la morte di tutti; co
me se ogni 20 giorni due tre
ni con oltre duemila ragazzi 
si scontrassero provocando 11 
ferimento di tutti, a vari li
velli di gravità». 

Partendo da queste consi
derazioni e, soprattutto dalla 
constatazione che circa 11 
63% del feriti è soggetto a 
trauma cranico, la Regione 
emiliano-romagnola ha de
ciso di assumere, entro una 
settimana, un'iniziativa di 
positiva «provocazione» nel 
confronti del governo: predi
sporre un progetto di legge 
regionale che renda obbliga
torio l'uso del casco per l mo
tociclisti e proibisca l'utilizzo 
delle cuffie auricolari per l'a
scolto della musica durante 
la guida. 

Perché «provocazione»? L' 
assessore comunista l'ha 
chiarito con precisione, 
quando ha affermato che la 
Giunta regionale è ben con
sapevole che 11 problema va 
risolto a livello di leggi na
zionali, ma poiché è dal 1970 
che le proposte vengono pre
sentate In Parlamento e non 
riescono a concludere 11 loro 
Iter normale, si è sentita l'e
sigenza di «forzare» In qual
che modo la situazione. Inol
tre, l'Emilia-Romagna farà 
opera di convinzione nel 
confronti delle altre Regioni 
perché adottino analoghi 
provvedimenti In assenza di 
una decisione del governo. 

Un primo risultato pare 
già raggiunto. Nel corso del
la tavola rotonda di avvio 
della campagna regionale di 
educazione stradale, l'on. Gi
rolamo Lapenna, Presidente 
della Commissione Traspor
ti della Camera, ha detto che 
è intenzione della Commis
sione stessa convincere il go
verno a non tardare ulterior
mente l'esame dei progetti 
presentati da quasi tutte le 
partì politiche e farlo «in sede 
deliberante» cioè con i poteri 
dell'Assemblea. 

Va aggiunto che tutti gli 
intervenuti — esponenti po
litici, del mondo della scuola, 
dell'informazione, dello 
sport e delle istituzioni — 
hanno espresso consenso al
le scelte della Regione. Unica 
eccezione, l'avv. Zerbl, presi
dente della Federazione mo
tociclisti, per il quale l'impo
sizione de! casco deve essere 
Earziale e differenziata, sulla 

ase cioè della potenza del 
mezzo. 

g. r. 

Crisi RAI-TV, ancora 
polemiche e proposte 

ROMA — Dopo l'intervista di Martelli e la replica del compagno 
Veltroni, apparsa ieri KulIVJnita», si continua a discutere della 
crisi RAI. In particolare viene sottolineata — in polemica con 
l'esponente socialista — le necessità di dare al più presto allo RAI 
un organismo di governo nella pienezza dei suoi poteri attraverso il 
rinnovo del consiglio di amministrazione. 

Valerio Veltroni, intervenendo ieri mattina ni convegno sulle 
comunicazioni di niassu organizzato da «Arciniedia<, ha conferma
to In imminente presentazione di un progetto di legge PCI-Sinistra 
indipendente per introdurre alcuni elementi fondamentali di go
verno nel settore dell'emittenza televisiva pubblica e privata. Vel
troni ha anche insistito sulla possibilità e opportunità che tutte le 
forze di sinistra compiano un lavoro comune, nella consapevolezza 
che il governo del sistema comunicativo costituisce un problema di 
natura istituzionale. 

A sua volta Walter Pedullà (PSI. consigliere di amministrazione 
della HAI) ha affermato che, per quanto riguarda il servizio pub
blico, gran parte dello risorse che dovrebbero essere destinate alla 
produzione sono invece assorbite dalle spese di esercizio. Per un 
pronto rinnovo del consiglio di amministrazione della RAI si è 
pronunciato anche il de Mastella, il quale ha anche difeso l'operato 
dell'attuale dirigenza di viale Mazzini per la sua propensione ad 
agire «secondo criteri di efficienza e professionalità». 

Poste: accordo vicino 
Revocato lo sciopero 

ROMA — Nella tnrda serata di ieri le trattative per il contratto dei 
postelegrafonici hanno avuti) una svolta piMtiv.i. Lo sciopero in
detto dalla Federazione CfìIL-CISL-L'IL per domani e martedì è 
stato revocato; la firma del contratto è stata (issata per domani alle 
ore 17. L'orario di lavoro verrà ridotto di un'ora dopo il decreto 
presidenziale di ricezione e di un'altra ora clal 1° luglio 19S5. L'in
dennità accessoria sarà determinata valutando congiuntamente 
l'insieme del contratto per tener conto dei -traguardi medi definiti 
per tutte le categorie del pubblico impiego.. 

Il Papa per la prima volta 
in una chiesa protestante 

ROMA — Per la prima volta nella storia, questo pomeriggio, un 
Papa cattolico entrerà in una chiesa luterana e vi terrà un sermone. 
Alla piccola chiesa luterana di via Sicilia, alla quale fanno capo le 
320 famiglie luterane di Roma, Giovanni Paolo II andrà non come 
Papa della Chiesa cattolica, ma come vescovo di Roma. Un vescovo 
che va a pregare insieme a una piccola comunità di .fratelli separa
ti» residenti nella sua diocesi. 

Celebrato il 40° anniversario 
del Movimento federalista europeo 

MILANO — Il 27 e 23 agosto 1913, nel breve intermezzo del 
governo Badoglio, Ernesto Rossi e Altiero Spinelli, da poco liberati 
cai confino di Ventotene, davano vita a Milano al Movimento 
federalista europeo. Nel quarantesimo anniversario Milano ha vo
luto celebrare l'avvenimento. In riattinata. una lapide commemo
rativa è stata scoperta al n. .37 di via Poerio, dove il movimento 
ebbe per pochi giorni la sua prima sede pubblica. Erano presenti, ' 
fra gli altri, il sindaco Carlo Tognoli, la vicepresidente del Parla
mento europeo Maria Luisa Cassanmagnngo e due tra i fondatori, 
il senatore a vita Leo Valiani e il deputato europeo Altiero Spinelli. 

Lunedì 19 il processo 
ai rapitori di Elena Luisi 

LUCCA — È stato fissato per lunedi 19 dicembre dinanzi al tribu
nale di Lucca (con udienze nell'aula della Corte d'Assise) il proces
so per direttissima per il rapimento della piccola Elena Luisi di 17 
mesi. 

Dinanzi ai giudici lucchesi compariranno sei imputati in stato di 
detenzione, cioè Francesco Franco Chillé di 40 anni, Egidio Piccolo 
di 48 anni, ambedue di Milazzo (Messina), Salvatore Alacqua di 23 
anni e sua moglie Carmela Italiano Alacqua di 21 anni di Vulcano 
(Messina). Gaetano FUMZZOUO di 24 anni e Luigia Mazzeo di 28 
anni ambedue di Barcellona (Messina); in stato di latitanza saran
no giudicati Giuseppe lerrera di 25 anni e Mariano Mazzeo di 25 
anni (fratello di Luigia) ambedue di S. Lucia del Mela (Messina). 
Tutti dovranno rispondere di «sequestro di persona, violazione di 
domicilio aggravato, lesioni volontarie aggravate e detenzione e 
porto illegale di armi». 

: j i. pmitm^m^M^ 

Convocazioni 
Il Comitato Direttivo dei deputati comunisti è convocato per 
lunedi 12 dicembre alle ore 18,30. 

L'assembleo del gruppo dei deputati comunisti è convocata per 
martedì 13 dicembre alle ore 12. 

Il Comitato Direttivo dei senatori comunisti è convocato per 
martedì 13 dicembre alle ore 9.30. 

Manifestazioni 
OGGI — E. Macaluso, Terni; A. iWnucci. Teramo; A. Reichlin, 
Perugia; A. Bernardi. Udine; P. Borghini. Bergamo; P. Ciofi, Sez 
ze (LT); G. Giadrescc. Differdang (Luxemburgo); R. Gianotti, 
Nichelino (TO); M. Rossanda, Lauria (PT); G. Russo. Londra; U. 
Vetere. Avellino. 

DOMANI — A. Seroni, Roma; P. Borghini. Ciniselio Balsamo 
(MI); N. Canetti. Milano: V. Campione. Cascina (PI); R. Gianotti. 
Parma: R. Trivelli, Fiano Romeno; R. Fioretta. Rimini. 
MARTEDÌ — G.F. Borghini. Piombino (LI); A. Tortorella, Pome-
zia (Roma): P. Borghini. Parma; M. Birardi, Parma; V. Campione 
Pisa: A. Bossclir.o, Earr.i CJA). 
MERCOLEDÌ — A. Bassohno, Moifetta (BA); L. Cancrini. Sassa
ri; P. Borghini. M i l j ro . .\*. Canetti, Siracusa. 
GIOVEDÌ — P. Borgh;r.i. P.acenra: R. Roggi, Urbino (PSJ; G 
Labate. Palermo. 
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Felice perchè 
ha vinto la sordità. 
Felice perchè vive 
la sua vita di sempre: 
sente, comprende, 
lavora, si diverta, 
ama ed è amato. 

Felice perché il suo Amplifon è uno strumento perfetto, 
creato su misura per lui. Praticamente invisibile: 
questa foto ne è la prova. 

ampi 
u il secondo udito 

A Milano: via Durini. ?.6 - TeL 79270? - 705292 
Sull'elenco telefonico, sotto AnrcLfon, \"\r.i'~2zo delle 101 Filiali in Italia. 



DOMENICA 
11 DICEMBRE 1083 l 'Unità- DAL MONDO 

ARGENTINA - Il presidente ha giurato alle otto, poi ha tenuto il discorso in Parlamento 

Giustìzia, democrazia, diritti civili: 
noi daremo al Paese un governo pulito 

Buenos Aires invasa da una folla festante - «Se ne vanno e non torneranno mai più», l'ultimo slogan 
contro i militari - Fischi all'arrivo del vicepresidente degli Stati Uniti - Alle 11 il passaggio dei poteri 

-s^ej;: 

1 .&m&wtd 
BUENOS AIRES — Bett ino Craxi all 'ambasciata italiana. A destra, l 'arrivo del pr imo ministro francese Pierre Mnuroy 

BUENOS AIRES — Alle 
10,f>0 eh u ri. dopo aver pro-
stato giuramento e tenuto il 
discorso davanti al Parla
mento, Il presidente della 
Repubblica, Kaul Alfonsin, 
ha ricevuto, nel «Salone 
bianco, della Casa Kosada, 
sede del governo e della pre
sidenza, il bastone e la fascia 
dalle mani di Rcinaldo Iìi-
gnone, ultimo presidente del 
periodo di sette anni di ditta
tura militare. Erano presenti 
rapi di Stato e di governo, 
autorità venute da tutto il 
mondo. Fuori, una folla ie
ttante fin dall'alba ha riem
pito le vie della capitale, in
neggiando alla democrazia. 
al nuovo presidente, urlando 
l'ultimo slogan contro l mili
tari: -Se ne van, se ne van, e 
nunca volveran», se ne van
no e non torneranno mai più. 

Bordate di fischi hanno 
accolto l'arrivo del vicepresi
dente degli Stati Uniti Geor
ge Bush. Molti argentini non 
hanno evidentemente di
menticato quale ruolo Wa
shington abbia svolto in ap
poggio alla dittatura e a 
Bush, che si ostinava a salu
tare sorridente, è stato consi
gliato di entrare al più presto 
nella sede del Parlamento, 
per evitare incidenti che a-
vrebbero turbato la giornata 
dì grande festa. 

«L'indipendenza di uno 
Stato presuppone due condi
zioni fondamentali: il prota
gonismo popolare e la mora
lità amministrativa». Raul 
Alfonsin, che ha prestato 
giuramento alle otto, ha ini
ziato cosi il suo discorso da
vanti al Parlamento riunito 
nella sede del Congresso. Ac
colto da un prolungato ap
plauso al suo arrivo in aula, 
Alfonsin ha parlato davanti 
ad un'assemblea attenta e si
lenziosa, alla presenza di ca
pi di Stato e di governo, di 
autorità venute da tutto 11 
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BUENOS AIRES — Raul Alfonsin durante il discorso di insediamento A destra, il vice presidente 
Victor Martinez 

mondo. 
A rompere il silenzio, du

rante l'ora di discorso del 
presidente, applausi entusia
sti e commossi che ne hanno 
sottolineato le parti più Im
portanti. Alla necessità dì un 
discorso ampio, complesso 
ed impegnativo, che tentasse 
di impostare risposte e pro
poste alle questioni tremen
de che travagliano il Paese, 
Aifonsin non si è sottratto. 
«Abbiamo molti problemi 
che non potranno avere so
luzione immediata, però da 
oggi è finita la disonestà 
pubblica — ha detto —. Noi 
faremo un governo pulito». 

Del lungo testo preparato 
— centoventi cartelle — il 
presidente ha letto solo un 

terzo, quello di impostazione 
generale, lasciando all'esa
me dei deputati le parti più 
specificamente e concreta
mente programmatiche. «E-
ravamo fino a ieri — ha pro
seguito — un Paese dispera
to, lugubre e screditato. Oggi 
chiamiamo gli argentini al 
cambiamento, non solo in 
nome della legittimità origi
naria del governo democra
tico. ma anche in nome del 
sentimento etico che sostie
ne questa legittimità». 

Per tutta la lettura del suo 
discorso, Alfonsin ha mante
nuto un tono misurato, la 
voce a tratti venata da una 
leggera emozione. «Combat
teremo categoricamente la 

violenza come metodo politi
co, opereremo perché in un 
contesto internazionale sia
mo questa volta non subal
terni, perchè il suffragio ga
rantisca l'inserimento dell' 
Argentina nel mondo come 
nazione indipendente». 

Alfonsin ha dedicato parte 
del suo discorso ad una fervi
da difesa della causa dei di
ritti del popolo al libero suf
fragio, perché «il voto è la via 
perfetta contro i tentativi di 
un gruppo armato di impa
dronirsi dello Stato e del 
Paese, il voto rende possibile 
la soluzione pacifica delle 
controversie nella società». 
• Proprio l'Argentina — ha 
insistito ancora il presidente 
— prova fino a che punto 1' 

Impedimento dei diritti del 
popolo ad eleggere i suol go
vernanti conduca sempre a 
perdita di sovranità naziona
le, a disoccupazione, miseria, 
immoralità, decadenza, im
provvisazione, perdita delle 
libertà sociali, violenza e di
sordine». 

Condizione tanto misera
bile, questa, che per Alfonsin 
può diventare grande occa
sione di riscatto. «Molta gen
te — ha detto — non sa cosa 
significa vivere nel rispetto 
di una Co.itituzioue e delle 
leggi, però tutti qui sappia
mo bene che cosa sititiifica 
vivere fuori dalla Costituzio
ne e dalle leggi». 

Le questioni dei diritti u-
nuini costituiscono un'altra 
parte importante del discor
so del presidente. «Esigere
mo l'applicazione totale dei 
diritti dell'uomo, li difende
remo ad ogni costo, per tutti 
gli uomini della terra noi vo
gliamo gli stessi diritti che 
oggi pretendiamo per l nostri 
compatrioti». Più avanti, ma 
ancora su questo argomento. 
Alionsin ha detto: .Faremo 
in modo da annullare la leg
ge di amnistia voluta dal go
verno militare e ricorreremo 
alla giustizia per impedire 1' 
impunità dei colpevoli, ma, 
al di là delle sanzioni che po
trà decidere la giustizia, e !o 
stesso governo democratico 
che da oggi si impegna a 
chiarire la situazione delle 
persone scomparse». 

È dopo questo discorso che 
Alfonsin si è recato alla Pla-
za de mayo accolto da una 
folla in tripudio. Affaccian
dosi al balcone del Cabildo, 
sede del governo, ha rivolto 
un breve discorso ai presenti 
concludendo al grido di «Il 
popolo unito non sarà mai 
vinto», facendo suo lo slogan 
della sinistra latir.oamerica-
na. 

URUGUAY 

pgllo del forum giwaiìi 
«isoliamo il regime 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Con un appello ol
le N'azioni Unite e a tutte le or
ganizzazioni internazionali e 
giovanili democratiche del 
mondo affinché -il regime mili
tare uruguaiano permetta e 
crei le condizioni per il ritorno 
dei giovani e di tutti gli esilia
ti' si è concluso il Forum per il 
diritto dei giovani uruguaiani 
alla democrazìa a vivere in pa
tria, per ia pace e la solidarietà. 

I due giorni di dibattito sono 
riassunti in una risoluzione che 
si apre ricordando come in Ar
gentina -una delle più feroci 
dittature del continente iati-
noamericnnO' deve abbando
nare il potere spazzata via dalia 
-Lolontà del popolo-. In questa 
giornata di vittoria democrati
ca i giovani riuniti nell'assise 
internszior.slc «li Tonno 'Con
fermano ti proprio appoggio 
incondizionato ed eritutzusia 
alla lotta della gioventù e del 
popolo uruguaiano'. Né il ter
rore, r.é la distruzione sistema

tica della struttura economica 
— sottolinea il documento — 
hanno piegato - lo sptrito di lot
ta dei giovani e del popolo uru
guaiano-. Le prove sono nelle 
sconfitte che il regime militare 
ha subito col plebiscito del 
19s0, le elezioni interne de! 
19B2. le grandi giornate di lotta 
e- Hi nrntf^tq cominciate il pri
mo maggio di quest'anno e cul
minate -nella grande dimo
strazione popolare dell'Vru-
guav il 27 novembre-. 

Numerosi messaggi sono 
giunti al Forum in questi due 
giorni. Fra gli altri ci sono quel
li di Craxi e della Federazione 
CGIL. CISL. LTL. In una lette
ra il compagno Berlinguer, sa
lutando nei giovani una -forza 
fondamentale di opposizione 
al regime-, assicura che -i co
munisti italiani faranno tutto 
ti possibile per intensificare la 
solidarietà coi giovani e col po
polo dell'Uruguay- pt-r il ritor
no degli esiliali neiia riconqui-
:-tata democrazia 

r. u. 

Prima firma della Spagna su documento NATO 
MADRID — Per la po-r.a voila un rarp'esentante del governo soc:sl:sta di 
Madrid, il m:n:suo deg'i Esteri Fernando f/oran. ha f-rraTo un documento rieila 
HATO & traila del'a d.cha.'anone &. Bru»ei'es jxcprf-Ta tfy'i Germar. -a tecK-ra-
le. un appello alla ;lsiens:one che. se-cr.da rV'tvan 13 Stagna p^ó rxrfetiar^en 
te assumere, con I 'jr.:r3 riserva ce» punto OLIVW M 1.1 i/truiiv^-rio a"a * d ^ p : a 
rfccisior'ei sug!i euro^iss' i app-ova'a d^XArearua Atlantica nel 1979 scn/3 la 
parteopajione de'la Spagna che a';<xa non era merr.bro de:i AVea^va 

Ondata d'arresti in atto in Polonia 
VARSAVIA — I er.ezti di ir. fcn-.arine po!a-:cr-.' Sar-.o r.rr ,-;a d- uVc-ir«:-t3 •'.-. 
arresti in atto a D a n z o . KatoA-ce. VVr&;!a.v i E - c ' v . V i e Got-.-o.-/ Come pr-.—.a 
CU ogm scadenza inderà dalla c!ar.òesT.n.tà per i j iK.um.r,zj . i l i ' ; - ^ , ; . : . - ' ; 
de«o stato d guerra o deHs rivolte cpera-e del passato. la poiiziz ria irìtrar^-esn 
un'opaaliene contro at t r is t i che stampano boTetimi clandestini « -.o!a-.i,ni che 
«iv.tano ad cattività ostili» a"e autorità ed al sistema. 

Nuovo capo dei governo provvisorio a Grenada 
ST. GEOSGE S (Grenada) — Nicholas Brath«a.te è stato designato a g^.dsre il 
governo prow-sorio ci C'enada dopo la decis>or>e et A ! :s t i * f /c lntv 'e * rrv jn-
ciara aTi'incarico per motivi di sa'ute Lo ha £nnun;ia;o ri ipvernaTce centra» 
defi'isoia. s* Patii Scoon. 

il governo provvisorio, r iseduto - t 5 noverr.txe scorso dopo I mvassorte dei 
rrarir.es USA. resterà in carica fmo aXorg3.--»*3.riO.-.e d, e^er0--1 ne ! isola, m u-n 
ttrrrurva rji 6-12 mesi 

GRAN BRETAGNA 

Pesantissima multa per § tipografi 
ercoledi uno sciopero generale 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA - i; sindacato del tipografi 
(NOA) è stato ancora una volta multato 
dal tribunale di Manchester per quei 
picchetti operai che la legge antisinda-
ca'.e del conservatori definisce •rilegali». 
Questa volta la penalità è stata fissata a 
525 mila stesine, ossia l'incredibile c i 
fra di un mll/ardo e 200 milioni di lire. È 
un primato negativo assoluto. Come 
prima risposta a questa assurda deci
sione il Consiglio esecutivo della Natio
nal Gr£.phical Associatlon, riunito ieri a 
Eedford, dopo un lungo dibattito ha de
ciso di proclamare per mercoledì pros
simo uno sciopero generale di 24 ore: 
l'annuncio è stato dato dal segretario 
della NGA Joe Wade. 

Nella storia giudiziaria Inglese non vt 
sono Infatti precedenti per una punizio
ne finanziarla così grossa. Il sindacato 
era già stato multato di 175 mila sterli
ne (420 milioni di lire) e 11 totale assom
ma ora a un miliardo e 600 milioni. Le 
risorse liquide e 1 beni patrimoniali del 
sindacato (che si calcolano attorno al 25 
miliardi di lire) sono stati sottoposti a 
sequestro preventivo e gli ufficiali giu

diziari non devono che attingere a que
sta fonte per soddisfare la draconiana 
sentenza appena emessa. Nel frattempo 
l'Associazione degli editori ha citato il 
sindacato per danni: chiede cioè un in
dennizzo di tre milioni di sterline (7 mi
liardi e 200 milioni) per la mancata 
pubblicazione durante i due giorni di 
sciopero spontaneo che quindici giorni 
fa aveva bloccato lutti i quotidiani e i 
domenicali di Fleet Street. 

Di questo passo, l'esaurimento dei 
fondi del sindacato dei tipografi può 
avvenire a breve scadenra. La I I U U » d 

legge sui rapporti di lavoro introdotta 
dal governo Thatfher concede al pa
dronato due armi: I) la facoltà di chie
dere al tribunale una ingiunzione con
tro attività sindacali, fino a ieri legitti
me, e ora definite «Illegali»; 2) la possibi
lità di ricorrere per risarcimento danni 
contro 11 sindacato nel caso di uno scio
pero di solidarietà o anche In seguito ad 
astensioni spontanee, «non ufficiali». 

All'origine dell'attuale crisi c'è. com'è 
noto, la vertenza dello •Stockport Mes-
sanger», un giornaletto pubblicitario 
che. grazie alle nuove tecnologie, viene 
stampato da personale non qualificato 

e non sindacalizzato. La proprietà può 
cosi corrispondere paghe settimanali 
inferiori di o t t a n t a sterline (150 mila 
lire) rispetto al minimi previsti dal con
tratto nazionale, E per far questo ha li
cenziato in tronco, fin dal luglio scorso. 
sei tipografi iscritti al sindacato del ti
pografi. Da allora, il sindacato st batte 
inutilmente per la loro riassunzione e 
per la clausola della sindacalizzazione 
obbligatoria («closcd shop») il che vuol 
dire, in primo luogo, la corresponsione 
per intero del minimi contrattuali. Da 
questa disputa locale (che normalmen
te sarebbe risolta in sede dì arbitraggio 
e conciliazione) si è passati, con una e-
scalation vertiginosa, ad uno scontro su 
scala nazionale. 

Per i conservatori, naturalmente, la 
manovra dura del proprietario dello 
•Stockport Messanger» altro non è che 
Il collaudo (e l'eventuale convalida) del
la legge antisindacaleT uno strumento 
che, in un'epoca di alta disoccupazione, 
ha dato al padronato un'arma di ven
detta legale che gli permette di aggirare 
e rinnegare ogni legittima contrattazio
ne del lavoro. 

Antonio Bronda 

.uenos Aires Ortega e Busi 
Parleranno di Usa e Nicaragua? 

Alla cerimonia autorità da tutto il mondo - Craxi incontra le madri degli scomparsi 

BUENOS AIRES — Quattro 
leaders socialisti europei, il 
vice presidente degli Stati U-
niti, George Bush, Daniel 
Ortega, coordinatore della 
giunta sandinista di Mana-
gua, il nunzio apostolico del 
Brasile in rappresentanza 
del papa, capi di Stato del 
Venezuela, del Messico, della 
Bolivia, delegazioni di partiti 
da molti Paesi: la cerimonia 
di insediamento di Alfonsin 
a presidente della Repubbli
ca è stata occasione di collo
qui, incontri, prese di posi
zione. 

Tutti hanno già avuto o 
stanno per avere colloqui 
con il neo presidente. Tra i 
più importanti, indubbia
mente, quello con Bush, per 
il quale — a quanto si dice — 
Alfonsin ha già preparato un 
memorandum di richieste, 
soprattutto suìie questioni 
dell'indebitamento estero ri-
norme del Paese. Ma ia pre
senza dei capi dì governo eu
ropei — Gonzalez, Mauroy, 
Craxi, Soarez — viene consi
derata con altrettanta atten
zione dal nuovo governo che 
al rapporto preferenziale con 
l'Europa ha più volte dichia
rato di volersi orientare. Nul
la è trapelato sulla possibili
tà di incontri tra Bush e Or-
tega, solo 11 coordinatore del
la giunta sandinista, al suo 
arrivo nella capitale argenti
na, ha detto: «Potrei appro-

George Bush 

fittare di questa vìsita per 
parlare con il vicepresidente 
americano George Bush del
la crisi centroamericana*. 

Lo staff di Alfonsin ha ac
colto con soddisfazione la 
presenza di un rappresen
tante diretto ed esterno di 
Giovanni Paolo II. Nella no
ta che monsignor Fumo ha 
consegnato a Buenos Aires, 
oltre agli auguri e alle pre
ghiere del pontefice per l'o
pera che il nuovo presidente 
ha di fronte, c'è un docu
mento del segretario di Sta-

Daniel Ortega 

to, Casaroll, nel quale il Vati
cano sottolinea il valore e l* 
importanza che la Chiesa at
tribuisce .all'ordine legitti
mamente costituito e al 
cammino pacifico degli Sta
ti». 

Fitto di impegni il taccui
no del presidente del Consi
glio italiano. Craxi ha visto 
le rappresentanti delle «Ma
dri de plaza de Mayo», insie
me al premio Nobel Perez E-
squivel. «Credo — ha detto al 
termine dell'incontro — che 
il nuovo governo argentino 

conosca il suo dovere, che è 
quello non solo di consolida
re la libertà, ma anche di 
perseguire i fini di verità e di 
giustizia difronte a ciò che è 
avvenuto». «Io penso — ha 
proseguito Craxi — che lo fa
rà perché questo è il senti
mento e la volontà della 
grande maggioranza del po
polo argentino. Per quanto 
riguarda l'Italia, essa resterà 
ferma nel richiedere e soste
nere iniziative che vanno 
nella direzione che voi auspi
cate». 

Craxi, che ha già incontra
to Alfonsin e che parteciperà 
ad una manifestazione orga
nizzata dalla numerosa co
munità italiana, ha tenuto 
una conferenza-stampa nel
la quale ha affermato che «la 
svolta argentina può avere 
un'importanza determinan
te per tutto il continente lati
no-americano. Dove ci sono 
governi militari, essi devono 
lasciare 11 posto a governi ci
vili e democratici». Quanto 
alla vicenda delle Falkland-
Malvine, Craxi ha detto che 
il premier inglese, Thatcher, 
gli ha chiesto di farle cono
scere, al suo rientro, le im
pressioni del governo italia
no. «Tra grandi Paesi liberi 
— ha affermato il presidente 
del Consiglio — le soluzioni 
vanno ricercate per via nego
ziale». 
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Mercoledì a Rimini 
la conferenza di 
organizzazione CGIL 
Milleduecento delegati eletti in migliaia di assemblee nei 
luoghi di lavoro, nelle strutture territoriali e di categoria 

ROMA — Comincia mercoledì a R o m a la 
Conferenza di organizzazione della CGIL. 
Due le relazioni che a p r i r a n n o I lavori. La 
pr ima di Gianfranco Rastrell i , segre tar io 
confederale, su «Per u n a GGIL più forte e 
r innovata per l 'occupazione, lo sviluppo, per 
la democrazia e l 'unità sindacale». L'altra è di 
Enzo Ceremlgna, anche lui segretar io confe
derale, e sa rà cen t ra ta su «Le proposte per 11 
r innovamento delle s t r u t t u r e della CGIL e 
della federazione unitaria». 

Gli argoment i al l 'ordine del g iorno chiar i 
scono qual è l 'ampiezza, la po r t a t a di questo 
dibatt i to, che dure rà tre giorni , fino al 17. 
Milleduecento delegati (eletti a t t raverso una 
campagna di assemblee vast iss ima: ne sono 
s ta te organizzate 1.050 nel luoghi di lavoro, 
250 a livello territoriale, sedici di categorìa , e 

tre convegni nazional i) a f f ronteranno l nodi 
della democrazia , della rappresen ta t iv i tà del 
s indacato; ana l i zze ranno 11 funz ionamento 
della sua s t ru t t u r a , p a r l e r an n o di come r in
novare la federazione un i ta r i a . E ovv iamente 
d iba t t e ranno a n c h e de l l ' a t tua l i tà politica, 
della verifica a p p e n a Iniziata, con il governo, 
sull 'applicazione del l 'accordo del 22 genna io 
e dell 'elaborazione di u n a t e rap ia d ' u r to con
tro l'inflazione, per l 'occupazione e lo svi lup
po. 

La discussione, propr io perché verte su 
queste quest ioni decisive per la vita del s in
dacato , non r igua rde rà solo la CGIL. Infat t i 
ai lavori, che s a r a n n o conclusi d a L a m a , 
p renderanno la paro la a n c h e Benvenuto , se
gretar io UIL, Marini , segre tar io CISL, Rosa
ti, per le ACLI e il m in i s t ro del Lavoro, De 
Mlchells. 

Dopo mesi 
GENOVA — Dopo un negozia
to proseguito per tre mesi, con 
gli ultimi dieci giorni a oltranza 
(notti comprese), la FLM ed il 
Raggruppamento Ansaldo han
no firmato ieri mattina alle 6 
un accordo che muta radical
mente il ruolo e le prospettive 
del gruppo disegnate dal •Pia
no strategico» presentato a lu
glio. 1 dati salienti dell'intesa 
sono questi: è smentita la riti
rata dai mercati internazionali 
(anzi, nasce una nuova direzio
ne per gli affari internazionnli), 
riprende consistenza il proget
to di organizzazione della do
manda pubblica e privata nel 
settore termoelettrico nucleare 
(meglio noto come «Sistema I-
talia), è riconfermata la voca
zione industriale di impianti 
come la caldereria di Calata 
Derna a Genova, la Breda e la 
Italtrafo dell'area milanese che 
prima erano palesemente mi
nacciati di chiusura. Infine — e 
il dato è davvero importante se 
si pensa al clima esistente nei 
rapporti t ra aziende e sindaca
to (vedi Alfa e Fincantieri) — si 
apre un capitolo nuovo nelle re
lazioni industriali, con il sinda
cato direttamente impegnato 

e Accordo tra FLM e Ans 
il gruppo avrà un futuro 
L'intesa garantisce la presenza dell'azienda sul mercato internazionale - Diminuisce il carico 
della cassa integrazione - Salvi gli stabilimenti produttivi - Nuove relazioni industriali 

nella realizzazione e nella ve
rifica dei progetti che defini
ranno i contorni del Raggrup
pamento negli anni futuri. 
Conseguenza di questo insieme 
di fattori è anche la diminuzio
ne del carico di cassa integra
zione: si passa dai 3000 dipen
denti annunciati a 2G00 nei pe
riodi di punta (tra maggio e ot
tobre 84) e, soprattutto, si sot
tolinea il carattere congiuntu
rale del ricorso alla «cassa». 

Uno dei doti di maggior rilie
vo è quello relativo alla presen
za dell'Ansaldo sui mercati in
ternazionali. Invece della riti
rata annunciata a luglio e dei 
due anni di lacrime e sangue 
che stavano alla base del «Piano 

strategico, si affermano due 
novità: il Raggruppamento si 
presenterà alle gare internazio
nali stabilendo accordi con im
portanti gruppi stranieri (è il 
caso della Ascob e dalla Frana-
ton per la commessa nucleare 
egiziana, ma ci sono buone pro
spettive anche per Turchia e 
Jugoslavia). Inoltre la nuova 
direzione «affari internazionali» 
avrà il compito di accorpare le 
parti commerciale, impiantìsti
ca e manifatturiera per presen
tarsi in modo completo e unita
rio sul mercato. 

Sistema Italia: lo stesso am
ministratore delegato Gambar-
della ha riconosciuto che il la
voro svolto dal sindacato e dai 

lavoratori ha riportato sulla 
scena il progetto che pareva 
cancellato. Il ministro Altissi
mo, tramite TIRI, ha riassegna
to all'Ansaldo il compito di de
finire l'organizzazione della do
manda globale del settori.*. Il 
progetto operativo sarà ap
prontato entro il mese di gen
naio. L'accordo prevede anche 
un capitolo rilevante dedicato 
olla strategia per il risanamen
to finanziario del Raggruppa
mento. 

Relazioni industriali: sui 
progetti operativi riguardanti 
l'impiantistica nucleare e con
venzionale, l'impiantìstica in
dustriale, la componentistica 
per l'energia e il decentramen

to si svilupperà nei prossimi 
mesi il confronto tra azienda, 
sindacato e lavoratori nelle a-
ree interessate. E nel concreto, 
la sfida del sindacato a mettere 
mano alle ristrutturazioni per 
raggiungere obiettivi di svilup
po. La fase progettuale e di 
confronto dovrà concludersi 
entro l'R-1. Lo stesso tipo di ne
goziato sarà effettuato per la 
cassa integrazione: intanto si è 
deciso che non sarà a zero ore e 
sarà a rotazione (con un ciclo 
massimo di 4 mesi). La punto 
più alta è prevista per maggio-
ottobre (1800 addetti nell'area 
genovese) quindi ci sarà il gra
duale .ìentro dei lavoratori. I 

valori numerici sono destinati a 
scendere ulteriormente se il 
Piano Energetico Nazionale 
muoverà qualche passo. Sono 
anche previsti strumenti quali 
il prepensionamento, l'esodo 
incentivato ed i corsi di riquali
ficazione, sia per gli operai che 
per gli impiegati. 

Anche per quanto riguarda 
Breda e Italtrafo — di cui viene 
sottolineata la vocazione indu
striale e produttiva — si apre la 
sfida della ristrutturazione: pu
re in questi casi ci saranno con
fronti specifici che dovranno 
sfociare in *in progetto operati
c i entro marzo. 

«L'accordo — ci hanno detto 
dopo In firma, Perugino, Tusini 
e Aliati della FLM ligure — è 
un pezzo importante della lotta 
in difesa dell'apparato produt
tivo, e dimostra la capacità del 
sindacato a misurarsi con la cri
si facendo propria la sfida dell' 
efficienza. L'accordo è impor
tante anche perché dimostra 
che, ni di là delle elucubrazioni 
di Prodi, si possono instaurare 
relazioni industriali nuove». 

Sergio Farinelli 

Dal 1 al 3 dicembre si è svolta 
a Trevi (Perugia) la 3* Confe
renza di organizzazione della 
CGIL Ricerca. Per i lavoratori 
del settore si è trattato di un 
appuntamento importante. Il 
sindacato Ricerca, attraverso 
una serie di iniziative culmina
te nelle Assise nazionali dei ri
cercatori del 22 novembre scor
so, sta infatti andando verso un 
profondo rinnovumento che 
toccherà le politiche, la rappre
sentatività, rassetto stesso del 
sindacato di categoria. E stata 
discussa la proposta di dare vi
ta ad una Federazione naziona
le della ricerca, estesa a tut te le 
strutture pubbliche di ricerca, 
e aperta ad un collegamento ef
ficace con i lavoratori dei centri 
privati di ricerca, attraverso un 
meccanismo di doppia affilia
zione. Si vuole realizzare uno 
schieramento di forze capace di 
incidere sulle politiche dell'in
novazione e della ricerca, di fa
vorire i processi di riforma del
le istituzioni pubbliche e dei 
centri che operano nel settore, 
di costruire unificanti politiche 
rivendicative che diano spazio 
reale alla valorizzazione della 
professionalità e che possano 
offrire elementi utili per la con
trattazione anche in altre cate
gorie. Punto caratterizzante la 
Conferenza della Ricerca è sta
to l'impegno a realizzare una 

Ricerca: 
un sindacato 
per riunire 
tutto il 
settore 
più ampia rappresentatività 
del sindacato confederale tra i 
lavoratori ad elevata professio
nalità (ricercatori e tecnici) che 
dell'attività di ricerca costitui
scono il nucleo centrale. 

Sarà naturalmente la Confe
renza di organizzazione della 
CGIL a tirare le conclusioni in 
merito al varo di un processo di 
così grande portata, la cui rea
lizzazione presuppone anche 
una svolta nella politica econo
mica e sociale della Confedera
zione. Incidere sullo sviluppo 
tecnologico e controllare i pro
cessi di trasformazione, signifi
ca infatti essere in grado di rap
presentare gli interessi e i valo
ri di cui sono portatori questi 

strati, per costruire un più ade
guato blocco sociale, per svilup
pare una battaglia in cui la «ri
sorsa» delle conoscenze tecnico-
scientifiche nazionali sia effet
tivamente utilizzata. 

Come ha infatti sostenuto 
Trentin nel suo ampio e impe
gnato intervento, si t rat ta di 
trasformare le forze scientifi
che in soggetto politico in grado 
di intervenire nel merito delle 
priorità nazionali e di pesare 
sugli indirizzi economici e so
ciali. Da questo punto di vista 
occorre anche mettere al centro 
della politica nVendicativa la 
questione della mobilità; della 
partecipazione reale alla defi
nizione dei programmi scienti
fici; della formazione e della va
lorizzazione professionale. Ciò 
potrebbe essere fatto attraver
so la definizione di una «carta 
del ricercatore» da realizzare 
anche per via contrattuale, in 
tu t te le categorìe interessate. 

La Conferenza ha infine sot
tolineato l'esigenza di costruire 
una «vertenza ricerca», assu
mendo il problema dello svi
luppo tecnico-scientifico anche 
europeo, come una delle grandi 
questioni nazionali di cui di
scutere con il governo e non so
lo con esso. 

Pierluigi Albini 

Davionon: nuovi ta 
Brevi EBaKSBE^Rsncm 

Mesi difficili per l'OPEC 
GINEVRA — Ah Khatifa Al Sabati (Kuwa<t) ha detto che il mercato ha una 
dcbote«a di (ondo e che verso la primavera, probabilmente, si renderà necessa
rio un nuovo incontro dei 13 m nutrì del petrolio per ridiscutero produzione e 
quote nazionali. L'accordo riconfermato a Ginevra — ha detto Al Sabah — sul 
pteiio dovrebbe reggere. 

Proroga di un anno della legge Prodi alla Voxson 
ROMA — L'azienda romana, interessata all'intervento della «PEL», è sottopo
sta alla legge Prodi dal 1981 . 

Collaborazione per i radio telefoni 
AJA — Un rapporto starebbe per instaurarsi nel campo dei collegamenti 
radiotelefonici. La Cit potrebbe partecipare a'Ia cTRT». 

Unioncamere: maggior sostegno alle imprese 
ROMA — Le 94 camere di commercio italiane vogliono abbandonar^ una 
funziona solo notarile e certifitatcria. per sviluppare invece una politica di 
maggiore integrazione. 

L'Unionquadri accusa di intimidazione la CISL 
ROMA — Con un telegramma a! presidente del Consiglio e al ministro del 
Lavoro, ha invitato il governo a non tener conto della richiesta di Camiti di 
bloccare la legge sui quadri. 

Dalle 13 di ieri a martedì lo sciopero dei portuali 
ROMA — La protesta riguarda il mancato finanziamento dell'esodo e la garanzia 
del pagamento di stipendi e tredicesime. 

Con una lettera inviata ad Altissimo annuncia che la capacità produttiva dovrà es
sere ridotta di 7,8 milioni di tonnellate - Martedì la Finsider decide sulle tredicesime 
ROMA — Per i siderurgici i guai non fini
scono mai: a Natale arriverà una bella dose 
di cassa integrazione e le tredicesime sa
ranno in pericolo. La Finsider ha fatto sa
pere di avere una grave crisi di liquidità 
che forse impedirà il pagamento dello «sti
pendio natalizio.. I sindacati, allarmati, 
hanno telefonato per avere ulteriori infor
mazioni. I dirigenti della finanziaria IRI, 
però, solo martedì diranno se le tredicesi
me potranno essere corrisposte. Ma rispo
ste importanti prima delle feste non ver
ranno solo da Prodi e Roasio, ma anche dal 
governo. Giovedì, infatti, si riunisce il con
siglio di gabinetto con all'ordine del giorno 
la questione acciaio mentre Davignon ha 
scritto ad Altissimo che i tagli raggiunge
ranno i 7,8 milioni di tonnellate. 

Luigi Agostini, segretario nazionale del
la federazione lavoratori metalmeccanici, 
ricorda tu t te le risposte che i ministri deb
bono dare: questioni di politica estera (vedi 
rapporti con la CEE) e scelte interne. «Con 
la decisione della Comunità — dice Agosti
ni — di inaugurare il regime dei prezzi mi
nimi, siamo arrivati al punto più basso e 
difficile della siderurgia europea. È tempo 

dunque di affrontare l'argomento in termi
ni più generali. Nessuno nega il problema 
della sovracapacità produttiva. Si tratta, 
però, di ripartire equamente i sacrifici: l'I
talia deve tener duro sulla richiesta di e-
xtra ijuote e porre il problema, se non ver
ranno concesse, della rimessa in discussio
ne dell'articolo óS del trattato Ceca». Ma 
Andriessen ha già detto no e Davignon 
sembra aver scritto ad Altissimo che i pri
vati italiani hanno aumentato negli ultimi 
tempi la loro capacità produttiva e che, 
quindi, i tagli per la siderurgia italiana non 
Faranno di 5,8 milioni di tonnellate, ma di 
7,8 milioni. Un'altra mazzata alla quale il 
governo dovrà rispondere con adeguate 
contromisure. Agostini sostiene che una si
mile situazione può essere spiegata con 1' 
applicazione distorta della legge 46 ed, in 
particolare, dell'articolo 20. «Si sono dati 
soldi per lo smantellamento — dice — sen
za poi controllare le capacità produttive. 
Ora, finalmente, è stato deciso di fare una 
vera e 'propria certificazione. Ai privati, 
poi, occorre chiedere almeno tre altre cose: 
gli stanziamenti che ricevono li devono uti
lizzare per la reindustrializzazione, occorre 
che si consorzino fra di loro e, infine, ii 

governo deve rilevare le quote che i privati 
non producono più». 

Siamo arrivati così ad un argomento 
scottante che ha determinato non pochi 
fraintendimenti: quello del «riequilibrio» 
fra forno elettrico e ciclo integrale, fra ton-
dindari (privati) e settore pubblico. Agosti
ni sostiene che è inevitabile per almeno due 
ragioni: in primo luogo perché il prezzo del 
rottame è aumentato dell'SOTe, in secondo 
luogo perché l'Italia stenta a produrre l'e
nergia indispensabile per il forno elettrico. 
Il segretario nazionale della FLM spiega, 
poi, che non possiamo continuare ad essere 
ti Paese che sforna in percentuale più ac
ciaio dal forno elettrico che dal ciclo inte
grale. Per «riproporzionare» il tutto occor
re, però, un piano di settore che comprenda 
pubblico e privato (l'esperienza Corniglia-
no potrebbe essere un vero e proprio labo
ratorio). 

Il sindacato chiede, infine, al governo un 
controllo più rigoroso sulle dogane, una ri
capitalizzazione della Finsider, l'uso dei 
prepensionamenti per tut to il settore side
rurgico e l'utilizzazione dei contratti di so
lidarietà. 

Gabriella Medicei 

Borsa 

Wall Street alle 
stelle ma Milano 
batte la fiacca 

QUOTAZIONI DEI TITOLI FRA I PIÙ SCAMBIATI 

Titolo 

Fiat 
Rinascente. 
Mediobanca 
RAS 
Italmobiliare 
GensrsH 
Montedison 
Olivetti 
Pirei.i S.p.A. 
Centrate 
SIP 

Venerdì 
2 / 1 2 

3 .195 
3 5 1 

5 0 . 8 0 0 
4 9 . 1 0 0 
4 5 . 5 0 0 
3 4 . 1 0 0 

2 1 3 . 2 5 
3 .765 
1.485 
1.250 
1.702 

Venerdì 
9 / 1 2 

3 .144 
3 4 4 

5 0 . 2 1 0 
4 8 . 4 9 0 
4 2 . 9 0 0 
3 2 . 7 0 0 

2 1 5 
3 .611 
1.420 
1.180 
1.662 

Variazioni 
in lire 

- 5 1 
7 

- 5 9 0 
- 6 1 0 
- 2 6 0 0 
- 1400 
+ 1.75 
- 154 
- 65 
- 70 
- 4 0 

Le quotazioni riguardano solo titoli ordinari. 

MILANO — Tutte le borse del
l'Occidente stanno facendo fa
ville (Wall Street sta vivendo 
un altro momento euforico) ma 
non la Borsa italiana impaluda
ta in un tran tran depressivo, 
dominata praticamente dalle 
correnti al ribasso anche per 
motivi connessi ella sistemazio
ne delle posizioni in vista dei 
riporti (previsti per giovedì). Il 
prossima arrivo in Borsa dei 
rondi di investimento mobilia
re doveva determinare un pre
coce rastrellamento di azioni 
che avrebbe indotto forti scam
bi e aumenti di prezzo, cosa che 
non si vede affatto. 

Reduce da una settimana 
travagliata, inframezzata da 
una pausa festiva, la Borsa con

tinua a guardare con appren
sione le evoluzioni dei titoli del 
gruppo Pesenti e in particolare 
deli'1 lai mobiliare scesa (mal
grado i lievi recuperi dell'ulti
ma giornata) a livelli conosciuti 
circa 4 anni fa, all'inizio della 
sua avventura di Borsa nel 
marzo dell'SO. Se la crisi dell'I-
talmobiliare si riverbera sull' 
insieme della Borsa è per l'ov-

j via ragione che si tratta di un 
gruppo fra t maggiori, che as
sieme e in intreccio con quella 
che fu la Centrale di Guido Cal
vi è stato uno dei grandi prota
gonisti del 'boom dei mille gio-
ni~ (79-81) culminato in uno 
spettacolare crack, preludio a 
quello del Banco Ambrosiano. 

La crisi dell'Italmobiliare cova 
dunque da qualche anno, ma 
ora si teme il peggio. Soprattut
to preoccupa la crescita del li
vello di indebitamento, malgra
do le già avvenute alienazioni, 
che a marzo '83 superava gli 
800 miliardi (di cui ben 276 ver
so consociate e in particolare 
verso Italcementi); debiti spes
so privi di garanzie che potreb
bero trascinare nel dissesto an
che le consociate creditrici. E 
debiti spesso oscuri, come quel
lo dovuto allo IOR, indicizzato 
al franco svizzero e concresciu
to in pochi anni da 50 miliardi 
che era a 120 miliardi (oggetto 
ora di indagine giudiziaria). 

A questa situazione si dice 
che Pesenti avrebbe dovuto far 
fronte già da tempo ricorrendo 
a massicci aumenti di capitale. 
Ma se ciò non è stato fatto è 
proprio perché il principale a-
zionista, la Cemital e Privital 
(sigla che significa Cementiero 
Privato Italiano) e cioè Pesenti, 
non saprebbe dove trovare i 
fondi per farvi fronte. In piazza 
degli Affari sono perciò molti 
gli interrrogativi che rimbalza
no da una «corbeilles. all'altra 
senza risposta. Il declino di 
questo gruppo sconta tra l'altro 
1 assoluta mancanza di traspa-

I renza anche dopo essere stata 
j trascinata d'imperio in Borsa 
i dalla Consob di (luido Rossi. In 

4 anni circa i) titolo ha compiu
to le evoluzioni più spericolate, 
e se il livello di oggi e fra i più 
bassi dall 'esoHio in Borsa, du
rante il boom e precisamente 
nel maggio '81 toccò addirittu
ra le 290 mila lire, guadagni che 
servirono a Pesenti, quell'anno, 
per far fronte ai crescenti oneri 

r.g. 

Ecco gli aumenti 
delVENEL dal 
primo gennaio '84 

1) UTENZE D O M E S T I C H E 

Quota fissa mensile Tino a 1,5 K w 
Quota fissa mensile da 1.5 a 3 K w 
Quota fissa mensile da 3 a 4 , 5 K w (*) 
Quota fissa mensile da 3 a 6 K w 

213ECONDE CASE 

Tariffa per K w h 
Quota fissa mensile fmo a 1.5 K w 
Quota mensile da 1.5 a 3 Kw 

3 ITARIFFE PER K W H 

A) Impianti fino a 1.5 Kw. 
primi 7 5 Kwh al mese 
da 7 5 a 1 5 0 Kwh 
da 1 5 0 a 2 2 5 Kwh 
oltre 2 2 5 Kwh 

B) Impianti da 1.5 a 3 K w 
primi 7 5 Kwh al mese 
d3 7 5 a 1 5 0 Kwh 
da 150 a 2 2 5 K w h 
oltre 2 2 5 Kwh 

Tariffe attuali 

7 0 0 
3 . 0 0 0 

1 0 . 3 5 0 
1 3 . 8 0 0 

9 5 . 1 0 
3 . 4 5 0 
6 . 9 0 0 

3 7 
4 0 . 1 0 
7 8 
3 8 . 1 0 

3 7 
5 0 
7 8 
9 8 . 1 0 

Dal l '1 -1-84 

7 3 5 
3 1 0 0 

1 0 . 8 9 0 
1 4 . 5 2 0 

1 1 3 . 1 0 
5 . 1 3 0 

1 0 . 2 6 0 

3 7 . 1 0 
4 0 . 1 0 
7 9 . 1 0 

1 1 2 . 1 0 

3 3 . 1 0 
5 8 . 1 0 
7 9 . 1 0 

1 1 2 . 1 0 

{*) Impianti precedenti •! iugiio 1 9 7 4 . 

Dal p r imo genna io prossimo scat terà l 'ul t imo degli a u m e n t i 
delle tariffe elet tr iche decisi l ' anno scorso e r iguardant i le u-
tenze domestiche. L 'aumento è del 4 % in media p e r la fascia 
sociale e del 7 % per gli a l t r i u ten t i dcIl 'EXEL. Alle tariffe pei 
chi lowattora bisogna aggiungere , però, il -sovrapprezzo termi
co», la voce delia tariffa orar ia legata a l l ' andamen to dell'olio 
combustibile che per gli impian t i Tino a 3 K w e per i pr imi 150 
chi lowat tora /mese e di 41,90 lire a chi lowattora, men t r e sale a 
hZJOO lire per tu t t e le a l t re u tenze (.comprese seconde case). Nel 
19S4 non vi dovrebbero essere al t r i a u m e n t i . 

Dal nostro inviato 

BOLOGNA — Nel corso dell' 
anno che sta per cominciare, 1* 
Italia sarà costretta ad ac
quistare all'estero quattro mi
lioni di quintali di zucchero, 
con un aumento del deficit del
la bilancia dei pagamenti di al
meno 400 miliardi di lire. Le 
previsioni del 19S5 sono ancora 
più drammatiche. L'insicurez
za nel settore bieticolo-saccari-
fero è tale che spinge i produt
tori a ridurre ancor più la colti
vazione della bietola per cui 
non si esclude che nel 19S5 la 
quota di zucchero importato 
dall'Italia potrà raggiungere i 
6-7 milioni di quintali, oltre a 
15 milioni di quintali di mangi
me per la mancanza di polpa di 
bietole da destinare all'alimen
tazione degli animali. 

Il rischio reale è che la pro
duzione della bietola in Italia 
scenda notevolmente al di sotto 
della quota consentita dalla 
CEE e che il nostro paese sia 
costretto a diventare un forte 
importatore di zucchero, men
tre potrebbe tranquillamente 
essere (come lo è stato in anni 
non lontani) un paese autosuf
ficiente. E una centina di zuc
cherifici potrebbero chiudere. 

Uno dei più importanti grup
pi saccariferi, il Gruppo Mon-
tesi di Padova, che ha zuccheri
fici in molte regioni italiane, 
deve ai produttori 150 miliardi: 
107 per le bietole consegnate 
quest 'anno e 43 per la produ
zione del Ì9S2. C'era stato, all'i
nizio dell 'estate, un impegno di 
un «pool* di banche (26 istituti 
di credito tra i più importanti 
d'Italia) che aveva garantito un 
finanziamento al gruppo Mon-

«Troppo pochi 
i miliardi per 
lo zuccltero» 
A colloquio con Pietro Coltelli, del consor
zio nazionale bieticoltori - La RIBS ha bi
sogno del contributo dei produttori - L'im
portante sentenza del tribunale di Padova 

tesi in modo da assicurare — 
come si legge nell'impegno sot
toscritto dall'Associazione ban
caria italiana — «il regolare 
svolgimento della campagna 
saccarifera che interessa circa 
un terzo della produzione na
zionale e riguarda oltre 30.000 
aziende agricole e 5.000 addetti 
alla trasformazionei. 

Questo impegno non è però 
stato mantenuto. Così i bieti
coltori che hanno consegnato la 
loro produzione al gruppo 
Montesi e che già avevano forti 
crediti sulla campagna del 
1932, non si son visti pagare le 
bietole del 19S3. 

Negli 11 zuccherifici del 
gruppo sono ammassati ben un 
milione e 200 mila quintali di 
zucchero, prodotto con bietole 
che non sono mai state pagate. 
A garanzia dei loro crediti i bie
ticoltori hanno «picchettato» 
per 40 giorni gli zuccherifici 
Montesi per impedire che lo 

zucchero — unica garanzia dei 
loro crediti — venisse venduto. 
In questi giorni la lotta ha otte
nuto un significativo riconosci
mento dal tribunale di Padova, 
che ha dato ai rappresentanti 
dei produttori il diritto di ac
certare la quantità di zucchero 
esistente; di effettuare controlli 
sui movimenti in entrata e in 
uscita; di controllare la desti
nazione delle somme ricavate 
dalle vendite e denunciare al 
Tribunale le eventuali irregola
rità. 

La soluzione della crisi del 
gruppo Montesi è l'elemento 

: indispensabile per riportare un 
minimo di sicurezza nel settore 
bieticolo-saccarifero. Le asso
ciazioni dei produttori — 
l'ANB e il CNB — assieme ai 
sindacati dei lavoratori riarmi 
chiesto che, in base alla legge 
Prodi, il governo nomini un suo 
commissario alla testa del 
gruppo. Nel frattempo da parte 
di industriali padovani sono 

state avanzate proposte per 
l'acquisizione dell'azienda, ma 
ciò potrà essere possibile solo 
quando, attraverso il commis
sario governativo, i bieticoltori 
avranno la garanzia che i loro 
crediti saranno pagati. 

In Parlamento si rl'-cute sul
la costituzione della RIBS, la 
Società di risanamento agro-in
dustriale zuccheri. La commis
sione agricoltura della Camera 
ha approvato (con l'astensione 
del gruppo comunista) il pro
getto di legge governativo che 
vara la nuova società metten
dole a disposizione un fondo 
che per ora è di soli 40 miliardi. 
Si t rat ta di un fatto positivo ma 
con molti limiti. 

Dice Pietro Coltelli, diretto
re del Consorzio nazionale bie
ticoltori: «Vi sono due punti che 
non ci convincono nella legge 
approvata alla Camera. !1 pri
mo è l'esiguità degli stanzia
menti. 40 miliardi sono ben po
chi e occorre mettere a disposi
zione deila RIBS immediata
mente altri 107 miliardi previ
sti dalla legge finanziaria. Inol
tre alla commissione agricoltu
ra della Camera sono stati re
spinti quegli articoli che privi
legiavano la partecipazione dei 
produttori e delle loro associa
zioni rispetto ai privati. Ora la 
legge viene discussa in commis
sione al Senato. Soltanto se sa
rà aumentato lo stanziamento e. 
si darà alie associazioni di bieti
coltori quel ruolo che esse deb
bono avere. la nuova legge po
trà contribuire al risanamento 
del settore bieticolo-saccarifero 
ora sull'orlo di una crisi irrecu
perabile». 

Bruno Enriotti 
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In primo piano: vertice CEE 
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1 COSI 
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Se i bookmakcrs inglesi ,nossero aperto lo puntato sull ( sito 
del vertice di Atene, favoriti .inolio d.i una più approfondita 
conoscenza della loro dama di ferro non poco av robbern pagato 
a chi avesse scommesso su di un suoi esso II pronostico, purtrop
po, non era difficile Si poteva andare. oorne a Stoccarda ad 
ulteriori impegni, tanto magniloquenti quanto improbabili si 
poteva scegliere il piccolo cabotaggio, un ritocco qui una spolve-
ratina la. per lasciare Io cose nello stesso vischioso pantano Non 
si e seguita né una strada né l'altra Si e scolto, invece, un bel 
nulla Già molti ritengono questo uno shoc salutare, l'ipocrisia 
almeno, si dice, e stata sconfitta Ci si dispiace un poco per 
questa Europa allo stremo, ma ci si rallegra di più e in tutti i 
paesi, per come 1 propri governi abbiano tenuto duro Le corpo
razioni. Io logiche particolari • miopi egoismi piangono lacrime 
di coccodrillo, ma si compiacciono dello stallo un pareggio e 
meglio di una sconfitta 

Tre giorni cruciali ad Atene le telescriventi ohe picc hiettano 
1 bombardamenti e i massacri nel Libano E 1 Europa9 E ì suoi 
grandi"1 s'interrogano e interrogano ì giornalisti di tutto il mon
do Loro discutono e litigano, invece, di burro Burro o cannoni'' 
Alla vecchia domanda, non si può dar più la scontata risposta 

Né burro né cannoni per risolvere ì problemi dell'Europa 
Ognuno pero richiede e si attende, ma solo dagli altri, compren
sione lungimiranza e coraggio II nodo dei problemi irrisolti e 
dunque ormai cosi vasto, the trovarne il capo e veramente 
impegno impossibile Incontri, informa?ioni, conferenze stampa 
a decine per sapere, capire, proporre Bilancio la Thatcher 
rivuole sempre 1 suoi soldi Montanti compensativi i ricchi tede
schi non cedono sui vantaggi acquisiti Spagna e Portogallo in 
Europa'* Non prima di aver garantito gli agricoltori francesi 
Che. poi. l'Italia e la Grecia non possono produrre né latte, né 
frutta, né olio appare a tutti davvero un po' grossa Quando 
ormai tutto e concluso e ci si scioglie, cosi, per la prima volti 
senza neanche un comunicato finale, prevale in chi ha seguito 
queste deludenti giornate, la voglia e il bisogno che si ricominci 
veramente da capo 

rii-i chi accusa 1 agricoltura di aver prima stremato e poi dato 
il colpo di grazia ali Europa ricomincia però, a dar fiato alle 
trombe Chi ha. in questi anni gostito e sminuzzato in migliaia di 
parti ì problemi, cercando mediazioni e consensi, M richiama di 
nuovo alle legpi e ai trattati, per il rinnovato esercizio di un 
potere ceduto Solo rimettendo insieme istituzioni, soggetti so
ciali e problemi in un nuovo serrato e indispensabile confronto. 
sarà forse possibile ridare all'Europa forma, sostanza ed indi
carle nuove percorribili strade Serviranno in tal caso grandi 
iuce e. se saranno tali, le meschinità e gli egoismi non prevar
ranno 

Francesco Caracciolo 

Nasce il robot-macellaio 
Seziona da solo le bestie 

P\RIGI — I n robot-macellaio'' I l obiettilo di un progetto «.u 
cui sia lavorando 1INR \ . il prestigioso istituto fi-ancc-so per la 
ricerca agronomica I robot vino ormai entrati massicciamente 
nell'industria automobilistica por l'asM-mblaccio dei pezzi Pre
sto faranno la loro comparva anche ncll industria della macella
zione» per lo v o p o (in qualche modo imeneo) di sezionare le 
carcasse dei bovini Nella foto s u e d e la piattaforma <-pcnmcnta-
le. messa a punto pnrsso la sede dcllTNR V di Clermonl-fr errand. 
che s e n e a tenere la carcassa II problema maggiore ncuarda 
infatti il posizionamento e la traiettoria delle seghe e lame che 
s e n o n o a separare i muscoli dalle ossa e i muscoli dagli altri 
muscoli 

L UNITA /DOMI MCA 
11 niciMnm v>K3 9 

arinì a volontà 
Dal nostro inviato 

VILLANATE (Palermo) -
Smino nella capitale del mnn 
danno Qui come in molti nitri 
( entri attorno ni capoluogo sin 
hnno il paesaggio e tutto color 
arancio [,c piante sono candir 
molto hanno più di 200 ihili di 
frutti 

La raccolta, iniziata nlln tino 
di novtmbro, <M pre annuncia 
ottima »I'cr i rnnndnnm In prò 
(lozione H-t B-t suri) di mezzo mi 
lume di quintali in pili dell'an 
no scorso., (i dicono nll'llt 
\ \M, «purtroppo qui ito si 
^nifua nnchc min crei (lenza di 
mercato di almeno OSO miln 
quintali» I" possiamo consta
tarlo diri ttamentc visitando la 
Cuov, la Cooperativa ngnimain 
e ortofrutticola di Villahnte 
/> J9 soci con 371 ettari di man 
danneti. una produzione prev i-
sta di 111 mila quintali 

La macchina selezionatrice 
funziona a tutto regime «cari 
enndo il prodotto in n casse, ma 
una soltanto è destinata al mer
cato Le altre sono me^se da 
parte in attesa che si aprano t rn 
una decina di giorni i centri di 
ritiro dell'Alma In pratica que 
sti mnndpnni saranno distrutti 
coi buldozers proprio nel piaz
zale di fronte alla cooperativa. 
il prodotto sarà essiccato e cer-
vira nlln concimazione, ni prò 
duitori sarà versato dalia Cee 
un contributo di 340 lire al chi 
lo 

tMn ine he «-ul mercato non 
prendmmo molto di più., ci 
spiega Natale Tocco, presiden
te della Cnov La varietà Avana 
viene venduta sui mercati del 
nord a 900 lire al chilo, ma biso
gna togliere il 10r

f per la com
missione. fi5 lire al chilo per il 
trasporto 30 per la cassetta fio 
per la lavorazione, 'l'i per il ca 
nco e scarico E poi ì! vero 
dramma e che sui mercati ita 
ha"i ui esteri proprio non si 
ne -e a vendere Perche'' 

C " innanzitutto un prt.ble 
ma varietale Ne parliamo con 
Simone Castello, direttore del 
ia COS. la cooperativ a ortofrut 
ticola siciliana, che in questo 
momento e in piena fase di 
commercia'izzazione delle eie 
mentine «In questa zona., ci 
dice Castello, «ci sono molte 
clementine della varietà Mon 
ical, apprezzate dai produttori 

200 chili a pianta 
Ma nel sud è crisi 

Inchiesta in Sicilia: le varietà con troppi semi non si \endono, ma 
è difficile ricomertirlc - Intanto importiamo dalla Corsica 

In Italia ci sono 14 6 0 0 et ta ' i o mandarini e 8 .700 a clementine. Lo clementina 6 una pianta di 
agrumi «recente», ottenuto nel 1900 grazie olla fecondazione di fiori di mandarino con il polline di 
una varietà di arancio 

Dove f in i ranno i mandar in i 

(in quintali) 

Produzione 8 2 / 8 3 
Produzione 8 3 / 8 4 
di cui esportati 
di cui trasformati 
di cui distrutti 
di cui consumati 

2.009.000 
2.500.000 

50.000 
140.000 
680.000 

1.350.000 

{+ 24 %) 
(il 2%) 
(l'8%) 

(ii 30%) 
(il 60%) 

peri iu ,id ill.l < i usi,mie prò 
duttivitn. ma JUKI» gradilo ai 
e (insinuatori per la presenza (il 
scimi L vero ne mandiamo 
una, contiamo i semini, sono 
J'i 

I .1 Monreal and.iv i IM'IIC fi 
n<> a pm hi anni fa, qi) indo non 
< . Miio le varietà sin/a semi 
Ora nessuno le vuole pm Ma o 
ditficile riconvertire gli un 
pianti Lo constatiamo nell a-
/lenda di Giuseppe l i rranova, 
it .inni, che insinui' a due fra 

ti III coltiv i (;i mezzadria) qua-
r inta 111 tri d: mandarmeli 
•({in -.1 iiiiiioi udi i* .tonti, di 
rat toglie ri i(>() quintali per ei 
taro spirando i hi non piova 
troppo» Ma torse solo il 10 
di Ila produzione sarà i omini r 
u ìlizzatn il risto verrà distrut 
lo i suoi mandarmi sono «vci 
i hi» e non si vendono 

Ru«invertire l'impianto non 
e fatile se si n innestano vane 
t<i migliori bisogna aspettare 4 
anni Se si volesse riconvertire 
l'agrumeto (per usufruire del 
piano agrumi della Cee e per 
poterlo meccanizzare) bisogne 
rebbe spiantare tutte le piante 
che ora sono troppo vicine 1 una 
dall'altra Ci vorrehlwro 20 an 
ni per avere la stessa produzio 
ne. a parte il fatto che il prò 
pru tario dell'azundi non ha 
intenzione di tare l invistimen 
to 

Ma aiul» dove la nconver 
sione varietali e ^tata fatta, h 
cose non vanno sempre l-cne, 
per ì problemi che incontra la 
commercializzazione «l-e e 
{-portazioni vanno male», ci 
spiega Nino Fontana, presiden
te dell'Unione delle associazio
ni agrumarie e ortofrutticole si
ciliane che negli ultimi anni 
hanno avuto una crescita note
vole. isolo poco pm del lri del
la produzione va all'estero» Le 
cause'' La debole preferenza 
comunitaria, l'alto numero di 
esportatori (in Sicilia oltre *100 
per lo imi a e ìrattere individua 
le), una cattiva presentazione 
del prodotto, le difficolta dei 
trasporti (tra Palermo e Messi
na c'è ancora il binario unico) 
Ma anche la concorrenza strn 
mera, persino in Italia L'anno 
scorso abbiamo importato dalla 
Corsica b2 000 quintali di cle
mentine, valore 5 miliardi 

Arturo Zampaglione 

Sci ragionare comune, ; 
produttori dovrebbero es
sere preoccupati quando 
Il raccolto ù scarso Son e 
purtroppo sempre così 
Segll agrumi l'aobondan-
te campagna di raccolta 
stimata per il 1083/84, 
non solo preoccupa i pro
duttori, ma II pone di 
fronte alla certezza dia\c-
re un reddito inferiore. 

11 mercato interno è fer
mo, quello dell'esporta
zione soffre di tutti t mali 
che in pochi anni ci hanno 
fatto perdere competiti* ì-
ta e prestigio; ì prezzi alla 
produzione sono caduti 
\erticalmente per il com
plesso degli agrumi' aran
ce, mandarmi e clementi
ne. limoni A cosa scr\ e al
lora una buona campa
gna di produzione? Son 
certo ai produttori, che 
nel migliore del casi ver
ranno accusati di essere 
dei •becchini' perche do-
\ ranno ricorrere massic-

Ne sarà distrutto 1 su 3 
(mentre il ministro tace) 
Gii agrumicoltori non vogliono essere i «becchini» della produzio
ne. Ma cosa si fa per evitare i guai strutturali e contingenti? 

ciamentc ai ritiri di mer
cato che non assicurano 
un reddito decoroso, ma 
senono almeno a non 
perdere 'pezze e unguenti» 
e rifarsi, almeno parzial
mente, delle spese. 

J Sugli agrumi e sulla io-
] ro ripresa di competiti i ifa 

non mancano responsabi
lità del goxerno centrale 

j ed anche delle regioni per 
> n modo come si e utilizza

to il primo piano agrumi 
\ della Cee, per le non scelte 
• compiute, per gli errori 

che anche in previsione 
del secondo piano Cee 
continuano a ripetere (e 
che, se non corretti, po
tranno axere npercussio-1 ni ancora più gravi) 

l Sulla crisi e sul provxc-
dimenti d'emergenza da 

! aaottare per farvi fronte, 
si parla molto Solo il Mi
nistro dell'agricoltura pa-

i re ignorarla non nspon-
I dendo ai pressanti appelli 
! all'incontro che gli vengo

no molti dalle Unioni del 
< produttori agrumicoli e 

dagli industriali trasfor
matori. Il 1° dicembre è 
entrato m vigore il D.M. 
7-1-83 — concernente i 
controlli per la trasforma-
s ione m succhi di arance e 
limoni — (sospeso fino ad 
oggi perché ne è stata co
statata la inapplicabilità) 
li dei reto senza le modifi
che richieste da agricoltu
ra e industria per farlo 
funzionare, mette le indu
strie m gravi diflicoltà ad 
operare per mancanza del 
personale pubblico addet

to ai controlli in fabbrica, 
e le associazioni, a certifi
care il prezzo minimo per
ché non è indicato il me
todo di pagamento, ritar
dando di fatto, l'accordo 
mtcrprofessionalc e le 
contrattazioni 

Dalla CEE m\ccc, \cr-
rebbe autorizzata la tra
sformazione del prodotto 
ritirato dal mercato solo 
alla varietà »sanguincllo; 
che rappresenta appeno il 
20% delle plgmentatc 
condannando il moro ed il 
tarocco a prendere la via 
della 'fossa comune*. Pa
re che a livello della CEE e 
del MAF non si rendano 
conto della crisi e per una 
rigidità di schemi perse
verino a colpire il reddito 
dei produttori, l'economia 
italiana e lo stesso bilan
cio della CEE. E troppo 
chiedere un po' di buon 
senso? 

Fulvio Gressi 

«L'Ente è utile? Allora lo soffochiamo» 
L'Nti'uio per le ricerche e le 

informazioni di mercato (IR-
V \M) ««.ole*» indagini e diffon 
de informazioni sull'andamen
to e sulle terdenze dei consumi. 
dei prezzi, delle prMuzioni e 
degli scambi *ui mercati de. 
prodott, pgncol e di interesse 
asnco'o L'Istituto ha in una 
prima fa«e «ella sua attività ri
volto la «̂ ua attenzione wiprat 
tutto *erso l'azienda agr.cola, 
ma rx>i ha progressivamente 
spostato il suo raggio di azione 
Ce ormai da diversi enni opera 
quasi esclusivamente in questa 
direzione) per n-pondere a'.Ie 
essenze del Ministero dell'A-

gricohun Anzi, r* r (" tre e 
satti, p r rispondere alle esi
genze di una parte del Ministe
ro dell'Agri' "hura la Direzio 
ne Leneralc della produzione 

h stata cosi sofi^caia. alme 
no in p ine . la rapacità di forni 
re utili conoscenze non solo as.ii 
e.rgam della p'^rimiraziore 
(Ministero del bilarci-». COT.I 
tati interministeriali), mi ar. 
che alia Pubblica AmtrìP^'ra 
zionc pentenca. adi organismi 
cooperativi ed alle associazioni 
agricole, che pure esprimevano 
ed esprimono cs ~enze di mfor 
rpazior" 

La eresiente n .dditanza re: 

confronti del Ministero <i e t-
spre~-sa sia nelia scelta dei pro
grammi. sia nelle modalità dei 
finanziamenti Si e infatti pro
gress^ munte 'ìdotta la quota 
delio stanziamento ordinano. 
chi ormi, rappresenta meno di 
un quinto del b.lar.no annuale, 
ed e d'venuta largamente pre-
p«nderinte la-quota derivante 
di provvedimenti di carattere 
ammini-trativn, per i quali e 
decisilo il potere discrezionale 
della burocrazia 

In questa situazione si sono 
prodotte, con ritmo sempre più 
rap.do. crisi finanziane di cre
scente gravita che hanno com

portato frequenti sospensioni 
del pagamento degli stipendi e, 
in un caso, anche l'interruzione 
dell'attività per tre me«i. fino 
ad armare, recentemente, an
che ad msenre uno stanzia
mento straordinano all'interno 
di un Decreto Legge per scon
giurare nuove gravi difficolta 

La causa fondamentale che 
ha detcrminato tale situazione 
va ricercata nella natura giuri
dica dell'IRVAM, che e qualifi
cato come Ente morale i d e 
quindi un organismo sotte po
sto al dintto privato E infatti 
assurda ed insostenibile una si

tuazione in cui un servizio di 
indubbio interesse pubblico, 
che il D P R. 616 ha insento tra 
le funzioni di competenza dello 
Stato, venga svolto da un orga 
nismo pnvato che è finanziato 
cop denaro pubblico, e diretto 
da persone fai enti parte della 
Pubblica Amministrazione ed 
agisce sotto le direttive di un 
Ministero 

Una situazione come questa 
non nsponde a nessun cnteno 
di efficienza e di snellezza ope
rativa 

i Claudio Farabullini 

Prezzi e meroati 

La rivincita 
della tacchina 

Il tonsumatore h.i aurora un 
certo •poteri» sull andamento 
di taluni me reati ..'uicoli, mal 
grado l'interi apedu." dei mi 
merosi operatori intermedi, ihe 
in Italia prolunga — in miniera 
spesso pletorica — il cinuilo 
di .tributivi! in partenza dal 
produttore Uno di tali msi si 
verifica, ad esempio, IH 1 settore 
avitolo che e tra i più pronti a 
recepire in senso punitivo o ne
gativo, le sollecitazioni prove 
nienti dalla domanda finale 

In questi ultimi giorni il pa 
iiorima (i( i mercati e infatti 
profondimente mutato m con 
ne sione appunto con un nle 
vanto spT t munto dei eonsu 
mi Si s 11 h( nel periodo natali 
zio c'è un i notevole richu sta di 
inchini nuntrt cala rapida 
mente quello (li carne di pollo 
Il fenomeno e attualmente in 
pieno svolgimento forse anzi in 
forme più accentuate ilio negli 
anni passati 

I«i produzione di t.ic( hino in 
Italia e infatti in rapido svilup 
pò per l'intero 19S.1 secondo le 
stime 1RVAM ne sarebbero 
stati prodotti per 1 milioni KÓ0 
mila quintali, quasi >ì 10' in 
più che nella precedente anna 
ta f", an quantitativo davvero 
notevole tanto che questo e uno 
dei pochissimi comparti zoo 
tecnici in cui siamo del tutto 
atitosuffiuenti ni anzi esiste 
un ì piccola corrente esportati 
va Tra l'altro si tratta di una 
produzione di eiccllente (piali 

ta e ile si sta s< mpre pm meri 
landò I attenzione (III eonsu 
motori 

Malgrado la forte disponibi
lità di capi pri sente negli alle
vamenti, nelle piazze all'origine 
le quotazioni hanno cominciato 
a lievitare sotto la spinta di una 
domanda da parte dei eommer 
cianti grossist, impegniti a ri 
fornirsi per fronteggiare la dita 
fazione dei consumi natalizi 
C e anche da notare che hi ri 
chiesta mostra un'evidente 
prc ferenza |>er le femmine in 
latti nell'ultimi «cMimniiii l i 
media dei prezzi delle tacchine 
e salito ili quasi 1 10 lire al chilo 
nientre quello dei tlechitn h i 
avuto una rivalutazione di CIP a 
JO lire 

Qui sta concentra/ione dot li 
uquisti sul pollame pregiato e 
andata a tutto deperimento del 
mere ito dei polli che in poi In 
giorni e letteralmente croll ilo 
(iti st mila [x r i broilers i r.u o 
andati a gonfie veli dall'estate 
in più tanto eh" un paio di «etti 
mane fa ì prezzi alla produzione 
eranoarnvati intorno alle 2 100 
lire al chilo Ma in solo un ì de 
cina di giorni lo scarto tra n 
doni inda e l'offerta ha raggiun
to livelli tali da far precipitare 
le quotazioni di qualcosa come 
100 t">0 lire 

I I K . I P \ G \ M 

Prczvi settimana .^ll di
cembre Rilevazioni IRNAM 
in lire/Kij, I\ \ esclusa 

Polli 
Veroni IVK) IRTO 

lfi!0 KV70 PriAiso 17s0 lrJO 
Iacchini 
Verona lfKK) 1010 

F. O H . 

Forlì 
17ht) lb.'O. Treviso 1920 1910 

Chiedetelo^ noi! 
State attenti 
all'usucapione 

Quattro anni fa hn dato m 
concessione wrb.ilc, sen/.i 
pagamento di aifitto. un 
noccioleto di duo ettari Ven
go ora .1 s.ipcro che II condut
tore dopo dieci o quindici an
ni potrebbe mendicare la 
proprietà per usucapione E 
i ero'' Perc\ ilare fastidi de\o 
fare una scrittura privati, 
magari stabilendo un simbo
lico affitto? 

Giovanni Ramello 
Diano Manna. (Imola) 

Puoi stare tranquillo II 
tuo è un rapporto di comoda
to e il comodatario non può 
iniziare 11 possesso al fini del
l'usucapione se prima non si 
verifica la cosiddetta Inter-
versione del possesso, se pri
ma cioè non dice chiaramen
te a te che da quel momento 
Intende comportarsi come se 
fosse lui 11 proprietario del 
fondo Comunque se non hai 
piena fiducia nel comodata
rio, ad ev Itare che egli si pre-
costituisca prove false da far 
valere in futuro, sarebbe uti
le che ti facessi rilasciare un 
riconoscimento scritto della 
tua proprietà. 

Dal WÌ8 sono In possesso 
di un terreno dì tre'ettari e 
mezzo di proprietà di un pa
rente residente all'estero. In 
questi anni ho coltivato 11 
terreno, fatto migliorie, 
comprato macchine agricole 
e pagato le tei se, come se 
/"ossi stata la proprietaria 
Ora il mio parente luolc li
bero Il terreno per i enderlo a 
un prezzo altissimo che io 
non posso sostenere. Dopo 
tutti I sacrifici che ho fatto, 
egli pensa che lo mi dc\o 
contentare perché ho potuto 
coltnare II terreno per tutti 

In breve, 4 

• MLCCIIE \ L CENTRO PI 
ROM V alla mostra mercato or
ganizzata il 17/I8dicembre dal
la Regione Inizio e dalla Asso 
ciaz-.one cUevaton al vecch'O 
mattatoio del Testacelo 

• PRESTI IO \ I I \ H DI II-
CONSOR/I 7S mil.ardi in 
ECU sono stati concessi da un 
pool intemazionale di banche 

• C.RXNO D I R O per 1 inte
grazione CEE i produtton Jn-
vranno pre^ntaic entro il 
31/3/84 la denuncia delle su-
pcrfici seminate 

questi anni Quali diritti pos
so pretendere/ 

f, C 

Il tuo problema si rtcoll'"-
ra in qualche modo al prece
dente Innanzitutto si tratta 
di esaminare se puoi far va
lere l'usucapione, cioè l'ac
quisto della proprietà p.T il 
possesso continuato per 
quindici o venti anni Certo 
in tutti questi anni tu h ii 
posseduto, c'oe ti od com
portata da proprietaria, m.i 
ciò non basta occorre ve-dere 
cosa è successo all'inizio Se 
il parente ti ha autorizzata a 
coltiv are (con ciò facendo un 
contratto di comodato, s ia 
pure verbale) è necessario 
che sia avvenuta l'interver-
i ione del possesso, è necessa
rio cioè che tu eli abbia m a 
nifestato Inequivocabilmen
te la volontà di comportarti 
come proprietaria-

Se invece ti sei immessa di 
fatto nel fondo — contro la 
sua volontà o anche sempli-
c e m e n t e s e n / 3 l a s u a volontà 
— 11 possesso è minato al 
momento -Jcll'imnilssione e 
pertanto se il tuo parente 
non ha rivendicato formal
mente li suo diritto e se il 
fondo ha un reddito domini
cale catastale che non supe
ra le cinquemila lire o se e 
situato In territorio monta
no, si è compiuta In tuo favo
re l'usucapione di quindici 
anni prevista dall'articolo 
1159 b del Codice Civile e 
pertanto tu sei d iventat i 
proprietaria (se 11 fondo non 
na queste caratteristiche de
vono passare venti anni) 

Considera comunque che 
se non sei diventata proprie
taria hai diritto all'indenniz
zo di quelle s o m m e da te pa
gate per 11 proprietario (tasse 
eccetera) che nel frattempo 
non si stano prescritte 

Carlo \ Oraziani 
Professore di Diritto Civile 

Università di Macerata 

DOMENICI PROSSIMX — 
Olio di oliva, l'Italia è i l n i 
mondiale. In questi giorni un 
milione di ohv icolton e l i 000 
frantoi sono tn piena attivilo. 
Come andrà l'annata? come 
sarà l'olir, I1S3/SI? I n a in
chiesta ni Toscana 

SCRIUTFCI — Problemi le
gali o fiscali? Consigli su colit-
\ azioni? Commenti o critiche? 
Indirizzate le \ostrc lettere a. 
l'Lnità pagina Agricoltura. 
Ma dei Taurini, 19 • 00185 Ro
ma 

QUESTO SPAZIO E'TROPPO PICCOLO PER GRAN CAVIT 
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1 l'Unità DOMENICA 
11 DICEMBRE 1983 

Nuovo impulso alia raccolta delle cartelle in vista del 18 dicembre 

Questo è 11 t r e n t u n e s i m o e-
lenco delle cartel le d a 100 
mila , 200 mila, mezzo milio
ne e u n mil ione per la so t to
scrizione speciale per l 'Uni
tà . 

Apr iamo l 'elenco con lo 
cartel le sot toscr i t te dal le se
zioni e nelle feste del l 'Unita: 
Dalla Festa ile l 'Unità di UOR-

gio Emilia, duecento mi
lioni; 

Festa 0i l 'Unita della sezione 
«Gramsci» di Castel Sardo 
(Sassari), duecentomila ; 

Festa de l 'Unità di Biasola 
(Reggio Emilia), u n milio
ne e mezzo; 

Scz. Vcnegonl di Legnano 
(Milano), mezzo milione; 

Sez. Groppello (Milano), u n 
milione; 

Sez. Ospitaletto di Co rmano 
(Milano), mezzo milione; 

Sez. Cassina Amata di Pater
no Dugneno (Milano), 
duecentomila; 

Sez. Sisti Milano, mezzo mi
lione: 

Sez. Mantovani di Padova di 
Milano, t recentomila: 

Sez. La Rustica Roma, mezzo 
milione; 

Sezioni di S. Ilario d 'Enza 
(Reggio F.milia), quindici 
milioni; 

Sez. S. Maria Codifiume (Fer
rara) , due milioni; 

Sez. Consandalo (II vers.) Fer
rara , u n milione; 

Scz. E. Mantovani di Mesola 
(Ferrara) , mezzo milione; 

Scz. Rcmanzacco di Udine, 
u n milione; 

Sez. Togliatti di Veduggio 
(Milano), mezzo milione; 

Sez. «F.Ili Cervi» via Oslavia 
di R. Emilia, un mil ione; 

Sez. A.C.T. di R. Emilia, sette-
centomila; 

Sez. di San Rigo (R. Emilie) , 
mezzo milione; 

Sez. I.C.F. di San Mar t ino in 
Rio (R. Emilia), mezzo mi
lione; 

Sez. Collinaia dì Livorno, 
mezzo milione; 

Sez. Castelnuovo di R o s i c a 
no (Livorno), mezzo milio
ne; 

Sez. La Rosa di Livorno, mez
zo milione; 

Sez. Strangolagall i di Prosi
none , centomila; 

Sez. Ghlnag l ia di Vigevano 
(Pavia), u n mil ione; 

Sez. Varzi di Pavia, mezzo mi
lione; 

Sez. G e r m a n i dì Voghera (Pa
via), mezzo milione; 

Sez. Dolo di Venezia, mezzo 
mil ione; 

Scz. Malcontenta di Venezia, 
mezzo mil ione; 

Sez. Bolom di Venezia, mezzo 
mil ione; 

Sez. Soave di Verona, mezzo 
milione; 

Sez. S. Giovanni Lupatoto 
(Verona), mezzo mil ione; 

Cinque miliardi e seicento milioni. Con uno sforzo di poco 
slip, riore a quello sos tenuto questa se t t imana , pot remo giun
gere domenica pro.ssìtna vicinissimi al t r a g u a r d o del sei mi
liardi di lire. Poi, verrà la g rande g io rna ta del 18 dicembre a 
dirci se po t remo raggiungere l 'obiettivo del dieci miliardi alla 
d a t a prefissata, 1112 febbraio 1934, Il sessantes imo complean
no de l 'Unità. In t an to , regis t r iamo le lettere del compagni 
Tullio e Alberto Samar i t an i di Alfonsino ( R a v n n a ) e di un 
g ruppo di s tudent i fuorisede dell 'Università di Napoli. I com
pagni Tullio e Alberto Samar i t an i h a n n o sot toscri t to u n a 
seconda volta mezzo milione: «Non è un gesto eroico e nem
m e n o eccezionale — c o m m e n t a n o — se l 'abbiamo fatto vuol 
dire che ci è s ta to possibile... Chi h a la «fortuna^ di avere un 
lavoro deve avvert i re 11 dovere a n c h e per chi non può, per l 
d isoccupat i e 1 cassintegrati». Il g ruppo di s tudent i fuorisede 
h a sot toscr i t to 185mlla lire e ci scrive che -pur nella diversi tà 
di posizioni, e nonos tan te cri t iche ed osservazioni che non 
m a n c h e r e m o di fare appena se ne presenterà l 'occasione, s ia
mo spint i d a un 'un ica passione e d a u n unico obiettivo: fare 
più forte l'Unità». Infine, una segnalazione: il compagno I talo 
Nlcoletto, di Brescia, è g iunto al suo se t t imo versamento . 

Da Bari, ricordando Terracini 
Da Bar i , un r icordo per 11 c o m p a g n o s e n a t o r e U m b e r t o 

Te r rac in i s c o m p a r s o a lcun i g iorn i fa. S o n o i d u e milioni 
raccol t i t r a i c o m p a g n i del c o m i t a t o federale del la federa
zione del capo luogo pugl iese e Inviat ici q u e s t a s e t t i m a n a . 
È u n p r i m o o m a g g i o a l la m e m o r i a e a l l 'opera del g r ande 
d i r igen te c o m u n i s t a a t t r a v e r s o la so t toscr iz ion? per quello 
c h e fu a n c h e 11 s u o g io rna le . 

Due anni fa moriva Celso Chini 
La famigl ia del l ' Indiment icabi le c o m p a g n o Celso Ghln i 

h a so t toscr i t to mezzo mil ione per l 'Unità. R ing raz i amo Lui
sa , Sergio, Mariel la e A n n a Ghlnl , r i co rdando a n c h e noi 11 
lavoro tenace , la presenza con t inua di Celso Ghln i . Un lavo
ro e u n a p r e s e n t a che la m o r t e h a In te r ro t to d u e a n n i fa, il 
13 d i c e m b r e del 1981. R i m a n e il s u o r icordo in coloro che lo 
h a n n o apprezza to e nel pa r t i to al qua le h a dedica to la s u a 
es is tenza. 

Comitato zona PCI Villafran-
ca (Verona), mezzo milio
ne ; 

Scz. L. Longo di Porta Carra-
tica (Pistoia), u n milione; 

Sez. S. Felice di Pistoia, mezzo 
milione; 

Sez. Pieve a Nievole (Pistoia), 
u n milione; 

Sez. Ischitella di Foggia, due
centomila; 

Scz. Roseto Centro «Libero 
Picrantozzi» (Teramo), 
mezzo milione; 

Sez. Ncreto (Teramo), III 
vers., centomila; 

Sez. Carpecchlo di Teramo, 
centomila; 

Scz. «Moranino» di Casalbru-
ciato di Roma h a sotto
scrit to regalando all 'Unita 
u n a Vespa 50 dello stesso 
valore che è s ta ta già con
segnata , u n mil ione e cin
quan tami la ; 

Sez. di Stanghel la (Padova), 
u n milione; 

Sez. «G. Rossa» di Brusegana 
(Padova), II vers., mezzo 
mil ione; 

Sez. -A. Camporcse» di Pado
va, II vers., mezzo milione; 

Sez. di Cazzara S. Giorgio (Pa
dova), mezzo milione; 

Sez. di Rozzol (Trieste), u n a 
compagna , centomila; 

Scz. di Pontec imato (Massa 
Car ra ra ) , mezzo milione; 

Sez. -G. Amendola» della 
FIAT-OM di Bari , duecen
tomila; 

Scz. -Di Vittorio» di Desio (Mi
lano), mezzo milione; 

Scz. di Provezze (3rcscia), u n 
mil ione; 

Sez. di Agnosine (Brescia), 
centomila; 

Sez. di Mura (Brescia), cento
mila; 

Sez. di Preseglie (Brescia), 
centomila; 

Sez. di Pontecaffaro (Bre
scia), duecentomila: 

Scz. di San ta Vittoria (Geno
va), mezzo milione; 

Sez. «Novella» di Genova, due
centomila; 

Scz. «Amendola» di Genova, 
duecentomila; 

Sez. «Audisio» di Alessandria, 
trecentomila; 

Sez. di Cuccaro (Alessandria), 
duecentomila; 

Scz. «Stelia Lozza» di Caba-
net te di Alessandria, due
centomila; 

Scz. «Faletra» di Ca l t an i se t 
ta, il compagno Balistrcri 
Giuseppe, centomila; il 
compagno Palermo Luigi, 
centomila; il compagno 
Slavone Gaspare, cento
mila; il compagno Rilette 
Cesino di 80 ann i , mezzo 
milione; 

Sez. di Cordenons (Pordeno
ne), mezzo milione; 

Scz. di Chions (Pordenone), 
centomila; 

Sez. «Di Vittorio» della Zanus-
si-Porgia (Pordenone), 
centomila; 

Sez. della Olivetti di Crema, 
centomila; 

Sez. di R o m a n s d'Isonzo (Go
rizia), quat t rocentomila; 

Sez. «Grandi» di Massa Lom
barda (Ravenna) , duecen
tomila; 

Sez. «Manaresi» di Massa 
Lombarda (Ravenna) , due

centomila; 
Sez. di S. Agata sul San te rno 

(Ravenna) , II vers., un mi
lione; 

Scz. di Villa Serraglio di Mas
sa Lombarda (Ravenna) , 
u n milione; 

Sez. «Dalle Vacche» di Massa 
Lombarda (Ravenna) , 
mezzo milione; 

Scz. «P. Togl ia t t i , di Stat te 
(Taranto) , mezzo milione; 

Sez. «Enti locali L. Petroselli-
di Roma, II vers., mezzo 
milione; 

Sez. «Operaia Prenestina» di 
Roma, mezzo milione; 

Cellula della Contraves di Ro
m a , centomila; 

Sez. di Mosso S. Maria (Biel
la), mezzo milione; 

Sez. di Cuorgné (Torino), 
mezzo milione; 

Sez. 31* di Torino, II vers., un 
milione; 

Sez. 2* dei Ferrovieri di Tori
no, duecentomila; 

Sez. -16* di Torino, duecento
mila; 

Scz. 8* di Vercelli, II vers., un 
milione; 

Cellula Sipra di Torino, com
pagni e s impatizzanti , 
mezzo milione; 

Cellula del Teatro Regio di 
Torino, mezzo milione; 

Sez. di Anzola d'Ossola (Ver-
bania) , mezzo milione; 

Sez. di Bolchiere (Bergamo), 
duecentomila; 

Sez. di Covo (Bergamo), II 
vers., mezzo milione; 

Sez. di Zanca (Bergamo), due
centomila; 

Sez. di Verdello (Bergamo), i l 
vers., un milione: 

Sez. di Lanzo d'Intelvi (Co
mo), centomila; 

Scz. di Stagno Lombardo 
(Cremona), mezzo milio
ne; 

Scz. «Gramsci- di Olbia, mez
zo milione; 

Sez. di Oggiono (Lecco), mez
zo milione; 

Scz. «G. Maggi» di Varenna 
(Lecco), quat t roccntomila; 

Scz. di Fagnano (Varese), 
mezzo milione; 

Scz. di Fa ra Novarese (Nova
ra), mezzo milione; 

Scz. di Nibbiola (Novara), 
mezzo milione; 

Sez. di Borgoticino (Novara), 
IV vers., un milione. 

Ed ecco l'elenco dei com
pagni e ci t tadini che h a n n o 
effet tuato la sottoscrizione 
a t t r ave r so le Federazioni op
pure t r a m i t e conto cor ren te 
bancar io (6226 ag . 12 del 
Monte dei Paschi di Siena) o 
posta le (31244007) in tes ta t i 
al la Direzione del PCI: 

Italo Nìcoletto da Brescia, set
t imo versamento , u n mi
lione; 

Famiglia Zenatti di Genova, 
centomila; 

Giovanni Calligaris di Biella. 
due milioni e mezzo; 

Ignazio De Pace di Taranto, 
rr ezzo milione; 

Fo* esto Binazzi di Ghiocchio 
- Greve in Chiant i (Firen
ze), duecentomila; 

Aldo Pizzignacco di Monfal-
cone (Gorizia), centomila; 

Italo Ccntelin di Pordenone, 
centoventimila; 

Daniela Carlon Steffan, vedo
va Peruch e Fabio Scussat 
di Pordenone, centomila; 

Maria Colamonaco di Bari, 
duecentomila; 

Remolo Cecoli di Camerino 
(Macerata), centomila; 

Cristina e Paolo Maso di Udi
ne , centomila; 

Paolo Ferrerò di Aosta, cento
ventimila; 

Giuseppe Bassi di Aosta, ven
timila; 

Ines De'lea di Aosta, cinquan
tamila ; 

Bruno Longis di Aosta, cin
quantami la ; 

Igino Baiocco di Aosta, t ren
tamila ; 

Bar Brasilia di via dei Frenta-
ni , Roma, centomila; 

Liveria Menon di Padova, 
mezzo milione: 

Bianca. Sergio, Renato, Bru
no Kneipp di Trieste in 
memoria di Vittorio Vida-
li, centomila; 

Marisa Ghiglione di Cogoleto 
(Genova), duecentomila; 

Cit tadini democratici di S. 
Stino di Livcn7a (Venezia), 
mezzo milione; 

Luisa, Sergio, Mariella e An
n a Ghini in memoria di 
Celso Ghini , Roma, mezzo 
milione; 

Un gruppo di s tudenti fuori 
sede Università di Napoli, 
centot tantacinquemila ; 

F.G. di Vercelli, scttcccntoses-
san ta t remi la ; 

Antonio Carcri di Palermo, 
centomila; 

Pina Marciteci di Piane di l'a
lerone (A. Piceno), trecen-
tomiln; 

On. Patri / io Daniel la di Pa
lermo. un milione: 

Famiglia Leo di Roma, cento
mila: 

Francesco Alberti e Giuditta 
Cavalli di Milano, mezzo 
milione; 

Domenico Donchia di Ilari 
mezzo milione; 

Giuseppe Trulli, segretario 
regionale CGIL Puglia, 
Bari, quattrocentomila; 

Roberto Torri di La Spezia. 
centomila; 

Renzo Spinosi di La Spezia, 
centomila; 

Giuseppe Nebbia e Elsa Orsi
ni ui Alessandria, cento
mila; 

Walter Davide di Alessan
dria, centomila: 

Gino Ravenni di Alessandria, 
centomila; 

Giuseppe Cabili di Torino, 
centomila; 

Renzo Rovaris dì Torino, cen
tomila: 

Costantino Mori di Torino, 
centomila; 

Mauro e Laura Marchiaro di 
Torino, duecentomila; 

Pierluigi Mosca di Torino, 
centomila; 

Alessandro e Ar.i? -.ietta Buf
fa di Torino, centomila; 

Vittorio De Mart ino di Tori
no. centomila: 

Salvatore Coluccia di Torino, 
centomila; 

Carlo Costanzo di '{'brino, 
centomila; 

Giuseppe Esposito di Torino, 
mezzo milione; 

Ugo Monzeglio di Torino, 
centomila; 

Gino Sala di Lecco, centomi
la; 

Genni e Fernando Motta di 
Mantova, ventomila; 

Otello Cibaldi di Suzza ra 
(Mantova), centomila; 

Giuseppe Troni dì Suzzara 
(.Mantova), centomila: 

Amato e Franco Dall'Acqua 
di Suzzara (Mantova), ses
santami la ; 

Marcolino Scaramcllo di Ao
sta. centomila; 

Ida Desandre di Aosta, cento
mila: 

Dario Bordanzi e Silvio Bor-
tolotti di Cassago (Varese), 
centomila; 

Gianfranco Anni di Novara, 
centomila; 

Vinicio Sieva di Borgo Ticino 
(Novara), secondo versa
mento , u n milione; 

Gaetano Cernia di Reggio E., 
mezzo milione; 

Tiziano Cornia di Boviglio, 
mezzo milione; 

Giancarlo Ferrar i di Basseto 
(Reggio I-I), centomila; 

Walter Montcpietra - Tonclli 
di Sant ' I lar io (Reggio E.), 
centomila; 

Avi ) Yolongìii e Silvana Or
landi di Reggio E„ cento
mila; 

Dino Nironi ospizio di Reggio 
E., centomila; 

Gastoni Ferrari ospizio di 
Reggio E., centomila; 

Famiglia Antonio l.igabue di 
Bagnolo in Piano (Reggio 
E.), centomila; 

Onoranze Funebri Reverberi 
<• C. di Reggio E., centomi
la; 

Odonrdo Bassi dì Reggio E., 
centomila; 

Bruno Cbclli di Livorno, cen
tomila; 

Giannino I.egora di Pavia, 
centomila; 

Antonio Tancredi di Teramo. 
centomila; 

Gianni Francesco di Bellusco 
(.•Milano), centomila: 

Luciano Tromboni di Milano, 
mezzo milione; 

Olimpi? Molli in memoria del 
mar i to Angelo di Milano, 
centomila; 

Desiderio Torreggiani di Vi-
modrone (Milano), mezzo 
milione: 

Stasi e Neroni di Milano, cen
tomila; 

Antonio Coladonato di Villa-
pia (Milano), centomila; 

Silvino Coladonato dì Villapia 
(Milano), centomila; 

Carlo Mar turano sezione XV 
Aprile - Venegoni di Mila
no, mezzo milione: 

Guido Gorelli sezione XV A-
prile • Venegoni di Milano, 
centomila; 

Giuseppe Tresaldi di Groppel
lo (Milano), centomila; 

Ilio ed Anna Bosi di Ferrara , 
terzo versamento, trecen
tomila; 

Tre compagni della Sezione 
Put inat i di Ferrara, tre
centomila; 

Luigi Quorudi e E r m a n n o 
Campioni di Ferrara, due
centomila; 

Wainer Meriglia di Ferrara, 
centomila; 

Gaetano Benini di Ferrara , 
centomila; 

Socrate Bortolotii di Ferrara , 
mezzo milione; 

Gahrielc Mezzogeri e Daniela 
Bisaggio di Ferrara , cento
mila. 

Ed ecco altri versamenti 
effettuati da appara t i di par
t i to o d a a l t re organizzazioni 
sindacali e democrat iche: 

Delegati congresso straordi
nar io FISA-CGIL di Ro
ma, un milione e cei.tomi-
la; 

I.T.C. di Monfalcone (Gori
zia), trecentomila; 

Gruppo consiliare PCI di Cor
denons (Pordenone), mez
zo milione; 

Consorzio Feste Unità Sacile-
sc (Pordenone), mezzo mi
lione; 

Lavoratori comunisti Banco 
di Napoli, filiale di Pado
va, centomila; 

Compagni della Confroltiva-
tori provinciate di Ilari, 
mezzo milione; 

Comitato Federale di Bari in 
memoria del compagno 
Terracini , due milioni; 

Gruppo consiliare PCI di 
Grugliasco (Torino), cen
tomila; 

Circolo Franco Ferraris di O-
megna (Verbania), due
centomila; 

Gruppo cittadini Villa d'Osso
la (Verbania), mer/o milio
ne; 

Compagni impegnati nella 
gestione Festival Unita di 
Como, mezzo milione; 

Grupp'> compagni A PAM di 
S'ermide (Mantova), cento
mila; 

Circolo ARCI-risorta di Suz
zara (Manto\a) , mezzo mi
lione; 

Soci Cooperata a AI NO turi
stica isola Vaiai!".) - Isibi-
tella (Foggia), mezzo mi
lione; 

Gruppo par lamentare comu
nista dell'Assemblea re
gionale siciliana, cinque 
milioni. 

Totale di questa set t imana: 
37.18S.000 

Totale precedente: 
5.29.'i.522.r>00 

Totale complessivo: 
5.593.010.500 

Le prime foto con Fujica AX-3 !e farai, 
NOSTRO OSPITE, a "VENEZIA D'INVERNO". 
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ri H m l i sp i é> 

Sì, perché tutti quelli 
che acquisteranno una 

FUJICA AX-3 completa 
più un obiettivo FUJINON, 

avranno in REGALO 
tre giorni a Venezia per 

due persone in un 
albergo Promove di 1° e 11° cat. 

ALBERGHI PROMOVE: DANIELI - EUROPA - LONDRA PALACE - METROPOLE -
MONACO & GRAND CANAL - PARK HOTEL - SPLENDID SUISSE - SATURNIA & 
INTERNAZIONALE - ALA - ANTICO PANADA - BISANZIO - HONVECCHIAT1 -
CONCORDIA - CONTINENTAL - MONTECARLO - SAN CASSIANO - SAN MARCO -
SAVOIA & JOLANDA - TORINO - ABBAZIA - ATENEO - BARTOLOMEO - C.RASPO 
DE UÀ - KETTE - MADONNA DELL'ORTO - PAUSAN1A - SAN MOISE 
Per lui!) gli acquisii efl'ciiuaii eniro il 31/12/83: 3 giorni infra-.cinmanali 12 no!n) con sitiema/ione in ci
merà doppia, bem/i privali. Iran ameni od" pcrnoilamento e prima colazione, carnei con muti, «.comi e tj-
ctliia/ioni. nel pei ludo dal 3/1'54 al 23/2/84. 

È una proposta FUJICA AX-3 - PROMOVE 
ORGANIZZAZIONE DI: BASSANI S.p.A. - CHIARIVA . CIT COMPAGNIA ITALIANA TU 
RIS.MOS.p.A. «CLEMENTSON TRAVEL OFFICE S.n.C. • INTRASS.a.S. • ITAL TRAVEL DI 
LINO SCARPA • KELE & TEO VIAGGI E TURISMO • S.A.T.T.I.S. - VIAGGI TURISMO S r i . 
• WAGONS-LITS S.p.A. 
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LIGURIA 

• Serra Ricco (GÈ) tei 010-750 9-»'3 
• Rapallo (GÈ) tei 0185-67 854 

Esclusivisti di zona: 

La Spezia • C.so Cavour 253 Tel 0187-31 195 
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Stasera televisioni di mezzo mondo 
faranno entrare nelle case le 

immagini e la voce di Maria Callas, 
una donna diventata «diva» 

senza l'aiuto delio star-system 

di GIANLUIGI GELMETTI 

Questa sera le televisioni di mezzo mondo saranno collegate 
via satellite con quattri grandi teatri dell'Opera, quelli di Roma, 
Parigi, Londra e New York, per un grande concerto internazio
nale dedicato a Maria Callas. Raitrc (alle 21.15) trasmette in 
diretta l'avvenimento. Il maestro Gelmctti ha scritto per -l'Uni
tà» questo ricordo della grande cantante. 

Avevo dodici anni e fu allora che sentii parlare di Maria Callps 
per la prima volta: lei aveva sbalordito il mondo piantando a 
metà la recita della «Norma- all'Opera di Roma, senza curarsi 
che in sala ci fosse anche l'allora Presidente della Repubblica. 
Tutto fu messo a rumore da un gesto che in seguito mi sembrò 
profetico: quasi che la «grande maga» avesse lanciato quella sera 
un maleficio al grande Teatro e ne avesse decretato la progressi
va decadenza. Fino ad allora l'Opera di Roma era stato uno 
straordinario luogo per la lirica, persino più importante della 
Scala, ma a quel momento cominciò un lento declino; e mi chiedo 
quale atto d'amore, se sortilegio c'è stato, potrebbe esorcizzarlo 
per recuperare al Teatro lo spirito e il valore di quegli anni. 

A parte le suggestioni dell'adolescenza Callas aveva qualcosa 
di veramente magico- Non si può ascoltarla senza sentir vibrare 
tutte le corde anteriori, senza sentirsi esaltati nella propria uma
nità. Non c'è una unica spiegazione al mistero Callas, o almeno 
non la si può rintracciare soltanto nel fenomeno della sua voce, 
perché lei era tutto «oltre tutto». Una donna strepitosa, dotata di 
un mondo interiore ricchissimo che sapeva tradurre in un gesto. 
in un fraseggio, in uno sguardo, in una forma musicale. Di lei non 
si poteva dire «è cosi perché ha una bella voce», sarebbe stato 
riduttivo e sbagliato. 

A momenti la sua voce non era neppure bella, vocalmente 
parlando, ma che importanza aveva? Lei era «la voce»: dotata di 
infittitesi limature, pause, sospiri, di vibrazioni altrimenti scono
sciute. Il modo in cui Callas sapeva far risuonare le consonanti 
era assolutamente perfetto. Oggi molti cantanti forse dimentica
no quanto significato musicale può esserci, per esempio, in una 
•G». ma chi ha sentito Maria nella famosa frase della «Bohème»: 
•Ma quando vien lo sgelo», sa quanto potere di evocazione può 
scaturire da una semplice consonante 

In questo suo essere totale come artista e come donna. Maria 
è stata unica. Una Diva nel senso più autentico della parola. Diva 
come divina, capace di far rimanere quattromila persone col 
fiato sospeso, appese ai sussurri e alle grida del suo mondo 
interiore, mentre raccontava le «sue» storie. Una prima donna, 
certo. Oggi alla parola prima donna diamo un significato negati
vo. per Callas non era cosi. Lei era diversa da tutte le altre per la 
pregnanza delle sue interpretazioni, unita e sostenuta dalle fon
damenta di un professionismo totale e anche umile; con uno 
coscienza del mestiere nel suo significato più antico. 

Fu uno di quegli straordinari fenomeni artistici che sembrano 
nascere ai momento giusto, tra uomini giusti, col talento giusto. 
Una personalità assoluta, una voce conturbante, una presenza 
scenica totale, grandi direttori e, pur senza esagerare il ruolo dei 
registi, una figura del calibro di Visconti: tutti hanno contribuito 
a creare questo miracolo che sistemò Maria Callas E non va 
dimenticata l'importanza che ha avuto in questi risultati la lunga 
collaborazione con maestri del tipo di Tullio Serafin. in grado di 
•insegnare» veramente ai cantanti. Testimonianze di un modo di 
fare teatro, che per me rimane ancora oggi quello giusto, ma che 
va sempre più scomparendo. 

Fu cosi che in un'epoca in cui l'organizzazione del consenso 
non aveva ancora assunto gli aspetti totalizzanti che ha adesso, 
Maria Callas si impose esclusivamente con la sua personalità in 
tutto il mondo, diventando un mito per .aristocratico, per il vero 
intenditore e per l'uomo della strada neppure appassionato di 
musica. Esempio di uno star-system che ancora faceva leva sui 
valori reali di un artista. Oggi, spesso, il processo è rovesciato: un 
artista si impone «grazie» alle multinazionali discografiche. Le 
sue qualità, se ci sono, vengono dopo Tanti cantanti ora sono in 
grado di incidere su disco parti che non potrebbero mai affronta
re dal vive. Callas non era cosi e i dischi le rendono, invece, poche 
volte giustizia-

Tutto questo non spiega ancora perché lei continui ad essere 
cosi importante, da far provare a un direttore una stretta al 
cuore all'idea di aver perso l'opportunità di poter lavorare con 
un simile artista. Il fatto è che a distanza di molti anni le sue 
interpretazioni sono di una attualità inquietante, come i grandi 
capolavori che invece di perdere significato ne! corso del tempo, 
ne acquistano sempre di più. I suoi dischi non si ascoltano come 
un reperto da museo, la sua voce non sembra uscire, come molte 
altre della sua epoca, da un cassetto che odora di naftalina, ma 
dall'anima tormentata e inquieta di una nostra contemporanea. 
Come la Gioconda misteriosa, affascinante e ogni vola diversa. 
Questa è Maria Callas. 
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G LI INDICATORI o-
conomici dell'Unio
ne Sovietica e degli 
nitri paesi dell'Eu

ropa Orientale caratterizzati 
dal •socialismo reale- rivela
no da parecchio tempo un 
deterioramento costante. I 
risultati possono variare di 
anno in anno e di paese in 
paese per circostanze parti
colari, ma la caduta generale 
di quello che veniva conside
rato con urgsglio come la 
prova fondamentale della 
superiorità del socialismo 
sul capitalismo — cioè la ca
pacità di uno sviluppo rapi
do, non turbalo dalle flut
tuazioni cicliche e suscettibi
le di assicurare nel lungo pe
riodo elevati standard di vita 

— non può essere con testa to. 
E assieme ad esso è scompar
so l'incrollabile ottimismo 
riflesso nel programma ap
provato nel 1961 dal partito 
comunista dell'Unione So
vietica che disegnava l'abba
gliante quadro di un comu
nismo in piena regola (ab
bondanza materiale e distri
buzione seconde le necessi
tà) ipotizzabile per gli anni 
80. Quale che sia l'interpre
tazione che si da alla formu
la di socialismo 'maturo- o 
•avanzato- che ha sostituito 
la 'costruzione del sociali
smo' non sì può ignorare il 
fatto che la proméssa di un 
futuro imminente e radioso è 
stata di necessità ridimen
sionata. 

Il rallentamento della cre
scita nei paesi di -socialismo 
reale- non nasce da una scel
ta deliberata di una nuova 
strategia: il rallentamento è. 
stato imposto ai program
matori dalla diminuita effi
cienza. Non è cioè la conse
guenza di un nuovo orienta
mento delle risorse adottato 
per favorire una qualità mi
gliore. Non sono stati insom
ma né l'esigenza di protegge
re l'ambiente né gif standard 
di vita né l'assistenza sociale 
ad avere la meglio, ma è vero 
esattamente il contrario: so
no state le difficoltà obiettive 
ad aumentare su tutti i fron
ti. 

Il deterioramento della 
realtà economica nell'orien
te d'Europa viene spesso at
tribuito dai mass-media uf
ficiali a fattori esterni, parti
colarmente alla recessione 
che si manifesta nel paesi oc
cidentali e le politiche ostili 
dei governi occidentali. Per 
quanto riguarda i fenomeni 
che stiamo esaminando una 
motivazione di questo tipo è 
completamente fuori strada: 
il rallentamento della cresci
ta economica e la crisi gene
rale dell'economia confer
mano una linea di tendenza 
che è iniziata molto prima 
della recessione e che si ma
nifesta con particolare evi
denza nell'Unione Sovietica 
— un paese che risente po
chissimo del commercio con 
l'estero e che trae enormi 
vantaggi d.ti cambi favore
voli nei prezzi Internazionali. 

C IÒ CHE DANNEG
GIA realmente le c-
conomie del sociali
smo reale è la loro 

Incapacità di elevare il grado 
di utilizzazione delle risorse 
umane e materiali, non nei 
termini di un formale adem
pimento del traguardi pro
posti dalla pianificazione, 
ma nei lermini di una rela
zione corretta tra costi e be
nefici. Non si tratta di econo
mie di tipo innovativo poiché 
esse si sforzano di imitare 
con un certo ritardo tecnolo
gie e prodotti importati ma 
non sono in grado di attivare 
su queste basi un flusso au
tonomo di innovazione. Ten
dono a mantenere una strut
tura industriale invecchiata 
con la predominanza persi
stente di settori tradizionali 
(come l'acciaio) e la tardiva 
organizzazione di nuove pro
duzioni, peraltro incapaci di 
recuperare il terreno perdu
to. Queste economie hanno 
costruito una gigantesca ba
se di produzione, ma negli 
scambi con l'Occidente si 
comportano come paesi sot
tosviluppati — esportando 
prevalentemente prodotti 
primari (se disponibili) e im
portando manufatti di alto 
contenuto tecnologico (a me
no che non siano obbligate 
ad importare generi alimen
tari e altri prodotti di prima 
necessità). L'industrializza
zione di tipo sovietico è falli
ta nell'intento di realizzare 
uno sviluppo simultaneo del
l'agricoltura che, con poche 
eccezioni, è rimasto il punto 
dolente nella costruzione 
dell'economia della società. 

Queste osservazioni, basa
te su numerosi studi specia
lizzati, non vogliono essere 
un giudizio onnivalente, ma 
intendono portare In luce un 
fatto indiscutibile: cioè quel
lo che la realtà del cosiddetto 
socialismo reale è ben diver
sa dal libero sviluppo di forze 
produttive che si riteneva 
con assoluta certezza sareb
be scaturito dal passaggio 
della proprietà dei mezzi di 
produzione dalle mani priva
te a quelle pubDllche.È ben 
vero che lpaesi meno svilup
pali dell'Europa Orientale 
hanno tentato di moderniz
zare la propria economia, 

L'economia dell'Est è da anni in crisi, gli scambi con 
l'Occidente seguono logiche da paesi del Terzo Mondo. 
Eppure c'è un'enorme ricchezza inutilizzata: per 
farlo però bisogna rompere vecchi meccanismi di potere 

rmabìle 
ne Sovi 

WLODZIMIERZ BRUS 

Chi è 
Bms 

Wlodzimirrz Hrus, considerato uno fra i maggiori esperti 
mondiali di politica economica dei paesi dell'Est europeo, è nato 
a Tlock. in Polonia, il 23 agosto del 1921. Docente di economia 
politica all'Università di Varsavia, direttore del Centro di ricer
che sulla pianificazione e vice presidente del Consiglio economi
co nazionale polacco, Brus ha iniziato la sua carriera di studioso 
nel 1919. Nel *6S, in seguito alle purghe che hanno colpito il Pc 
polacco, si è trasferito all'Università di Oxford dove insegna 
economia dei paesi dell'Est. Fra le sue opere ricordiamo «Siste
ma politico e proprietà sociale nel socialismo», -Economia e poli
tica all'Est» e la recente «Storta economica dei paesi comunisti 
dell'Est europeo». 

con un costo in termini uma
ni che non può essere trascu
rato. E tuttavia questa sem
bra essere una singolare spe
cie di modernizzazione; essa, 
infatti, perde vigore e appare 
Incapace di avere una dina
mica continua. È per questa 
ragione che ho usato già in 
passato l'espressione "para
dossale di •modernizzazione 
conservatrice: 

I primi segnali che mi fan
no dire che le debolezze delle 
economie socialiste sono do
vute innanzitutto al mecca
nismo economico attuato 
nell'URSS al principio degli 
Anni '30 si manifestarono 
circa trenta anni fa. Da allo
ra sono stati messi in atto 
numerosi tentativi per mu
tare quel meccanismo. Ri
forme economiche furono 
Intraprese, in una forma o 
nell'altra, in tutti i paesi del
l'Est, Inclusa la stessa Unio
ne Sovietica (1965). Il criterio 
generale era quello di rende
re Il sistema più flessibile, 
più Innovativo, più sensibile 
alla domanda, più consape
vole dei costi — attraverso 
un certo livello di decentra
lizzazione della pianifi
cazione e della gestione, il ri

corso agli strumenti di mer
cato. la razionalizzazione de
gli incentivi e. In certi casi 
anche attraverso una specie 
di autogestione. Di recente la 
ricerca di correttivi è stata 
ampliata fino ad includere 
una qualche riconsiderazlo-
ne del ruolo del privato, del 
semiprivato e di modeste 
forme cooperative nelle atti
vità economiche: più ampi 
spazi per iniziativa Indivi
duale nella gestione di im
prese agricole, maggiori op
portunità per gli artigiani 
privati ed anche per Iniziati
ve Industriali (che Includono 
il capitale estero), rapporti 
contrattuali fra le imprese di 
Stato o le fattorie collettive e 
gruppi di operai o contadini. 

Tutto do può essere inter
pretato come un riconosci
mento della necessità di un 
cambiamento. Eppure, mal
grado questo riconoscimen
to e prove sempre maggiori 
del fatto che senza un cam
biamento le cose Inevitabil
mente tenderebbero a peg
giorare, In realtà è stato rea
lizzato ben poco, riforme di 
modesta portata, e di rilievo 
parziale sono progressiva
mente svanite assorbite dal

la potente inerzia del vecchio 
sistema. 

Del tentativi più audaci, 
più estesi e consistenti sono 
stati fisicamente debellati, 
sia quando sono stati messi 
in atto dallo stesso partito 
comunista (come avvenne In 
Cecoslovacchia nel 1963) sia 
quando sono stati imposti 
dal basso da un movimento 
della classe operaia (come fu 
Il caso di Solidarnosc in Po
lonia). In generale, confron
tando la situazione di oggi 
con II periodo susseguente al 
XX congresso del Partito co
munista dell'Untone Sovieti
ca, si è portati a dire che le 
grandi speranze di un rinno
vamento socialista sono sta
te frustrate. La modernizza
zione, legata a criteri di con
servazione, ha la sua contro
partita negli atteggiamenti 
conservatori delle élltes al 
potere che — In contrasto 
con la conclamata ideologia 
rivoluzionaria — dimostra
no una Immutata e — alme
no al presente — predomi
nante fedeltà allo statu quo. 
Le posizioni differenziate, i-
nevitablli all'interno delle a-
ree di potere del singoli pae
si, non rendono meno per

suasivo questo quadro nella 
sua interezza. 

Perché? La prima risposta 
è questa: per ragioni politi
che, per ti timore che una ef
fettiva riforma economica 
possa incrinare il monopolio 
del potere e creare i finda-
menti di un pluralismo poli
tico. In realtà il rapporto fra 
le riforme economiche e il 
pluralismo politico è molto 
meno rettilineo, come dimo
strano gli esempi non soltan
to dell'Ungheria ma anche 
della Jugoslavia. Tuttavia 
nella percezione delle élites 
dominanti la connessione 
tra i due aspetti può apparire 
immediata ed essere deter
minante nel suggerire i com
portamenti. D'altra parte 
questo legame esiste, anche 
se in una maniera più com
plessa: non nel senso che una 
riforma economica deve, di 
por se stessa, condurre al 
pluralismo politico (sia in 
Ungheria che in Jugoslavia 
il partito ha mantenuto II 
proprio monopolio del pote
re) ma nel senso che una ri
forma economica potrebbe 
non dare i benefici attesi a 
meno che non intervenga un 
cambiamento politico. È un 
problema assai difficile, che 
non si può discutere in que
sta sede ma mi pare che le 
tendenze avvertibili per se
gni diversi, e che spingono 
verso una trasformazione 
del sistema economico In 
termini di mercato riflettono 
la giustificata diffidenza 
verso la capacità di un pia
nificatore centrale di pren
dere decisioni razionali sen
za un controllo democratico. 
Comunque — quali che sia
no le effettive interconnes
sioni, il fattore politico conti
nua a funzionare da 'blocco* 
per le riforme economiche. 

G LI INTERESSI costi
tuiti dal gigantesco 
apparato partitico e 
statale, che deve In 

gran parte ti suo status e la 
sua posizione al controllo 
dell'economia, rappresenta
no un altro serio ostacolo ad 
ogni riforma significativa. 
In contrasto con la saggezza 
comune, anche una parie 
consistente della fascia ma
nageriale sembra preferire lo 
statu quo, In particolare in 
un paese come l'Unione So
vietica dove ti vecchio siste
ma è siato applicato per 
mezzo secolo e conta già sul
la terza o quarta generazione 
di manager selezionati più in 
base a criteri politici che di 
sostanza — disavvezzi a 
prendere decisioni in pro
prio, a fronteggiare rischi e a 
tener testa alla concorrenza 
e al libero mercato. Compor
tamenti consolidati che non 
possono non influenzare pa
rimenti anche gli atteggia
menti dei lavoratori. 

E ben vero che quando la 
riforma economica è chiara
mente collegata a prospetti
ve di una genuina trasfor
mazione democratica — co
me In Polonia nel 1956 e nel 
Ì980/81. o In Cecoslovacchia 
nel 1968 — la grande mag
gioranza della classe operaia 
scende in campo massiccia
mente in appoggio ad una ri
forma radicale. In altri casi, 
tuttavia, di fronte alla evi
denza di difficoltà ed ostaco
li che impediscono 11 cam
biamento, un gran numero 
di lavoratori può essere esi
tante nel confronti di un si
stema che offre incentivi 
maggiori ma con la contro
partita di esigere una mag
giore efficienza e di insidiare 
le comode acquisizioni di 
una sicurezza assoluta dell' 
occupazione, di abbondanza 
di personale e di una tenden
za a lasciar correre. 

Le economie del 'Sociali
smo reale; Insomma, devo
no fronteggiare un dilemma 
assai penoso: la necessità di 
uu cambiamento è pressan
te, la prospettiva di un cam
biamento è oscura. Qualcu
no spera nella risoluzione a 
lungo termine del conflitti 
tra le forze produttive e I rap
porti di produzione. In ter
mini pratici tuttavia, questa 
è lontana dall'essere una 
consolazione effettiva — non 
soltanto per t paesi In que
stione ma anche per i sociali

sti occidentali. Non c'è biso
gno di sottolineare che le 
realtà del 'Socialismo reale* 
gettano un'ombra lunga e 
sconcertante su tutti gli sfor
zi di trovare una soluzione 
socialista e credibile a tutti l 
mali del capitalismo di oggi. 

In questa ricerca è neces
sario valutare l'esperienza 
dell'URSS e degli altri paesi 
dell'Europa orientale senza 
nozioni preconcette e assio
mi ideologici. Uno del fattori 
che mi ha particolarmente 
colpito quando cercavo di ri
flettere sulle motivazioni del 
fallimenti della riforma eco
nomica consìsteva nel peso 
morto del passato — le strut
ture pietrificate, gli interessi 
costituiti, la carenza di adat
tamenti educativi. Ritengo 
che l'impossibilità di 'utiliz
zare' l metodi stalinisti come 
un congegno 'iniziale e tem
poraneo; da abbandonare in 
un secondo momento, sia già 
chiara a tutti nel termini po
litici generali. Nel campo e-
conomico questo tema però è 
stato compreso molto di me
no. Forse la circostanza che 
le Idee di riforma erano sca
turite nelle democrazie po

polari dopo un periodo molto 
più breve di applicazioni del 
meccanismo economico sta
linista ha Influito su questo 
aspetto. Ora, Invece, l'Impor
tanza di questo fattore tende 
a divenire sempre più chiaro: 
per esemplo e quanto mai 
difficile aprire la via ad una 
varietà óì forme praticabili 
di proprietà sociali nell'eco
nomia o di elaborare un rap
porto razionale fra imprese 
collettive e private quando il 
contestabile principio secon
do Il quale più nazionalizza
zioni corrispondono a più so
cialismo (e la promulgazione 
della proprietà di Stalo viene 
definita 'la più elevata for
ma di proprietà socialista*) è 
stato così a lungo dominante 
nella pratica. E così per 
quanto riguarda la Identifi
cazione della pianificazione 
centralizzata In quanto tale 
con 11 controllo della asse-

f nazione fisica delle risorse e 
'eliminazione della concor

renza e della Imprenditoria
lità. Ripartire da zero — sen
za le Inibizioni di concetti or-
mal logori mi sembra l'unica 
via di evitare quella che po
trebbe risultare una trappola. 
storica. 
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Iftcllacofii 

per lei 
concerto 
in cielo 

Ed ecco la Callas' Via alla grande manifesta/ione che vedrà uniti 
in concerto attraverso il satellite il Teatro alla Scala di Milano, il 
l.yric Opera di Chicago. l'Opera di l'armi ed il Cmen Garden di 
Londra I più bei nomi dell'opero, i più grandi teatri. le maggiori 
orchestre ( j u o t a sera, in diretta su llaitre alle "Jl.l"). viene tra
smesso il gala internazionale. Direttori Lorin Maa/el. Bruno Bar-
toletti, Seiji Ozflwa e Colin Davis, interpreti l'Incido Domingo, 
Agnes Baltj.a,.Jon Vickers, Ileana Cotruba. Alfredo Kraus, Renata 
Scotto, Jessey Norman, José van Dam. .Inmcs McCraknn, Kiri Te 
Kenawa. E la prima volta che si tiene un concerto di queste dimen
sioni: un concerto nello spazio, in diretta su me?7o mondo. Ma a 
Natale lo stesso grande spettacolo, registrato, verrà trasmesso an
che in Cina, in Giappone, nei più remoti paesi. Per due ore, oltre 
all'esibizione dei grandi artisti, vedremo anche la Callas, in imma
gini inedite o rarissime che proprio per questa occasione vengono 
presentate al pubblico. Aprirà la grande aerata una «perla»: Car
men e Habanera, cantati dalla Callas, in una registrazione eseguita 
ad Amburgo nel '62. 

Raidue, ore 22,30 

Tutto quello 
che è bene 
conoscere 

sull'infarto 
Il recupero delle persone col

pite da infarto è uno dei proble
mi medico-sociali più vasti di 
cui deve occuparsi oggi la medi
cina. Basti pensare che oltre il 
40 per cento della mortalità u-
mana è causata dalle malattìa 
vascolari. Tranne casi gravi; e 
fortunatamente rari, la persona 
colpita da infarto ha buone 
possibilità di recupero e di tor
nare a una vita attiva simile a 
quella che praticava prima del
la malattia. Il servizio sui po-
stiinfartati, in onda nella rubri
ca Medicina 33, a cura di Lu
ciano Onder e Umberto Sega
to, ogni domenica sera alle ore 
22,30sulla rete 2, è stato realiz
zato con la collaborazione del 
Centro per la lotta contro l'in
farto. 

Il secondo servizio della ru
brica riguarda il TAC, questa 
macchina raffinata e compute
rizzata che ha aperto nuovi o-
rizzonti alla tecnica radiologi
ca. Oggi, nel nostro paese sono 
in funzione un centinaio di ap
parecchi TAC. un numero che a 
causa della cattiva distribuzio-
ne_ risulta insufficiente. Infatti 
più della metà degli apparecchi 
disponibili è gestito da cliniche 
private cr.->. prezzi che vanno. 
per ogni esame, dalle 300 alle 
600 mila lire. 

Canale 5. ore 20.25 

A Malibù con 
il jet-set, 
in quattro 
ore di TV 

JamesCobiirri.Otorer Hamilton. Kim Novak. V3lcr;e l 'ernn. £va 
Mann Saint. Chacì E*, ere" M>no ; prò: agor isti di Mahbu. la nuova 
mini-serie presentata da Canale r, t-ias-ers ore 'J0.25 e domani 
sera). In quattro ore s: con.-sima la vicenda di alcuni perennerei 
famosi (ripresi della reaitai intana delle località più mondane della 
costa csJiformar.a. sulle cui «piagge si danno appuntamento i pro
tagonisti de! jet-set ir.ternazionale. Il solo nome di Malibù. del 
resto, evoca immagini patinate di stelle del cinema. per>onacei 
famosi, star, bellezza, giovinezza, soldi. Ed è lut to quello che la 
mini-serie emencana vuol raccontare. Un tuffo nei sogni dorati 
delle ricchezza made in l 'SA. Ma negli Stati Uniti, dove la mini
sene è stata presentata qualche mese fa, questo lungo film ha fatto 
rumore: non tanto perché le «star» si sono riconosciute nelle indi
screzioni televisive, quanto perché una stona cosi veniva liquidata 
in quattro ore. Le mini-serie, infatti, sono il nuovo asso nella 
manica delle major televisive, al posto dei tradizionali lunghi r-ce-
negbiati TV. Che davano più lavoro! 

Raidue, ore 13.30 

Raìuno, ore 14 

Renzo Arbore 
e !e gemelle 

Kessler ospiti 
di Pippo Baudo 

Valeria Valeri, le gemelle 
Kessler, Enzo Arbore, Beppe 
Grillo, Bud Spencer e Terer.ce 
Hill sono tra gli ospiti dì Dome
nica In in onda su Rniuno a 
partire dalle 14.05. Per la rubri
ca teatrale Valeria Valeri e 
Giorgio Bonino presenteranno 
la commedia di Colette e Mar-
chande Cherie in scena al .Del
le Arti» di Roma, mentre la 
compagnia .L'allegra brigata. 
di Massimo Cinque proporrà 
L'odissea. versione umonslico-
dissacrante del poema di Ome
ro Nello spazio libri Manuela 
Pompas parlerà di facoltà pa
ranormali in compagnia del 
sensitivo Silvano Muti e pre
senterà il suo sagcio «I poteri 
deliamente». Perì!cinema Bud 
Spencer e Terence Hill di nuo
vo in_ coppia proporranno il 
film Nati con ta camicia, men
tre Renzo Arbore in versione 
natalizia presenterà la sua ulti
ma fatica cinematografica 
FFSS. Franco Mari3 Ricci, edi
tore della rivista .F.M.R.. rac
conterà la sua esperienza pro
fessionale insieme a Laura Ca-
salis, responsabile del settore 
grafico. Alice ed Helen Kessler 
si improvviseranno maestre di 
ginnastica, mentre Beppe Gril
lo riproporrà la sua rubrica u-
monstica .Buone notizie». 

Gianni Mina 
fa il pettegolo 

e sogna 
i rotocalchi 

Non sappiamo se Gianni Mina avrà il coraggio di mostrarsi :-ui 
nostri tv color con un doppiopetto rosa shocking, ma .Rn*a sho
cking» esproprio il titolo della puntata di oggi di filiti (Raidue, ore 
13.30), dedicata al mondo dei .personaggi da copertina., dei roto
calchi, della cronaca rosa Questioni di amore, di nascite, di litici. 
Ed in TV tut to ciò si traduce in una passarella di artisti e di 
personaggi mondani. Ospite per Ift canzone (ma neppure lui M 
sottrae alia curiosità da rotoo >o) Charles Aznavour, ">9 anni, r li 
dimostra ma non vorrebbe, un r.-ttegolczztr \<t «.-tare in tema .. 

• Hanno t--trita grazia e han
no la pelle cluni», dice dei 
bambini un personaggio adul
to del film di Francois Truf-
faut Gli nnni in tasca. E una 
battuta giustificata, visto che 
commenta l'episodio del par
golo di due anni -volato' dal
la finestra, il quale atterra as
solutamente indenne. Il bat
ticuore dei grandi è dunque 
eccessivo' .1 namhini sono as
sai solidi.. E non si rompono 
la testa, ani he se la picchiano 
contro la i ita 

Gli anni in tasca (197H). 
ambientato nella provincia 
francese come iirraggiungibi-
le modello Zèro de rorvluitc di 
Jean Vigo nel 1933, alla fine 
di un anno scolastico ma non 
in collegio, è interpretato da 
uno .stuolo di bambini e di 
fanciulli, che peri) non si con
frontano coi grandi, né tanto 
meno li contestano: semplice
mente li ignorano, in quanto 
da r<.si ignorati Sinfonia del-
l'infanzia alle prese con se 
stessa, costituirà venerdì sera 
il secondo titolo d'una nuova 
rassegna tela isivn, che parte 
domani con un film america
no realizzalo trent'anni pri
me. Il cucciolo (191'ì). 

Quello dei bambini nel ci 
nana e un argomento delica
to i ome quello del cinema per 
bambini, anzi di più. perche 
qui st'ultimo si e rivelato un 
falso problema: oggi non si 
può certo pretendere di par
lare ai btimbini, quando è già 
molto se gli adulti riescono a 
parlare tra loro. Sotto tale 
profilo il titolo scelto per la 
rassegna, I bambini ci guarda
no preso dal celebre film di De 
Sica del 19-13. continua ad es
sere un titolo accusatore; e al
la sbarra sono sempre e co
munque i grandi, come del re
sto e perfettamente logico e 
giusto 

La cosiddetta letteratura 
per l'infanzia è tornata so
vente sullo schermo, specie a 
Hollywood a partire dagli an
ni Trenta, come s'incarica di 
documentare una parte trop
po cospicue della quindicina 
di pclliralc prescelte. La pic
cola letteratura, come II pic
colo lord Fauntleroy della 
liurnett trascritto in cinema 
nel 1936. o come II cucciolo 
della Raulings; e la grande 
letteratura, come L'isola del 
tesoro rft Stevenson, David 
Copperfield di Dickens e Kim 
di' Kipling, rispettivamente 
nelle versioni del 1934. del 
1935 e del 1951 

I protagonisti del film i-
nauguralc sono un bambino e 
un cerbiatto, che raccontano 
insieme la favola (talora ro
sea. talora aspra, ma sempre 
sentimentale) dell'iniziazio
ne alta vita, in un paesaggio 

Da domani, su Raìuno, quindici film dedicati ai ragazzini: 
orfanelli, signorine, piccoli Lord una galleria di personaggi da 

«Il cucciolo» a «The Champ». Assenti le pellicole del neorealismo italiano 

Bambini, 
le vostre I 

arrivali 

Claude Jor-
m a n n Jr . . il gio
v a n o p r o t a g o 
n is ta de l f i lm «Il 
cucciolo» 

della Florida che finn n, e 
tìroit n. il regista della (ìa-ho, 
e i suoi tre operatori ripren
dono in technicolor con una 
certa sensibilità per la natu
ra. Il piccolo interprete, figlio 
sullo schermo di Gregory 
l'eck. M chiamava Claude 
Jarmari Jr. e il regista lo ave
va scoperto in una scuola di 
Nashville, dai e frequentava 
la quinta elementare. Sicco
me le riprese durarono sei 
mesi e t ccrhtatti crescono più 
in fretta dei bambini, l'altro 
protagonista non sempre è il 
medesimo, ma ciò legittima
mente appartiene ai trucchi 
del cinema e nessuno ci farà 
caso E poi la commozione fa 
sempre velo al giudizio 

Ma ii problema generale è 
più serio. Davvero, qui, il 
mondo degli adulti è visto at
traverso l'ottica dell'infanzia? 
Si tratta del rapporto dei pic
coli con la famiglia o piutto
sto. secondo la concezione ti
picamente hollyu oodiana. di 
-film per famiglia- che ca
dentemente è tilt l'altra cosfi' 
Il film per famigl'a presuppo
ne infatti un metodo di in
quadrare peritili l drammi 
dell'infanzia, così da renderli 
suggestivi e soprattutto tran
quillizzanti, come se fosse.-o 
impaginati su carta patinata. 

E un rilievo che tale per i 
citati film angloamericani. 
carne per altri della stessa ori
gine che si muovono nella 

s/i SSII sfera da Simpatica ca-
n.iglia del 19,'lfi che riuniva i 
tre piccoli attori allora dì 
maggior spicro (Jackic Coo
per, Miekey Raoncye Freddie 
Bartholomew). a Uomini della 
( ittà dei ragazzi del 1911 che 
i (includeva le avventuro ini
ziate m un film del '38 per cui 
Sp'-ncer Trncy aveva avuto V 
Oscar; da Gran premio del 
1911, dove una Elizabeth Tay
lor dodicenne e già signorinel-
la spera con Mtckcv flooney 
di portare primo al traguardo 
i.n cai allo vinto alla lotteria, 
a Paper Moondi liogdanovich 
( he nel 1973 ricostruisce pro
prio gli anni Trenta più con 
nostalgia che con sguardo mo
derno, fino all'ineffabile Cam
pione di Zefftrelli, che invece 
ri( ostruisce nel 1979 un film 
di King Vidor, già lacrimoge
no nel 1931, con una ulteriore 
<• graduata iniezione di lacri
me al computer: ogni cinque 
"minti un filanto, e via alle
gri 

E poi ( 'e il disiarsi) sugli in
terpreti che non può essere e-
i itala e sul quale d'altronde 
la storia del cinema ha già 
preso posizione Non è forse 
l ero che, quando apparvero 
all'orizzonte, grazie appunto 
a De Sua. i bambini del neo
realismo, di colpo i bambini-
prodlgif- di un tempo risulta
rono falsi e leziosi? Certo du
cine Cooper e Mickcy Rooney 
erano più proletari e simpati
ci dell'aristocratico e schizzi
noso Freddie lìartholonicw 
(piccolo lord e Copperfield 
bambino), che oggi correrà il 
rischio di essere avvicinato al 
forbito degustatore di mozza
rella di Ladri di biciclette, 
guardato come un fenomeno 
dall'affamato Enzo Staiola. 
Eppure i ge.sti, anche quelli 
apparentemente popolari, 
dei piccoli attori che recitano, 
e magari parlari via la scena 
ai grandi che li accompagna
no o li spalleggiano, non sono 
mai cosi spontanei come quel
li che il cinema italiano, as
sente- nella rassegna, ci ha 
fatto conoscere da De Sica a 
Castellani, da Contendili a 
Gianni Amelio. 

Che il cinema italiano, dato 
che Zeffirelh non lo rappre
senta affatto con un film inti
tolato The Champ, sia assen
te è cosa grave; ma è addirit
tura una vergogna che in un 
panorama di quindici film su 
un tema così importante sia 
concesso tanto spazio alla 
Hollyu ood più conformista e 
m tu te hi no invece tutti gli altri 
paesi, dal Messico e dal Brasi
le all'India. dall'Unione So
vietica al Giappone, dal Ca
nada alla Germania (e ce ne 
sarebbero moltissimi altri). 

che Itunno portili" unti i «-ci 
ne diversa e più adulta io Ho 
raffigurazione dell'infanzia n 
della prima adolesi enza. -•;;"•> 
schermo. Ma timt'e smino 
sotto Natale, e le ( " M I K I . - I 1 

dei telespettatori grandi e 
piccini non vanno turimi. 

Non aveva poi tutti t terti 
l'avvinazzalo W.C. Fiehls. cl
inico eccentrico e interpn !•• 
solida e pittoresco di Mr A/i-
cawber nel David Coppcrfn-'d 
di Cukord cui meriti illustro 
twi sono altrove che nella i a 
rattcrizzazione del rivintili in
fantile), a detestare i tuo 
bambini del suo tempo ino,e 
detestava l'acqua, e le leegt n 
de narrano che quando gli tin
sero accanto il piccolissimo 
lìaby LtjRoy, che già ai i i a o; 
fhtto Maurice Ch'-ialur m 
uno dei suoi film hollyu ooiltn 
ni, si vendicò versandogli n> ' 
latte un po' del suo gin. fai i >i-
dogliclo ingurgitare, e poi ur 
landò sul set: «Levatemi di 
torno 'sto ubrincon"'» 

Poveretto, il ni>tuo U T , 
compagno di baldorie di \lne 
West, tirò le cuoia mi ,"','»,, 
l'anno del Cucciolo, e prnnno 
nel giorno di Natale a lui /"ir 
ticolarmente indigc-to p< r '" 
esibizione di buoni senttmeriti 
che vi si consuma E non finti 
vedere la rivoluzione che il i i -
nema avrebbe attuato nel do
poguerra, dimostrando che • 
cambini possono essere consi
derati non mostri di bravura. 
ma semplicemente creature 
umane. 

Anche la rassegna, per for
tuna, ne tiene modestamente 
conto. Già abbiamo ricordato 
Gli anni in tasca, che pure non 
è il miglior Truffaul Si fin
irebbero forse citare, almeno 
per l'incidenza degli argo
menti (il bambino e l'intolle
ranza razziale, i fanciulli e i,i 
morte), il film frames,- <f; 
Claude Berri 11 veci (ito <• il 
bambino del 196IÌ e, dell'uno , 
successivo, l'ingiese Tut te le 
sere alle nove di Jack Cla\ '<>•: 
Ma non si può fare a no ; -> d: 
porre l'accento .su due ':?'.! ' 
Giochi proibiti di René ('!' -
meni, Leon d'oro tenezimo 
nel 1952, sul tema dell'infan
zia umiliata dalle- guerra, e, di 
dicci anni dopo, lo srnru al
gente film amer:~ann Ann i 
dei miracoli di Arthur Perir 
su una bambina totalm.i n'e 
handicappata restitut'n -d'a 
vita con dolorosa fatua </•; 
una dolce e fermissima riedu-
calnce. Due premi OMVT 
straordinariamente bene (in
giudicati. alla grande Aro.,-
lìancroft e alla -piccola l'a:'\ 
Duke, a sottolineare che er.-
trambe andavano accomuna
te, a pari livello 

Ugo Casiraghi 

Mostro servizio 
F I R E N Z E — In u n Festival 
dove per Impostazione del 
p r o g r a m m a , sovrapposizioni 
e assenza di repliche, è im
possibile vedere tu t to , e dove 
prevale la rivisitazione del 
c inema, del suol miti , del 
suoi l inguaggi e del suo ap 
p a n n a m e n t o a t tua l e , convie
ne lasciarsi a n d a r e al la ca
sua l i t à del la visione, cogliere 
impress ion is t i camente 1 
f r amment i di u n mosaico la 
cui r icomposizione d a r à 
s e m p r e un tota le confuso, 
provvisorio. 

Avviamoci a l lora sulle vie 
del c lneme e del la m e m o r i a 
in c o m p a g n i a di chi , più luci
d a m e n t e , rovis ta t r a le im
magin i del passa to t en t ando 
metafore sul presente . Giu
seppe Bertolucci, ab i t ua to a 
r invenire den t ro la macch i 
n a c inema mater ia l i di sedi
men to , oggetti smar r i t i , p a n 
ni sporchi r- spur i , r ipercorre 
con diver t i ta tens ione 1 luo
ghi romagnol i car i ad u n a 
s to r ia tendenziosa del c ine
m a i tal iano, d a Ossessione a / 
paoni m lasca. In t rodo t to d a 
u n curioso r app re sen t an t e 
del c inema ionico (Antonio 
Petrocelll), semicleco e in 
carrozzella, l ' i t inerario r ical
ca gli spazi fisici e 1 perso-

Programmi TV 

Festival dèi Popoli • ^ m J..—t^—-.,.....» Tre registi, tre città: Anghelopulos, Jancsó e Giuseppe Bertolucci 
hanno presentato alla rassegna fiorentina tre curiose opere sul cinema della memoria 

Alla mìa Budapest, firmato Jancsó 

Roberto Benigni 

naggi minor i che h a n n o se
g n a t o le tappe sal ienti del 
nos t ro c inema e del la nos t ra 
s tor ia . Il d i s t r ibu tore di ben
z ina dove si c o n s u m a la p r i 
m a r ivolta al c i n e m a di regi
m e In Ossessione; Il de l ta pa
d a n o delle br iga te pa r t ig iane 
e di Paisà; la R imin i delle 
f rustrazioni e dei Vitelloni; 11 
lungo Po e le s t r u t t u r e indu
str ial i del Grido e di un ' in 
qu ie ta coscienza operaia: la 
P a r m a borghese e i fremiti di 
Prima della rivoluzione; Pia
cenza e la rabb ia addosso de 
/ pugni m ra^cn, pre ludio di 
u n a s tag ione m a n c a t a . Alle 
I n q u a d r a t u r e di ieri, baga
glio inconfutabi le del l ' im
m a g i n a r l o di u n ' i n t e r a gene
raz ione, si in te r secano i 
f r ammen t i di oggi , c o m m e n 
ta t i d a a l t r e g iovani leve 
s m a r r i t e nel c inema; d a 
Marco Tull io Gio rdana , a n -

1 gelo cadu to , a Rober to Beni
gni . l una re e gonfio d ' invet
tive, al placido J.lanuzzi, a u n 
esa l ta to Car lo Monni in t r i so 
di rossa ideologia, al cri t ici 
Morandin l e Pisclcelli. Con 
eccessi t a lo ra s t r ident i di 
metafora . Effetti personali è 
c o m u n q u e un 'or ig ina le , vi
vace medi taz ione sul c i n e m a 
e d in torn i , con forse la voglia 
malce la ta in Bertolucci di 
fare u n film in più, senza 
mate r ia le di scar to-

Altro genere di mediaz io
ne usa lo scal t r i to J a n c s ó per 
in t rodur re la s u a Budapest 
per la serie clevisiva sul le 
capital i europee del la cu l tu 
ra . In u n a g i o r n a t a solare o. 
a l più , v i s tosamente b a g n a 
t a di a c q u a c inematogra f ica , 
J a n c s ó cuce il r accon to del la 
c i t t à e della s u a s to r ia a t t r a 
verso la m u s i c a che de l la 
c u l t u r a unghe re se res ta u n a 

delle forme più ricche. Musi
ca marz ia le del l ' inno nazio
nale nel l 'ora del d ì di festa. 
m e n t r e spe t t a co l a rmen te *<l 
l anc iano nel D a n u b i o i p a r a 
cadut i s t i : cori r i tmici del la 
fiera t radiz ione del movi
m e n t o opera io , ma l incon i 
che note esegui te al p i ano
forte di Les fcuillcs mortes del 
f ranco-ungherese Cosma; il 
folk g io iosamente riscritto 
d a ZoHan Kodaly o Béla Bar-
tók fino a l la mùs ica pop di 
u n concer to a l l ' aper to che a-
d a t t a il s u o beat ai versi im
mor ta l i del vate S a n d o r Pe-
tofi. E t u t t o Iscritto, con iro
nia e au tocompiac imen to , in 
scenografie barocche, r idon
d a n t i . r i tagl ia te d a u n a Bu
dapes t reale m a r ipo r t a t e a l 
la finzione, a l la metafora , 
da l segno di J a n ^ ó e del suol 
e labora t i p iani -sequenza . 

P iù m o d e s t a m e n t e Anghe

lopulos, a l t ro g r a n d e n o m e 
impegna to nella ser ie eu ro 
pea, t rascr ive Atene con u n 
pensoso intreccio di pas sa to 
e presente , s c a v a n d o t r a I 
mil lenni e t r a gli avanz i a r 
cheologici di u n a s tor ia che 
g rav i t a in to rno all 'Acropoli . 
che ha visto l iber tà e cadu te . 
La m a c c h i n a g i r a nei luoghi 
del la m e m o r i a pr iva ta (la ca 
s a pa te rna , la scuola, lì Poli
tecnico), m a l'iter biografico 
si a l la rga e si i l lumina alle 
vicende collettive. da l la 
gue r r a civile alla c a d u t a del 
colonnelli , m e n t r e tableau* 
vtrants pun tegg iano 11 r a c 
conto e rodendo i con to rn i 
del reale e pro ie t tandos i nel 
mi to , indispensabi le a l la 
poetica d i Anghelopulos . 

Non ci lascia la sensazione 
dì s m a r r i m e n t o del l 'occhio. 
l ' impossibi l i tà d e c l a m a t a di 
afferrare il senso di u n reale . 

LJ Raìuno 
Co-r.e e *a . !~.o COrr.e S.45 TRENTANNI DELIA NOSTRA STORIA 

sia^io cambiati 
11 .00 MESSA 
11.55 SEGNI DEL TEMPO 
12.15 LINEA VE'ÌDE - A ara di Fcd<*>co Fa7Zon. 
13 .00 TG L'UNA - Cuas" u-i rotoci-co A c j 9 d< A Fc"i,7.-a 
13 .30 TG1 -NOTIZIE 
14 -19 .50 DOMENICA IN - Preserva Pippo Bau33 
14 .10 -15 .20 -16 2 0 NOTIZIE SPORTIVE 
14.35 DiSCORlNG - Sottimana> * iius<e.a e * « h . 
16 .50 UN TERRIBILE COCCO 01 M A M M A - T&cUm 
18 .00 CAMPIONATO DI CALCIO - Una DirMa d> S « e B 
18 3 0 SO* MINUTO 
20.CO TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 PICCOLO MONDO ANTICO - film con francarlo OctrT. A da Vai.. 

L * j a Lattuada Regia d Salvatore f.'acita (seconda cv^-.!a*al 
2 1 . 5 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 0 0 LA DOMENICA SPORTIVA - Cfonacrve f i.-r-.a:r 
2 3 0 0 LE MILLE BOLLE BLU - l e Cènior, e < p-ota^-r-. -.;, d , , FC i- ,,, j ó. 

Sa-irerT-.0 
2 3 . 5 5 TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 

B.VKa Jon Vick<xs lioana Co:n.bas 
2 3 15 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 
2 4 . 0 0 TG 3 

LJ Canale 5 
10.45 Sport: basket NBA. 12 15 Sport: Football Americano. 13 Super-
classifica show. 14 Film. 16.30 «Serpico». telefilm con David Birney; 
17 .30 «Arabesque», telefilm. 18 30 «Lou Grani», telefilm. 19 .30 «Dal
ia*». telefilm. 2 0 . 0 5 «Malibù». Sceneggiato con James Cobum. George 
Hamilton ( V parte): 2 2 2 5 Falpalà. Io spettacolo dc!!3 moda. 2 3 25 Film 
«Dorto di una casalinga inquieta», con Richard 8e.' iamin e Frank lar.gei-
la. Regia di Frank Perry 

Q Rctcquatlro 

O Raidue 

8 . 3 0 «Ciao Oao»; 9 «Capitan Cavcy». cartoni anima*-. 9 . 3 0 «Lasve e la 
squadra di soccorso»: 9 .45 «Lady Somma», canoni animati. 10 .15 
Sport: Rmg (replica): 11.15 Sport: a tutto gas: 11 .45 Spore calcio 
spettacolo freplica). 12 .45 Special Guerre Stellari. 13 Frim con Totò « 
Ugo Togna-zi. 15 «La famiglia Bradford», telefilm. 16 «Casa dolce casa». 
telefilm: 16 .20 «Ciao Ciao»; 17 .20 Frfm: «Jernsvrno» con Jerry l ewrs . 
19 3 0 «Dynasty». telefilm. 2 0 3 0 Film «La locandiere», con C. M e n e A. 
Celentano. 2 2 . 3 0 Calcio: Ar-iburfjo-Gtemio di Porto Allegre; «Strike 
Force», telefilm. O 3 0 Film i l o spietato», con Madison e Valerle French 

10 .00 PIÙ SANI. P!U BELL? - Sett.maoa'e 0, sa-^:? 
1 0 . 3 0 OMAGGIO A BRAHMS - Dot tore Zufc.-. Mcf.ta 
11.35 CAPPADOCIA - Docu-rer.taro 
11.45 GRATTACELI - F.:m d. Gugi.eln-o G-»-r^-i t-*ce-eti Va.-"-j V J -

E*- iaMa;-e*f 
13 .00 TG2 - ORE TREDICI 
13 .30-19 4 5 BLITZ - Conduce Gannì Wmà 
1 8 . 5 0 TG2 - GOLFLASH 
19 .00 CAMPIONATO DI CALCIO - Una partta r i S T - A 
19 .45 TG2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 0 0 TG2 - DOMENICA SPRINT - Fan. e personaggi deiìa g-ornata 
2 0 3 0 G. 3. SHOW N. 2 - Con G r o Bra.Tveri (2* puntata) 
2 1 . 3 5 ARRIVANO I NOSTRI - Ovvero stona OH western a i ita" a-a 
2 2 . 3 5 TG2 - STASERA 
2 2 . 4 5 TG2 - TRENTATRE - Settimana* d. medona 
2 3 . 1 5 DSE LE RADICI DELL'UOMO - t u o n o e •! mare 
2 3 . 4 5 TG2 - STANOTTE 

• Italia 1 

• Raitre 

8 3 0 Cartoni animati. 10-15 «I canadesi», film. 12 «Gli eroi di Hogan». 
telefilm. 12.30 «Vita da strega», telefilm. 13 Grand Pn«. 14 «Motor 
Show-Casco d'oro», spettacolo. 15 «22 novembre 1963 - ti dramma di 
Dallas», film-drammatico. 17 .20 «Wonder Woman». telefilm: 18 .15 
«Angelica e il Gran Sultano». fi!m, 2 0 «Tom e Jerry», cartoni animati: 
2 0 . 2 5 «Beauty Center Show», spettacolo con Barbara Bouchet. Franchi 
e mgrassia: 22 «Devlin & Devlin», telefilm: 23 Frank Smatra in concerto: 
2 4 «Orizzonti di gloria», film. 

LI Montecarlo 

11.45 PALLAVOLO - Victor Villaga / Radmicki Belgrado 
12 .05 GARY LOW - I TRAKS - MR. LOVER SPECIAL 
12 .43 DI GEI MUSICA - The Band of Jocks 
13.45 GIUDICATELO VOI - Un Drogra.-a.-na d. Ugo Prro 
15 .15-17 0 5 TG 3 - DIRETTA SPORTIVA - Genova Motocross - Ce<ena 

Pa lacaneitro femrr.inila 
17 .20 L'AMANTE IMMORTALE - FHm d> Otto Prem^ger ln!rrr»t!. Joa-» 

Cra#/ford Henry Fonda 
19 0 0 TG3 
1 9 . 2 0 SPORT REGIONE - Intervallo con Bot* ' *» 
19 .40 CONCERTONE - Duran Durzn 
2 0 . 3 0 DOMENICA GOL • A cura r> Aldo Brscard-
2 1 . 1 5 CALLAS) - Ga>3 mtnrna*K)n3i9 0«petto*i lorm Maa*pi B'uno B»to-

I«TII S<"JI 0 / a * a e CuŜ n Dami Pa»Tec-oino Placco Oom -130 Agncs 

12.30 Selezione sport: 13 .30 Prosa: «Nu bambmieflo e tre San Giusep
pe»: 15 .40 Domenica in musica: 16 .35 Prosa: «Storie di gente senta 
storta»; 17.05 Film «I ragazzi di Happy Day** di O. Jones, con H. Moses 
e M. King: 18 .25 Documentario. Anrmals; 19.15 Notizie Flash: 19 .30 «R 
sindaco d> Casierbridge». telefilm: 2 0 . 3 0 «Una moglie americana», film 
di G. PoIIidoro. con U. Tognazzi e R. Flemmg; 2 2 . 1 0 Le vie del successo; 
2 2 . 1 5 II film della settimana - Giudicatelo voi - «La chiave» di Tinto 
Brass. 

LJ Svìzzera 
12 Borgogna Romanica' 12 3 0 Viva Rodeo. 13 .30 Telegiornale. 13 3 5 
Un'ora per voi: 14 .35 «Benares». documentario: 15 .25 L'aviazione nel 
mondo: 16 .10 «C'era una volta l'uomo», cartoni: 16.35 «La saga dei 
Bagtharpe». telefilm; 17 Trovarsi m casa: 19 Telegiornale. 19.15 Piaceri 
della musica: 2 0 . 1 5 Telegiornale. 2 0 35 «L'orgoglio degli O Manion». 
sceneggiato: 2 1 . 4 0 Sport 

LJ Capodistria 
16 « l a lunga ricerca», documentario. 17 «l 'uomo che uccise se stesso». 
film di B. Cesrden. con R. Moore. 19 3 0 TG. 19 4 5 Atta pressione. 
2 0 30 «Le evventur* di Csrtourhe». film. 22 Settegiorm. 22 .15 Stelle 
spagnole dell'opera. 

Scegli il tuo film 
I.;.\M \NTK IMMORTALI: (Rame, ore IT 20) 
l 'n cast d"erre7ione (Joan Crawford. Dana Andrews e Henry Fon
da) e un regista di tu t to rispetto (Otto Preminger) per questo 
L'amante immortale che ci presenta cpgi Raitre. Siamo nei paraggi 
dei melo fiammeggianti («ila Douglas Suk) in voga nel primo 
«ioposufrra. lu t to ruota ètU:rno alia pi ovari e pittrice Daisy Kc-
nyon innamorata dell'avvocato Dan O'Hara, sposato, il quale le ha 
promesso di separarsi per vivere ir-sierne a lei. Ma l'avvocato tarda 
a compiere «il grande pasjo» e così Daisy si fidanza con l'ex com
battente Peter Lrpban 
GB \ T T \ C I E L I (Raidue. ore 11 45) 
Un «inox» giallo fìnto-arr.encar.o, questo Grattacieli diretto nel 
1942 da Guglielmo Giannini e interpretato da un cast nel quale 
spiccano Renato C:a!ente. Paolo Stoppa e Vanna Vanni. Si raccon
ta di una fe>ta all'ultimo piano di un grattacielo di New York. Uno 
degli invitati, n^l tentati-.o di abbordare una ragazza, cade «lai 
terrazzo e muore Arriva la polizia, ma ben presto il detective 
incaricato delle indagini capirà di essere di fronte ad un omicidio. 
I! morto, infatti, reca in testa ì segni evidenti di un colpo... 
DIARIO DI I N A CASALINGA INQUIETA (Canale 5. ore £3.25) 
Risale al 1970 questo .dramma familiare» diretto dal regista Frank 
Perry (quello di Mammina cara e di Monsignore): si parla di 
•casalinghe parze. perché soggette a far da schiave dell'uomo all' 
interno di un nucleo familiare alienato dalla tensione del benesse
re. In un certo senso, anticipa Una moglie senza però raggiungere 
la forra del film di Cassavetes. In ogni caso, siamo di fronte ad 
un'opera aspra, problematica, pessimista, piena di osservazioni 
sociologiche La vicenda: una dor.na cerca di sottrarsi ad un marito 
carrierista e fannullone rifugiandosi nell'adulterio con uno scritto
re. 
UNA MOGLIE AMERICANA (Telemontecarlo, ore 20.30) 
Come sposarsi con un'americana? Sembra semplice, ma alla resa 
dei conti p t r :! travet Riccardo, funzionario di uno scarpificio di 
Magenta mandato negli States per un'operazione commerciale, 
saranno dolori. Commedia di costume intinta nella malinconia, 
Una moclic americana è un film forse da rivalutare: per le stupen
da interpretazione di Ugo Tcgnazzi, per la capacità del regista 
Polidoro di ncn replicare le solite banalità sull'america/» icay --/ 
hfc. E e't almeno un3 scena da antologia: quando Tognazzi, quasi 
sicuro di essere ricambiato da Rhonda Fleming, si mette a giocare 
con 1 bambini. Poi arriva il marito separato, lei cambia idea e lui, 
disperato, riprende la strada per New York. 
LA LOCAND1ERA (Retequatiro, ore 20.2.V. 
Trat to piuttosto liberamente dalla commedia di Goldoni, questa 
Lftcandtcra non offre particolari motivi dì interesse: la cornicila è 
poca, gli attori si impegnano al minimo e il regista Paolo Cavara si 
limita ad aggiornare con qualche trovata di dubbio gusto la celebre 
' '«in» Hi Mirandolina Anche Celentano sembra a disagio. 

di u n a s tor ia che sfugge e II 
ricorso es t remo alla rappre
sen taz ione del c i n e m a e di sé: 
Bertolucci a t t r ave r sa l 'in
q u a d r a t u r a , J a n c s ó si riflette 
allo specchio. , Anghelopulos 
si r accon ta d ie t ro Io scher
m o . B r u n o G a n z si osserva 
r idere, a t tore- regis ta dei Ge-
daechtnis, a ccan to agli inter
pret i d i Ieri C u r i Bois e Ber
n h a r d Minet t i . s o m m e r s o 
dal le pellicole an t iche . L l n -
curs ionc nella m e m o r i a rive
la ta con t inua , con u n a con
fusa e mass icc ia autoanalir.i 
che si r iverbera sulle i m m a 
gini del f i lmato più che del 
vissuto. In u n a spirale Invo
lut iva che non raggiungo 
nuove forme espressive. For
se h a rag ione Fellini: ia na \ e. 
la fiera dello spet tacolo e del
l ' Indulgenza, va. Anzi è già 
a n d a t a . Senza bigliet to di ri
to rno . 

Giovanni M. Rossi 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO 8. IO 12 13 17. 
19. 21 .27 . 23 0 0 Ondi V«rfo 
6 58 . 7 5 8 . IO. 50. 10 55 12 S3 
16 58 . 18 58 . 2 1 2 5 . 22 53. 6 
tGuastafesle»: 7.30 CJio eva^g.^-. 
co, 8 .30 Mrror. 8 AO EAcoU. S 1 0 
La nostra terra. 9 10 li mondo cattoli
co: 9 .30 Messa; IO 1S «Vane:*, v i 
re t i» ; 11.50 «Frcc-ar* 13 20 U.-. -4 
sco. due ÓHci». 13 SS Orvlj verrèq 
Eixopa: 14 RstSour-o por tul* 
14 30-16 3 0 Caria bianca. 15 20 
Tutto ri caloo minuto -;-»• ms»j*o. 
18 30 GR1 Spon-Tut*C*>asiet. 
19 1 $ Ascolta vfasora. 19 20t.-it«-
vaTto mus'eaie. 13.35 Punto d"incc-n 
tro. 2 0 Mosaco mu-acate. 20 3 0 
Stampone Icea «n o-n-j-HViv ria C T ; O 
GrAJorn. 2 1 3 0 Qu=*. 23 0 5 La 'e-e 
fonata 

D RADIO 2 
GIORNALI RADK> 6 30 7 30 . S 30 . 
9 30 . 11 30 . 12 30 . 13 30 . 15 18 
16 25. 18 3 0 . 19 30 . 22 30 . 6 03 lì 
bestiario. 8 15 OOÌ? * ( t o n a r o . 
8 45 Trent ami di TV. 9 35 l aria chi 
tra. 11 Salviamo la facciata. 12 GF2 
Anteprima sport: 12.15 M f e e una 
carvfon»- 12.4S Hit parade 2: 14 Tra 
smriswrn regenab: 14 30-16 30 Do
menica sport: 15.20-17.15 Dorr.er;.. 
ca con noi: 2 0 Momenti muse*''. 
2 1 Vecchi argomenti 22 Morte ai ti
ranno: 22 .50-23 28 Buonanotte Eu
ropa 

• RADIO 3 
CJCRMAL! RADIO 7 25 0 * r . 
11.45. 13 45 . 1B 45 . 20 45 6 55 
8 30 . 10 3 0 n concerto. 7 30 Prima 
paorvi; 9 .48 Oomer.<* t * . I l •«."t 
T:»-A: 12 Lromn e profeti. 12 30 
Viaggo di ritorno. 13 10 «Soflfv-f.-.-: 
particolare del duce*. 14 AntfAvya o 
Radctre. 15 Corti»a 15 15 M :=*;) * 
Paiano lab-a. 17 4 3 l *» i nov.iA 18 
Frani Schubert. 19 Concrrto rM «•»• 
tuta James Gafway. 20 Sparotn-
2 0 3 0 Un concrrto barocco 21 Ras 
segna delle nvrste. 21.15 I Corvrwti 
r» Milano. (Vettori lnnt> Maarel B-n 
no Bartotetti. Seij» Orawa Cc^n 0» 
vi». 23 15 23 58 9 iai* 

http://Drogra.-a.-na
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Itcltucoli 

wJSmSm Con questo balletto la 
Scala ha aperto la sua stagione 

Parola d'ordine: tradizione, 
romanticismo e poca inventiva 

Ecco le 

e Giselle 

Carla Frecci e Gheorghe lacu in «Giselle» 

MILANO — Scartabellando tra documenti e testimonianze del 
Romanticismo autentico, nato in Germania e infiltratosi in Fran
cia (l'Italia, come si sa, non ebbe un vero Romanticismo), di im
magini come quelle suscitate da Carla Fracci e dal Balletto della 
Scala nella Giselle che ha aptrto la stagione balletttstica del 
teatro (sponsor la Candy), ce ne sono a bizzeffe. 

Sul palcoscenico scaligero, per la venta, si colgono solo attimi 
della vera tradizione romantica, ma questi bastano quantomeno 
ad illustrare gli ideali poetici " alla fine anche religiosi di un'epo
ca. Come gli slanci cartchi di pudore della 'diva- Fracct nelle 
braccia del suo amatissimo, eppure fedifrago, Albrccht (Gheorghe 
Iancu) slanci molli come piume, inconsistenti come l'ana e col-
laudatissimi Come gli impalpabili siolazzar dei thulle, i tunmW 
delle spettrali Villi del secando atto, i cenni di sprezzante autori
tà e di infinita cl^zanza di Myrtha, regina di queste Villi (inter
pretata da Giuliana Gasnari. ma il ricordo corre alla ben pm 
sicura e recale Renata Caldcnni, passata al London Fcstual 
Baltet) E ancora si coglie, nel primo atto, quel modo di faiolcg-
giare tipicamente romantico, che chiude il contesto della storia in 
un viilas^.o r-icdieiaìe (della Renatila) Cioè dentro quel Medioe
vo che i Romantici amarono smisuratamente I più mistici, come 
il poeta e /< t'rrato Fhcophilc Gaulitr. teorico ispiratore di Gisel
le. per la %i.a spi'iiuahta, perla tinswne terso l altn I più ironici, 
forse t Romantic. inglesi, per il mistero e l'ambiguità tipica di 
questo ajfascmante periodo della storia 

Se non tutte te versioni di Girelle sono ispirate al modello 
coreografico originale di Coralliil'errot, come ha dimostrato di 
recente la nuota e interessantissima Giselle del Cullberg Ballet 
aicora in scena a Regina Emilia, quella della Scala, riproposta 
nel I9S1 anche al Metropolitan di Neu York, rispetta vaiplessi-
lamente il tono dell'epoca Scene e costumi storici del celeberri
mo disegnatore teatrale Alexandre Benois recuperano il décor di 
Pierre Ciceri per la prima Girelle del 1841 e. coreograficamente, 
non <i va al di la di una riproposta neutra, s^-nza tagli, ma neppu
re senza rivisitazioni illuminanti Comesi e detto, però, gli attimi 
di riproposta che colpiscono nrl segno non sono molti 

Interpretare un classico come Girelle significa sentirne le corde 
profonde e danzare al meglio E se Carla Fracci é nera di ciormc 
drammatica tanto ò icr<> che la '•cena della pazzia della sua 
Giselle erri:a a lommumere anche i più granitici e la successiva 
trasformczi ine m eitraterre-tre, tra le Villi, e d: squisita lecce' 
rezza, ti retto appare mediocre, srr.za infamia e senza lode perche 
il secondo atto riscatta un debolissimo inizio Si decc"a stanca-
rr.en'c Contadi".: e contadine si mostrano svogliati Fanno meglio 
degli altri ie sei amiche di Gisella, almeno composte. Ma persino 
la coppia centrale del gruppo cne nel passo a due della festa 
ca~.pe.stre aveva dato in passato risultati brillantissimi, sembra 
scolorita Ci nitriamo a Bruno Ve-covo. danzatore dalla tecnica 
brillante e limpida, dccisG-,unte sottolono nelle vanaziom, e alla 
sua compagna Annatona Grossi, forse più .n forma, ma non 
come al solito Nell'atto bianco, ti coro dW/e Villi aggiunge più 
slancio e sentimento all'esecuzione II pubc-lico applaude a scena 
aperta L'atto m sé, anche se restituito solo decorosamente, sedu
ce, così affogato m un'atmosfera bluastra, di sogno, così allcttato 
dai lunghi tutu bianchi quasi fosforescenti 

E qui. soprattutto, che tiene a galla la povertà espressiva d» 
Gheorghe lan-u ne'la parte di Alhrechi. il giovane pr.ncipe che 
tradisce Gise,',-- nel primo atto, la fa monre e poi corre, pentito, a 
cercaria nel—irrido nelle Villi lanca e un tollerino giovane e bello, 
tecnicamente jerte, v icoroso nt H't »'« t az,<,n? insomma ineccepibi
le Eppure, c'.i manca la chiave giusta per restituire ci pubblico il 
personaeg.o neila sua tormentata complessità Del resto, Alb>e-
cht è un,, scogho molto difficile da superar?, una méta interpreta
tila a cui si giunse dopo una maturazione intenore La tecnica, 
anche se scintillante, ncn òasta Cerne non bas;a per interpretare 
il ruoto di Gi<cllc Carla Fracei, lo macina da anni, gli restituisce 
una corposità tutta tradizionale, declinata al passato, per certi 
tersi ineguagliabile Ma né lei. né altra granae ballenna potrà 
mai atre "Giselle c'e$: mot' 

Una proiaf I milanesi vedranno presto e per ta prima volta (ti 
28 e 30 dicembre) la Gl'ella di hlt*cbetta Terabusi e constateran
no quanto e diversa anch'esca grande, importante Poi, m feb
braio la trepida finciulla rumantica sarà interpretata da Anna 
Razzi Cosi, i cimosi ai ranno merda di fare più di un confronto. 
Per la prima Girelle, intanto, il successo t stato di nlieio. la 
serata tranquilla, di routine senza dubbio molto lontana, nel bene 
e nel male, dadi sfarzi e dai clam^n di TÀirandot Sfa. questo, é il 
destino del balletto Almeno sino a quando non si deciderà a 
svecchiarlo dai • » ro Girelle va bene in un cartellone autortvolt, 
ma destinarla all'inaugurazione a soli due anni dall'ultima pro
posta. e decisione che ceto sfida la noia 

Marinella Guatterini 

L opera «La battaglia di Legnano» ha aperto la stagione lirica romana: una buona esecuzione 
Ma che senso ha oggi riscoprire il lavoro più apertamente risorgimentale del grande musicista? 

Una scena della «Battaglia di Legnano» 

ROMA — Con 11 Verdi «pa
triottico», gli appassionati 
giocano a dividersi tra guelfi 
e ghibellini. Ma lui, Verdi, 
non stette mal al gioco fino 
In fondo, e sempre «masche
rò» le cose in modo che 11 pa
triottismo venisse dall'ester
no, senza costituire il nucleo 
germinante dell'opera. Ciò, 
non perché non fosse né 
guelfo né ghibellino, ma per
ché fu l'una e l'alti a cosa. 

E esplicitamente lo scrisse 
in vecchiaia, intorno al 1B81 
«Io non sono stato mai capa
ce di far note né per l'uno, né 
per l'altro, siano bianchi, 
rossi o neri», era 11 risultato 
di un antico atteggiamento 
(non è detto che sia sbaglia
to) che tene\ a l'arte, non lon
tana da riferimenti con la 
realtà, ma lontana dal porci 
al servizio della politica. Mu
sicò l'Inno di Mameli («Suo
na la tromba», non quello 
musicato dal Novaro, «Fra
telli d'Italia» che è più bello, e 
fu scritto prima delle batta
glie del 1848, laddove Verdi 
Io compose «dopo»), su invito 
di Mazzini, ma non volle più, 
in seguito, incarichi del ge
nere. Nel 18-18 — anno cru
ciale per tutta l'Europa — 
approntò La battaglia di Le
gnano, destinata al Teatro 
Argentina di Roma e rappre
sentata imprevedibilmente 
In un clima di arroventato 
patriottismo, nel gennaio 
1849, alla vigilia della procla

mazione della Repubblica di 
Roma, tra mille entusiasmi. 
Ma fu l'ultima opera che a-
vesse qualcosa da spartire 
con 11 Risorgimento dal qua
le stette poi alla larga, quan
to più la cultura italiani, In 
quel periodo, ne era parteci
pe. Fu il pubblico, la gente 
che ci credeva, a trovare co
munque, anche nelle succes-
sno opere verdiane, il riferi
mento allusivo, scovato, del 
resto, nello stesso nome del 
musicista, interpretato come 
sigla dì Vittorio Eminuele 
Re D'Italia (VER DI.). 

È da ritenere che Verdi si 
ritenesse fortunato di essersi 
sottratto alla confusione del 
•Quarantotto» con qualche 
buon passo corale, ma sem
pre disponibile a «tradire» la 
destinazione risorgimentale 
A Parigi, Verdi si accinse alla 
Battaglia di Legnano, dopo a-
ver, appunto, «tradito» / 
Lombardi alla prima Crociata, 
travasati nell'opera Jerusa-
lem e con i francesi che can
tano altre parole sulla melo
dia O Signor che dal tetto na
tio E non c'è nulla di male, 
pensiamo, a rilevare come il 
distacco da situazioni politi
che del momento, coincides
se in Verdi con l'av\ersione 
per la musica tedesca, che 
«invadeva» l'Italia. 

Non ce l'abbiamo ccn Ver
di; semmai, con chi, sfrut
tando un patriottismo ver
diano, ha tolto qualcosa alla 

sacrosanta riapertura del 
Teatro ad una più larga pro
spettiva culturale. La batta
glia di Legnano non è un re
cupero alla pari di quello del
la Fausta di Donlzettl — co
me scrive il sovrintendente 
Antignanl nel programma di 
sala — ma è un'opera che po
trebbe addirittura consiglia
re, per qualche anno, una so
spensione dei riti verdiani. 

Piuttosto frettolosamente 
composta su libretto del 
Cammarano, essa punta su 
gelosie fatali, non all'esito 
della battaglia vinta contro 
11 Barbarossa (campione del
la musica strumentale tede
sca), ma al compimento di 
una travagliata stona d'a
more. 

Vi ricordate di Charlot In 
Tempi moderni, quando si 
trova nel mezzo di una mani
festazione popolare, per aver 
raccolto una bandierina ros
sa caduta da un camion? Co
sì capitò a Verdi, a Roma, nel 
gennaio 1849, con Pio IX 
fuggito a Napoli e la Repub
blica Romana alle porte 
coinvolto in manifestazioni 
che non condivideva. Non di
remmo, tuttavia, che La bat
taglia di Legnano sia opera 
«minore» nei confronti delle 
precedenti (Nabucco. Emani, 
Lombardi, Àlztra, /Attila, Afa-
ebeth) che, anzi, come a con
cludere una prima fase di e-
spenenze, l'opera si avvolge 
in un colore orchestrale, più 

fesco e nuovo. 
In ciò ha ragione Gabriele 

Ferro che ha diretto La bat
taglia (la sua prima opera di 
Verdi) con una veemenza 
davvero «ferrea», dall'inizio 
alla fine, quasi volendo, nelH 
generosa continuità d'uno 
slancio sempre «aggressivo», 
superare l momenti di incer
tezza, manieristici e conven
zionali, nel quali Verdi spes
so incappa 

L'orchestra, 11 coro e I can
tanti hanno assicurato (l'o
pera non si dava da tantissi
mi anni ed è risultata «nuo
va» per tutti) una massima 
adesione alla incalzante eb
brezza esecutiva, scatenata 
dal direttore. Di straordina
ria eccellenza vocale sono 
apparsi Nunzio Todisco (Ar
rigo), Lajos Miller (Rolando), 
Mara Zampieri (Llda), Mau
rizio Mazzieri (Barbarossa) e, 
via via, Franco Pugliese, 
Giovanni Cusmeroli, Mano 
Machì, Giovanni De Àngelis, 
Maria Gabriella Onesti, Ro
berto Mazzetti. 

La regìa di Pier Luigi Pizzi 
— è suo anche Palicstirnento 
scenico — ha accresciuto l' 
impeto corale dell'opera, pur 
in una geometria che aveva 
sullo sfondo l'architettura di 
Sant'Ambrogio e In primo 
plano un ricco fermento di 
pilastri squadrati, di colon
ne, di costruzioni che voglio
no unche celebrare — dicono 
— una industriosità milane

se, affermata fin dal Medioe
vo Appare 11 Carroccio sor
montato da un Crocifisso, 
circondato da bendlere al 
vento (da ultimo si inserisce 
negli sventolamenti il trico
lore), trainato da due mas
sicci buoi. E insomma, tra 
musica e palcoscenico, si 
stabilisce una coesione di 
forze imperiosamente mar-
dant i Curiosamente tanto 
fervore patriottico, negli an
ni successivi alla prima ro
mana, fu stemperato ai pun
to che in rappresentazioni 
successive, l'opera fu am
bientata nei Paesi Bassi e l 
sospiri corali andarono a 
vantaggio dell'Olanda 

Fìtto e continuo è stato il 
consenso del pubblico, con 
applausi a scena aperta e 
lancio di fiori alla fine dello 
spettacolo che si dà in due 
at»ì e si replica domani, mar
tedì, giovedì, sabato e dome
nica. 

La serata ha avuto un ca
rattere simpaticamente «ro
mano», e non mondano; c'era 
11 sindaco, Ugo Vetere (un 
«cavaliere della morte» nel 
volere la difesa e la ripresa 
del Teatro dell'Opera), c'era 
Renato Rascel, e era Nanni 
Loy e tanta altra gente che 
potrebbe ritrovare (il teatro è 
fatto anche per questo), nella 
tanto bistrattata Opera di 
Roma, un prezioso punto di 
riferimento e d'incontro. 

Erasmo Valente 

ASTI CINZANO DOC 

ci. 75 L o 
SPUMANTE SECCO MAXIMILIAN 1° 

ci. 75 L o 
SPUMANTE PROSECCO DOC 

MASCHIO ci. 75 

L o M%m 

SPUMANTE LA VALLE 

ci. 72 L o 
I 

PANETTONE MOTTA AL 
CIOCCOLATO E GRAND MARNIER 

gr. 930 

PANDORO BAULI 
AL CIOCCOLATO gr. 850 

AMARETTO DI SARONNO 

ci. 70 «tei© 

WHISKY JOHNNIE WALKER E.R. 

ci. 75 Su© m*y 

BRANDY STRAVECCHIO BRANCA 

, L. 5.190 
GRAPPA RISERVA COOP 

BAROLO DOC '79 
MARCHESI DI BAROLO 

ci. 75 
PISELLINI PRIMAVERA 

RNDUS 

4*250 

L< 
TORRONE SPERLARI 

NOCCIOLA 
Astuccio gr. 270 

L. 

PANETTONE COOP 

gr. 950 L o "&0 
PANDORO COOP 

CAFFÉ' LAVAZZA QUALITÀ* ROSSA 
Sacch. gr. 400 

gr. 450 fta© m i 
ZAMPONE PRECOTTO IN SCATOLA 

CIAM-ACM 

Lo M*W&%3 al kg. 
PROSCIUTTO CRUDO DI PARMA 

AL TAGLIO 

L. I.9S0 l'etto 

L o 5o3* 
MISTO SECCO CON GUSCIO 

(Noci Sorrento - Nocciole - Mandorle) 

gr. 750 Lo 2ol80 

SUINO MAGRO POLPA SCELTA 
TRANCI 

L, 6.880 
FARAONA NOVELLA 

Lo 4o4ol? 
TACCHINA NOVELLA 
BUSTO/INTERA/META' 

L. 3.390 

al kg. 

al kg. 

al kg. 

OLIO EXTRAVERGINE COOP 

iì L. 3.390 
TONNO PALMERA ALL'OLIO OLIVA 

gr.170 L o I # 4 # 0 
MAIONESE CALVE' V.V. 

gr.250 L o I # 0 9 0 
FARINA COOP 00/0 kg. 1 

L. 490 
BURRO COOP gr. 250 

L. 1.390 

ARANCIA TAROCCO 108 
(LENT1NI FRANCOFORTE) 

L. 9 8 0 , kg 
MELE STARK ARCO ALPINO 70/80 

L o W*W%9 a! kg. 
EMMENTHAL SVIZZERO 

L o 0 3 L Q l'etto 
PARMIGIANO REGGIANO 

L. 1.430 Tetto 
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Al CTO e al Nuovo Regina Margherita per interruzione di pubblico servizio 

altri due primari 
otto accus 

Si tratta di Emilio Benincasa Stagni, coordinatore della USL RMll e di Filippo Nico, responsabile del 
«Day hospital» - Un altro capitolo riguarda le commissioni di disciplina: «latitanti» CISL e UIL 

Altri due pr imari , uno del 
CTO e un altro dot Nuovo 
Regina Margheri ta , .sono 
stat i r inviati a giudizio dai 
pretori Amendola, Fiascona-
ro e Cappelli. Si t ra t ta del 
professore Emilio Benincasa 
Stagni , coordinatore .sanita
rio della USL R M l l e del 
professore Filippo N'ico, re
sponsabi le del servizio di 
prcospcdalizzazione e del 
• Day hospital» dell 'ospedale 
di Trastevere. Al pr imo ì ma
gistrat i contes tano il reato di 
interruzione di pubblico ser
vizio perché non avrebbe da
to esecuzione a delibere della 
USL competente per la ge
stione del CTO e, non propo
nendo soluzioni a l ternat ive, 
avrebbe impedito l 'attività di 
un repar to della divisione or
topedica recentemente ri
s t r u t t u r a t o e des t inato al ri
covero di pazienti minori di 
dodici ann i . Fin qui le «indi
screzioni» raccolte dai gior
nalisti che come ormai è 
prassi consolidata, con sca
denza se t t imanale , vengono 
informati , addi r i t tura pr ima 
degli Interessati, dei «nuovi 
passi» della mag i s t r a tu ra . 
Infatti il professor Beninca
sa Stagni , da noi interpellato 
telefonicamente ieri pome
riggio, è caduto dalle nuvole. 

Non solo non sapeva di es
sere s ta to rinviato a giudizio 
con un 'accusa piut tosto pe
sante , m a non era neppure a 
conoscenza de! fatto che 1 
magis t ra t i s tavano indagan
do su di lui, non avendo mai 
r icevuto nessuna comunica
zione giudiziaria. L'unico 
• precedente» un in ter rogato
rio dei carabinieri del NAS i 
quali peraltro h a n n o nelle 
s e t t imane scorse sent i to 
molte persone al l ' in terno 

dell 'ospedale. 
Un altro medico che forse 

questa ma t t ina leggerà il suo 
nomr sui giornali è il profes
sore Filippo Nico. I! p r imar io 
dovrà rispondere ai pretori 
di abuso d'ufficio, turbat iva 
di un pubblico servizio e 
.somministrazione di medici
nali scaduti . Per il pr imo 
reato contes ta to sembra che 
abbia organizzato il servizio 
In modo tale da impedire ai 
pazienti di passare preventi
vamente dall 'accettazione, 
oppure li avrebbe «cataloga
ti» come lungodegenti . Se
condo il magis t ra to , invece, 
la maggior par te dei mala t i 
restava in ospedale per un 
tempo brevissimo. Il magi 
s t ra to afferma ancora che il 
professor Nico avrebbe fatto 

f irmare ai pazienti cartel le 
cliniche in «bianco» sulle 
quali appariva solo la dicitu
ra -dimesso di sua volontà». 
Dalle indagini sarebbe anche 
emerso che la diagnosi con
clusiva appariva, in ' a lun i 
casi, to ta lmente diversa da 
quella fatta al momen to del
l 'accettazione. 

L'accusa di turba t iva di 
pubblico servizio si riferisce 
al fatto che alcuni medici del 
repar to ge r ia tneo sarebbero 
s tat i dest inati al repar to di 
preospedalizzazione. In tal 
modo gli anziani sarebbero 
r imast i senza assistenza per 
a lcune ore al giorno. Infine 
al professor Nico si contes ta 
di aver consenti to l 'uso di 
una c inquant ina di confezio
ni di medicinali scadut i e di 

non aver fatto pagare il t i
cket ad alcuni pazienti per le 
prestazioni ricevute. 

Un a l t ro capitolo della 
maxi- inchiesta , aper ta or
mai da più di un mese dai t re 
pretori e che, se non al tro per 
la «carne messa al fuoco» e 
per il modo di cui si ha noti
zia della valanga di provve
diment i , susci ta diverse per
plessità; un al t ro capitolo, 
dicevamo, r iguarda le com
missioni di disciplina «inatti
ve» nelle USL. I direttori sa
ni tar i di alcuni ospedali, 
sempre secondo le solite in
discrezioni, avrebbero de
nunc ia to al magis t ra t i che 1* 
ingovernabil i tà nelle s t ru t 
tu re pubbliche è dovuta pro
prio alla mancanza di tali or
ganismi fondamental i di 

Organici USL, la Regione 
decide senza consultare 

l.a giunta regionale ha approvato e in\ iato al 
t-«ri>mi«:irio <li governo le piante organiche di 
33 l 'SLdel Lazio. L'ha fatto senza sentire nessu
no. Né il consiglio, né la commissione, né le 
organizzazioni sindacali, né il Comune dì Ito-
ma. Per questo la commissione sanità della Re
gione (di cui fanno parte paradossalmente le 
stesse forze di maggioranza) e stata costretta a 
i m i a r e un fonogramma al commissario di go-
\ e rno in cui chiede che «venga ripristinata la 
procedura stabilita da leggi e regolamenti». 
Cioò che la delibera sia approvata in commis
sione o in consiglio, evitando così che la giunta 
si arroghi (anche in questo caso) il diritto di 
legiferare e di prendere decisioni importanti e 
che riguardano assunzioni e trasferimenti di 
migliaia di persone nel chiuso delle sue stanze. 

La cosa più grave e che l'ex assessore alla 
sanità I'ietrosanti aveva annuncia to in com

missione, tempo fa, dopo le critiche su questo 
comportamento della giunta, che la delibera 
sarebbe stata r ichiamata indietro e sarebbe sta
ta riportata in discussione. Addirittura l'impe
gno dell'assessore era stato messo a verbale. 
Ora però, dopo il rimpasto, I'ietrosanti ha cam
biato stanza e nessuno sa niente di quell'impe
gno. «È un ennesimo atto di autosufficienza — 
dicono PCI e l'dL'P in un comunicato congiun
to — che rasenta l'arroganza in una fase in cui 
la maggioranza si affanna a dimostrare di vo
ler cambiare e rendere più presentabile il suo 
volto. Chiediamo — conclude la nota — che la 
Regione sia messa in grado in tempi brevi di 
licenziare questo provvedimento collcgandolo 
alla programmazione sanitaria. Ma non accet
t iamo le deleghe che ta giunta si prende a scapi
to dell'assemblea regionale e delle forze socia
li-. 

controllo. Secondo un rap
porto consegnato : » pretori 
dai carabinieri , 1'.inerzia» 
delle commissioni di disci
plina (per cui sono cadu te in 
prescrizione cent inaia di 
procedimenti disciplinari ri
gua rdan t i casi sopra t tu t to di 
assente ismo prolungato) è 
dovuta alla «latitanza» della 
CISL e della UIL, che insie
me con la CGIL devono sce
gliere qua t t ro degli ot to 
component i di cui sono com
poste le commissioni . 

Dopo questi primi risultati 
i pretori h a n n o incaricato i 
carabinier i di approfondire 
gli accer tament i sul m a n c a 
to funzionamento delle com
missioni al fine di s tabil i re se 
il presunto «assenteismo» dei 
due s indacat i , sia un feno
m e n o circoscrit to a R o m a o 
sia esteso su tu t to il terr i to
rio nazionale. Le indagini dei 
magis t ra t i infine che si sfor
zano evidentemente di sup
plire- aH'«assenza» di ist i tu
zioni competent i in mater ia , 
h a n n o messo in evidenza al
tre carenze nel set tore ospe
daliero, come per esemplo il 
fatto che non esiste u n a 
«banca dei posti-letto» la 
quale consent i rebbe di avere 
il quadro della s i tuazione in 
ogni m o m e n t o e di indirizza
re al posto giusto ogni pa
ziente bisognoso di ricovero. 

L'ult ima notizia della den
sa g io rna ta di ieri r igua rda 
l'IDI (Is t i tuto dermopat ico 
della Immacola ta ) dove è co
mincia to un' ispezione nel 
quadro appun to della max i 
inchiesta sani tar ia . Si t r a t t a 
di u n ospedale gesti to d a re
ligiosi e convenzionato con 
la Regione. 

Anna Morelli 

Sette persone, un'intera famiglia, catturate in Calabria 

Dai rapitori avevano ricevuto l'incarico di nascondere l'ostaggio romano - In cambio un 
compenso di trenta milioni - Ricercato un altro complice - Un sequestro durato 7 mesi 

Sette persone sono s ta te ar res ta te a Lamezia Terme, in 
Calabria, nel corso delle indagini sul rapimento di Fabrizio 
Mariotti , figlio di uno del più noti industriali del m a r m o di 
Tivoli liberato dopo sette mesi di prigionia. Appartenent i tu t 
ti alla stessa famiglia, sono accusate di aver fatto da carcerie
ri per un lungo periodo del sequestro all 'ostaggio. Giovanni 
Torcasio, la moglie Antonia, il cugino Giovanni, lo zio Vin
cenzo, la moglie di questo u l t imo Teresina Cerra, i fratelli 
Angelo e Vincenzo, sono stat i tu t t i denunciat i per sequestro 
di persona a scopo di estorsione e per associazione per delin
quere. Unico sfuggito alla ca t t u ra Rino Cerra, 35 anni fratello 
di Teresina. Gli Inquirenti s t a n n o ora cercando di risalire alla 
b a n d a che ha affidato in custodia il ragazzo ai set te complici, 
dietro un compenso di circa t r en ta milioni. 

Ventitré anni , s tudente di a rchi te t tura , Fabrizio Mariotti 
scomparve la sera del 30 gennaio . Lo avevano at teso vicino 
alla villa del padre in via del Borgo, ment re r ientrava in casa 
per la cena. A se t tembre lo l iberarono, in cambio di un forte 
r iscatto, vicino a l l ' au tos t rada Salerno-Reggio Calabria, allo 
s . incoio di San Mango Aquino. Raccontò di essere s ta to te
nu to con gli occhi bendat i , legato a una b randa , con i tappi di 
cera nelle orecchie, I suoi guard ian i gli por tavano da bere e 
da mangiare m a par lavano pochissimo con lui. Lo s tudente 
disse anche di essere r imas to sempre nello stesso posto in u n a 
casa di m o n t a g n a e di non aver mai cambia to rifugio. I soldi 
per riaverlo libero furono depositati da un in termediar io in 
u n a località imprecisata della Calabria. Erano tut t i tagli da 
50 e 100 mila lire contenut i in due sacchi di spazzatura . 

I sospetti che il giovane Mariott i fosse finito nelle man i dei 
calabresi cominciarono ad affacciarsi, quasi subi to dopo la 
sua scomparsa . Da allora le indagini h a n n o proceduto re
s t r ingendo via via il campo delle ricerche nella zona del sud . 
Ora la ca t tura dei set te «custodi» potrebbe impr imere all ' in
chiesta una svolta decisiva. Tu t to evidentemente era s ta to 
organizzato da tempo e con cura . I rapitori p r ima di ca t tu ra r 
lo avevano preso precisi accordi e stabili to come e dove na
sconderlo. Il luogo doveva essere lon tano da R o m a e ogni 
part icolare era s ta to p r o g r a m m a t o con Io scopo di depis tare il 
lavoro degli inquirent i . Anche la scelta della famiglia Torca
sio non è s ta ta casuale. Nessuno dei component i della fami
glia ha mal avuto a che fare con la giustizia. Secondo i bandit i 
ques ta e ra la garanz ia più s icura per la r iuscita della c r imina
le impresa. 

"K 

Maxingorgo dal cielo 
Animali e metropoli: due realtà inconciliabili. Ieri il traffico al 

Trionfale è impazzito e i responsabili sono gii uccelli. I loro 
escrementi, fatti cadere dagli alberi, sono ducu t a t i un tappeto 
che ha coperto l'asfalto; la pioggia l'ha trasformato in una pali
na scivolosa e pericolosa. Autobus, pullman, auto hanno pattina
to fuori strada. È stato un pomeriggio molto difficile. Anche gli 
automezzi di soccorso dcll'ATAC, dei vigili del fuoco, dei vigili 
urbani hanno fatto la stessa fine dei mezzi da soccorrere. A me ta 
strada tra il comico e il tragico, per una mezz'ora le vie della 
zona si sono trasformate in u n unico grande incidente. Secondo 
quanto riportano le agenzie, centinaia di macchine sono rima
ste coinvolte. Solo con gli idranti le strade, lavate, sono tornate 
lentamente agibili. Una piccola catastrofe urbana p«r colpa de
gli uccelli. 'Clandestini in citta». 

rito del cenone di Natale: l'importante., come sempre, è partecipare 
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A Piazzo Navona è quasi già Befana 

Un consiglio: non rimandate 
gli acquisti all'ultimo 

giorno, si compra peggio 
e c'è anche minore scelta 
Tradizionale o «sfizioso»? 

agli antipasti ai dolce, 
miniguida per ia fami 

Sarà tradizionale o godereccio, originale 
o di lusso; comunque — consigliano i com
mercianti — preparate per tempo l'im
mancabile cenane di Natale. Per svariati 
motivi: primo ;>erché, naturalmente, loro 
non vedono l'ora di poterai rifare di una 
stagione non proprio eccezionale (gli esper
ti pronosticano che per la prima volta dal 
*75 quest'anno i consumi alimentari dimi
nuiranno dell'I *"<•). In secondo luogo (e in 
questo caso il suggerimento è da prendere 
seriamente in considerazione) acquistando 
prima delle resse della vigilia di Natale si 
troverà più scelta, cose migliori e anche ad 
un prezzo più conveniente. 

Questo consiglio si può seguire agevol
mente per l'immancabile frutta secca, dat
teri, fichi alle mandorle, pan di spagna, ric
ciarelli, panettoni e pandoro. Per questi ul
timi in particolare, dal momento che sono 
stati confezionati in estate, non c'è da te
mere che qualche giorno di permanenza in 
più a casa possa fargli perdere freschezza. 
Ma anche la carne, sostengono i macellai, si 
può acquistare subito; basta, ovviamente, 
metterla in freezer. L'importante è che sia 
fresca quando esce dal negozio, cosi, al mo
mento di andare in tavola, non ci saranno 
brutte sorprese. 

Veniamo ai prezzi: per un cenone com
plete. anche se in economia, il minimo indi
spensabile per 4 persone sono una sessanti
na di mila lire. Il tetto si alza rapidamente 
quando si scelgono marche più note. Per 
una cena di vigilia «coi fiocchi» ci si può 
l<i?ci3re anche mez2a tredicesima (sempre 
che non sia stata già impegnata). Lasciarsi 
prendere la mano in uno dei tanti negozi 
del centro che offrono leccornie italiane ed 
estere impacchettate come preziosi gioielli 

è una tentazione che si paga salata. 
Panini al latte, alle noci, all'uva, alle oli

ve, integrali o di segale costano più di veri e 
propri dulci. Ma anche i formaggi, e non 
solo quelli francesi, hanno superato da 
tempo il prezzo della carne. 

Diamo un'occhiata agli antipasti, im
mancabili. in un cenone di vigilia: il tradi
zionale capitone già preparato costa intor
no alle 30 mila lire al chilo. Si può rispar
miare sulla qualità arrivando a spendere 24 
mila lire o scegliere il meglio di ciò che offre 
il mercato romano che arriva alle 36 mila 
lire V'olendo fare economia senza rinuncia
re al pesce e senza scendere troppo in qua
lità si può ripiegare sui «pescetti». La frit
tura in salamoia di minuscoli pesci azzurri. 
Il prezzo medio oscilla dalle 12 alle 18 mila 
lire al chilo. 

Per i primi, le principali marche di pasta 
fresca stanno lanciando in questi giorni 
versioni «magre» di tortellini e tortelloni 
agli spinaci con ripieno di ricotta o di erbe. 
Il co*so: oltre 9 mila lire al chilo. Per chi 
non vuole rinunciare al pesce neppure per 
il primo piatto c'è la pasta condita col ton
no per restare sulla cucina popolare, oppu
re con il salmone. (Dietro a piazza del Col
legio Romano c'è un negozio specializzato 
dove il salmone affumicato costa dalle 28 
alle 20 mila lire al chilo. Si trovano però 
anche trote e tonno che costano sensibil
mente meno). 

Pesce azzurro ben cucinato può essere la 
soluzione economica per il secondo, altri
menti volendo fare le «cose in grande» a via 
Flavia c'è una delle pescherie dove ogni 
martedì e venerdì si può essere sicuri di 
trovare ciò che di più fresco arriva in città. 
Chi ha la pazienza di appettare fino al 23 

può cercare al «Cottio» ciò di cui ha biso
gno. Ci sono tutte le qualità e i prezzi sono 
imbattibili. 

La vigilia della vigilia, infatti, i mercati 
generali (.>ulla via Ostiense) aprono per 
una notte i loro cancelli anche agli ac
quirenti al minuto. Non si possono ac
quistare tut te le merci esposte, ma anche 
solo una visita tra i banchi del vecchio mer
cato ripaga ampiamente della faticaccia. 

I più fortunati potranno portarsi a casa 
anche un sacco pieno di ostriche a prezzi 
accettabili. 

Infine, per la gioia dei più golosi, arriva
no i dolci. Per panettoni e pandori il costo 
può oscillare dalle 10 mila lire a confezione 
fino alle 2 mila (sono le offerte speciali dei 
supermercati). Attenzione alle marche più 
economiche: sotto le 4 mila lire si tratta 
solitamente di prodotti scadenti. Grande 
scelta anche per i torroni: ormai sono in 
commercio decine di varianti sui prodotti 
più o meno tradizionali; il costo si agira 
dalle 10 alle 30 mila lire al chilo. 

Anche per panforti e ricciarelli è soprat
tutto la marca ad alzare il prezzo. E i vini? 
Risparmiare può essere pericoloso se non si 
conosce la serietà dell'azienda vinicola pro
duttrice. In questo caso neppure la notorie
tà del nome è una garanzia. Molte ditte, 
una volta genuine, da quando hanno con
quistato il mercato estero stanno più atten
te alla quantità prodotta che non alla qua
lità. Lo spumante italiano da qualche anno 
fa concorrenza con gli champagne francesi 
perciò, con l'aiuto di un buon vinaio, si può 
fare una buona scelta che accontenti gusto 
e portafoglio. 

Carla Cheto 

Un paio di regali da non fare 
Feroci, ormai ci siamo: la tradizionale catena 

di S. Antonio si e rimessa in moto. I propositi 
dell 'anno passato di non farsi inghiottire dall ' 
infernale meccanismo dei regali di N'alale sono 
andat i in fumo. Troppo forti sono le tentazioni 
ogni volta che si va a fare una passeggiata in 
centro. Quest 'anno ancora non si sono fatti vivi 
pastorelli e zampognari a dare quell'aria così 
natalìzia alle strade, ma i commercianti si sono 
già attrezzati. E visto che la crisi da un paio 
d'anni si fa sentire sensibilmente sui consumi 
(vestiti e abbigliamento h a n n o perso 9 punti in 
due anni e quest 'anno si pensa caleranno anco
ra del 3-3 J>%) per tentare gli acquirenti le vetri
ne si sono riempite di oggettini inutili ma poco 
costosi. Così a via Sistina capita di vedere anel
lini con zaffiri, smeraldi, zirconi e rubini (veri, 
assicura un cartellino) all'in vitalissimo prezzo 

di 24 mila lire. Saia, ma così ad occhio, sembra 
veramente u n po' troppo poco. 

Sempre in tema di «•frivolezze» da pochi soldi, 
Chariie (la casa che ha lanciato il profumo) ha 
messo in commercio uno stick per colorare i 
capelli di tut t i i colorì. Si trova il giallo, il rosso, 
l'azzurro, il platino per sole 5.500 lire. 

La palma per il peggior suggerimento di Na
tale va senz'altro a due grandi marche: Carrier 
e Christian Dior. Le loro proposte si trovano in 
quasi tut t i i grandi negozi del centro e sarebbe 
proprio divertente vedere chi abbocca all 'amo. 
Il regalino poco impegnativo ma -di gran clas
se» di Carrier è u n a semplicissima acqua di co
lonia al prezzo esorbitante di SO mila lire. 
-Niente di speciale rispetto alle altre fragranze 
in vendita», ammet te la profumiera Trecento-
mila lire invece è la cifra richiesta «enza pudore 
per una collana di bigiotteria di Christian Dior. 

Ricordate lo struggente 
film d: Pi ler Eogdar.ox :ch? 
'L'ultimo spettacolo'? Vi si 
narra'.a la chiusura di vn 
vecchio cinema in una delle 
contrade più sperdute d'A
merica. Roma non è certo 
una landa isolata e polvero
sa coms ;a cittadina del 
middle *cs:, ma anche qui i 
cinematografi chiudono i 
battenti, anche qui ia paro
la 'fine' sigilla l'ultimo 
spettacolo, l'ultima proie
zione di un cinema. Anzi di 
tanti cinema: aumentano 
di mese in mese. Lecaraite-
nstici.c del fenomeno sono 
pre-occupanti, tanto più che 
colpisce soprattutto le zone 
meno centrali della città, i 
quartieri dove strutture per 
il tempo libero sono più ne
cessarie che altro\e. 

Da tempo si organizzano 
dibattiti, incontri per ana
lizzare questa situazione, 
da tempo ci sono delle forze 
politiche e culturali che la
vorano, proponendo delle 
ricette estemporanee, per 
Invertire questo processo. 
Ma 1 risultati non sono stati 
finora soddisfacenti. L'ini
ziativa che parte domani, 
In XVII circoscrizione, non 
si ^onc "Sf\ir?i!rrtept'a »**"»• 
m e risolutiva; ma per le for-

Dustin Hoffman in «Tootsie» 

ze che mette in campo, per 
la qualità delle proposte, 
può diventare un momento 
significatilo da seguire con 
a ttenzione. 

Il programma, che si svi
luppa nell'arco d! una setti' 
mana, prevede alcune 

Contegno a Castel Sant'Angelo 

Ma queir «ultimo 
spettacolo» 
non è più 

solo un bel film 
Dodici giorni di spettacoli nella XVII circoscrizione. Da oggi. 

fino ai prossimo 22 nella zona saranno organizzati concerti, 
spettacoli teatrali e cinematografici. Si inizia con la musica poli
fonica sacra e profana, dal "500 ad oggi con un coro diretto da 
Andrea Lunghi che si esibirà nella chiesa evangelica valdese di 
via Dionigi (ore 21). Altri concerti di musica classica si t e r ranno 
venerdì 16 e giovedì 22. Al teatro sono dedicate le giornate di 
giovedì 15 e martedì 20. con »ll bevitore di vino di palma» e -Il 
turco napoletano» di Ldusrds Scarpetta, con la regia di Eduardo 
e l 'interpretazione di suo figlio Luca De Filippo. 

proiezioni di film tra quelli 
che hanno rice\uto lusin
ghieri riconoscimenti di 
critica e di pubblico e anche 
una tavola rotonda a cui 
sono chiamati esperti e o-
paratori del settore cinema 
in tutti i suoi ris\olti. Ve

diamo. Lunedi, cioè doma
ni. saranno proiettati due 
film: alle ore 20.30 'Come 
dire...* di Gianluca Fuma' 
galli, un'anteprima cittadi
na e alle ore 22 'La notte di 
San Lorenzo* ultima e otti
ma prova dei fratelli Tavia-

Peter Bogdanovtch 

ni. Martedì alle ore 20.30 
•Angel City, di Jon Jost, 
anteprima di cui ancora 
non si sa nulla; alle ore 22 
•Scusate il ritardo» di Mas
simo Ttoisi. Mercoledì non 
ci saranno solo film, ma an
che la tavola rotonda, a Ca

stel Sant'Angelo alle ore 17, 
su: 'L'esercizio cinemato
grafico a Roma; a cui par
teciperanno l'assessore Ni-
colini e rappresentanti del-
l'Agis, Arci, Gaumont, Isti
tuto Luce e distributori, 
critici. Alle ore 20.30 la pri
ma e seconda parte del film 
di Bill Douglas, 'Trilogia: 
un'anteprima, e alle ore 22 
*Tootsie> premio Oscar di 
Sidney Pollack. Giovedì al
le ore 20.30 si concluderà 
con la terza parte 11 film di 
Douglas, 'Trilogia'; alte ore 
2L-ì5 sarà la volta di un al
tro premio Oscar, il 'Gan
dhi' di R. Attenborough. 
Infine venerdì sarà dedica
to a due anteprime: alle ore 
20.30 il film di Orlow Seun-
ke 'Il sapore dell'acqua* e 
alle ore 22 'Sogno di una 
notte d'estate' di Gabriele 
Salvatores. 

Le proiezioni avranno 
luogo presso il cineclub 'Il 
labirinto' In via Pompeo 
Magno 27. Per qualsiasi in
formazione e per le preno
tazioni (i posti sono limita' 
ti) ci si può rivolgere all'uf
ficio culturale della XVII 
circoscrizione, via del Fal
co, 6, telefono 6548145. 

COLONI 
GOMM 

CONTROLLO AVANTRENO 
CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE 
DI 
PNEUMATICI nuovi e ricostruiti 

ROMA - Via Collatina. 3 • Tel. 25.04.01 
ROMA - Torre Angela - Tel. 61.S0.226 
GUIDONIA - Via per S. Angelo - Tel. 0774 /40 .77 .742 

file:///erno


DOMENICA 
11 DICEMBRE 1983 l 'Unità - ROMA-REGIONE 15 

Regione: 
insediata 
(con un 

balletto di 
assessori) 
la «nuova» 

giunta 

Il consiglio regionale ha ap
provato a maggioranza, ieri 
mattina, il «rimpasto- di giun
ta (IKM'SI-I'SIM-PKMM.I). 
Un rimescolamento di carte e 
niente più. 11 socialdemocrati
co l'ictrosanti già alla sanità, 
si occuperà di demanio, patri
monio e informatica; il de 
l'otiti, titolare dell'industria, è 
diventato assessore ai traspor
ti, ai posto del collega di parti
to Lazzaro; questi. Invece, gui
derà l'assessorato ai lavori 
pubblici, mentre la sanità è 
passata al de Gigli. Il repubbli
cano Bernardi lia conservato 
la forma/ione professionale, 
ma si occuperà ora anche di 
industria, commercio e arti
gianato. I problemi del perso
nale e del lavoro saranno di 
competenza del de Oaìbi;'<a. 

In merito a questo .rimpa
sto- il comunista Gianni Bor
gna ha espresso ieri profonde 
critiche, perché si continua a 
riproporre il vuoto poliliro e 
programmatico del pentapai-
tilo. 

Cinquanta assemblee sull'Unità 

La diffusione 
1 

«Ecco come si 
prepara a Roma» 

Un lavoro di mesi sui temi dell'informazio
ne e sulle difficoltà del nostro giornale 

-C'è la tensione delle grandi occasioni: molto 
interesse, molto dibattito, un grande impegno. 
Il partito romano sembra aver capito che per il 
nostro giornale siamo ad una stretta e clic la 
diffusione del 18 è uno dei passaggi decisivi». 
Goffredo Bellini, Tonino Lovallo e Luciano 
Carli, rispettivamente responsabili del diparti
mento informazione della Federazione comu
nista romana, degli Amici dcll'« Unita» e del ser
vizio diffusione del giornale hanno in mano il 
quadro di quello che «bolle in pentola-* in questi 
giorni che ci separano dal 18. 

Dice Bellini. «In micsti mesi abbiamo lavora
to molto intorno alla questione del giornale: 
partendo dalle sue difficolta si e- discusso con 
impegno nelle sezioni, nelle zone, a tutti i livelli 
del partito. La diffusione di domenica non arri
va, quindi, a freddo: non siamo costretti a chie
dere un impegno, come dire, a scatola chiusa. I 
compagni sanno |>crché questa diffusione, per
ché e così importante: ecco, C'È consapevolezza, 
e questo, secondo me, è decisivo-.. 

In queste ultime settimane due comitati fe
derali sono stati dedicati alle questioni del gior
nale, ci sono state almeno 50 assemblee nelle 
sezioni della città e anche iniziative più partico
lari come le quattro giornate dell «Unita- ad 
Ostia. 

Dice ancora Goffredo Bellini: -Il nostro sfor
zo è stalo dare il massimo di informazione in
torno alla vicenda del giornale: abbiamo cerca
to di spiegare perché si trova in questa situazio
ne difficile, abbiamo discusso sui contenuti, il 
lunguaggio, i problemi finanziari, le prospetti
ve. Questo lavoro e la reazione positiva che ha 
provocato all'interno del partito hanno sortito 

un effetto politico che travalica questa vicenda 
di per sé cosi importante, hanno dimostrato, 
cioè, che quando le cose si sanno, quando c'è 
consapevolezza, i compagni rispondono, si de
termina una "militanza nuova ». 

Ma concretamente come si organizza questo 
impegno eccezionale? 

Parlano Tonino Lovallo e Luciano Carli: 
«Prima di tutto un particolare che dà il senso 
del clima di questi giorni: spesso le organizza
zioni di partito, le cellule, le sezioni propongono 
di aumentare gli obicttivi che noi gli sottopo
niamo. Non sono casi isolati: è già successo in 
diverse occasioni e sicuramente succederà an
cora. Nella prossima settimana le cellule della 
Banca d'Italia e degli ospedali diffonderanno 
ogni giorno l'"Unità in preparazione della sca
denza del 18. Anche alla sezione Emi locali 
stanno preparando diffusioni. Nell'ottava zona, 
quella delle sezioni del versante Prencstino, do
ve stanno organizzando una Festa delT'Unita" 
invernale, discuteranno e organizzeranno, in 
un attivo, la giornata del 18. A Fiumicino do
menica costruiranno in piazza un enorme sal
vadanaio, un "dindarolo" per chiedere fonili 
per il nostro giornale. F in altre sezioni, tanto 
per adeguarsi al clima delle feste, costruiranno 
alberi ili Natale per l'"Unità". per lanciare sot
toscrizioni. Sono stati organizzati incontri an
che con giornalisti: significativo quello chiesto 
dagli studenti fuori sede. All'Università vener
dì un gruppo di intellettuali che ha dato il suo 
contributo alla realizzazione dell'inserto spe
ciale lo presenterà ai giovani'. 

Domenica il giornale sarà diffuso anche nei 
negozi aperti per le feste di Natale. . 

Dal 15 
una festa 

in formato 
invernale 
per tre 

giorni al 
Prenestino 

Nell'ambito della mobilitazione 
per la diffusione del 18 si sta 
preparando la Festa invernale 
OoU'lnita che si terrà, dal 15 al 
1K dicembre al Teatro Tenda del 
Villaggio Prenestino (via Fosso 
dell'Osa all'altezza del chilome
tro 17 e 500 della Prencstina). 
La Festa e organizzata dalle se
zioni di Caslclverde, Lunghez
za, Villaggio Prenestino e Setto
re Prenestino. liceo il program
ma: GIOYFDÌ 15, ore 1), spetta
colo per bambini: «1 burattini-, 
ili G. Carlo Santelli; ere Ul, Kaul 
Casatici e la sua orchestra (ballo 
liscio); VINI KDI Mi, ore 18, di
battito sull'abusivismo. Parteci
pa: A. S.ipio. deputato del PCI; 
ore Ul. 1 galli di vicolo .Miracoli; 
SABATO 17, ore 18, dibattito sul 
recupero del patrimonio agro-
archeologico culturale delle 
borgate. Partecipano: G. Carlo 
Argan, senatore, e Adriano La 
Kegina, sovrintendente alle 
Belle Arti; ore Ul, gruppo degli 
anni (Ì0 ((ìianni Meccia, Jimmv 
Fontana, Kircardo Del Turco, 
Nico l'idruro*. 

DOMENICA 1B. ore 9. diffu
sione straordinaria dell'Unità: 
ore 11, festa del tesseramento 
delle sezioni del versante Prene
stino. Partecipa: Marisa Boria
no del CC e parlamentare euro
peo; ore Ul, Nuda in concerto. 
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Una barriera di cemento grigio, alta nove piani, lunga un 
chilometro, 'Vivacizzata' da alcune torri semicircolari in ple-
xiglass azzurro, avveniristiche quanto assolutamente inutili; 
e all'interno lunghi infiniti corridoi in cui si aprono tante 
porte blu, gli appartamenti segnati da numeri come negli 
alberghi; e tanti spazi a cielo aperto dove il vento invernale 
spazza tutto; e lungo questi corridoi, strisce verdi, gialle e blu 
con le indicazioni per non perdersi, come sulle autostrade; e 
Infine, come una beffa, tante vasche triangolari come fiorie
re, riempite, invece che da gerani multicolri da uniformi sac
chetti neri per la spazzatura. Solo pochi tavolini con due. tre 
sgabelli, sempre in cemento grigio, ogni tanto, nelle rientran
ze, interrompono la monotonia. 

Questa — a guardarla — è Coniale. Il mega complesso 
edilizio (6 grandi lotti) poco dopo il Trullo costruito dall'ar
chitetto Fiorentino, scomparso qualche mese fa. L'impatto 
non può che scioccare. Però una volta, dentro, uno degli ap
partamenti — l ' tag l i ' vanno dalle tre alle cinque stanze — le 
cose migliorano. Con un po' di fantasia, ma anche di soldi sì 
possono apportare dei miglioramenti: alle piastrelle di lino
leum si possono sostituire quelle di ceramica, sulla plastica 
delle pareti si può dare una bella 'mano- di tinta vivace. E 
comunque tutto è molto luminoso. 

•Per me è un sogno: aprire le finestre e vedere in lontanan
za Casetta Mattci, o 11 fungo dcll'EUR o le pecore che pascola
no qui davanti. Sapesse quanti sacrifici ho fatto per questa 
casa. Per me è una reggia, un punto di approdo, finalmente, 
dopo tranto girovagare'. Queste sono le parole di uno degli 
Inquilini che abitano i 480 appartamenti regolarmente asse
gnati dallo IACP. Ala avere un Ulto non può essere tutto, 
naturalmente. C'è il problema della 'qualità della vita- che 
chissà perché viene sempre negato quando si tratta di inquili
ni di case popolari, come se non pagassero il canone dell'affit
to o dei vari servìzi. Vediamo un attimo, allora cosa oggi è 
questa citta, nei progetti autosufficicnte. 

Un teatro all'aperto, un centro commerciale con cinema. 
ambulatorio, uffici circoscrizionali. Ma solo sulla carta. Tut
to questo in realtà è ancora di là da venire. Le strutture 
murarie ci sono, ma Inutilizzate. Una scuola media, una ele
mentare, un asilo nido, una materna: locali più o meno suffi
cienti sono stati destinati per questi usi. ma tutto e abbando
nato. La scuola media ora ostata occupata dalle famiglie che 
a febbraio scorso si sono costituite in comitato di gestione: 
•Per non far cadere In pezzi ì locali' afferma Xécohno Saba, il 
presidente del comitato Già l'acqua filtra in tutte le case. 
Botteghe artigiane, stesso discorso. Nessuna farmacia o 
struttura sanitaria funzionante; nessun negozio aperto (tran
ne tre banchi dell'ente comunale di cor.sumo, innalzati in 
cartone e ondulato, in tutta fretta, dove si praticano prezzi 
•da bottega'. Due lince di autobus ottenute per caso, i loro 
percorsi sono stati deviati per alcuni lavori. Quando questi 
termineranno, cosa accadrà del «736» e del '787'? Due cabine 
telefoniche sono in pratica l'unico contatto 'pubblico' con il 
resto del mondo. Il centro abitato più vicino è a circa un 
chilometro di distanza, è la mìtica -Casetta Mattci'. 

Ma dicono gli abitami, c'è anche di peggio. Ascensori nel 
palazzone ci sono, ma su otto mesi hanno funzionato solo per 
uno. Son basta. Addirittura le porte a i p ian i si aprono pur 
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Convegno (mercoledì) promosso dal PCI 

Il computer non sale 
sui vagoni delle FS 

L'informatica nelle ferrovie. Come, quando, dove, perché? So
no gli interrogativi che si pongono Ir sezioni comuniste romane 
delle FS: e a cui cercheranno di dare una prima risposta nel 
corso di un convegno su -L'informatica e le nuove tecnologie: 
quale contributo alla riforma delle FS-. I lavori si svolgeranno 
mercoledì alle ore 15 nelia saia inpdai di viale delle Trov ince. Le 
conclusioni del convegno sono affidate al compagno Giovanni 
Berlinguer, segretario regionale del PCI. 

La riflessione dei ferrovieri comunisti parte dal -sistema in
formativo aziendale- (SIA), una parola quasi magica lanciala 
dall'azienda alcuni anni fa per intendere la •ri\oluzìone" infor
matica. Ma quella sigla e rimasta ancora oggi una parola. 11 
progetto del sistema informativo ha infatti bisogna di ingenti 
quantità di miliardi, ma nel piano poliennale delle FS non c'è 
alcuna traccia di investimenti. Un altro problema: il sistema 
informativo può essere realizzato senza la riforma dell'azienda? 
Sicuramente no. Per questo il TCI chiede un confronto. C fa 
alcune proposte: la creazione di un polo pubblico nazionale per 
la realizzatione dei sistmi informativi, la realizzazione della tra
smissione dati (supporto al sis*ema informativo) e corsi di ag
giornamento e istruzione professionale per far funzionare al 
m^clin il skt^ma. 

Un anno dopo 
a Corviale: 

1.200 alloggi 
senza servizi 

Concepito come un esempio di autosuf
ficienza è diventato un palazzo isolato 

non essendoci la cabina. Un fatto grave, molto pericoloso. 
Anche questo più volte segnalato, senza che l'IACP sia inter
venuto. 

Ancora, la pulizia del condominio è affidata alla buona 
volontà degli inquilini. E pensare che sulle bollette che men
silmente l'istituto manda agli utenti c'è una voce, 'servizi 
generali' per cui si pagano 9408 lire. 

Infine, il riscaldamento. Impianto centrale propagandato 
come il più rivoluzionario d'Europa: un'unica caldaia per 
1200 appartamenti più i locali in comune. Un'alimentazione 
economica rispetto a quelle del gasolio (olio pesante miscela
to ad acqua per il 22%). Per questa macchina l'assegnatario 
di un appartamento di quattro stanze dovrebbe pagare 900 
mila lire all'annoi E tale somma ha richiesto l'istituto per il 
19S2-S3, nonostante in realtà la caldaia abbia funzionato solo 
per due mesi. Cifre e prezzi fatti assolutamente «ad occhio: 
Conguagli e integrazioni arrivano a pioggia, indiscriminata
mente senza badare all'effettivo consumo, senza tener conto 
del servizio erogato. 

Ma gli inquilini di Corviale hanno deciso di rispondere così 
allo IACP. Hanno scorporato il canone d'affitto da quello del 
riscaldamento e pagheranno su apposito bollettino solo il 
primo, rimandando il saldo del secondo a quando l'istituto 
darà un prospetto preciso e dettagliato del consumi. Tutto 
nella legalità, dunque. Le famiglie che fanno parte del comi
tato di gestione vogliono fare le cose per bene. Loro. 

C'è chi invece preferisce altre soluzioni, altri modi di vita. 
Parliamo dei cinquanta assegnatari che tengono vuoti gli 
appartamenti, o di quelli che in quest'anno, da quando Cor-
viale ha visto i primi abitanti, hanno venduto gli apparta
menti a cifre varianti dai nove ai ventuno milioni (le denunce 
fatte in proposito n forze politiche, ed istituzioni varie sembra 
siano rimaste senza risposta). Oppure parliamo dei 740 nuclei 
familiari che h^nno occupato il lato sud del palazzone, i lotti 
i. 2. 3 — raccontano alcuni inquilini — praticamente «5U 
esplìcito invito della ditta costruttrice; Manfredi —g ià nota 
per aver più volte interrotto i lavori e anche per lunghi perio
di di tempo — mentre nel frattempo I costi lievitavano e 
l'istituto doveva sganciare più soldi. È passato solo un anno 
da quando un custode chiedeva a chi entrava nel palazzone di 
dimostrare che ne a t e i a diritto, per evitare occupazioni abu
sive. A settembre (allora sono cominciati ad arrivare i primi 
abusivi) il guardiano del cantiere Manfredi — raccontano al 
comitato — praticamente sbatteva dentro gli appartamenti 
vuoti i disperati che si avvicinavano a Corviale. Non è forse 
vero che non completare i lavori per causa di forza maggiore 
può significare evitare di pagare multe salate? 

Le accuse dei cittadini di Corviale sono attente, precise. Le 
denunce fioccano, i nei vengono sottolineati, nulla di ciò che 
non va viene taciuto. Tuttavia questo lungo elenco di richie
ste — per avere servizi migliori o per avere servizi comunque 
— e di denunce è volto unicamente a non lasciarsi andare, a 
sottolineare che il diritto alla casa non si soddisfa soltanto 
quando si entra tra le quattro mura, anche se quello è già un 
risultato importante. La 'Scommessa» Corviale un anno dopo 
non è ancora riuscita. Le cose stanno così. 

Roscnna Lampugnani 

Si vota, insieme con Pescia, per il consiglio comunale 

Dino Viola: 
«Olimpico 

con 10 mila 
posti in più» 

AirOlimp-co si potrebbero 
avere con facilità diecimila 
posti in più? Secondo il presi
dente della Roma. Dino Viola. 
sì. si potrebbe. Viola ha rila
sciato una dichiarazione all'A-
DN-Kronos dopo che è stato 
chiuso al pubblico il settore di 
curve vicino a! Parterre. Que
sta chiusura ha comportato 
una diminuzione di 9 mila po
sti «Si.ìmo stati proprio noi — 
dichiara Viola — a denunciare 
alle autorità competenti que
sta situazione di pericolo» Ora 
però, secondo il presidente 
della Roma, si potrebbero re
cuperare quei posti perduti: 
•Abbiamo discusso il progetto 
e se il CONI e il demanio da
ranno il via si potrà certamen
te sfruttare al meglio l'Olimpi
co». 

Av@ Ssici, pacco-rega9o con 
7® Battere ili licenziamento 
Scioperi allo stabilimento di Aprilia - Gli impegni non mantenuti 

Da alcuni giorni nella piazza centrale di A-
pnlia svetta <ir. grosso abete, ma ì un albero di 
Natale triste, molto triste. Al posto delie palline 
colorate •brillano» 79 lettere di licenziamento. 
È l'omaggio per le feste che la direzione azien
dale della Ave Sud ha riservato per altrettanti 
lavoratori dello stabilimento «E questo — dice 
Claudio Samori, segretario della f ilcea — è Pu
nico segnale di vita che ci è arrivato dalla pro
prietà. Sono mesi che cerchiamo di incontrare il 
signor Belli, ma non ha risposto ai nostri inviti 
ne a quelli del ministero dei Ljvoro. Il 5 dicem
bre scorso è finita la cassa integrazione per 79 
dei 260 lavoratori e noi prima di questa scaden
za volevamo discutere, confrontarci, trovare la 
strada per superare le difficoltà. Niente. L'uni
ca rispósta, questi inaccettabili licenziamenti». 

L'Ave Sud produce interruttori elettrici. Ol
tre a quello di Aprilia ha un secondo stabili
mento a Vesione in provincia di Brescia. £ il 
secondo gruppo del settore e ha fondato le sue 
fortune soprattutto sulle commesse Enel. In 
particolare Io stabilimento di Apr.lia lavora e-

sclusivamente per conto dell'azienda statale. 
Questo legame esclusivo ha però acceso la crisi 
dello stabilimento di Aprilia. «Ai primi segnali 
di difficoltà — aggiunge Samori — abbiamo 
fatto presente all'azienda che bisognava cam
biare strada, a cercare altri «allacci», diversi da 
uuelli dell Enel. Nuova tecnologia, nuovi pro
dotti. perché solo così, di fronte ad un restringi
mento del meixato. si poteva contrastare la 
concorrenza. Sono state latte promesse, abbia
mo accettato la cassa integrazione, ma di pro
getti di rilancio nemmeno T'ombra. Ed ora pen
sano di risolvere tutto con i licenziamenti». 

I.a produzione è praticamente bloccata oggi 
da una serie di scioperi articolati. Nei giorni 
scorsi una delegazione si è recata a Vestone e 
alla manifestazione hanno preso parte anche i 
lavoratori di quello stabilimento, che nei pros
simi giorni hanno indetto iniziative di lotta d' 
accordo con i colleghi di Aprilia. I lavoratori 
dell'Ave Sud sono anche andati al ministero del 
Lavoro e hanno ottenuto la convocazione di un 
vertice per mercoledì prossimo. 

Un quinto degli elettori non voterà? - Protesta del PCI - Le liste 

Oggi e domani si vota a 
Montnlto di Castro e a Pescia 
Romana. Ma, quando ancora 
le urne non sono state aperte, 
un fatto inquietante rischia di 
condizionare lo svolgimento 
delle elezioni. Ben G()() certifi
cati elettorali infatti ancora 
giacciono (volutamente non 
consegnati?) presso l'ufficio 
del Comune. L-i manovra è 
ancora più sospetta, in ijuatito 
il commissario prefettizio che 
da tre mesi è al Comune dopo 
lo scioglimento anticipato del 
consiglio aveva assicurato al 
PCI che tutto era a posto. Un 
inquietante interrogativo: è 
solo un caso che l'addetto alla 
distribuzione dei certificati ò 
un dirigente della DC locale? 
•Si è di fronte — si legge in 
una dichiarazione del compa
gno Quarto Trabacchini segre
tario della Federazione comu
nista di Viterbo — ad un fatto 
inaudito e mai successo in nes
sun Comune: quasi un quinto 
degli elettori è messo in diffi
coltà nel suo diritto al voto. 
Sarebbe gravissimo se ciò av
venisse. Ci ha insospettito il 
fatto che da parte del commis
sario prefettizio si è cercato di 
minimizzare. Una cosa è certa 
— continua Trabacchini — il 
commissario in questi ultimi 
tre mesi ha cercato in tutti i 
modi di tirare la "volata" alla 
D C Una sola considerazione: 
c'è qualcuno che ha paura del 
voto, e questo non e certo il 
PCI. Un motivo in più per vo
tare comunista». Il compagno 
Sergio Pollastrelli ha inviato 
su questa vicenda un tele
gramma a! ministero degli In
terni. al procuratore della Re
pubblica di Civitavecchia, al 
prefetto di Viterbo, al com
missario prefettizio, al coman
do dei CC di Montalto di Ca
stro. in cui esorime la sua pro
testa e chiede un intervento 
immediato per la verifica del
le responsabilità e per la con
segna in tempo utile dei cer
tificati elettorali. 

Sette seno le liste per il rin
novo del consiglio comunale 
di Montalto e di Pescia: PCI, 
PSI. PRI. PdUP. DC, MSI. Li
sta civica di Pescia Romana. 
Da esse dovranno uscire i ven
ti consiglieri. Scomparsi inve
ce gli antinucleari che nelle e-
lezìoni dell'80 avevano otte
nuto ben tre seggi, i comunisti 
si presentano agli elettori all' 
insegna del rinnovamento. 
consapevoli dei limiti della 
precedente giunta di sinistra 
(caduta, tra l'altro, per lo 5fi-
laceiamento e la scarsa tenuta 
delle altre forze politiche che 
la componevano. E pronti a 
guardare al futuro Basta 
guardare alla stessa composi
zione della lista dei candidati. 
Dxiotto nomi nuovi su venti. 
rappresentativi di va=ti :trati 
sociali. Capolista è •'." senatore 
Sergio PoUjs-trelli. la cui can
didatura t i t i t ; ; •richiesta» dal

le sezioni del PCI. «Proprio 
perché — afferma Pollastrelli 
— Montalto ha bisogno di por
tare i problemi della centrale 
nucleare direttamente in Par
lamento, ni governo, ai mini
stri competenti». 

Il PCI Si presenta quindi ai 
cittadini di Monlallo e dì Pe
scia chiamandoli a decidere 
sul loro futuro. Il suo pro
gramma infatti è stato redatto 
sulla scorta delle indicazioni 
fornite dalla gente negli oltre 
duemila questionari diffusi 
«Al centro di questo program
ma — continua Pollastrelli — 
ci sono i problemi quotidiani 
della gente. Quelli della quali
tà della vita innanzitutto». 

I comunisti sanno anche di 
essere da sempre, a Montalto e 
a Pescia. la forza politica di 
maggioranza che, tradizional
mente, nelle «politiche», supe
ra di molto il W% dei suffragi. 
A Montalto la DC ò ridotta a 4 
consiglieri su 20 ed è senza una 
proposta. Ha messo solo gli oc
chi sui quattromila miliardi 

che «t uotano» attorno alla cen
trale nucleare. 

Ecco qui di seguito la lista 
del PCI: 

1) Sergio Pollastrelli, sena
tore; 2) Giuseppe Binaccioni, 
geometra, indipendente; 3) 
Dario Burlini. operaio centra
le nucleare, -i) Salvatore Ca
rni. pastoie indipendente; 5) 
Maria Dellirani. insegnante, 
indipendente; 0) Giuseppe De 
Masi, falegname; 7) Sergio Di 
Benedetto, edile; 8) Ruggero 
Festarelli. pensionato; 5) A-
chille I^anzi, bracciante; 10) 
Giuseppe Mancini, coltivatore 
diretto; 11) Francesco Meloni, 
barbiere; 12) Claudio Mutoli, 
operaio; 13) Ando Morelli, in
segnante. indipendente; 14) 
Franco Morelli, tecnico cen
trale nucleare, indipendente; 
15) Roberto Orlandi, impiega
to Acotral; 1C) Loriana Palfot-
ti. geometra, indipendente; 17) 
Giuseppe Palomnarini. com
merciante; 18) Carla Pianura; 
19) Luigi Prosperi, operaio 
cenlrale nucleare; 20) Mario 
Venanzi, segretario comunale. 

Iniziative per la pace di 
CGIL (oggi) e «Guernica» 

La CGIL per la pace. Primo appuntamento oggi alle 10 al cine
ma Astoria di Villa Belardi della Garbatella. In un volantino la 
CGIL laziale invita i lavoratori, i disoccupati, gli studenti e tutti i 
cittadini ad essere protagonisti di una vasta mobilitazione per il 
disarmo e la pace in Europa e nel mondo. Una settimana di inziati-
ve per la pace è stata organizzata da «Guernica» «saltuario (un 
giornale non quoditiano) degli studenti romani». Oggi si proietta il 
film «Apocalisse now» e un'assemblea a cui partecipano esponenti 
di «Medicina per la pace», scienziati, esperti di questioni militari. 
La settimana sarà conclusa sabato da un'assemblea convegno. Un 
documento a favore di un referendum popolare per la non installa
zione dei missili a Comiso è stato approvato — con 5 astensioni — 
dall'assemblea dei lavoratori iscritti e simpatizzanti CGIL del Co
mune di Roma. 

Arrestati due spacciatori 
Due ex dipendenti del ministero della Pubblica Istruzio

ne Mario Carta e Giuseppe Pulvirenti, di 44 e 27 anni, sono 
stati arrestati ieri mattina sotto l'accusa di importazione, 
traffico e spaccio di sostanze stupefacenti. Avevano creato 
un notevole mercato tra Madrid e Roma. 

Giovane Fgci picchiato all'Orazio 
Tre studenti sono stati picchiati davanti all'ingresso del 

liceo Orazio di Roma da u n gruppo di aderenti all'autono
mia, ieri matt ina. Due iscritti al Fronte della gioventù sta
vano facendo volantinaggio per una manifestazione. Gli 
autonomi li hanno circondati e picchiati. Tilarco Magni, stu
dente iscritto aila FGCI, è intervenuto per cercare di ripor
tare la calma davanti alla scuola, ma a sua volta è stato 
aggredito ferito dagli autonomi. 

Sull'episodio la FGCI romana ha emesso ieri un comuni
cato con cui denunciando fermamente il c l ima di violenza 
creato alla vigilia delle elezioni scolastiche (si vota oggi e 
domani negli istituti della capitale, per il secondo turno), 
invita tutti all ' impegno democratico e alla vigilanza. 

cooperativa 
fierovivaistica 
dei gazio s.r.l. 

SEDE VIA APPIA ANTICA 172-ROMA 
TEL 7860802 - 766675 

La cooperativa avverte la gentile clientela che è 
iniziata nella sede di via Appia Antica la vendita 
delle STELLE Di NATALE e degli ABETI 

a prezzi eccezionali 
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DOMENICA 
11 DICEMBRE 

Dall'll al 
17 dicembre 

• Ottanta dipinti a olio 
9 Attori, tecnici e rumori 
• Scopriamo Raffaello 

Grauco e Filmstudio 
Passione per S. Luca 
Replica De Gregori 
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Amando Spadini 
e il fantasma di Goya 
nella vita quotidiana 
n A R M A N D O S P A D I N I — 
Galleria Na/ioniìle d'Arte Mo
derna a V.iìle Gm'i-i: fino ;il 22 
fj*;;in;t!0 

d m r>2 dipinti. Ira il \'.K>2 e il 
192"). un Ul profilo di Armtm-
do Spinimi (Firt-n/f- ÌKS'I-Ko-
ma l*J2-">). pittore che ni-lla sua 
breve e faticata vita arrivò a 
l '*ci r farnadi .Rtnoir italiano-
fior essere, poi. respinto in una 
cupa zona d'ombra dalla quale 
ancora non si libera. K non si 
libererò rimi se si continua u 
confrontarlo ton tutto ciò che 
di rivoluzionario o .soltanto in
novatore accade in Europa nei 
primi anni venti del secolo. 
Spadini è molto italiano ma 
non nel senso nazionalistico ri
vendicato da qualcuno. Soffici 
ad esempio, ne^'Ii anni del 'ri
torno all'ordine.: è l'erede tene
ro e m.'dinconieo di una situa
zione pittorica italiana degra
data nell'Ottocento e che egli 
cerca come può di riscattare, di 
fare moderna fidando molto 
nel museo, nelle sue informa
zioni di prima e di quinta mano 
e in quel mestiere che doveva 
nobilitare tutto e di cui Giorgio 
De Chirico ni giorni di .Valori 
Plastici, andava già parlando. 
K di tne.-tiere .Spadini ne aveva 
abbastanza. 

Purtroppo il suo occhio ebbe 
il culto, ai limite della copia 
mentale, del quadro antico ve
neziano priinii seicentesco, 

govesco poi. l 'n occhio assai 
gracile e senza grandi aperture 
sulla vita del tempo suo. Il pas
saggio da Firenze a Roma, nel 
1910. dal .Leonardo, alla .Ron
da. e «Valori Plastici, nel per
corso della mostra si vede e co
me. Ma tutto il suo vago spa
gnolismo (importantissimo per 
la pittura europea dell'Otto
cento), le sue vesti fruscianti 
nello studio e nel salotto on Vil
la Borghese, le sue quiete fami
gliole, la sua adorata e bella 
moglie che è il pilastro esisten
ziale formale della pittura sua. i 
fanciulli e le ignude con quello 
splendore dolce e quieto del 
corpo così rassicurante, non 
hanno nulla a che vedere con 
Renoir e con l'Impressionismo 
francese. Tanto meno con 
Goya. (}uel che vien fuori è la 
fragranza di sentimenti amoro
si e di un intimismo familiare 
che vien su dall'Ottocento ed è 
per Spadini tutta la vita, tutta 
la realtà. K naturalmente il suo 
rapporto di pittore, giusto per 
il suo sguardo intimista, è con 
la Secessione di Monaco (e con 
l'interpretazione manierata e 
conservatrice di Coubert che si 
dette in Germania). 

Un utile confronto, per le di
verse vie d'uscita dalla poetica 
familiare e intimista, potrebbe 
essere fatto con Virgilio Guidi e 
con quel Rol>erto Nielli che pri
ma lo stroncò, per la mostra al
la Casina Vuladier del 1918, e 

Armando Spadini - Bambino con la corazza, 1920 

poi lo celebrò in I 192:? come il 
piii granile pittore d'Italia. In
somma vecchi cementiti face
vano la continuità in tante ri
cerche del nuovo — ri pensi alla 
parte che ha la madre nell'ope
ra divisionista e futurista di 
Boccioni — potevano dunque 
costituire l'arroccamento amo
roso e ossessivo di un pittore 
come Spadini forse .murato. 
nel suo punto di vi>ta anche da 

problemi di sopravvivenza e 
dalla committenza stessa dei 
collezionisti Signorelli, Piano e 
Malagodi. 

Il buon catalogo, curato da 
Dario Durbé, Patrizia Rosazza 
Ferraris e Lola Titonel. rende 
giustizia a Spadini sema forza
re il suo ruolo poetico. Fermerei 
lo sguardo su certi cardini: il 
«Ritratto delia fidanzata. 1906. 
la .Dormiente, del 1909, il 

•Giardino del Pincio. del 1913, 
il «Ritratto del conte Primoli. 
1917, i «Nudi, e «Mattino» del 
1918, il «Bambino con corazza. 
1920 e .La macchina da cucire. 
1920 che è, forse, il suo capola
voro e anche la sua vera misura 

f ioetica e Io consegna al tempo 
ungo della durata poetuce sen

za l'incubo del confronto di
struttivo con Tiziano, Renoir o 
(ìo va. 

Dario Micacchi 

Con Tadini 
la Realtà 
diviene 
Utopia 
• E M I L I O T A D I N I — 
Banco di Santo Spirito in piazza 
del Parlamento 18; fino al 7 
febbraio: ore 8 ,30 /13 ,30 feriali 

Un pittore che non si vede 
quasi mai a Roma eppure è tra 
i grandi figurativi di oggi (lo ha 
clamorosamente documentato 
l'ultima antologia di Ferrara). 
In vasti spazi, spesso di formati 
murali, un mondo di figure e di 
oggetti galleggia e vaga senza 
piu centralità; e t u t t oè rimesso 
in discussione: qualità, funzio
ne. significato, realtà e utopia. 
Il linguaggio pittorico, colto e 
fantasmatteo, e il linguaggio del 
flusso, della ricerca faticata e 
aspra di una nuova aggregazio
ne non abitudinaria, anzi rivo
luzionaria, della vita collettiva 
e individuale. 

Disegni 
e grafiche 
firmate Grosz 
D GEORGE GROSZ - Galleria 
«Cembalo Borghese», Palazzo 
Borghese in largo della Fonta
nella Borghese 19; (ino al 2 0 
dicembre; ore 16-19. 

Una ricca antologia di dise
gni e grafica di George Grosz 
(1893-1959) tra i grandi artisti 
della lotta antiborghese e della 
rivoluzione spartachista nella 
Germania degni Anni Venti. 
Dal groviglio dell'avanguardia 
dada, futurista e cubista, cavò 
un suo disegno potentemente 
analitico, feroce, implacabile 
che smascherò la qualità bor
ghese delia «bruttezza dei tede
schi.. 

inema 
D'amore si vive.,. 
anche nel rapporto tra 

e la Bestia 
© D 'AMORE SI VIVE — Ecco il validissimo film di Silvano Agosti 
che. fra lo tante e troppo luccicanti «prime» di questo Natale, il 
pubblico correva il rischio di non poter vedere. La censura, in 
questo'easo, è si di mercato (ottenere, dal 14. la sala del Rialto ha 
l'aria di un miracolo) ma pruderie, bigott ismo, ipocrisia sociale 
hanno avuto, finora nella vita difficile che il f i lm ha già attraversato. 
le colpe maggiori. «D'amore si vive», infatt i , è un documentano. 
realizzato a Parma che indaga con tenerezza e lucidità i terni del 
sentimento e della sessualità. L'eros dell'omosessuale, quello dell' 
adolescente-madre, quello della prostituta, ma anche quello, sem
plicemente, di una professoressa: il quad'o che ne viene fuori è 
sincero, tanto sincero che nella quieta Parma, quando circa un anno 
fa fu presentato in anteprima, questo fi lm fu oggetto di attacchi 
violenti, e diventò l ' imputato d'una specie di pesante, pubblico 
processo. 

*$ F.F.S.S. — Renzo Arbore & C. numero 2: Benigni. Luotto. 
Luciano De Crescenzo tornano, dopo il «Pap'occhio» nel secondo 
fi lm firmato dall'inventore di «Alto Gradimento». Di papi si tratta 
anche stavolta, in un certo senso: la sigla sta per Federico Fellmi 
Sud Story, e la storia è quella di una sceneggiatura perduta dal Gran 
Maestro, vero Pontefice del cinema italiano, e allestita a modo 
proprio, dalla sgangherata troupe agli ordini di Arbore. 
O LA BELLA E LÀ BESTIA — Vogliamo segnalare un'attraente 
iniziativa del cineclub per ragazzi II Grauco, che ha luogo venerdì 16. 
La fiaba della signora di Beaumont è fra le più belle e misteriose 
nate dalla fantasia di scrittori del Settecento, ed è. forse più di altre, 
carica di significati che parlano al mondo degli adulti. Chi non trova. 
nel proprio rapporto con un partner, qualcosa del legame misto di 
narcisismo, devozione, freddezza, sofferenza che corre fra questo 
Brutto e questa Bella? Jean Cocteau, nel 1946 . ne firma una 
versione cinematografica, con Jean Marais e Josette Day: Jurai 
Herz. nel ' 7 9 . torna sullo stesso terreno con un f i lm interpretato da 
Vlastimil Harapes e Zema Studankova e queste due pellicole vengo
no proiettate al Grauco. offrendo la possibilità di un confronto, nello 
stesso giorno, appunto venerdì 16. 
O IL GIOVANE CINEMA — Al Filmstudio è protagonista di due 
giornate, il 14 e il 15. E per giovane cinema non s'intende quello dei 
«nuovi comici», ormai più che adulti. Giovane perché in Super 8, 
autodidatta, sulla linea del «riappropriamoci dell ' immagine», com'è 
quello di Luigi Rosei e Paolo Paci che verrà presentato mercoledì. 
Giovane perché è fatto da «allievi» del Centro Sperimentale e della 
Scuola milanese di Albedo, come vedremo il giorno dopo, giovedì. 
quando verranno presentati i loro saggi. 
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E «fuori scena» 
tanti rumori da 
morir dal ridere 
C RUMORI FUORI SCENA di Michael Frayn. regia di Atti l io Corsi
ni. Cooperatila ^At to ' i & Tecnici). Da venerdì al TEATRO 
FLAIANO. 

Da noi questa commedia è praticamente sconosciuta, ma da 
anni viene rappresentata c n enorme successo un po' su tutti i 
palcoscenici de! mondo, da Londra a New York, da Amsterdam a 
Tokio, da Bruxelles o Parigi. Un testo spassosissimo, ecco perché: 
nel [Timo erto si vede una compagnia alla prova generale di un 
insulso vaudeville: r.el secondo atto si vede la stessa compagnia, da 
dietro le quinte, qualche giorno dopo il debutto con litigi e gelosie 
in pruno piano fra gli attori: durente il terzo atto, poi. alla ribalta 
c'è sempre la solita c-'rr.pagr.ia che recita il solito vaudeville, ma 
stavolta :-or;o pas.-.iti sci me.-i di repliche e gli attori, stufi dei 
propri ruoli, r.e combinano di tutti i colori pur di lavorare il meno 
possibile. Insomma. >:amo di fronte nd un esperimento di teatro 
nel teatro all'ennesima potenza: damanti e dietro le quinte si sco
prono le stranezze, le assurdità e le piccole meschinità del mondo 
del teatro. 

K chi iiue>to «mondo, lo conosce da vicino può eiurare che di 
fatti comici ne accadono a centinaia ogni giorno nell'ambito di una 
compagnia. Co-.ì il gruppo «Attori & Tecnici., uno ancora oggi fra 
i più interessanti e spiritosi del nostro panorama non tradizionale. 
si diverte <i ridere e a far ridere di se stesso e dei propri colleghi. 

Un nuovo spettacolo, dunque, che prosegue quella linea di anali
si del comico «puro, (ma non per questo disimpegnato) già da anni 
perseguita da questa cooperativa con successi come Pantalmi,-
i~p.7j^i:o. / dw sergenti. Il calata) di Monsignor [)--'la Casa e 
Van*-:a in tara- C " 

A t t o r i e tecnici - «Rumori fuor i scena» di Michael Frayu 

Seguendo 
Cinieri nella 
fantastica 
Giungla 
L"j GIUNGLA «La favo la del 
m o n d o » , spettacolo ài Cosimo 
Gr-.eri Da mar ted ì al TEA
TRO SPAZIOUNO. 

Quattro sjxMtaco'i in quattro 

settimane per costruire 
un'.Antologia d'attore.: così 
Cosimo Cinieri s'è presentato 
al pubblico romano. Quattro 
rappresentazioni diverse fra lo
ro. che nelle multiformi possi
bilità dell'interprete hanno tro
vato il nroprio significato trai
nante. I precendenti appunta
menti sono stati con La beat 
generation (un intenso viaggio 
attraverso le più moderne e 
profonde esperienze poetiche 
degli ultimi anni». E. A. Poe, 
ovvero «Il seppellimento trop
po atfrettdto. (elegante rico
struzione di una singolare vi

cenda narrata da Poe, nella 
quale la paura per l'aldilà si 
trasforma nel timore di esser 
seppelliti senza essere morti) e 
Chcrchez la famm... (una pro
va quasi ai limiti dell'assurdo). 
Questa volta Cosimo Cinieri si 
misura con Giungla, un altro 
spettacolo fantastico, che darà 
all 'interprete l'ennesima occa
sione di mettere alla prova la 
propria duttilità e, d'altro can
to, di coniugare la propria reci
tazione dura e iperrealistica 
con una materia ancora una 
volta sognante e onirica. 

Le Cocotte 
di Moretti 
e ii Pazzo 
di Salines 
• COCU ET COCOTTE di Ma

no Moret t i . Da domani al TEA

TRO DELL'OROLOGIO. 

Come si rideva, a teatro, alla 
fine del secolo scorso? Si rideva 
con un occhio alle situazioni 
paradossali e uno all'erotismo 
che quelle stesse situazioni, 
spesso, sapevano provocare. 
Mario Moretti ha cucito insie
me testi di Labiche, Courteline 
e Feydeau ed ha messo in piedi 
«Una serata erotica di fine Ot
tocento.. Protagonisti Silvana 
De Santis e Claudio Carafoli, 
regista Massimo Cinque: que
sto spettacolo cccompagna lo 
spettatore attraverso abitudini 
antiche che divertono ancora. 
• AL TEATRO BELLI si inau
gura la stagione teatrale '83-
*S-1. L'appuntamento è per 
martedì 13 dicembre alle 21,15 
con •Diario di u n pazzo» di Ni-
kolaj Gogol interpretato da An
tonio Salines, già conosciuto da 
critica e pubblico come inter
prete di Smerdiakov, nell'edi
zione televisiva dei «Fratelli 
Karamazov». 1} «Diarie di un 
Pazzo» è stato tradotto e adat
ta to da Roberto Lerici. 

Dopo un inizio di stagione 
piuttosto effervescente, il ter
mometro del jazz da qualche 
settimana è tornato a livelli 
medio-bassi. Insomma, in giro 
per Roma, non c'è molto. Ve
diamo. II Music Inn (Largo dei 
Fiorentini) è l'unico club che 
offre una programmazione con
tinuata e di buon livello. Mer
coledì 14 arriva il quartetto del 
sassofonista Eric Daniel, musi
cista americano poco conosciu

to da noi ma, si dice, considera
to «turnista molto attivo, nel 
suo paese, dove ha suonato an
che con nomi grandi del jazz e 
del pop. A Roma sarà accompa
gnato da Rino Taormina al 
pianoforte. Massimo Moriconi 
al contrabbasso e Giampaolo 
Ascolese alla batteria. Da gio
vedì 15 il club è tu t to a disposi
zione del pianista Massimo Ru-
scitto e del suo quintetto, con 
Mike Apelbaum alla tromba. 

Pierpaolo Jacopini al sassofo
no tenore. Vittorio Sonsini al 
contrabbasso e Rodolfo Rossi 
alla batteria. 

AI Teatro dei Cocci (Via Gal
vani) lunedi torna olla ribalta 
la Jazz Studio llig Band diretta 
da Alberto Corvini (trombai e 
Baldo Maestri (sassofoni). 

Al Folkstudio (Via G. Sac
chi) martedì 13 alle ore 21.30 
suona il chitarrista anglo-ame
ricano Alex Dagherre. In pro
gramma tanta musica folk e il 
blues. 

Il St. Ixniis Music City (Via 
del Cardello; leggi: vecchio 
Centro Jazz St. Louis ristruttu
rato e abbellito) ha riaperto i 
battenti con un concerto del 
chitarrista -Jim Hall. E poi? I 
suoi programmi prossimi e fu
turi sono un mistero 

opRock 
La s e t t i m a n a si p r e a n n u n 

cia priva di novi tà r i levanti , 
cosi a chi non Io avesse già 
fatto s u g g e r i a m o di cogliere 
a volo l 'occasione ed anda r s i 
a vedere il recital di France
sco De Gregori; infatt i , vista 
l ' enorme r ichiesta le repliche 
sono s t a t e proroga te fino a 
mar t ed ì 13, s empre al Teat ro 

Olimpico di piazza Genti le da 
Fabr iano , al le ore 21. 

Sman ia , u n a nuova disco
t e c a / p i a n o ba r in via di S. O-
nofrio 28. disc-jockey Marco 
Sacche t t i . Ogni s e r a a mez
zano t t e si esibisce u n g r u p 
po; q u e s t a s e t t i m a n a tocca ai 
Metropoli , u n a b a n d compo
s t a di sei e lement i , che pro

pongono m u s i c a di ispirazio
ne funky. 

Ha r i aper to i ba t ten t i 11 
LTonna Club, in via Cassia 
871, ges t ione di «Fango» e 
spazio r i nnova to , ampl i a to , 
comple to di s t r u t t u r e video. 
Giovedì 15 è in p r o g r a m m a 
un reggae-pa r ty dai t i tolo 
Tributo to the mar t i r ious , de 
d ica to al poeta g i a m a i c a n o 
Michael S m i t h ed al mus ic i 
s t a Pr ince F a r I. e n t r a m b i 
assass ina t i nei scorsi mesi , 
v i t t ime del c l ima di violenza 
e di in to l le ranza che regna in 
J a m a i c a . Verrà pro ie t ta to 
per l 'occasione il film Reggae 
Sunsplash n . 2. 

anza 

Quattro giorni con 
le fantasie dei corpi 
di Elisa Monte 
Z2 ELiSA MONTE DANCE COMPANY — Da giovedì a dome i i 
C3 a l Accacis-Tva r ^ r n o n . c a ore 2 • Domen-ca ore 16.45 Sabato 
porrtr iG j - .a a'-e 16.45 

Ospiti Gell'Accadérr.ia Filarmonica questi bravissimi ballerini 
Celli e r.-.pLzr.-.s e: Kìisa Monte dirett.-.rr.er.te da New York, dopo 
crar.di successi. F i o r a n o in profTraTT.rr.a quattri» balletti: Trea-
dc.;. che r.e! 1579 ^ ide lur.rhe file el botteghino di New York: Ptgs 
ù«-i /":-••.;- !M.Ì:Ì ' .I e- Pe.-ci), accolto ar.ch'esso come una riveInzi"-
r.e. HVi.-.v D'c^-r. e l.ifc-Ti'r.e, recentissimo. Elisa Monte provie
ne rfaiia corr.pscriA P:lor-h:s e da eltn complessi di danza, dai 
quali derivo e pf::'t-z;onòr:dea di piegare il corpo a qualsiasi effet
to. 

Per la pr;rr.i vc-lta a Roma, ha ottenuto successi a Parici, l'anno 
scorso, e nell'ultimo Festival di Spoleto, a Charleston 

# T imo thy Buck ley — Si conclude stasera al Teatro Orione il 
ciclo d' bs'ietti, promesso dal •Momento danza». In programma. 
«Barn Fe-.er» per quattro ballerini, su musica di Gene Tyranny, ora 
mgegne-re del suono e istruttore al Centro di musxa contemporanea 
di Oakland m Ca'for nia. ma accanito compositore-esecutore di jazz 
e rocV. a.icJ roM. 

• La Sedia al Qu i r i no — L. Savignar.o ed óltre 'Stelle* della 
Scala si « incanno in spettacoli di balletto, programmati da venerdì 
ai Teatro Qj i rmc. 

"*?.,#£ 
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Oltre ail'Opera 
ritornano a Roma 
Verdi e Penderecki Penderecki 

D PASSIONE SECONDO 
S A N LUCA - di Krzystof Pen
derecki. diretta dall'autore. Og
gi . domani e martedì tn VIA 
DELLA CONCILIAZiONE. 

La settimana musicale è so
vrastata da due importanti av
venimenti: la riapertura dei 
Teatro dell'Opera (si parla del
lo spettacolo inaugurale in al
tra pagina del giornale); il con
certo in via della Conciliazione, 
diretto da Krrystof Pendere
cki. Alle repliche della Balta-
glia di Legnano (11,13.15,17 e 
18). si accompagnano quelle 
della Passione secondo San 
Luca (dopo l'esecuzione di og
gi. alle ore 17.30, sarà eseguita 

domani e martedì), di Pendere
cki. diretta dall 'autore stesso. 

Qualche tempo fa, Pendere
cki, con orchestra e coro polac
chi, tenne uno splendido con
certo nella Basilica dell'Ara 
Coeli, comprendente anche un 
brano della Passione, oggi ese
guita integralmente. Si tratta 
di una monumentale partitura, 
risalente al 1966, e cioè ai tren-
tatré anni del compositore, che 
ne ha compiuti cinquanta nello 
scorso mese di novembre. 

Con ii trascorrere del tempo, 
la musica di Penderecki sì è co
me sottratta a polemiche e a 
pregiudizi, acquistando una fi
sionomia più decisa, nella qua
le il ritorno alle grandi forme 

ì (la composizione dura oltre u-
n'ora e mezzo) non rifiuta le ac
quisizioni della ricerca cara alle 
avanguardie musicali- II respiro 
della grande tradizione orato-
ria'e si accompagna sempre alla 
novità della materia sonora. 

Intervengono nell'esecuzio
ne, con l'Orchestra di Santa 
Cecilia, il Coro della Radiotele
visione di Cracovia e il Coro di 
voci bianche della Filarmonica 
dì Cracovia. Cantano solisti di 
prim'ordine. quali il soprano 
Delfina Ambroziak, il baritono 
Andrzej Hiolski e il basso Boris 
Carrr.eli. Il testo è in latino; ia 
voce recitante appartiene ed E~ 
dward Luhaszenko. te r .) 

uestoQuello 

E. Monte dance company 

• OTHELLO: un tor reo del 
bellissimo g oco inizia oggi per 
L U I . ( . I t J U ^ I 51 U m i l i a t i ! <TI IV<3<M>t3 

Club, via dei Leutan 3 4 . alle 9. 
Lo organizza IARCI GIOCHI 
• LIBRI PER RAGAZZI dai 
15 mesi ai 15 anni posseduti 
dall3 biblioteca della III Circo
scrizione saranno esposti nel 
teatrino del Liceo classico «Ga-o 
Lucilio» fino a domenica prossi
ma. Sono previsti spettacoli di 
animazione. 
• SOBIESKI Giovanni, il fa

moso vincitore dei Turchi nella 
Battaglia di Vienna, è ai centro 
i i i uit<3 l l l t n k l l d o p c i l d a i o*o««.w 

Valentini ir. occasione del 3" 
centenario dell 'avvenimento. 
Fino al 18 dicembre. Orario: 
9 13. 17 19 

• I PIANETI sono il tema d i 
un ciclo di cinque conferenze 
organizzate dall'associazione 
culturale Mizar neita sala consi
liare deila II Circoscrizione in via 
D>re Daua. Il terzo e quarto ap
puntamento, sui corpi minori 

del sistema solare, sono per il 
12 e 15 novembre. 
9 CIPIA: continuano le confe
renze presso d Centro Italiano d« 
Psicodinamica Applicata, tn via 
Principe Umberto 8 5 
• RAFFAELLO: le m-ziatrve 
per i! Quinto centenario delta 
nascita. Incontri sulla cultura a 
Rema nel 5 0 0 . e il pittore: il 15 
alle 16 .30 . aula Magna deH'U-
nrversiià. Thoenes (lettere a 
Leone X). Savarese (l ' immagi
nario nella cultura letteraria}. 
Rossi (da Raffaello a Vasari). 
Proseguono anche gh itinerari 
guidati nella Roma di Raffaello 
(per informaziC!! 671 .03 .833 ) : 
oggi . Governo Vecchio e S. £li-
gx> degli Orefici. Martedì. Bra
mante a Roma. Mercoledì, via 
Giul'a. 

• NUOVA CONSONANZA — Continuano i 
concerti al Foro Italico (21 .15) per Goffredo Pe-
trassi. Suona domani il violoncellista George 
Georgescu. accompagnato ai pianoforte da R>c-
carso Risaliti. In programma, pagine cft Debussy, 
Weber r. e Prc*of«ev intorno a due lavori d» Petras
si. Mercoledì 18. suona Bruno Canino a'ie prese 
con Casella. Petrassi. Strawinski. Webern. Hm-
demith. 

• ACCADEMIA FILARMONICA — Ritorna 
mercoledì (20.45) il pianista Aldo Ciccolmi. Da 
oltre quarantanni suHa breccia, presenta musiche 
eh Mozart. Rave! e Debussy. 

• ISTITUZIONE UNIVERSITARIA — Ecco 
una bella tsveglia* a suon di ot toni . Due trombe. 
un corno, un trombone e ima tuba vi aspettano. 
martedì. all'Aula Magna de^'Università. C'è un 
ricco programma del David Short Brass Ensem
ble. Dopo la e sveglia» qualche consolazione può 
venre dal programma eh American Scngs; canta 
(San Leene Magno, sabato. 17,30) il soprano 
Alide Maria Safveii i . accompagnata al pianoforte 
da Antonio Ballista. 

• CASTEL S. ANGELO — Gli amici d< Castel 

Sant'Angelo sabato aì'e 17 .30 avviano 'a conclu
sione della prima serie &• concerti . Suona ancora 
Bruno Or ino, interprete di Schubert. Skriubm e 
Prokofiev. 
• PIANOFORTE R O M A N T I C O — Si è avviato 
a! Teatro Ghion?. promosso dal Gruppo Italia-
Arttst i Associati, il pomo Festival pianistico inter
nazionale. dedicato al picnoforte romantico. Do
mani (ore 21) suona il pianista Steven Roaeh 
(Due Improvvisi e la Sonata m la magg. di Schu
bert). al centro di una antologia di Lieder, sempre 
di Schubert: canta Margaret BaVer. accompagna
ta al pianoforte da Loredana Francescani. 
w ASFìNAL N A T A L Ì Z I O — Ai Teatro Ghionc. 
Michael Aspmal. protagonista r.e?!e scorse dome
niche di una tperf ida» trasmissione radiofonica. 
dedicate alte tpnmedonne». terrà giovedì (ore 21 ) 
un concerto straordinario per Natale. 
• SALMI DI B. MARCELLO — Oltre che in 
gloria, tre Salmi di Benedetto Marcello f iniscono 
al Teatro Ghione, rivisti da Uno B.anchi o d r e t t i 
da Póbto Colino. L'iniziativa è promossa dada 
Fondazione Giovanni Pierluigi da Patestnna. ed è 
programmata per domani, lunedì alle ore 2 1 . 
l e v . ) 
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17 dicembre 

0 Ottanta dipinti a olio 
6 Attori, tecnici e rumori 
• Scopriamo Raffaello 

© Crauco e Filmstudio 
® Passione per S. Luca 
• Replica De Gregori 
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Armando Spadini 
e II fantasma di Goya 
nella vita quotidiana 
H . M I M A N D O SPADINI — 
Galleria Nfl/ion.'ilo d'Arte Mo-
(i.Kna a Valle du l ia ; fino al 22 
gennaio 

Con H2 dipinti, tra il 1902 e il 
Hijfi. un Ul profilo di Arman
do Spadini (Firenzi- 1KS3-KO-
ina l'Jlió), pittore che nella sua 
breve e tal irata vita arrivò a 
toccar faina di «Renoir italiano. 
per e-seri-, poi. re.-pinto in una 
cupa /ona (l'ombra dalla ipiale 
ancora ii"n si libera. E non si 
libererà lii'ii se si continua a 
confrontarlo con tutto ciò che 
di rivohiz.ionario o soltanto in
novatore arcade in Kuropa nei 
primi (inni venti del secolo. 
Spadini e molto italit.no ma 
non ne! senso nazionalistico ri
vendicato da qualcuno. Soffici 
ad esempio, muli anni del .ri
torno all'ordine.: è l'erede tene
ro e malinconico di una situa-
rione pittorica italiana degra
data nell'Ottocento e che egli 
cerca come può di riscattare, di 
fare moderna fidando molto 
nel museo, nelle sue informa
zioni di prima e di quinta mano 
e in qt:<-l mestiere che doveva 
nobilitare tutto e di cui Giorgio 
De Chirico ni giorni di .Valori 
Plastici, andava già parlando. 
E di mestiere 
abbastanza. 

1 
il culto. H'< limite deila copia 
mentale, de! quadro antico ve
neziano pnmii seicentesco, 

spadini ne aveva 

rtroppo il suo occhio ebbe 

goyesco poi. l 'n occhio assai 
gracile e senza grandi aperture 
sulla vita del tempo suo. Il pas
saggio da Firenze a Roma, nel 
1910, dal .Leonardo, alla .Ron
da. e •Valori Plastici, nel per
corso della mostra si vede e co-
ine. Ma tutto il suo vago spa
gnolismo (importantissimo per 
la pittura europea dell'Otto
cento). le sue vesti frusciatiti 
nello studine nel salotto o a Vil
la Borghese, le sue quiete fami
gliole, la sua adorata e bella 
moglie che è il pilastro esisten
ziale formale della pittura sua, i 
fanciulli e le ignude con quello 
splendore dolce e quieto del 
corjM) cosi rassicurante, non 
hanno nulla a che vedere con 
Renoir e con l'Impressionismo 
francese. Tanto meno con 
Goya. Quel che vien fuori è la 
fragranza di sentimenti amoro
si e di un intimismo familiare 
che vien su dall'Ottocento ed è 
per Spadini tutta la vita, tut ta 
la realtà. K naturalmente il suo 
rapporto di pittore, giusto per 
il suo sguardo intimata, è con 
la Secessione di Monaco (e con 
l'interpretazione manierata e 
conservatrice di Coubert che si 
dette in Germania). 

Un utile confronto, per le di
verse vie d'uscita dalla poetica 
familiare e intimista, potrebbe 
essere fatto con Virgilio Guidi e 
con quel Kol>erto .Nielli che pri
ma lo stroncò, per la mostra al
la Casina Valadier del 1918. e 

Armando Spadini - Bambino con la corazza, 1920 

poi lo celebrò nel ì'.ì'2'.i come il 
più grande pittore d'Italia. In
somma vt-ivhi contenuti face
vano la continuità in tante ri
cerche «lei nuovo — si pensi alla 
parte che ha la madre nell'ope
ra divisionista e futurista di 
Boccioni — potevano dunque 
costituire l'arroccamento arno-
roso e ossessivo di un pittore 
come Spadini forse .murato. 
nel suo punto di vista anche da 

problemi di sopravvivenza e 
dalla committenza stessa dei 
collezionisti Signorelli. Fiano e 
Malagodi. 

Il buon catalogo, aurato da 
Dario Durbé, Patrizia Rosazza 
Ferraris e Lela Titoncl, rende 
giustizia a Spadini senza forza
re il suo ruolo poetico. Fermerei 
Io sguardo su certi cardini: il 
• Ritratto della fidanzata. 1906, 
la .Dormiente, del 1909, il 

.Giardino del Pincio. del 1913, 
il .Ritratto del conte Primoli» 
1917, i «Nudi, e «Mattino, del 
1918, il «Bambino con corazza» 
1920 e «La macchina da cucire» 
1920 che è, forse, il suo capola
voro e anche la sua vera misura 
poetica e lo consegna al tempo 
lungo della durata poetuce sen
za l'incubo del confronto di
struttivo con Tiziano, Renoir o 
Gova. 

Dario Mìcacchi 

Con Tadini 
la Realtà 
diviene 
Utopia 
D E M I L I O T A D I N I — 
Banco di Santo Spirito in piazza 
del Parlamento 18: fino al 7 
febbraio; ore 8 .30 /13 .30 feriali 

Un pittore che non si vede 
quasi inai n Roma ejipure è tra 
i grandi figurativi di oggi (lo ha 
clamorosamente documentato 
l'ultima antologia di Ferrara). 
In vasti spazi, spesso di formati 
murali, un mondo di figure e di 
oggetti galleggia e vaga senza 
piu centralità: e tut to è rimesso 
in discussione: qualità, funzio
ne. significato, realtà e utopia. 
Il linguaggio pittorico, colto e 
fantasmatii'O, e il linguaggio del 
flusso, della ricerca faticata e 
aspra di una nuova aggregazio
ne non abitudinaria, anzi rivo
luzionaria, della vita collettiva 
e individuale. 

Disegni 
e grafiche 
firmate Grosz 
• GEORGE GROSZ - Galleria 
«Cembalo Borghese», Palazzo 
Borghese in largo della Fonta
nella Borghese 19: fino al 2 0 
dicembre; ore 16-19. 

Una ricca antologia di dise
gni e grafica di George Grosz 
(1893-1959) tra i grandi artisti 
della lotta antilxirghese e della 
rivoluzione spartachista nella 
Germania degni Anni Venti. 
Dal groviglio dell'avanguardia 
dada, futurista e cubista, cavò 
un suo disegno potentemente 
analitico, feroce, implacabile 
che smascherò la qualità bor
ghese della «bruttezza dei tede
schi». 

inema 
D'amore si vive... 
anche nel rapporto tra 

e Sa Bestia 
© D'AMORE SI VIVE —- Ecco il validissimo film di Silvano Agosti 
che. fra le tante e troppo luccicanti «prime» di questo Natale, il 
pubblico correva il rischio di non poter vedere. La censura, in 
questo'easo. è si di mercato (ottenere, dal 14, la sala del Rialto ha 
lana di un miracolo) ma pruderie, bigott ismo, ipocrisia sociale 
hanno avuto, finora nella vita difficile che il film ha già attraversato, 
le colpe maggiori. «D'amore si vive», infatt i , è un documentano, 
realizzato a Parma che indaga con tenerezza e lucidità i temi del 
sentimento e della sessualità. L'eros dell'omosessuale, quello dell' 
adolescente-madre, quello della prostituta, ma anche quello, sem
plicemente. di una professoressa: il quadro che ne viene fuori è 
sincero, tanto sincero che nella quieta Parma, quando circa un anno 
fa fu presentato in anteprima, questo film fu oggetto di attacchi 
violenti, e diventò l ' imputato d'una specie di pesante, pubblico 
processo. 

© F.F.S.S. — Renzo Arbore & C. numero 2: Benigni, Luotto. 
Luciano De Crescenzo tornano, dopo il «Pap'occhio» nel secondo 
film firmato dall'inventore di «Alto Gradimento». Di papi si tratta 
anche stavolta, in un certo senso: la sigla sta per Federico Fellini 
Sud Story, e la storia è quella di una sceneggiatura perduta dal Gran 
Maestro, vero Pontefice del cinema italiano, e allestita a modo 
proprio, dalla sgangherata troupe agli ordini di Arbore. 
© LA BELLA E LA BESTIA — Vogliamo segnalare un'attraente 
iniziativa del cineclub per ragazzi II Grauco. che ha luogo venerdì 16. 
La fiaba della signora di Beaumont è fra le più belle e misteriose 
nate dalla fantasia di scrittori del Settecento, ed è. forse più di altre. 
carica di significati che parlano al mondo degli adulti. Chi non trova. 
nel proprio rapporto con un partner, qualcosa del legame misto di 
narcisismo, devozione, freddezza, sofferenza che corre fra questo 
Brutto e questa Bella? Jean Cocteau. nel 1946, ne firma una 
versione cinematografica, con Jean Marais e Josette Day; Jurai 
Herz. nel "79, torna sullo stesso terreno con un film interpretato da 
Vlastimil Harapes e Zema Studankova e queste due pellicole vengo
no proiettate al Grauco. offrendo la possibilità di un confronto, nello 
stesso giorno, appunto venerdì 16. 
O IL GIOVANE CINEMA — Al Filmstudio è protagonista di due 
giornate, il 14 e il 15. E per giovane cinema non s'intende quello dei 
«nuovi comici/), ormai più che adulti. Giovane perché in Super 8, 
autodidatta, sulla linea del «riappropriamoci dell ' immagine», com'è 
quello di Luigi Rosei e Paolo Paci che verrà presentato mercoledì. 
Giovane perché è fat to da «allievi» del Centro Sperimentale e della 
Scuola milanese di Albedo. come vedremo il giorno dopo, giovedì. 
quando verranno presentati i loro saggi. 
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E «fuori scena» 
tanti rumori da 
morir dal ridere 
• RUMORI FUOR! SCENA di Michael Frayn rpg.a di Atti l io Corsi
ni. Cooperativa 'A t to r i E. Tecnici). Da venerd ì al TEATRO 
FLAIANO. 

Da noi questa commedia è- praticamente sconosciuta, ma da 
anni viene rappresentata con enorme successo un po' su tutti i 
palcoscenici del mondo, da Londra a New York, da Amsterdam a 
Tokio, da Bruxelles a Parigi. Un testo spassosissimo, ecco perché: 
nel primo atto si vede una compagnia aila prov.-i generale di un 
insulso vaudeville; nel secondo at to si vede la stessa compagnia, da 
dietro le quinte, qualche giorno doj>o il debutto ccn litigi e gelosie 
in primo piano fra gli attori; durante il terzo atto. poi. alla ribalta 
c'è sempre la solita compagnia che recita il solito vaudeville, ma 
stavolta sono pss-ati sei me.-i di repliche e gli attori, stufi dei 
propri ruoli, r.e (omliinano di tutti i colori pur di lavorare il meno 
possibile Iv.sr.mms. siamo di fronte ad un esperimento di teatro 
nei teatri» sU'enr.esirr.a poterza: davanti e dietro le quinte si sco
prono le .-.trariczze. le al-^urdità e le piccole meschinità del mondo 
del teatro 

K chi que.-to .niondo. }.j conosce da vicino può giurare che di 
fatti comici ne accadono a centinaia osni giorno nell ambito di una 
compagnia- Così il gruppo «Attori A: Tecnici», uno ancora oegi fra 
i più interessanti e spiritosi del nostro panorama non tradizionale. 
si diverte a ridere e a far ridere di se stesso e dei propri colleghi. 

Un nuovo spettacolo, dunque, che prosegue quella linea di anali
si del comico «puro» (ma non per questo disimpegnato) già da anni 
perseguita da questa cooperativa con successi come Pantalone 
irr.pd;;itn. 1 du-~ zerzen!:. Il galateo di Monsignor Della Casa e 
Ycrirta in •_ arie cti 

At to r i e tecnici - «Rumori fuor i scena» di Michael Frayu 

Seguendo 
Cinieri nella 
fantastica 
Giungla 
H GIUNGLA «La favola dei 
m o n d o » , spettacolo &• Cosimo 
Cm:e;i Da mar ted ì al TEA-

i TRO SPAZIOUNO. 

! Q;j.'>uro>>-ttaco'i in quattro 

settimane per costruire 
un'-Antologia d'attore»: cosi 
Cosimo Cinieri s'è presentato 
al pubblico romano. Quattro 
rappresentazioni diverse fra lo
ro. che nelle multiformi possi
bilità dell'interprete hanno tro
vato il proprio significato trai
nante. 1 precendènti appunta
menti sono stati con 1.3 beat 
generation (un intenso viaggio 
attraverso le più moderne e 
profonde esperienze poetiche 
degli ultimi anni), E. A. Poe, 
ovvero «II seppellimento trop
po affrettato» (elegante rico
struzione di •in.i singolare vi

cenda narrata da Poe. nella 
quale la paura per l'aldilà si 
trasforma nel timore di esser 
seppelliti senza essere morti) e 
Chcrchc/. la famm... (una pro
va quasi ai Hmiti dell'assurdo). 
Questa volta Cosimo Cinieri si 
misura con Giungla, un altro 
spettacolo fantastico, che darà 
all'interprete l'ennesima occa
sione di mettere alla prova la 
propria duttilità e, d'altro can
to. di coniugare la propria reci
tazione dura e iperrealistica 
con una materia ancora una 
volta sognante e onirica. 

Le Cocotte 
di Moretti 
e il Pazzo 
di Salines 
• COCU ET COCOTTE di Ma
no Morett i . Da domani al TEA
TRO DELL'OROLOGIO. 

Come si rideva, a teatro, alla 
fine del secolo scorso? Si rideva 
con un occhio alle situazioni 
paradossali e uno all'erotismo 
che quelle stesse situazioni, 
spesso, sapevano provocare. 
Mario Moretti ha cucito insie
me testi di Labiche, Courteline 
e Feydeau ed ha messo in piedi 
•Una serata erotica di fine Ot
tocento». Protagonisti Silvana 
De Santis e Claudio Carafoli, 
regista Massimo Cinque: que
sto spettacolo accompagna Io 
spettatore attraverso abitudini 
antiche che divertono ancora. 
• AL TEATRO BELLI si inau
gura la stagione teatrale '83-
'84. L'appuntamento è per 
martedì 13 dicembre alle 21,15 
con «Diario di un pazzo- di Ni-
kolaj Gogol interpretato da An
tonio Salines. già conosciuto da 
critica e pubblico come inter
prete di Smerdiakov. nell'edi
zione televisiva dei «Fratelli 
Karamazov». Il «Diario di un 
Pazzo» è stato tradotto e adat
tato da Roberto Lerici. 

ranza 

Quattro giorni con 
le fantasie dei corpi 
di Elisa Monte 
£ ELISA MONTE DANCE COMPANY — Da g-ovecfi * dorr.e-. 
C3 a": AccodeTra Fii2rmon:ca ore 2 1 Dcmen-ca ore 16.45 Sabato 
pomeridiana a'-e 16.45. 

Ospiti dell'Accademia Filarmonica questi bravissimi ballerini 
àùV.a corr.pcf r.-.a di Elisa Monte direttamente da Ne* York, dopo 
cr.ìr,di fjecessi Firurar.o in prc'gràrr.rr.a q'j.ìttro balletti: TVt-c-
dir.z. che r.e! 1979 vide lur.she file el botteghino di New York: Pic< 
end Fi.-^t- (Maiali e l'esci), accòlto anch'esso come un3 rivelazio
ne; H'r.:,v r-rac:-^. e I.tfe-Tir-.c, recentissimo. Fusa Monte provie
ne dalia compagna Pilobr-lus e ds altri complessi di danza, dai 
qj3Ìi derivò e perfeziono l'idea di piegare il corpo a qualsiasi effet
to. 

Per la pr:rr.<» volta a Roma, ha ottenuto successi a Parigi, l'anno 
scorso, e nell'ultimo Festival di Spoleto, a Charleston. 

6 T imo t l ì y Buck ley — Si conclude stasera al Teatro Orione il 
c-clo d- ba'iétti. promosso dal «Momento danza», in programma. 
«Barn Fe.er» per quattro ballerini, su musica di Gene Tyranny. ora 
ingegnere del suono e istruttore al Centro di musica contemporanea 
àt Oakland m California, ma accanito compositore esecutore di |azz 
e rock and roH. 

9 La Scala al Qu i r ino — L. Savignano ed altre «stelle» della 
Scala Si esibiranno in spettacoli di balletto, programmati d3 venerdì 
al Teatro Quirino. 
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Oltre all'Opera 
ritornano a Roma 
Verdi e Penderecki Penderecki 

uestoQuello 
on 

E. Monte dance company 

• OTHELLO: un torneo dei 
oeliissimo gioco inizia oggi per 
concludersi domani al Nanna 
Club, via dei Leutari 3 4 . alle 9. 
l o organizza l'ARCI-GIOCHI. 

9 LIBRI PER RAGAZZI dai 
15 mesi ai 15 anni posseduti 
dalla biblioteca della III Circo
scrizione saranno esposti " e l 
teatrino del Liceo classico «Ga>o 
Lucilio» 'irto a domenica prossi
ma. Sono previsti spettacoli di 
animazione. 
• SOBIESKI Giovanni, il fa

moso vincitore dei Turchi nella 
Battaglia di Vienna, è al centro 

l di una fuo i l ra dpcfta a Palazzo 
Valentim in occasione del 3 ' 
centenario dell'avvenimento. 
Fino al 18 dicembre. Orario: 
3 -13 . 17 19 

• I PIANETI sono il tema di 
un ciclo di cinque conferenze 
organizzate dò" associazione 
culturale Mizar nella sala consi
liare della II Crcoscrizione m via 
Dire Daua. Il terzo e quarto ap
puntamento. sui corpi minori 

de! sistema solare, sono per il 
12 e 15 novembre. 

• CIPIA: continuano le confe
renze presso il Centro Italiano di 
Psicodinamica Applicata, in via 
Principe Umberto 65 . 

• RAFFAELLO: le iniziative 
per ii Quinto centenario della 

j nascita Incontri sulla cultura a 
Roma nel 500 . e il pittore: il 15 
alte 16 3 0 . aula Magna def lU-
nrversità. Thoenes (lettere a 
Leone X). Savarese (l ' immagi
nario nella cultura letteraria). 
Rossi (da Raffaello a Vasari). 
Proseguono anche gli itinerari 
guidati nella Roma di Raffaello 
{per informazioni 671 .03 .333 ) : 
oggi. Governo Vecchio e S. Eli-
gio degli Orefici. Martedì. Bra
mante a R o m i . Mercoledì, via 
Giulia. 

Dopo un inizio di stagione 
piuttosto effervescente, il ter
mometro del jazz da qualche 
settimana è tornato a livelli 
medio-bassi. Insomma, in giro 
per Roma, non c'è molto. Ve
diamo. Il Music Inn (Largo dei 
Fiorentini) è l'unico club che 
offre una programmazione con
tinuata e di buon livello. Mer
coledì 14 arriva il quartetto del 
sassofonista Eric Daniel, musi
cista americano poco conosciu

to da noi ma, si dice, considera
to «turnista molto attivo» nel 
suo paese, dove ha suonato an
che con nomi grandi del jazz e 
del pop. A Roma sarà accompa
gnato da Rino Taormina al 
pianoforte. Massimo Monconi 
al contrabbasso e Giampaolo 
Ascolese alla batteria. Da gio
vedì 15 il club è tu t to a disposi
zione del pianista Massimo Ru-
scitto e del suo quintetto, con 
Mike Apelbaum alla tromba. 

Pierpaolo Jaenpini al sassofo
no tenore. Vittorio Sonsini ai 
contrabbasso e Kodolfo Ressi 
alla batteria. 

Al Teatro dei Cocci (Via Gal
vani) lunedì torna alla ribalta 
la Jazz Studio Hig Band diretta 
da Alberto Corvini (tromba) e 
Baldo Maestri (sassofoni). 

Al Folkstudio (Via G. Sac
chi) martedì 13 alle ore 21.30 
suona il chitarrista anglo-ame
ricano Alex Dagherre. In pro
gramma tanta musica folk e ii 
blues. 

Il St. lyouis Music City (Via 
del Cardello; legizi: vecchio 
Centro .lazz St. Louis ristruttu
rato e abbellito) ha riaperto i 
battenti con un concerto del 
chitarrista -Jim Hall. E poi? I 
suoi programmi prossimi e fu
turi sono un mistero 

opRock 
La s e t t i m a n a si p r e a n n u n 

cia pr iva di novi tà ri levanti , 
così a chi non lo avesse già 
fatto sugge r i amo di cogliere 
a volo l 'occasione ed andars i 
a vedere il recital di France
sco De Gregori; Infatti , vista 
l 'enorme r ichiesta le repliche 
sono s ta te p ro roga te fino a 
mar tedì 13, s e m p r e al Teatro 

Olimpico di piazza Gentile da 
Fabr iano, alle o re 21 . 

Smania , u n a n u o v i disco
t eca /p i ano bar in via di S. O-
nofrio 28, disc-jockey Marco 
Sacchet t i . Ogni s e r a a mez
zanot te si esibisce u n g rup
po; ques ta s e t t i m a n a tocca ai 
Metropoli, u n a b a n d compo
s t a di sei e lement i , che pro

pongono musica di ispirazio
ne funky. 

Ha r iaper to i bat tent i il 
L'onna Club, in via Cassia 
871, gest ione di «Fango» e 
spazio r innovato , ampl ia to , 
comple to di s t ru t tu re video. 
Giovedì 15 è in p r o g r a m m a 
un reggae-par ty dal titolo 
Tributc to the martirious, de
dicato al poeta g iamaicano 
Michael Smi th ed al musici
s t a Prince Fa r I, en t rambi 
assass inat i nei scorsi mesi, 
v i t t ime del cl ima di violenza 
e di intolleranza che regna in 
J a m a i c a . Verrà proie t ta to 
per l 'occasione il film Keggac 
Sunsplash n. 2. 

• PASSIONE SECONDO 
S A N LUCA - di Krzystof Pen
derecki. diretta dall'autore. Og
gi. domani e martedì in VIA 
DELLA CONCILIAZIONE. 

La settimana musicale è so
vrastata da due importanti av
venimenti: la riapertura del 
Teatro dell'Opera (si parla del
lo spettacolo inaugurale in al
tra pagina del giorr»le); il con
certo in via della Conciliazione, 
diretto da Krrystof Pendere
cki. Alle repliche delia Batta
glia di Legnano (11.13.15.17 e 
1S), si accompagnano quelle 
della Passione secondo San 
Luca (dopo l'esecuzione di og-
gi, alle ore 17.30. sarà eseguita 

domani e martedì), di Pendere
cki. diretta dall'autore stesso. 

Qualche tempo fa, Pendere
cki, con orchestra e coro polac
chi, tenne uno splendido con
certo nella Basilica dell'Ara 
Cogli, comprendente anche un 
brano della Passione, oggi ese
guita integralmente. Si tratta 
di una monumentale partiture, 
risalente al 1966. e cioè ai tren
tatre anni del compositore, che 
ne ha compiuti cinquanta nello 
scorso mese di novembre. 

Con il trascorrere del tempo, 
la musica di Penderecki si è co
me sottratta a polemiche e a 

j pregiudizi, acquistando una fi
sionomia più decisa, nella qua
le il ritomo alle grandi forme 

(la composizione dura oltre u-
n'or3 e mezzo) non rifiuta le ac
quisizioni della ricerca cara alle 
avanguardie musicali. II respiro 
della grande tradizione orato-
riale si accompsgna sempre alla 
novità della materia sonora. 

Intervengono nell'esecuzio
ne. con l'Orchestra di Santa 
Cecilia, il Coro della Radiotele
visione di Cracovia e il Coro di 
voci bianche dell3 Filarmonica 
di Cracovia. Cantano solisti di 
prim'ordine, quali il soprano 
Delfina Ambroziak, il bantono 
Andrzej Hio'ski e il basso Boris 
Carrr.eli. Il testo è in latino; la 
voce recitante appartiene ad E-
dward Lubaszenko. tr r i 

• NUOVA CONSONANZA — Continuano i 
concerti al Foro Italico (21.15) per Goffredo Pe-
trassi. Suona domani il violoncellista George 
Georgescu. accompagnato al pianoforte da RK:-
carso Risaliti. In programma, pagane <S Debussy. 
Webern e Prokofiev intorno a due lavori d> Petras
si Mercoledì 18. suona Bruno Canino alle prese 
con Casella. Petrassi. Strawinski. Webern. Hm-
demith. 

• ACCADEMIA F ILARMONICA — Ritorna 
mereciecf: (20 .45) il pianista Aldo Ciccntini Da 
oltre quarantanni sulla breccia, presenta musiche 
rji Mozart. Ravel e Debussy. 
• ISTITUZIONE UNIVERSITARIA — Ecco 
una bella • sveglia• a suon di ottoni. Due trombe. 
un corno, un trombone e una tuba vi aspettano. 
martedì. all'Aul3 Magna dell'Università. C'è un 
ricco programma del David Short Brass Ensem
ble. Dopo la tsveglia» qualche consolazione può 
ven*e dal programma r> American Songs: canta 
(San Leone Magno, sabato. 17,30) ti soprano 
Alide Maria Salvett.. accompagnata al pianoforte 
da Anton-o Ballista. 

• CASTEL S. ANGELO — Gli amici di Castel 

Sant'Angelo sabato alìe 17.30 avviano la conclu
sione della prima sene di concerti. Suona ancora 
Bruno Cirino, interprete di Scnubert. Skriabin e 
Prokofiev. 
• PIANOFORTE R O M A N T I C O — Si è avviato 
al Teatro Ghione, promosso dal Gruppo Italia-
Art ist i Associati, il primo Festival pianistico inter
nazionale, dedicato al pianoforte romantico. Do
mani (ore 21) suona il pianista Steven Roach 
(Due Improvvisi e la Sonata >n la magg ck Schu-
bert). al centro di una antologia di Lieder. sempre 
di Schubert; canta Margaret Baker, accompagna
ta al pianoforte da Loredana Franceschi™. 

: © ASFINAL NATALÌZ IO — Ai Teatro untone. 
Michael Aspmal. protagonista nelle scorse dome-

| niche di una «perfida» trasm.ssione radiofonica. 
dedicate alle «primedonne», terrà giovedì (or« 21) 
un concerto straordinario per Natale. 
• SALMI DI B. MARCELLO — Oltre che in 
gloria, tre Salmi di Benedetto Marcello finiscono 
al Teatro Ghione. rivisti da Uno Bianchi e dirett i 
da Pablo Colino. L'iniziativa ò promossa dalla 
Fondazione Giovanni Pierluigi da PcJcstrina. ed è 
programmata per domani, lunedì alle ore 2 1 . 
(e .v ) 
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i ,\XHO DELL'OPERA 
>'• •' .' J '(0 t-Prima in ,»t)t)onarnr"to» Lo battaglia dì 
1 .'.unno (li (ì Verdi Maestro direttori: e ion'_i.rtatore 
i: .: -i.".-» Iwro Mj'-stro «lei Coro Gianni Lazzari Rei) a. 
. ,.,-,... e",».,mi p,»r'uirji P.zzi Interpreti pnncipd'i Mara 

-•uri .--il r;,,n/i:j Tniluro, Lajos Miller 
C A O t M I A BAROCCA (t aroo Arrigo VII. 5) 
• • •' 1 1'.,. Pmsso la Ch «sa di Santa Agnese in p'azz.t 

. - .n:i ì fonri.-rtii Solisti Ange'0 PorsichiHi (flauto*. Fc 
< ,\ , . i (•. e! r.oi Toshi Ha/nsMi (violoncello). Wanda An-
• :• ir::.,:-mriVo) M isiche d' J S. Bach 
CADF.MIA FILARMONICA ROMANA (Via Flarr,. 
i t 1 81 
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ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA CONTEMPO
RANEA I.Vi Ar Ì -VS ,0 fluiz. 7 - Tel. 5721G6) 
H :•-,, • 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA iPres 
io i .".•.,: u-t ri tu .-a do:!.* Concilia/ione) 
/. .• : ; 'jf>'"'.'no A) Coro della Rad.otelevision»'di Cr-1-
(%.,i i i - . ! 'n d i Stnn.s'.i.v KrairvczynsVi Coro d >.o~i 
I. ,•• •!'• '.'- ;ij I iljMnonca di Cracovia diretto da B-or-.sij-
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f- AFI.-UM V. ) A'.n;ra 1 • P.azza Tusr-" 

i ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL SANT'ANGELO 
| ; ii i,r„j(,!,.--.• (...-^ell!). 1 -Tel 328E088) 

1. I 
;OC:iA?IONE ARS MUSICA (Via Se^ezz-ir-o 32 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» iVia G Tr.'me'ti. 
H, .'. - I-i =j2B3194> 
'•• ' •> •:;••;•• 'e iscrizioni a: corsi di piam.lo-'c ; r"';rr,i 
ivq,,no i'••ttromco l i tarmona canto, corso d, t-i ••••_;) 
,-i .: i ri-'j.'.t'a/ior'e sonora Per inlix maz.oni da' I irn.-d. a! 
.. • ••<',. ,,•» I V 2 0 Tel 5283194 

ASSOCIAZIONE MUSICALE L A . SABBATINI lAltu-
La' : ' I 

.". . ]'j », AiTi.rnn r,1>,",ica'e Abanense Presso la ctne 
• i •; c, Ti.•'.-:-.i.o '.:• Villanata (Castel Gandoìfo • Roma) 
1 r A-;-i-,:.r.i ir.rtj.ino) MusicMe di Franck. nc>'j>.-r 

.VJi;l I OI.1UM DELL'ISTITUTO ITALO LATINO AME-
RICAI.'O 's'i (••• C . It i i!el La-r.ro. 52* 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Aremj'a 

CtMTITO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
10MDARDI iVu San Meo1.) dei Cesarmi. 31 
• I . • / < o 

CI.ÀCOLC CULTURALE «SCUOLA DI MUSICA DI 
f i S T A C C I O » (.'a Galvani. 20 - Tel 57579401 

COOPERATIVA «PANARTIS» (Via Nomentana. 231 -
T,l 8043971 
f1' ;.r. ,'i 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO V. M A J A K O V S K U 
i'-.'••> •!•• [ -•:• i-.m'i 155 - Ostia - Te! 5613079) 
Alia (opro Marzolina orjni sabato e domenica da'le 18 
'" t.'.i. : •' ': .i.olrare musica q oc.tre stuzzicare frizzi e 
: ••• i- <"•• IL 2S00 + 1000 per tessere semestrali) 

GillOfJE <V i .:t 'e Fornai 37i 
A - ; ! 1 I . s!r. il Pianistico Internazion.i'e Franz 
S-rhubnrt 'ìTP'.-'n Ro ich (p'anofortel Margaret Ba'^r 
'" ; ' . I . T - ' L;"..1.inj Tranceschiiii (pianoforte! Musiche 
•' ' r>.' :•'-> -.r'-'t 

Gt ia t ICO i.'.i ( (J.KJM. 31 - T, l 7551785 7322311» 

GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE MUSI 
CALE. IV i '.' ,: te f a'.c.li. f j t l 

IL LEOPARDO iV.'-.v. !*••: L>'<;.oa'dn ~3i 
.". • 1 •) ' - •. T T ; , i l'v.f il Tempietto Musica presenta Can
to profondo dol bosco cho accarezza lo foglio arji-
j.i-.n C'L'I vnnto Musiche di Ronieo Piconno. direziona 
'• :si'. i e (1. TII.'.O G annotti, d'czione artistica di Angelo 
' ' ' ' j - : - T , t ' i r - n . 

! MS IL ME PER FARE IP.azza Rrxrrijrr.Mor^?. 9 - Tel 
fi 

Ti 
u 
h 

ti ' • •vf t . ' l • 
,- •-• • .:••'•'• 1̂  is;r.z.om ala scunla di musica P T I a 
I.-S3 o4 |p... ;-e t_t..rs: d- oret-ceria ceramica, la'cgna 
i' . :• j -.- .si', .'a puf...'a e dtiriz-» (class.» i moderna ae 

u 

LAI3 11 C-

•^3 

• *rJ "~ .'.al -" rTTjSTa'. A*rco deg'i Acetati 40 
• .- --.ni, - T.-l 6572341 
•'••• !-• iscrizioni alla scuola di musica p"r ' anno 
C'-rsi p̂ r tutt- gì: strumenti, seminari lt-bef3IO-

i •]'• . ; i il--' t j n b i . i ecc Informazioni ed iscnz.oni 
; .-; . ...- -r fi"i.Vi d>i'o 17 alle 20 

MOMETJTO DANZA (presso il Teatro Orione. Via Torto-
f i 1 

•'- e 2 ! Spettacolo d. Timotny Buckl.-y pfesentato da 
: - • • • !_' - -I ri! ti Y 

rjUOVA CONSONANZA (Piazza Cinque Giorns'e. I l 
D T I . - I j e 2 1 15 XX Festiva! Nuova Consonanza Gof 
t :•• :.i ^tirassi Presso lAuditormm RAI del Foro Italico 
Ir sizza La ;-o De Bosis) George Georgescu (violoncello*. 
P c^..->ii Pisa'.ti (pianoforte) Musiche di Debussy. Pe 
•• .- YV-mrn PrcVofi'.'V (/nrjresso i.berol. 

NUOVE F 0 3 M E SONORE CÈNTRO INT.LE DI D A N -
^A i'.' j S Francesco di Sales. 14) 
:• - . *.• 13 30 Immagini, Movin-ento Musica Orni-
tnortiyncus Civo In Bauhaus. Musiche di Walter Prati 
• • :• r'r. Sch-athr.! 

OLIMPICO tP zza G d i Fabriano 17 Tel 39626351 
.'. ' t r i >-r.rices.oDe Gie-jcn Cr.n.erto Lo Donna Can-

SCUCLA FGPOLARE DI MUSICA DONNA OLIMPIA 
iv I [ . I ' - I C ' H ? . I 30 • Lotto 111 scala C) 
T Ì.I > ..̂  ... • ^ !̂  ISCIZ r-.m ai corsi d' strumento e ai labrxa 
• - : • - .r'^'fi t" v™'d": dd'i^ 16 al'e 20 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI TESTACCIO 
..,:•-. .-. 20 T*>i 5757940) 

ri -. t ì. .i .• 2 1 P'-%sso il Teatro d*^ Cor.ci (via Gi'-.ani 
• '. Co-."".:*to d-;') Jizz Studo S;g Band d retta da 
A _• , C.T-.mi e 8 :'.do Maestri 

Prosa e Rivista 

ALLA RINGHIERA iVia dei R2-1 8 i l 
A • : ' G _ r r o Teatro Per Fare presenta ...a anche il 
f> muorri :.i E I T - C Ì C O Rega d: Recardo G ti coiai 

TEATRO ir^ TRASTEVERE (V.cc'o Morcn.. 2 Te! 
L-".:<:. 7 = 21 
SA..', A .-. e io DJO e e Formica ed Emanuela Giordano 
.r. r»*ridrt n figli d Form ca. Getosa. G- îrdano 
",A_A 3 A e- ' 6 J3 La Co—pag^.3 rll Gratto» presenta 
. . e io scrivo a Pertini ri e eco G-afia Scuccmarra 
SA. A C A -,. 18 il Grappo r-j. ^rorr.ia presenta E nata 
i.-a 3*.=:ia!! »>'3ss-i .n dje te~.p. <i. C e l o De Slva e 

A .-•'• f ;!•. enn ? e:-o DeS'!v3 Paola G'Snnetti. Gae 
• V ; A ; -,-o i' prr,> Gincarlo Ancona 

TE ATP-O LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82. A - Te' 

.'. » i " ?0 Cabaret. . . landò dvertimento m d-e tempi 
- - " -•. . - - i C J J Ì O Sa nt;ust Rame-la 

TEATHO OLIMPICO '-?:ì;;a Gcnti'e da Fabriano! 
'. t- • *.t .---a e tK-. etto» 

TEATRO PARIOLI (Vn G e-^si 20 - Tel 603523» 
A e ' " 30 Adorabile imputata commedia mus>cj'e d. 
A ~ . - . I . , : . Ì -̂  c-i-t -ce: Rersia o Carlo Di Stefa-o. eoo 
A - -- • =•• - V .s . t» f " . r;e .o Cianahe»o"i 

TEAT'.C PICCOLO di ROMA lAssooaz-rw-e c . t . - j e 
\ i e- '3 5;-i a e ' - Tra-T-r-ef T»l 5395172» 
.' - lè 50 La Crv r «Tea'.-o rie Po-;t~e» presc-.ti Vi—. 
.—3 S-- » *• n Medea al telefono, «Mi Eunrod» con 
e. . .-.,. t . . . /, . J - . - J—J- .Q e r e ~ 3 A-c-é Tianà 

TIATFìO SPAZ'OUr'JO iV^co Ga\ar-- 65 - Te' 

TEATRO TENDA i~ ̂ ':a l . ' r s " ' 
A •-• ' - l à C"-^r--rat -a Teatro Sud presenta La guerra 
dei topt e delia rane et N.coij Sacc~-aro Re^a d. 
.- - • P . r .-s.-

TZATRO TORDINONA iV a «leg'i Acc>,a-5Paria! 
A e ' 7 50 A *•-•: TCJT-O prese ;a R iada t to (SÌ i l e ro-

ANFITRIONE (Via San Saba. 241 
Alle 18 La Mandragola di N. Macchiavelli; con Sergio 
Amninata 

BEAT 72 (V,a G G Belli. 72) 
Alle 21 30 La Compagnia Teatro Arkhé presenia L'E
popea di Gilrjamosh Rema <t Ur,o Chip. 

BERNINI (Piazza G L. Bernini. 22) 
Ai'e 1 / 3 0 La Compagnia Comica Dia'etta'e Romana 
Ai).ero Alfieri l'i La scoperta doll'Amoricn di Checco 
Dutd'iti» Con Alfen, Greco Niyia.'d.. Giordano. Bragh.n 
Regia ri- A'f.ero Alfieri 

BORGO SANTO SPIRITO (Via dei Penitenzieri. 11) 
Ai'e 17 30 La Compagnia D'Origlia Palmi presenta Dia
loghi dolio Carmelitana di Georges Bernanos Regia di 
Anna Maru Pul.i i 

ChNTRO MALAFRONTE (Via dei Moni- di Pietralata. 
16) 
Corso di Te.i'ro iirdue sezioni Tecnica di base dell attore 
o iet itaz.rne g'oba'e. Movimento. Applicazioni su testi. 
Sem nvi o incontri Selezione per 10 persone. 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Via L Mana 
ra 10 • Tel 5817301) 
E ttminato il laboratorio di danza moderna e movinien-
io N»i g orni 17 (ero 21) o 18 (ore 18.30) saggio-
spetlaco'c: f r.n'e presso la Filarmonica Romana (Via Fla-
nvma 1 18 - Sala Casella). Por informazioni rivolgersi al 
58 1 7 301 oppure in sede via Lue-ano Manata 10. sca
la B mt 7 da le 10 jl'e 19 

DELLE ARTI IVia Scil.a 53 - Tel 47585981 
Alle 1 7 Iti.'no DJ Tu'ro C La Compagnia Stabile Oe'le 
Arti prese'.! i Cheli & Co'ette e M.vchand. con Va:ena 
Valeri Re-j -i di Pao'o G-cranna Scene d' Gianfranco 
Padovani 

DELLE MUSE IV.a Forlì, 43 • Tel 862949I 
A''•• 18 L Al egra Brigata presenta L'Odissea di Ciuluìi 
Insegno Ctr-gie Reg'a r(> Mass-mo Cmgue 

ELISEO (Vii Ndfiona'e 183 - Tel 402114) 
Al'» 17 L-i Compagn'a del Teatro Eliseo presenta Um
berto Osmi m Delitto o delitto di J A. Strindberg, con 
Dana NK o'odi Reg'a di Gabriela Lavia 

ETI - AURORA (Via Fiam ma Vecchia. 520) 
Ripeso 

ETI - QUIRINO (Via M M.nghett. 1 Tel 67S4585* 
Alle 1 7 Attinta Culturale del Quirino 1* Conferenza 
Spettaco'o (ao'o oggi). Processo a Socrate di Giorg.o 
Prosperi da «I d'3'oyhi d. Piatone», con Renzo Giovam-
[i etro Regia di Renzo G.ovampietro 

ETI - SALA UMBERTO (Via della Mercede. 50 - Tel 
67947531 
Alle 1 7 30 A piedi midi nel parco di Neil Simon 
Regia di Edmo Ferog o. con Paola Quattrini, Lia Zoppelli. 
Gianni Bonagura Stefano Santospago. Franco Fiornmi. 
Musiche d. Armando Trovajoli Scene di E. Gugi.eiminei-
t i 

ETI - VALLE (Via de! Teatro Val'e. 23'A - Tel 6543794) 
Aile 1 7 II Picco'o Teatro di Milano presenta La tempe
sto di W Shakespeare Peg a di Giorgio Strehler. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - S Pietro - Tel. 6372294) 
Alle 17 L'Ereditiera di Fienry James: con Ileana Ghio-
r.e Vittorio Sanpcli. Aurora Trampus. Edoardo Siravo. 
Regia di Giuseppe VenetucC' Scene di Giovanni Agosti-
nucci 

GIULIO CESARE (Via'u G u. o Cesare. 229 - Tel. 
353360) 
Alle 17 30 Nu turco nopulitono di Eduardo Scarpetta. 
Regia di Ed.i rtio De Fi'jjpo. crn Luca De Filippo 

GRAUCO lV,a Peruga 34 - Tel 7551785) 
Vedi nCineclut'j 

HOLIDAY ON ICE (Villa Borghese Parco dei Dami - Te! 
432466) 
Ais- 14 45 e 18 15 (ultimi 2 spettacoli! La grande 
rivista americana sul ghiaccio Prenotazioni e pre-
vend la te' 41*24(56 LCK.a'e r.^.^rdcito Amp.o jjrircheg-

IL CIELO iV.a Nat.i'e rjC! G-anrje 271 
Or»> 2 1 30 L Associazione Cultura'e Araba Fenice pre
sento Stati d'atroso. Reg'a d. Ca-lo De Santis e Marco 
Ciarletti 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia 871 
- Tel 3669600) 
Alle 18 Ln riscoperta dell'Americo La Roma di Belli. 
Pascarel'a Tr. us>a Commedia d'a'etta;e romana, con 
Gu'inca'lo S'sti Sus inrsa Schemman. GaDne'ia G'orgelìi. 
Ed.rri'tto DP Cam 

LA COMUNITÀ ( V M G n. Zanazzo. I l 
Alle 1 7 30 L i Comunità Teatr.V" Ita'ana presenta Ac
cademia Ackermann d. G Sepe. Reqia di G Sepe 
Scene e costumi di Uocrto Bertacca Musiche origna!i di 
Stefano Mj:cij;ri 

LA PIRAMIDE (V.a G Benzom 51 Tel 576162) 
A! e 2 1 Una commedia por niente di G Battaglia. 
con Caretto. Crucco Di Lodovico. Dadda Regia di A. 
Crasso 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Cd'eg o Remano. 1 
- Tel 6783143 67972051 
SAIA A A1.e 17 30 li Gruppo ATA dreno da Carlo 
Alghiero presenta Sc'voik il buon soldato di Jaroslav 
Hasek. Regia di Gian Franco Mazzoni, con Sandra Bono-
mi. Bruno Brugnola. Maurizio Fabbri. 
SALA B Alle 17.30. La Coop GNT presenta Povero 
Piero di A_rM''2 Campanile. Grande successo comico. 
SALA C. Riposo 

UBERO TEATRO DA SALA AGORÀ 80 (Via della F. 
n tenza. 33) 
Alle IP. Esempi del Teatro Itaiono del '900 La denno in 
vetrina di Lum AntoneHi Rega di S. Di Mattia 

LA MADDALENA (Piazza Campo Marzio 71 
A'ie 18 30 M a m m a Eroina di Maricta Boggio Regia di 
Savsina Sca.fi. con Lina Bernardi 

MONGIOVINO (V.a G G«nocchi. 15 - Tel 5139405) 
Alle 17 30 II regno della terra di M. Severino Con 
Giulia Mong.ovino Leonardo Mian. Mario Tempesta. Re
ti a di G .V.v-sta 

PÌCCOLO ELISEO (Via r<az.ona'e 193» 
Ale 17 La Compagnia Teatro dei: Elfo presenta Nemico 
di Classe ili r.'igel W.siams Regia di Edo De Caoitam. 

POLITECNICO (V.a Tepoo 13 A) 
A'Ie 21 15 Raccionepoccui di Giuseppe Bertolucci 
con Mar.na Confatone E Tonio Kroger di Lucia Di FJ-
v.o Con Luca De! Fabbro e Pasgua.e Anselmo 

ROSSINI (Piazza Santa Chsra. 14) 
Alle 1 7. Sto romane. Testo e reg>a di Enzo Liberti: con 
Anita Durante. Leila Ducei. Enzo Liberti. Musiche di Bru
no Nicola; 

SISTINA iVa S : t n a 129 • Tel 4756841) 
Al.e 17 e 2 1 Lu gì Rctundo presenta Massimo Rao eri in 
Bamum con Ottavia P.ccolo Reg'a di Contorti » BucWy 
Sch.V.A 

TEATROCIRCO SPAZIOZERO (Via Galvani. 65 Tu 
573039 ' 
{•: e 21 15 Spatium Teca progetto r i Lucia LatovT. 
Li. gì Cecca'ei-i. Marccl'o Federici Produzione Altro Tea
tro 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 - Tel 
6544601 2 '3) 
A > 1 7 li Teatro di Roma presenta Caligola A Albert 
C imus. con Pino MiccJ e Cfaud a Giannotti Regia di 
Mjy i / .D Scsoar'o 

TEATRO DELL'OROLOGIO iVu Oe. Filppmi 17, A - Tel 
6548735 ' 
SALA CAFFÉ TEATRO Are 22 30 S Ivana De S3ntis e 
Caud o Carafo<i tri Cocu et Cocotte serata erotica di 
f ne SCO ci Mario Moretti De Fevdeasi. Lab^che e Cour-
ie'.-e Po,-; a d> Massimo Cocr-e 
SALA GRANDE R DOSO 
SALA OFFEO Ale 22 Tevro Lavoro presanta Hotel 
Locamo concerto d' e con V»ciTr Cavalo e Aìv n Curraa 

TEATRO Ol VILLA FLORA (Via Portuer.sc 510 Tel 
59 ' :C-37 ' 
S~~o c;r*Tte te i i : r ; "^i a Sr~ na-i di fc-raz-cnc teatra 
le da Abrada Teatro Per jyT.otaz.or. e .s'orrn^-^r.i te'e-
f -sì -e 'a rnatt na ore 8 orpve ore pasti 

TEATRO ESPERO ' V a No-remar.a f j „ . ^ 3 t u 
O c "6 30 i» c e 20 30 L'Anniversario A G Cari o 
Re.ia * Nar.23 Neri Con Fracco Moreno e Loredana 
Morga-a 

TEATRO FLAIANO (Va S Stefano-le) Cacco. 15) 
A <• 21 !• Teatro di Roma p/es#rta Furore e poesia 
della rivoluziona francese A. G^-00 Ceronetti Rerja d> 
G.i .0 Cerc-r-Tf e A » ano D.: ea In co jt>oranione con la 
!i-C;3 Ciberà de- B --a" -• 

Spelti per vpi>; 

Il film del giorjiQ 
M a i d i re m a i 

Empire. Atlantic. 
Paris, LUoile 

F i n o l m e n t e d o m e n i c a 
Gioiello 

D a n t o n 
Rialto. Politecnico. Alcione 

Ze l ig 
Airone. Pasquino. Esperia 

E la n a v e va 
Qtiirmptta 

W a r g a m e s 
Bologna. Eden. Garden 

Il senso della v i ta 
Augusttis 

Nuovi arrivati 
Class 

Barberini 
C o m e t i a m m a z z o un kil ler 

Quirinale 
M y s t è r e 

Holiday 
S a p o r e di m a r e 2 

Brancaccio, Eurcine. 
Balduina 
Embassy, Metropolitan 

F l a s h d a n c e 

Giardino. Le Ginestre, 

Rex. Savoia, Bristol. 

Del Vascello 
0 0 7 O c t o p u s s y operazione-
p iovra 

Verbano. Ulisse 
La ch iave 

Capitol, Golden 
Rouge et Noir, 

Quattro Fontane. America 
D a n i e l 

Fiamma B 
Il r i t o r n o de l lo J e d i 

Adriano. Royal. N e w York. 

Reale. Universa! 
I ragazz i del la 5 6 ' s t r a d a 

Capranica 
I m i s t e r i de l g ia rd ino di C o m -
p t o n H o u s e 

Capianichetta 
Fl ir t 

Europa.Fiamma A 
S o n c o n t e n t o 

Ariston. Vittoria 

H a m m e t t , indag ine a C h i n a -
t o w n 

Induno, Archimede 
F a n n y e A l e x a n d e r 

Rivoli 
A c q u a e s a p o n e 

Maiestic 
Sing Sing 

Apollo, Diamante 
Una g i ta scolast ica 

Nuovo 

Veèchi ma buoni V 
T u m i tu rb i 

Adam 
Un lupo m a n n a r o a m e r i c a n o 
a Londra 

Astra 
G a n d h i 

Farnese 
T h e b lues b r o t h e r s 

Novocine 
T u o n o blu 

Diana 
L 'aereo più pazzo de l m o n d o . 
s e m p r e più pazzo 

Avita. Tiziano 

Tel 462330) 

Tel 856030) 
Marguand • FA 

L. 5000 

L 4500 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel. 485498) 
Stuying alivo con J. Travolta - M 
(16 30 22.30) 

TIFFANY (Via A Do Prelis 
Film per adulli 
(16 22 30) 

UNIVERSAI (Via Pan 10 
Il ritorno dolio Jodi di Fi 
(15-22 301 

VERBANO IP.izz.i VerPano 
Octopussy con (I Moore 
(15 30 22 30) 

VITTORIA (Piazza S Mana Lihnratiicr 
Son contonto con F Muti - C 
(16 30-22 30! L 4C00 

5000 

Sale parrocchiali 

Tel 851 195) 
A 

L 4000 
Tel 571J57) 

Visioni successile 

L 3000 
7313305) 

Tel 8908171 

7313300) 
- C 

7594951) 

L 3000 

L 2000 

DEFINIZIONI 
lascienza. G: 

- A: Avventuroso. C: Comico, DA: Disegni animati: DO: Documentano DR: Drammatico. F: Fan 
Gial!o: H: Horror: M: Musicale; S: Sentimentale; SA: Satirico. SM: Stonco-Mitclog.co 

s amuso di Victor Hugo. Regia di Ugo Margio Con 
Serq.o Reggi, Barbara Di Lorenzo . Dan.ela De Silva 

TEATRO ULPIANO (Via Calamatta. 38 - Tel 3567304) 
Alle 18 Drammatico bianco e itero. Da! diano di Va-
slav Nijmsky. Regia di Stefano Napoli 

Prime visioni 

ADRIANO IPi-zza Cavour 22 - Tel. 352153) 
Il ritorno detto Jedi di R. Marguand - FA 
(15-22 301 

AIRONE (Via Ud a. 44 - Tel 7827193) 
Zelitj di e con W Alien - DR 
'16 30 22 30) 

L 6000 

L 5000 
Tel 83809301 

L 4000 

L 
57-59 

3500 
- Tel 

Hill - C 
L 5000 

5816168) 

L 5000 

L 5000 

L 6000 

5000 

L. 4000 

L 5000 

L 
90 

3B0lS3i 

ALCYONE (Via L d. Lesina. 39 
Danton di A. Waida - DR 
(15 30-22.30) 

ALFIERI (Via Repelli. 1 - Te! 295803) 
Vamos a la Piata rr.n C Russo - M 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebeìio. 101 
Tel 4741670) 
Film per adulti 
(10 22 30) 

AMBAS5ADE (Via Accademia Agiati. 
5408901) 
Noti con la camicia con B Spencer. T 
(16 22 30) 

AMERICA (Via Nata'e del G-ande 6 - Te 
La chiave di T Brass - DR 
(16-22 30. 

ANTARES (V.=,e Adriatico. 15 - Tel. 890947 
Mani di fata con R. Pozzetto - C. 
(16-22.30) 

ARISTON (Via Cicerone. 19 -Te ! 353230) 
Son contonto con F. Nuti - C 
(16 22 30) 

ARISTON II (Ga'fcna Colonna - Tel 67932671 
Nati con la camicia con B. Spencer. T. Hi!! - C 
(16-22.30) L 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7510656) 
Mai dire mai. con S. Connery - A 
(15-22 30) L. 4000 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 
Il senso della vita, con i Monty Pithcn - C 
(16-22.30) L 400C 

BALDUINA (Piazza della Balduina. 52 - Te! 347592) 
Sapora di mata 2 un anno dopo con I. Ferrari. E 
Gorgi - S 
(16-22 3C) L. 5000 

BARBERINI (Piazza Barper.m) 
Class con J Bisset - DR 
(16 30 22.30) L 7000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantor;:. 53 - Tel 4743936) 
Film per adulti 
U6-22 .30) 

BOLOGNA (VaSta-nra. 7 - Te! 426778) 
Wargames di John Badham - FA 
(16-22.30) 

BRANCACCIO (Via Merular.a. 244 . Tel 7352551 
Sapora di mare n. 2 un anno dopo con I. Ferrari. E 
Giorgi - S 
(16.15 22 30) L. 5000 

BRISTOL (Via Tuscolana. 950 - Tel. 7615424) 
Flashdance di A Lyne - M 
(16 22 30) 

CAPiTOL (V.a G Sacconi - Tel. 3923B0 
La chiave di T. Brass - DR 
!16 22 30) 

CAPRANICA (P;azza Capra-mca. 101 - Tei. 6792465) 
I ragazzi dalla 5 6 ' strada di F F Coppola - DR 
(16-22.301 L 

CAPRANICHETTA (Piazza Monteotorio. 125 
6796957) 
I misteri dal giardino dì Compton House di P. Gree 
na.vay - G 
16 22 30) 

CASSIO IVia Cassa 694 Te! 36516071 
Mani di fata con R Fozzetto - C 
(16 15-22 1E) 

COLA DI RIENZO &:Mta CoU d, Renzo 
3505S4) 
Steying alive con J Travolta - t ' 
(15.30 22 30) 

DEL VASCELLO 
FUshdanea d A L>r.e M 
(15 30 22 33) 

EDEN (Piazza Co!a <U Rienzo. 74 
Werg»mos d< Jo^~. Basia •• - F i 
(16 22 30' ' L 

EMBASSY IV.a Stoppa-". 7 - Te' S7024S) 
Sapora di mare n. 2 un anno dopo con l Ferrari E 
Gorg> - 5 
(16 22 30; 

EMPIRE (V:>o Reg .-vi Marg'-er.ta 
Ma i dire mai con S Cocce-, - A 
(15 22 3C> 

ESPERO .'V.a Narrer-tana Njc-.a 
Vedi Tear-i 

ETOILE •P.atzà ..-. Luc-rva 41 . Tei 6797556) 
Ma i dire mai con S Conoery - A 
115-22 3C. L 60OO 

L 4000 

L 5000 

6000 
Tel 

L 6000 

350O 
- Te! 

L 5000 

Ó00O | 

L 6000 

L 6 0 0 0 

L. 6000 

L 6000 

L 5000 

L 4500 

L 4000 

L 4500 

L 5000 

L 5000 

L 6000 

EURCINE (Via Liszt. 32 - Tel. 5910986) 
Seporo di maro 2 un anno dopo, con J Ferrari. E 
Giorgi - S 
(16 3 0 2 2 . 3 0 ) 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tel 865736) 
Flirt con M Vitti - C 
(16-22.30) 

F I A M M A (Via Bissolati. 51 - Tel. 4751100) 
SALA A. Flirt con M. Vitti - C 
(16.30-22.30) 
SALA B Daniel di S Lumet - DR 
(15 10-22.30) 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 - Tel 582848) 
Wargames di J. BaJham - FA 
(16-22 30) 

GIARDINO (Piazza Vulture - Tel 894945) 
Flashdance di A. lyne - M 
(15.30-22 30) 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43 - Tel 864149) 
Finalmente domenica! di F. Truffali: - G 
(16 22.30) 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - Te! 7596602) 
La chiavo di T. Brass - DR 
(16-22.30) 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) 
Staying alivo con J. Travolta - M 
(16-22.30) 

HOLIDAY (Largo 3 Marcello - Tel. 858326! 
Mystere con C. Bougnei - G 
(16-22.30) 

INDUNO (Via G'ro'amo Indino 1 - Tel 582495) 
Hammett indagine a Chinatown di W '.Venders - DR 
f 16-22 30) 

KING (Via Fogliano. 37 - Tel 8319541) 
Staying olive con J. Travolta - M 
(16 30-22.30) L 6000 

LE GINESTRE (Casal Palocco - Te! 60 93.638) 
Flashdanco di A. L\ne - M 
(16 22.30) L 4000 

MAESTOSO (Via App.a Nuova. 116 • Tel 786086) 
Staying alive con J. Travolta - M 
(15.30-22.30) L 4 0 0 0 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli. 70 - Tel 6794908) 
Acqua e sapone di e con C. Verdone - C 
(16-22.30) L. 5000 

METRO DRIVE-IN (Via C. Colombo, km 21 - Tel. 
6090243) 
Mani di fata, con R. Pozzetto - C 
(18-20.10-22 30Ì L 3500 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Te! 3619334) 
Sapore di mare n. 2 un anno dopo con I. Ferrar-. E 
G'orgi - S 
(16 22.30) L 6O00 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel 460285) 
Film per adulti 
(16 22.30) L 4000 

MODERNO (Piazza della Repubblica 44 Tel 460285) 
Film per adulti 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) L 4000 

NEW YORK (Via del'e Cave 36 Tel 781027 1) 
Il ritorno dello Jedi d< R. Ma^quand - FA 
(15 22.30) L. 5OO0 

NIAGARA (Via Pietro Marti. 10 - Tel. 6291448) 
Vamos a la Plaia con C. Russo - M 
(16-22.30) L 3500 

NIR (Via B V. del Carmelo - Tel 5982296) 
Staying Alivs. con J. Travolta - M 
(16-22.30) L 5000 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 
Mai dira mai. con S Connery - A 
(15-22.30! L 5000 

QUATTRO FONTANE (V.3 IV For.;„,.e. 23 - Tel 
4743119) 
La chiava * T Brass - DR 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) L 500O 

QUIRINALE (Via Nazionale Tel 45?553) 
Como t i ammazzo un killer con V\ Ma:tha-j - C 
(16-22301 L 4 0 0 0 

Macerata. 
L 

10 
2000 
- Tel 

ACIDA (Borg.iM Aciliu - Tel 6050049) 
Non pervenuto 

A D A M 
Tu mi turbi <!• e con Benigni C 

AFRICA !V.a Gala e Sidarna. 18 - Tel 83807181 
Mary Poppina, con J Andreas - M 
( 1 6 2 2 30) 

AMBRA JOVINELLI (Piazza G Pepe - Tel 
Porno ostasi 

ANIENE (Piazza Sempone. 18 
Film per adulti 
(16-22 301 

APOLLO (V.a Caroli 93 • Tel 
Sing Sing con A Celentano 
116-22 30) 

AQUILA (Via L Aquila 74 - Te 
Fi'm per adulti 
(1G 22 301 

AVORIO EROTIC MOVIE (Via 
75535271 
Supor sensusl fantnsy 
(16 22 301 

BROADWAY (Via dei Naro-.. 24 - Tel 2815740) 
Il ras dal quartiere con D Abatantuono - C L 2000 

DEI PICCOLI 
Dumbo - DA 

DIAMANTE (Via Prene-.fna 230 - Tel 295605) 
Sing Sing con A Celentano - C 
(16 22 30) 

ELDORADO (Viale d;!l Esercito 38 - Tel 
Lo Btudonto 

ESPERIA (Piazza Sonnmo 17 -Te! 582884) 
Zelig, di e con W. Hallen - DR 
(16-22 30) 

MADISON (Via G Ch.abrera. 121 
Mary Poppina con J. Andreas - M 
(16 22 3CI L 3000 

MERCURY (Via Porta Castello. 44 - Tel 6561767) 
Seporo di donna 
(16-22 30) L. 3000 

MISSOURI (V. Bombelli. 24 - Tel. 5562344) 
Mary Poppins con J Andrews - M 
(16-22 301 L. 3000 

MOULiN ROUGE (Via M. Corbmo. 23 - Tel 5562350) 
Sing Sing A Celentano - C 
(16-22 30! 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 - Tel 58181161 
Una gita scolastica di P. Avaf - S 
(16 45-22 30) 

ODEON IP.azza de'la Repubblica - Tel. 
Film per a t.jlti 
(16-22 30! 

PALLADIUM (P.azza B Romano 11 • 
V<imos a la Floia con C Russo - M 
(16 22 30) 

PASQUINO '.Vicolo del P.ede. i 9 - Tel. 5803622! 
Zelig (Woody Alien II), d. e con W. Alien - DR 
(16-22 30) L. 2500 

PRIMA PORTA (P.zza Saxa Rubra. 12 - Tel 6 9 ' 0 1 3 6 ) 
Il diavolo e l'acquasanta con T. M>!ian - C 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne. 4 - Tel.520205) 
Fi'm per adulti 
(16 22 30) L. 3000 

ULISSE (V,r. Tiburtna. 354 - Te! 433744) 
Octopussy oporniiono piovra con R Moore - A 
(16 22 30| L 3000 

VOLTURNO (Via VoitLrno. 37) 
Pollo nella pollo e nvsta di spogliarello 
"16 22 30.' L 3000 

L 2000 

L 3000 
5010652) 

L 3000 
Tel. 5126926) 

AVILA 
L'nnroo più pazzo dol mondo sempre più pazzo con 
R Hr.ys C 

CINEFIORELLI 
Bonnia o Clydo all'italiana, con P ViHagg-o - C 

CINESORGENTE 
1997 fuga da N e w York - A 

DELLE PROVINCE 
Bonnia e Clydo all'italiana, con P Villaggio • C 

ERITREA 
Il piccolo lord • S 

KURSAAL 
lo Chiara o lo Scuro, con F Nuti - C 

LIBIA 
Tron con J. Bridges - FA 

MONTEZEBIO 
Tron con J. Bridges • FA 

ORIONE 
Spettacolo teatrale 

S. MARIA AUSILIATRICE 
Cenerentola di W. Disney - DA 

STATUARIO 
Bambi - DA 

TIBUR 
Bombi DA 

TIZIANO 
L'ooroo più pazzo del mondo sempre più pazzo con 
R Havi S 

TRIONFALE 
E.T. l'oxtratorrostre di S Spielberg - FA 

L. 3000 

L. 
464760) 

2500 

L 2000 
Te! 5110203) 

L 4ooo j Ostia 

4 Te!. 6790012) 

Albano 
ALBA RADIANS 

Flirt con M Vitti - C 
116-22) 

FLORIDA iTc! 9321339) 
Wargames giochi di guerra, di J B30ham 
(16-22 30! 

Cesano 
MODERNO 

Turbo t ime, con J Davis 

Ciampino 

VITTORIA 
Superman 111, con C Reeve - FA 
( ie-22) 

Fiumicino 

TRAIANO 
Acqua e sapone, d. e con C Verdone C 

QUIRINETTA (Via M Mir.gr-.ett.. 
E la nave va di F. FeiUm - DR 
(15.45 22.30) L 4000 

REALE (Piazza Sonnrfo. 7 - Te! 5810234) 
Il ritorno dello Jedi d. R Marquand - FA 
( I5 -22 .30 Ì l 4500 i 

REX (Corso Trieste. 113 Tel 864165) 
Flashdance di A Lyne - M 
('.e 22.30) L 4500 

RIALTO (V.a IV No-.err.bre - Te! 67907631 
Danton con G Deparne-j - DR 
(15 30 22.30) L 5000 

RITZ iVia'-e Somala. 103 • Tel S3748D 
Nati con la camicia con B Spencer T H :l - C 
(1622 .301 L 500C 

RIVOLI (Via Lombarda. 23 - Te! 460883) 
Fanny a Alazan-^er d> J Bergman - DR 
(17 20 451 L 5000 

ROUGE ET NOIR (Vi? Sharia. 31 - Te! 664305! 
La chiava CU T. 9-oss - DF> j 
(16 22 30) L 5000 j 

ROYAL (Via E. FilAerto. 175 Tel 7574549) ' 
Il ritorno dallo Jedt <* R M^quand - FA • 
(16-22.30) L 6000 ! 

SAVOIA 
Flashdance di A L>ne - M 
(16 30-22 30) L 4500 

Frascati 

POLITEAMA 
Stayina Alive con J Trj.c :a - '.'• 
M e 22 30> 

SUPERCINEMA 
I ragazzi della 56* strada ri. f f Coppola - DR 
(16-22 30) 

L 450C 

Grottaferrata 

A M B A S S A D 0 R 
Sapora di mare 2 un anno dopo ce"1 J Ferrari e E 
G orti - S 
115 30-22 30i 

VENERI (Te! S457151) 
La chiave d. T. Brass • DP. 
(15 30 22 30) 

Marino 

COLIZZA (Te: 933 72 12i 
Octooussy operazione piovra con R Moore - A 

CUCCIOLO (Via de. Pa'lott.m - Tel. 6603186) 
La chiave d. T Brass - DR 
(16 30 22) 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750) 
Il petomano con U. Tognazzi - C 
(16-22 30) 

SUPERGA (Vie del!3 Manna. 44 - Tel. 5604076) 
Staying Alivo con J Travolta - G 
(15.30-22 30) L. 5 0 0 0 

L. 4000 

L 5000 

Cinema d*essai 

ARCHIMEDE (V,a Archimede. 71 - Tel. 875.567) 
Hammett indagine a Chinatown. di W. Wcnders -
DR 
(16 22.30) L. 3500 

ASTRA (Vie Jomo. 225 - Tel. 8176256) 
Un lupo mannaro americano a Londra di J. Landis -
(VM 18) - H 
(16 22.30) L. 3500 

DIANA (Via App.a Nuova. 427 - Tel. 780.145) 
Tuono blu. con R. Schneider • A 
(16 22.301 L. 2500 

FARNESE (Piazza Campo da' Fiori. 56 - Tel. 6564395) 
Gandhi con B Kings'ey - DR 
(16-22.30) L. 3000 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 
Octopussy operazione piovra con R. Moora - A 
(15.45-22.30) L. 2 5 0 0 

NOVOCINE (Via Merry del Val - Tel. 5816235) 
Tle blues brothers con J. Qelushi - M 
(16-22 30) L. 2000 

Cineneclub 

CASA DELLO STUDENTE (Sala Teatro - Via De Lolds) 
Riposo 

FILMSTUDIO (Via degli Orti d Albert. 1 -C - Tel. 657378) 
Sala 1 16 20.18 50. 21.55 Kagemusha, l'ombra 
del guarrioro di A. Kurosa.va 
Sala 2 16 30. 18.30. 20.30. 22.30 II bel matr imo
nio di E. Rhomer (ver. or.) 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel. 7551785) 
Ore 16 30 Shakespeare Teatro Ragazzi La fiaba di ro 
Lyor versione di Roberto Galve. Ore 18.30: Walt Disney 
Los tros caballeros (replica). 20: Re Lear di Kosmtzev 
(replicai. 22.30: I figli della violenza di BuAuel (repli
ca) 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 312283) 
SALA A Alle 16.30. 18.30. 20 30. 22.30: Tootsie, di 
Sidney PoUack (replica) 
SALA B Alia 16.30. 18.30. 20.30. 22 .30 Morte a 
Venezia, di Luchino Visconti (replica) 

POLITECNICO (Via G B Tiopolo. 13/a - Tel. 3611501) 
Alle 17.30. 20. 22.30 Danton di A. VVaida. 

Jazz - Folk - Rock 
BANDIERA GIALLA (V.a della Purificazione, 43 - Tel. 

465951 4758915) 
G-uvedì al'e 2 1 30. Discoteca con Francesco Tataro. 
Giovedì e domenica «Ballo Uscio». 

FOLKSTUDIO (V.a G. Sacchi. 3 - Tel. 5892374) 
Alle 17.30, Folkstudio Giovani programma Fotkhappe-
nmg con la partecipazione di numerosi ospiti. 

M A H O N A (Via A. Bertani. 6 - Tel. 5895236) 
Alie 22.30. Musica sudamericana. 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 - Tel. 5817016) 
Dalle 22.30. La musica brasiliana con Gim Porto. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3) 
Alle 21.30. Concerto del Gruppo «Mandrak Somi. 

NAIMA PUB (Via Gei Leutari. 34 - Tel. 6793371) 
Tutte le sere dalle 20. Jazz nel centro di Roma. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16) 
Giovedì aile oro 2 1 . Dixieland con la Old Tima Jazz 
Band di Luigi Toth. Ingresso omaggio stude.ntt-

Cabaret 

BAGAGLINO (V.a Due Macelli. 751 
Alle 21.20. Parlami d'amore Ti Vù di Castellacct e 
Pingitorn. Musiche di Gr.banovski. con Oreste Lionello. 
Leo Gullotta. Bombolo. 

IL PUFF (Via Gigi Zanazzo. 4) 
Alle 22.30. Alta marea con Raf Lue;;. Laura Giacomelli. 
Manuela Gatti. Gabriele Villa. Testi e regia di Giordano. 
Greco e Ventina,glia. 

Lunapark e circhi 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane - EUR - Tel. 5910608) 
Luna Park permanente di Roma. I! posto idea'e per diver
tire i bambini e sodd.sfare i grand.. Orario: 15-20 (sabato 
15-231: domenica e festivi 1 0 - I 3 e 15-22. Tutti i marte
dì riposo 

CIRCO WULBER (Via Cristoforo Colombo - Tel. 
51418881 
Are 16 30 e 21.15 11 grande C'co e* Berlino neifa sua 
tradì/ione 

Teatro per ragazzi 

COOPERATIVA GRUPPO DEL SOLE (Via Carlo DeEa 
Rocca, i l ) 
Spettacoli p»r le scuole Attività campi scuota Osturn in 
cc"atorazione Assessorato alle Scuole comune di Roma. 
In!orrr.^.oni e prenotazioni tei. 2776049 . 

CRISOGCNO (Via San Gallicano. 8) 
A "» 17 l a Compagnia Teatrale dei Pt-ta Siciarn dei 
Frater.i Pasq^al-no presenta Don Chisciotte di Fortuna
to Pasqu3!-rv> Reg.a r i Bszbsra O'scn. 

GRAUCO (Va Perugia. 3-i - Tel. 7551785) 
Tutte te mattine teatro per te scuole sa prenotazione. 

IL TEATRINO IN BLUE JEANS 
A."e 10 30 Mattinate per le scuo-s. Presso il Teatro San 
Marco tP.azza Gufeara e Dalmati). Informazioni e preno
tar.-.-. Hi 7 8 4 0 6 3 - 5 9 1 6 5 8 1 . 

a TORCHIO (Via E Morosmi. 16 - Tel 582049) 
T-tte te rratrme spettacoli d-dat'o di Aldo Gmvannetti 
PC le sc%ic'« elementari, materne ed av i . 

MARIONETTE A l PANTHEON (V.3 Beato Anemico. 
32) 
Aas 16 30. Pinocchio in Pinocchio con le Manorette 
óe-Ji Accetterà ed i g-ocra oeJ burattino Gustavo. 

TEATRO DELL'IDEA 
Teatro deE Idea f>er !e scixx:e La avventure di Batuf
folo di Os>a-do Cia-rma Musiche et Guado e Maurizio Oe 
Ar-gelis lnfcrr7-.ir:o.-:i e prenotazicri tei. 5127443. 

Taccuino 

! Oai i 

C C ' . ' ì i T O D.P.ETTIVO REGO-
\iLi. t c . r . > i--> .-ure* a-'- 9 30 
s- • Ics: •..- ; - e Cd :s t-e federaz.c--». 
s. ' rpoft» p.-r>:f ss. A ctecer.trarr.en-
:-< i - i i—ento ^-.a campagna tes-
S ^ B - I ' - T » I ' - ' C J J C » Ang»»o Fred

d i : i ' • ' : ;? i t »-J 5trorj J i ra se-
i? et '* i r : . - y ì s 

CC.MV SS.CME REGIONALE SA
NITÀ. * ce- . >;ata r^ l-r"fr-' a"e 16 
re ; L«5 j * * - ì - z * -a 84 e decreto 
4 - 3 : rz-.ost* O ' o^.e/ro e dbàtt te 
. i-io-ic- • i * t., ~:c^rc^i ore dei ri -
t t " : . ' i ir'-r.i. T-n da Terraro.a Sui 
y i'-o 5 i - .U ' .u fifjf,"ae e 1*93* d-
f n r . ' O ' i c r i T H ' : , , ! 

Romn 
COV I A T O FEDERALE E COMI-
U I U I t D t « 6 l t Ul t-ÙmÌMÙt-LU. 
i. iCd" 1 5 è 3 1 7 30 s i «T rr.c* • 

i—*~*o pe* 1} r^'P r1 I r- z :: ..) d-M 
pvt :o> Pe-atr ce G - l a Pod;n->. c.v 
:ec ca Renzc Ga—;tt- dei CC 
COMMISSIONI DEL CF - f ^ C r . E 
Mi 0EL PARTITO n-a'ted 13 a t 
17 30 prevseg-j* la r».r,«on». PPGtìLE -
MI SOCIALI K--i$ 12 a e 17 30 
prosey-e 'a r^n. o-e 'C;>!o--^t-n'. Te-
lai 

ASSEMBLEE: GSTiA C t - \ - H 0 a-e 
16 festa ce! tesse-a-rc-to co-, ' i 
cco-pag-.a Mar sa RD- ;J -O d«i CC 

Tb'FELLO a » 9 30 P r t - i C i V i L 
LEGGERI »•> 17 
CONGRESSO: s* crj-.-i.,de ri con 
presso dei'a sez»-.~r IACP PruVA 
P0RTZ con Alvaro lacr*e>i 
CONFERENZA DI PRODUZIONE 
DEGLI ENTI LOCALI: rr artecf. e rr.m 
co'ecfi. Mus^o dd FpVlore i('Miì 
SaniEgdo 1) conferenza d' prod-j 
z-ore dea cornasti c^e la,orano al 
Ccmuin » flr.T.j su •fiistrjtturaz o 
re e d<>cf't i - f r - io r-ia'-iio lei r'0-

••;<;••> f-~ì Q ..e de.entra—ento 
c -«'e fi^"^\''ZT o~* iei servi/.» L •-
- :-3'. :3 sari cor :.'.isa da Sanc»o I /o 

Rieti 
lur-e.i, 12 cc-.V-enza stampa Hotel 4 
Stacjcr.iane 16 SJ «Procoste dei PC* 
per R-eti e pro-.-.r-.c:3 a diesa dell oc-
c.paz c e » iG--a" ) 

Latina 
?E77E a p 10 l ' M s»> eccr.orr.ia 
ìC o". G-assi.cc. \'.C3rcS 

Viterbo 
C~\''f*0 a. p 1 ' fps'a de' tessera-
r-P-to tMlsSrt'ol 

Frosinone 
FiUGGl ale 10 al Teatro Com..",aie 
as>errpea SJ i-r.si amrr.nisuativa 
(Sp<Z a- I 

Zona della provinicia 
SUD: PALESTRITA a"e 10 asse-n 
bea suri Unta iCra-'.. P.lagn.-). ARDEA 
aile 10 r a ì i festazone su abusn.-rsmo 
(Faiasca Scach) ANZIO-LAVTN'iO 
a"e 10 att.-vo su ccr-terenza program
matica (Fortini). SEGNI a*!e 10 attivo 
su conferenza programmatica Oarto-
lei.il 

Lunedi 12: COLLEFERRO »'te 18 30 
assemblea su scuola (2<cc»-o Arpai). 
FOVE?lA a te 19 CCDD Porrezia p-u 
Ardea Su la san t i (Piccarretai 
EST: VlLLANOVA a:'e 16 festa tes 
seram^nto (MatlxJett.) ' 
Lunedi 12: GUID0NIA afle 18 su a* 
roporto m • tare (D Alessio). VILLA A-
DPiANA a'e 18 attn,o (Aquino) 

Domani 
ROMA 

ASSEMBLEE: CELLULA PAESE SE

RA are 21 a Campo Marzo con i 
compagni G-cvarini Berling--er e San
dro P/ore=i; CELLULA GATE alle 9 
(Bettrfu. Leon): NOMENTANO a"< 
20 (Lecn.. Cari): CASSIA a i * 18 iPc 
cbetti) 

ZONE: TUSCOLANA a!!« 19 inaugu
razione nuova sede con 4 compagno 
Giovanni Berlinguer, segretario rego-
na<e: C E N T O C E L L E - O U A R T I C C I O L O 

afe 18 attivo suOa conferenza di Zona 
(ProetM. CENTRO aDe 18 30Cd2su 
assemblea Cittadina (Tu\è. Borgna). 
APPI A arie 19 a S Giovar.™ att.vo sul 
traffico (Berxmi): PRATI e ATAC 
NORD afte 15 30 a Trionfale attivo sui 
trasporti (Panatisi 

0 Alie 17 m (ederzzione r.unione se
gretari r> Zone e responsabili organiz
zazione su •Verifica andamento tes
seramento e d.ffuS'ore «raord nari» 
Uniti 18 dicembre» (Lova'io. Gentile. 
Bett.ni. Morelli) 

Orario continuato 

a Natale oggi 

- Sempre prj numerosi i vis tatori d. 
Nata'» ogcy Per consente ur.a mi-
g-'iore ctstribuziorie dei pytftl-co per la 
giornata cfc cg? Kir: e: sarà l'ir.Terru-
zione tra la mattina e il po.mer.g90 
Inoltre Ci sari tra crS ospiti r> riguardo 
un (Vigente del ministero dei'a Re
pubblica popolare del Mozambico cf-.e 
assister! a'".a preser.tazione <3e"e scut-
turs in legno CW! arte Makor.da p;-r la 
prima vslts m ItaLa Gii oggetti saran
no posti m vend-ta a sostegio del 
servizio SOCn'e ir.ternazr&na'e 

Incontro per l 'ATAC 

tra Regione e PCI 
I rappresentanti del coorrt.-ia-rer-

lo del PCI ali ATAC si sono incontrati 
ieri mattina ron un gruppo r> cons'-

t g' 0-1 ccT.„r. st. per ti- presente e esi 
Ì genze ÓÌ; a categoria e ia r.ece-ssit j o 
j carònt<e a i az.er.da ó* trasp^^ti J ^ 

t l j -c -o a-ipj :a:o La'eggpf r-. »r-z-3rii 
rvo--. da infatti cara-zie per A futuro 1! 

| cc<yd-a re-.ros!*rxx incontrato ccn 
! 1! v :e pres dente d»'a g - i ta Lazzaro 
j e il r-»o-assessore at trasporti Por.ti 

Lutto 
È morta r.ei gir.rni Storsi Ma

ria Antonucci, madre eie) com
pagno Arcangelo Speziani, 
membro de! corr.itato federale 
del PCI di F*osir.one e consi
gliere regionale. Al compagno 
Spaziani e ai familiari giuncano 
le fraterne condoglianze della 
federazione e dell'Unità. 

CnTG?EDlA VO0ERNA M A R I O P A L M A 
r-ii.» S MA-ti* WAGGOPE. 12 - Trt 43* 783 - PCMA 

PERf ETTAMENTE IMMOBILIZZATE - CON ESITO GARANTITO 

SENZA OPERAZIONE 
APPARECCHI ERNIARI BREVETTATI MOO N 10 L 50 0 0 0 

V'»."W» arropA»* norr» P*joe Otri* 
L ORTOPEDICO RrCEVE TUTTI I GIORNI dalle IO 13 e dane 17-19 

CONARTERMID 
CSSJ&XÌ COSTITUTO CCN DaSErìA 

coMLPuiE» s » o a u - 3 - a a o 

PRONTO INTERVENTO 
TERMO-IDRAULICO 

6 5 6 4 9 5 0 
6 5 6 9 1 9 8 

ORARIO 8-20 

TARIFFE IMPOSTE 
DAi.L"uffìCìG TtCftiìCO CuMMALc 
E DALLA CAMERA 01 COMMÈRCIO 

http://La-r.ro
http://Sca.fi
http://jyT.otaz.or
http://No-.err.bre
http://G-assi.cc
http://lei.il
http://po.mer.g90
http://az.er.da


18 l'Unità - SPORT DOMENICA 
1 1 DICTMDRE 1983 

Soltanto i campioni giocano in casa (con l'Avellino) • PRUZZO smania dallo voglia 
di ripetere la prodezza di Torino 
Ci riuscirà? 

Roma: occasione per un balzo avanti 
Rischiano Juve 

Fiorentina 
Verona e Samp 

ROMA — Il grande filosofo Confucio In fatto di uomini e di 
omuncoli pare se ne Intendesse assai. Infatti, prova Inconfu
tabile l'accusare di «Ignoranti» tutti coloro che volessero di
scettare su un problema senza neppure conoscerne I postulati 
più elementari. Un po' come accade per buona parte del •cri
tici! del calcio di casa nostra, e non soltanto di quelli spregia
tivamente considerati -da bar». Se a buona parte di lorslgnori 
provate a chiedere: avete mal dato un calcio ad un pallone? vi 
accorgerete che una buona percentuale di essi non ha mai 
giocato neppure con una palla di pezza o a •sercetto» (così si 
chiamava a Roma, durante la guerra, Il gioco che si sviluppa
va tra due marciapiedi, con le buche delle fogne per porte 
mentre la palla non era altro che un sasso o una scheggia di 
marmo). 

Un preambolo forse alquanto lezioso, ma crediamo neces
sario per meglio inquadrare 1 «giudizi» finora piovuti su que
sto campionato. La classifica corta ha scatenato scrivani di 
ogni tipo, anche quelli — appunto — che 11 «sercetto» non 
sapevano neppure che cosa fosse. C'è chi sostiene che la lotta 
è così più avvincente, chi viceversa che la mediocrità è impe
rante. Chi ancora attribuisce ai secondi stranieri la carica di 
suspense e il «regalo» dell'incertezza. Noi, che pur avendo 
giocato a «sercetto» al tempi del Piola e degli Amadel. e tirato 
quattro calci nell'Ostia Mare e militato come «pulcino» nelle 
file di una squadra della capitale, abbiamo Imparato che i 
giudizi — in una materia così opinabile qual è 11 calcio — 
sono un po' come la pelle: la puoi tirare da tutte le parti, va 
sempre bene. 

Perciò chi crede di essere un vate, di possedere la verità 
rivelata, dovrebbe modestamente specchiarsi: si accorgereb
be che la sua immagine è distorta e che, quindi, ciascuno è 
fallibile. Per di più 1 toni su quanto accade dentro e intorno al 
calcio giocato e parlato, ncn verrebbero esasperati e il tutto 
sarebbe ricondotto alle sue giuste proporzioni. Ovvio che ol
tre al giudizio sulle «verità» dettate dalla classifica, vogliamo 
riferirci a quelli che Investono l'operato degli arbitri. Insom
ma, diamoci tutti una calmata. 

Scendendo però sul terreno tecnico non possiamo che rile
vare come questa sorta di ammucchiata in testa alla classifi
ca significhi che 11 campionato Inizia da... oggi. Sei squadre 
nel fazzoletto di un punto ci pare — se la memoria non ci 
tradisce — rappresenti un vero record nella s tona del calcio. 
Cosicché ci possiamo riproporre la domanda dell'avvio di 
campionato: quali le favorite? La risposta non può che essere 
la stessa: Juventus e Roma. Certamente potrebbero non 
mancare le sorprese, soprattutto da parte della Fiorentina, 
della Samp e del Torino. Ma chi può giurare che non spuntino 
più avanti anche l cosiddetti «terzi incomodi»? Lledholm so
stiene che la classifica sarà più decifrabile alla ventesima 
giornata. Forse ha ragione lui, m a non è detto che fin da oggi 
non si possa «leggerla» meglio. Forse che la Juventus non si 
reca In quel di Udine, la Fiorentina In quel di Milano, 11 Vero
na a Torino e la Samp a Pisa? Sembrerebbe che la giornata 
XII fosse favorevole soltanto alla Roma che riceve l'Avellino. 
Ma chi se la sentirebbe di giurarci sopra? Ecco, allora, che 
l'incertezza pare voglia caratterizzare, al momento attuale, 11 
campionato. Se poi dovesse continuare l vantaggi sarebbero 
evidenti: Interesse maggiore, conferma del livellamento del 
valori, lotta fino all'ultimo per la conquista dell'ambito titolo 
e per non retrocedere. Vi pare poco? 

g. a. 

L'ammucchiata in testa dice che ii campionato inizia... oggi - Bianconeri a Udine, 
viola a Milano, veronesi a Torino e doriani a Pisa - Il parere di Niels Liedholm 
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Campionato finito per Ancelotti 
ROMA — Carlo Ancelotti, lo sfortunato centrocampista della Roma, è stato sottoposto ieri a 
intervento chirurgico al ginocchio sinistro. Per lui il campionato è finito, dovrebbe riprendere a 
calcare i campì di gioco nel settembre del prossimo anno. L'operazione, alla quale era presente il 
medico sociale della Roma. prof. Ernesto Alicicco, è stata effettuata dal prof. Lamberto Perugia. 
assistito dai dott. Puddu e Mariani. Al giocatore 6 stato riscontrato lo stesso tipo di lesione che lo 
spedi sotto i ferri due anni fa: lesione del legamento crociato anteriore e della capsula meniscale 
interna. Unica differenza che allora gli venne asportato tutto il menisco, stavolta invece si ò 
salvato il menisco intramuscolare. Nella foto: ANCELOTTI mentre viene portato in sala operatoria 
(a destra la giovane moglie del calciatore). 

.•Iljjfócèré dì Boninsegna 

Giocano cosi {ore 14Ì30) 
ROMA-AVELLINO 

ROMA: Tancredi; Nela, Righetti: Bonetti. Falcao. Maldera; Chie
rico. Cerezo. Pruzzo. Di Bartolomei, Conti. (12 Superchi. 13 
Oddi. 14 Nappi. 15 Strukelj. 16 Gruziani). 
AVELLINO: Zaninelli; Osti. Lucci; Schiavi. Favero. Biagini; Barba-
dillo. Tagliaferri. Diaz, Colomba. Bergossi. (12 Paradisi. 13 Cilo-
na. 14 Di Napoli, 15 Maiellaro, 16 Bertoneri). 
ARBITRO: Lo Bello di Siracusa. 

NAPOLI-LAZIO 
NAPOLI: Castellini; Bruscolotti, Froppompina; Ferrarlo. Krol. Dal 
Fiume; Caffarelli. Celestini, Palanca. Dirceu. Pellegrini. (12 As-
sante. 13 Masi. 14 Boldini. 15 Casale. 16 De Rosa). 
LAZIO: Cacciatori; Filisetti. Piscedda; Manfredonia. Batista (Vi-
nazzani), Spinozzi; D'Amico, Podavini, Giordano. Laudrup. Pirac-
cini. (12 Orsi. 13 Miele, 14 Della Martiro, 15 Fonte. 16 Meluso). 
ARBITRO: Paparesta di Bari. 

PISA-SAMPDORIA 
PISA: Mannini; Azzali. Massimi; Vianello. Garuti, P. Sala; Ber-
ggreen, Occhipinti. Giovannelli. Criscimanni. Birigozzi. (12 Buso. 
13 Longobardo. 14 Scarnecchia, 15 Kieft. 16 Sorbi). 
SAMPDORIA: Bordon; GBI IB. Vierchowod; Pari. Pellegrini. Reni-
ca; Zanone. Sconzioni. Mancini, Brady. Casagrande. (12 Rosin. 
13 Guerrini. 14 Bel lone 15 Marocchino, 16 Chtorri). 
ARBITRO: Pairetto di Torino. 

GENOA-CATANIA 
GENOA: Martina; Romano. Testoni; Onofri. Canuti. Faccenda; 
Corti. Viola, Antonelli. Benedetti. Briaschi. (12 Favaro, 13 Ber
gamaschi. 14 Eloi. 15 Rotella. 16 Zannino). 
CATANIA: Sorrentino; Sabatini. Mosti; Pedrinho. Chinellato, 
Ranieri; Torrisi. Bilardi, Cantarutti. Luvanor, Carnevale. (12 O-
norati. 13 Crialesi. 14 Morra, 15 Ciampoli. 16 Gregori). 
ARBITRO: Casarin di Milane. 

INTER-FIORENTINA 
INTER: Zenga; Ferri. Bergomi: Bagni. Collovati. Baresi; Marini. 
Sabato. Attobelli, Beccalossi. Serena. (12 Recchi. 13 Pjsinnto. 
14 Bini. 15 Meazza. 16 Muraro). 
FIORENTINA: Galli; Pin. Contratto; Oriali. Massaro. Passarella; 
D. Bertoni. Pecci, Monelli. Antognoni, lachini. (12 Alessandrelli 
o Landucci. 13 Rossi. 14 Ferroni, 15 Miani. 16 Pulici). 
ARBITRO: Barbaresco di Cormons. 
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TORINO-VERONA 
TORINO: Terraneo; Corradini, Beruatto; Zaccarelli. Danova. Gal-
biatì; Schachner, Caso. Selvaggi, Dossena. Hernandez. (12 Cop-
paroni, 13 Franzini. 14 Benedetti. 15 Picei. 16 Comi). 
VERONA: Garella; Ferroni, Marangon; Volpati. Fontolan, Tricel-
la; Fanno. Sacchetti, Jordan. Di Gennaro, Galderisi. (12 Spuri, 
13 Zmuda. 14 Guidetti. 15 Guidolin, 16 Storgato). 
ARBITRO: Redini di Pisa. 

UDINESE-JUVENTUS 
UDINESE: Brini; Galparoli. Cattaneo: Gerolin, Edinho. Pancheri: 
Causio. Marchetti , Miano. Mauro. Virdis. (12 Cortiula. 13 Domi-
nissini. 14 Cattaneo, 15 Predella. 16 De Agostini). 
JUVENTUS: Bodini; Prandelli. Cabrini; Bonini. Caricola, Scireo; 
Penzo. Tardelli. Rossi. Platini, Boniek. (12 Graziani, 13 Vignola. 
14 Furino, 15 Tavola. 16 Koetting). 
ARBITRO: Bergamo di Livorno. 

ASCOLI-MILAN 
ASCOLI: Corti; Anzivino, Mandorlini; Menichini, Bogoni. Nicolini: 
Novellino. De Vecchi. Borghi. Greco, Juary. (12 Muraro. 13 
Pochesci, 14 Perrone, 15 Dell'Oglio. 16 Trifunovic). 
MILAN: Piotti; Tassotti, Evani; Tacconi. Galli. Baresi; leardi. Bot-
tistini. Blissett. Verza. Damiani. (12 Nuciari, 13 Spinosi. 14 
Manzo, 15 Carotti. 16 Incocciati). 
ARBITRO: Altobelli di Roma. 

Tutto da rivedere 
se la Roma perde 

• Bisogna ebbe ammazzarli 
tutti quei teppisti che vanno 
alio stadio con i coltelli •. mi di
ce l'amico del bar sorbendo una 
tazza di caffè. 'Per me il rime
dio è uno solo- giù bastonate', 
interviene il barista. Il rimedio 
non piace ad alcuni studenti 
universitari che insistono ani
matamente 'sulle colpe di una 
società di merda che crea mo
stri, città dormitorio, mancan
za di prospettive, lo, lo am
metto, non sapevo che cosa di
re. Mi sembrava che ognuno a-
vesse una parte di ragione. E 
quando uno mi ha chiesto a 
bruciapelo: 'Cosa ne pensi. Ru
bai-, ho risposto: -Basterebbe 
che nessuno andasse più allo 
stadio E poi. uno Stato che ha 

distrutto le brigate rosse, pos
sibile che non riesca a sconfig
gere ur.a banda di teppi-
stelli?'. Ma è questa la soluzio
ne giusta? Non lo so. 

Ritorno a casa a scrivere l'ar
ticolo. Mi piacerebbe che que
sta sera, alle 16,30. ci fossero sei 
squadre in testa con gli stessi 
punti. Ma vediamo con più cal
ma le partite principali. 

ROMA-AVELLINO: qui 
non ci sono dubbi, i giallorossi 
non avranno difficoltà a sba
razzarsi degli irpini che hanno 
sempre sofferto in trasferta. 
Ragazzi, se la Roma perde, allo
ra possiamo ridiscutere tutto 
quanto abbiamo finora scritto 
sulla squadra di Liedholm. 

PISA-SAMPDORIA: scon

tro fra due città mannare, qua
si un derby. I liguri sono fortis
simi, i toscani non possono per
dere due partite di seguito in 
casa. Date retta a me, che 
quando giocavo nell'Inter e nel
la Juve erano proprio le provin
ciali con l'acqua alla gola a dare 
i maggiori grattacapi. Squadre 
che spesso rasentano i limiti 
della correttezza. Quindi un pa
ri può star bene ad ambedue le 
squadre. 

INTER-FIORENTINA: se i 
nerazzurri non risentissero del
la fatica in Coppa li avrei dati 
senza dubbio vincenti. I viola 
non mi hanno mai convinto, so
no troppo deboli in difesa e poi 
sono riusciti a pare^giore persi
no col Milan. L'assenza di Mul-
ler scatenerà il genio di Becca
lossi, ma anche qui un pari è la 
previsione meno opinabile. 

UDINESE-JUVENTUS: 
peccato che manchi il duello 
de) secolo fra Gentile e Zico. Al
lora i casi sono due: se gioca il 

brasiliano la Juve diffìcilmente 
riuscirà senza qualche acciacco 
dallo stadio Friuli. Se invece 
non scenderà in campo Zico, 
tutto diventa più prevedibile. 
Cioè un altro pari. 

TORINO-VERONA: anche 
il Toro è una squadra che non 
mi convince e penso che al Ve
rona possa riuscire il colpaccio. 
Tutto è possibile, con un Toro 
distratto e un Verona velocissi
mo nel gioco di rimessa. 

Dalla cucina mi arrivano i fa
miliari odori del pollo arrosto e 
patatine. Fuori continua a ne
vicare. È l'ora di andare a pren
dere i figli a scuola. Lascio mal
volentieri il dolce tepore di casa 
mia. E, mentre sono in macchi
na, non posso che pensare ai ge
nitori del ragazzo accoltellato a 
San Siro. E per una causa as
surda, cretina: la partita di cal
cio. Il tifoso è proprio un imbe
cille. 

Roberto Boninsegna 

Taglia o buon esempio? 
Al cupo scenario del nostro 

•far-west* calcistico non man
cava che un'ultima pennellata: 
la taglia. E l'Inter, con eccellen
te gusto del dettaglio, ha prov
veduto a regalarci anche questa 
estrema nota di colore. Dice I' 
avvocato Prisco, \ icepresidente 
nerazzurro: 'In un periodo in 
cui lo Stato italiano viene a pat
ti coi criminali, io credo che 
una società di calcio debba ri
solversi & porre una taglia, una 
ricompensa a chiunque colla
bori a scoprire ed isolare i vio
lenti!. Somma pattuita, secon
do le previsioni dei più, cin
quanta milioni. 

La proposta, immancabil
mente definita •clamorosa', 
non ci convince, ri ciò non tanto 
per generali ragioni di etica 
giuridica (la taglia, in questi 
termini, è pur sempre una for
ma di 'giustizia privata» diffi
cilmente ammissibile), né per il 
riferimento, non opportuno e 

scarsamente pertinente, che 
Prisco ha ritenuto di do\er fare 
alla legge sui pentiti. A'o. Le ra
gioni del nostro dissenso, lungi 
dal volare negl'1 alti cieli delle 
disquisizioni di principio, re
stano ben aderenti allo specifi
co del problema: alla violenza 
calcistica, alle sue motivazioni, 
ai suoi metodi, alle omissioni, ai 
silenzi, alla ambiguità di cui es
sa da sempre si nutre. 

Una taglia per chi collabora a 
smascherare etc. etc...? Fosse 
davvero questo il problema — 
il problema, cioè, d'aprire un 
primo spiraglio su un fenomeno 
misterioso — l'Inter potrebbe 
tranquillamente versare a se 
stessa i cinquanta milioni pat
tuiti. Nessuno meglio dei diri
genti nerazzurri, infatti, ha ben 
presente la 'geografia' della 
propria tifoseria organizzata, 

.hi comprese le estreme frange 
del teppismo, piccoli ma non 
secondari ingranaggi di quel 

Alcuni esponenti dei più esasperato tifo interista parlano dell'accoltellamento dei giovane tifoso austriaco e si confessano 

«Ultras» disposti a tutto, anche aU'omertà! 
Filosofìa di stampo mafioso - Stazionarie le condizioni di Wanninger: si spera di salvarlo se non interverranno complicazioni respiratorie - Ricostruiti gii identikit di tre aggressori 

Brevi 
Roma-Lodigiani primavera al Flaminio 

La Roma e primavera» alienata da Romeo Bonetti e che gu-da la classifica con 
due punti SuOa Lrxtgiani. incontra ogg». alle ore 10.30. ai «Fiam.rvo» proprio la 
Lorirpan» allenata da Erari 

Calcio: pareggiano piloti e cantanti (1-1) 
A Imola la nazionale di calcio dei piloti motocicl'Sti ha paregg-ato 11 • 1J con la 

nazionale dei cantanti t'incontro amichevo'e orgamua'O per ra^cog'.ere for.rJ. in 
(avaro de» Cenno Oncologico Romagnolo per la lotta contro il cancro Hanno 
segnato Walter Mrgi-orati (48 I « Andrea Mir.gardi (58 1 

Calcio: pareggia la Dinamo di Berlino 
l a 0«namo di Berlino, pross-ma avversaria della Roma nei Qjart- rJ. f -n#e de3a 

Copoa de» canjwre. ha pareggiato «eri m casa con il Oem.» Hall (0 0) nel 
campionato rWla RDT ed 6 stata raggiunta m testa a^a class-tea dal MagdetH* 
go e dal U*om;.v Lipsia 

Commemorato l'aw. Giulio Onesti 
len mattina A stato ricordato, presso «I Centro Sport vo dt-s Acau*:etosa 

r a w G-ul-o Onesti, nel secondo anniversario rWa morie Tra • presenti la 
vedova. s»g Gabriella Onesti, i presidente del CONI. Franco Casaro e >l segreta 
ito del CONI. Mano Pescante oitre a pres.der.ti federa», degenti sport.vi atleti 
ed ex atteti. 

Banco Roma-Granarolo al PalEUR 
B eanco Roma, reduce da una sofferta ma sjgn-f^tiva attoria m Coppa 

Camion» » Umoges. ospita oggi la capot ta defla A l V*tus Granarci di 
Bologna al Palano detto sport dea EUR La partita mix«ra a-Te ore 17.30 a£e 
16.15 gfc spettatori fja presenti potranno assistere ad una estw»ooe cfc tenni
stavolo tra gii itakan» TroJo e Test-era e i cir*s< l i L-ang e huang L>ang 

Lo sport in TV 

• BETE 1 Ore 14.10,15.20.16 20: nonne sportive: ore lft: Cam
pionato italiano di caJcio: sintesi di un tempo di una partita di serie 
B; ore 18.30:90* minuto; ore 22: La Domenica pportiva. 
• RETE 2 Ore 15.20: risultati primi tempi e interviste in tribuna; 
ore 16.20: risultati finali e classifiche; ore 18.50: TG2-Gol flash; ore 
19: Campionato italiano di calcio: cronaca registrata di un tempo 
di une partita di serie A; ore 20: TG2-Domenica Sprint: fatti e 
personaggi della giornata sportiva. 
• RETE3 Ore 15.15-17.20: TG 3-Diretta sportiva, telecronache a 
diffusione nazionale. Bologna: motocross. Cesena: pallacanestro 
femminile; ore 19.20: Sport regione: la giornata sportiva regione 
per regione; ore 20.30: Domenica gol: cronache, commenti, inchie
ste, dibattiti; ore 23.15: Campionato di calcio di sene A 
• CANALE $ Ore 10.45: basket NBA; ore 12.15: football america
no. 
• RETE 4 Ore 10.15: ring (replica); ore 11 15: A tutto gas: crona
che e curiosità motoristiche; ore 11.45: calcio spettacolo (replica); 
ore 17.20: calcio: Amburgo-Gremio di Porto Alegre. 
• ITALIA 1 Ore 13: Grand Prix. ore 14: Motor Show-casco d'oro. 
• V1DEOUNO Ore 22.10: La domenica nel pallone; ore 22.30. in 
diretta con la Lazio; ore 23.20: calcio: Napoli-Lazio. 

MILANO — ItcMano stazionarie — cioè gra\ is-
simc — le condizioni di Gerard Wanninger. il 
giovane austriaco accoltellato mercoledì notte 
nei pressi di S. Siro da ultra nerazzurri- L'ulti
mo bollettino medico definisce il paziente -vigi
le», anche se non ancora in grado di parlare. 
tantoché i sanitari hanno respinto la richiesta 
dei giocatori e dell'allenatore dell'Inter di fargli 
visita. Wanninger è dunque ancora in condizio
ni molto critiche e non può ricevere nessuno. 
Tuttavia, aggiungano i medici, se nelle prossi
me ore non interverranno complicanze di tipo 
respiratorio, potrebbe concretizzarsi la speran
za di una sua ripresa. 

Qualche no\ ita anche sul fronte delle indagi-

| ni. Gli inquirenti hanno messo a punto tre i-
j dentikit degli assalitori. K stata anche rico-
I strutta la fisionomia di alcuni degli austriaci 
I che si trovavano con Wanninger al momento 
j dell'aggressione e si spera che ciò consenta all' 
; Interpol di rintracciarli. La loro testimonianza 
! potrebbe infatti risultare decisiva per l'i Jcntifi-
! cazione dei giovani che hanno accoltellato il 
! loro compagno. Sembra inoltre che uno degli 
! austriaci fosse in possesso di una bomboletta di 
j gas irritante che potrebbe essere stata usata 
. contro gli aggressori e costituire quindi un ulte-
j riore elemento ai riconoscimento. 
'• Gli inquirenti, in ogni caso, sembrano modc-
• ratamente ottimisti. Forse il ferimento di Wan-
! ninger non verrà archiviato sotto la voce -opc-
! ra di ignoti-. 

'grande giocattolo, che essi da 
anni maneggiano all'insegna 
della tolleranza e del paternali
smo. Magari, come ha ricordato 
Fraizzoli in uno dei suoi accessi 
di sincerità, sulìendone quoti
dianamente i ricatti. 

Si vuole rompere il rapporto 
di omertà che lega i settori del
la tifoseria tmoaerata* alle ap
pendici più violente e crimina
li? Se è cosi, l'Inter e tutte le 
altre società calcistiche hanno 
la possibilità di lanciare ai pro
pri supporter messaggi meno e-
clatanti ma ben più efficaci, se
condo la vecchia — ed in que
sto caso validissima — regola 
del 'buon esempio: Innunzi-
tutto rompendo la 'propria* o-
mertà, sciogliendo t legami am
bigui, rinunciando alla logica 
casereccia ma pericolosa che 
regola i rapporti col fanatismo 
armato di coltelli e spranghe. 
Finché non si farà questo, nes
suna taglia sarà credìbile, né 
potrà a\ere, agli occhi della 
maggioranza non-violenta dei 
tifosi, senso alcuno. 

Seppure questo, certo, sarà 
la panacea. Il fenomeno della 
violenza calcistica ha radici 
profonde e complesse, ed in es
sa. e ben vedere, il calcio non 
rappresenta che l'occasioni-, il 
'luogo, do\e si scaricano ten
sioni nate al:ro\e. Sarebbe 
dunque ingiusto — oltre che il
lusorio — credere che le società 
calcistiche possano da sole ri-
sohere il problema; Resta tut
tavia il fatto che qualunque ini
ziativa, qualunque 'campagna* 
che non voglia essere un enne
simo profluvio di vuoti procla
mi, deve necessariamente par
tire da qui, dalla definitiva rot
tura. d'ogni ambiguo legame di 
convenienza tra teppismo e co
lori sociali. 

Si tratta, insomma,^ di sce
gliere. Tra l'astratta ipocrisia 
d'una taglia e la concreta vo
lontà di modificare nei fatti i 
nosti rapporti con la tifoseria. 
Tra clamore e coraggio. Questo 
è il punto. Il resto sono parole 
al vento inutili dettagli in un 
panorama dominato dalla vio
lenza. 

m. e. 
MILANO — l*a tifoseria mila
nese è sotto accusa. li mercole
dì di Coppa ha coinvolto un po' 
lutti, milanisti e interisti. I 
•Boys«. le «Furie nerazzurre», le 
«Brigate rossonere.. «Potere ne
razzurro». «Fessa dei ìtroni». so
no i gruppi ultres che dai primi 
degli anni Settanta stazionano 
sulle curve dello stadi-.» Aìeazza, 
queiìi da sempre accusati degli 
episodi più gravi di violenza. 
isiàmo andati a cercarli, li ab
biamo trovati in un bar vicino 
allo stadio. Hanno paura a par
lare ma cercano di difenderai. 
di tro\are altri possibili capi e-
spiatori. 

-.Voi — dice un accanito ti
foso interista — non c'entria
mo per mente m tutto quello 
che è succesio, ce ne siamo an
dati subtto dopo la fine deVa 
partita. Ma — ammette — 
cucila sera al Meazza c'era 
gente munita di tutto il neces
sario per accogliere i tifosi au
striaci*. Si voleva, insomma, 
far pagare l'accoglienza ricevu
ta in Austria. *La polizia e i 
tifosi locali si erano dati un 
gran daffare contro di noi — 
dice un altro ultras interista. / 
fermi, le multe, si erano pro
prio sprecati, ma il pegao era 
venuto ad opera dei sostenitori 
dell'Austria. Abbiamo subito 
dei ieri e propri assalti ai no
stri pullman, il furto degli stri
scioni e soprattutto l'acido 
muriatico schizzato in, faccia 
ad alcuni dei nostri'. 

C'era, insomma, da aspettar
si che s San Siro sarebbe suc
cesso qualcosa di grave; la ven
detta e stata durissima, prepa

rata ed organizzata, forse non 
voluta solo nelle sue estreme 
conseguenze. E. d'altronde, tra 
i gruppi ultras si usa cosi: se si è 
ricevuto un qualsiasi sbarbo sul 
campo esterno si aspettano i ti
fosi dell'altra squadra al varco. 
nel proprio stadio, per fargliela 
papere a tutti i costi. La faida 
in alcuni casi ridale indietro nel 
tempo, non si ricorda nemmeno 
più come e cominciata, ma si sa. 
Verfettarrtr.tv. c\.e ugni volta 
•ara guerra, e poco alia volta, 
per refendersi o per aggredire 
dalle mani si passa ai bistoni, 
dai br.-toni ai coltelli, d.ii col

telli alle pistole. 
Quest'ultima particolarità 

milanese. -Solo sugli spalti del 
Mcazza — dicono — si vedono 
le pùstole e sono in mano a gen
te disposta a usarle, forse per
ché non ha proprio niente 'ia 
perdere -Ma il fatto grave — 
aggiunge un "ultras ' delle 
"Brigate rossonere" — è che di 
fronte a questo la polizia fa 
rVn poco: allo stadio mercoledì 
sera lo spiegamento di forze 
era irrisorio nonostante si sa
pesse quello che sarebbe suc
cesso' 

Ije tifoserie d'altronde non 

• Il giovane tifoso austriaco GERHARD WANNINGER continua 
a lottare contro la morte nel centro d< rianimazione dell'ospeda
le milanese dove è ricoverato da mercoledì notte dopo essere 
stato accoltellato da tifosi nerazzurri 

# I t re «identikit» ricostruiti dalla questura di Milano 

sono in grado di controllare i 
propri affiliati. Cercano di im
porre degli ordini, ma a grup
petti isolati molti si staccano e 
con velocissime incursioni col
piscono gli avversari. Spesso 
non si tratta solo di geti isolati, 
l'azione spesso è decisa dagli 
stessi dirigenti delle formazioni 
ultras. Forse è successo così an
che per la partita dell'Inter. 
• Loro — gli "ultras" interisti-
— agiscono sempre assieme: i 
capi attaccano, e poi lasciano 
finire il lavoro ai ragazzini: 
Questo quanto ci dice uno dei 
tifosi al bar. Le logica è quella 
dell'azione da commando, della 
punizione esemplare da inflig
gere al nemico, per dimostrare 
chi, all'interno di uno stadio, è 
il più forte. 

Dice Gianni, tifoso milani
sta: *Ora tutti si scandalizzano 
(giornali, televisione, società 
sportive sindaco e vicesinda
co), solo perché a pagarne le 
conseguenze è stato un ragaz
zo straniero, per giunta di una 
sauadra ospite; ma gli scontri, 
gli accoltellamenti ci sono ogni 
domenica anche se nessuno ne 
parla, nessuno ne sa niente». 
•Forse — aggiunge un altro — 
fa comodo che "teppisti" si 
ammazzino fra di loro: 'Ma 
noi — interviene subito un mi
lanista — non siamo teppisti, 
facciamo glt "ultras" perché ci 
crediamo, per noi è un impe
gno serio e per questo siamo 
disposti a tutto*. 

E in effetti sono davvero di

sposti a tutto: a farsi la guerra 
in continuazione per difendere 
i loro simboli ed anche a coprire 
gli eventuali accoltellamenti 
del tifoso austriaco, - /e — dice 
un altro che se ne scappa subito 
— anche se conoscessi i nomi 
di quelli che hanno ferito 
Wanninger, non li farei mai, 
nemmeno se mi dovessero ar
restare iVon mi chiamo Peci-. 

Una frase agghiacciante, una 
logica mafiosa che esige impu
nità per atti criminali, di cui in 

molti conoscono i responsabili 
e gli esecutori per nome e co
gnome. Ma il mondo del calcio, 
oggi, è anche questo: violenza 
ed omertà, giochi tragici di 
guerra attorno al feticcio di una 
maglia. Così, ricordando chi in 
plancia di comando sapeva e 
taceva, aggiungiamo che oggi 
non ci si può limitare ad indi
gnate dissociazioni: occorre in
tervenire con tutti gli strumen
ti a disposizione e nessuno può 
ormai «chiamarsi fuori». 

Luca Caioli 

Ne! supergigante in Val d'Isere 

Vittoria di Hans Enn 
Deludono gli azzurri 

VAL D'ISERE — Altra giornata di magra per i colori italiani in 
Coppa del Mondo. Neppure nel supergigante maschile di Val d'I-
sere gli sciatori azzurri sono riusciti ad inserirsi nel lotto dei primi 
dieci. Oggi ben tre azzurri sono stati squalificati per aver saltato 
una porta e tra questi il solo Roberto Erlacher aveva sciato dignito
samente facendo registrare il sedicesimo tempo con l'39"56. 

Ha vinto l'austriaco ed olimpionico Hans Enn. Ha concluso i 
1.876 metri del tracciato, avvolto in più punti dalla nebbia, e 
disseminato di 49 porte nel tempo di 1*36 '26 contro iV36"73 di 
Zur Griggen. secondo, terzo lo jugoslavo Jurji Franko, in l'37"02. 

Hanno disertato la gara per protesta, contestando l'attuale for
mula del supergigante. Ingeroar Stcnnmark e l'americano Phil 
Mahre 

Accordo stipulato 
tra la «Toro» 

e l'ARCI-Caccia 

E stato stipulato, nel gior
ni scorsi a Tonno, un accor
do tra la Toro assicurazioni e 
PARCI-Caccla, la seconda 
associazione venatoria In I-
talia e che conta oltre 200.000 
associati. A partire dal 1984 
tutti i tesserati dcll'ARCI-
Caccla saranno automatica
mente assicurati contro I ri
schi di responsabilità civile e 
di Infortuni derivanti dall'e
sercizio della caccla. 

L'accordo raggiunto tra I' 
Arci-Caccia e la Toro, assu
me un particolare significato 
ed Interesse non soltanto per 
l'ampiezza delle garanzie as
sicurate che travalicano gli 
usuali confini delle copertu
re attualmente In uso (dal 
150 al 500 milioni per la RC e 
dai 20 al 100 milioni per gli 
Infortuni), m a anche per la 
natura del tutto Inedita delle 
numerose estensioni ad atti
vità complementari alla cac
cia: tiro a segno. Uro a volo. 
gare clnofl'.c, proprietà ed 
addestramento di cani da 
caccia, pesca sportiva, ricer
ca di funghi e tartufi, guar
dia giurata e protezione civi
le. 

http://pres.der.ti
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Perchè ha contribuito, con la propria ricerca 
e con la produzione pari qualitativamente a quella dei paesi più avanzati, 

ad elevare negli u timi anni la vita media da 50 a 70 anni. 
Solo negli ultimi due anni, per esempio, la mortalità per l'ulcera, per malattie cardiovascolari 

e del sistema respiratorio, è diminuita rispettivamente del 12, del 13 e del 15%. 
Grazie all'impiego di nuovi farmaci. 

Merita quinti I niion 
monto iella cultura e della scie 

ielle forze politiche e sociali, 
tei cittadini 

FARMINDUSTRIA 
Associazione Nazionale 
dell'Industria Farmaceutica 
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Incontro Berlinguer-Ceausescu 
mo ad Ovest e ad Est, e per 
usare del tempo che si può 
ancora sfruttare al fine di te
nere aperti 1 canali di contat
to, non far cadere prospetti
ve di ripresa del dialogo, far 
Intervenire quanti più Inter
locutori è possibile, partiti, e 
soprattutto popoli (come 
hanno sottolineato l due lea-
ders) per salvare la pace In 
Europa e nel mondo. 

I colloqui ufficiali tra 
Ceausescu e rappresentanti 
del partito e del governo da 
una parte e Berlinguer e 
Rubbl dall'altra, sono durati 
per oltre tre ore ieri mattina. 
Si è poi continuato a parlare 
Intensamente anche durante 
la colazione offerta da Ceau
sescu all'ospite italiano. I 
due brindisi del presidente 
romeno e del segretario del 
PCI hanno concluso questa 
parte della visita che finisce, 
com'è noto, domani con la 
partenza di Berlinguer per 
Berlino Est. Dal brindisi è ri
sultato 11 succo politico di 
questo Incontro. 

Berlinguer ha sottolinea
to, alzando 11 bicchiere, «lo 
spirito di amicizia, di colla
borazione e di rispetto della 
reciproca autonomia che ca
ratterizza 1 rapporti tra PCt 
romeno ed italiano». Abbia
mo potuto discutere — ha 
poi detto — tle proposte vo
stre e nostre, volte a ricerca
re approcci costruttivi e po
sitivi, vie di uscita per una 
situazione che si fa ogni 
giorno più tesa e pericolosa 
per la pace mondiale». I co
munisti italiani hanno, «se
guito con attenzione — e le 
apprezziamo — le iniziative 
prese da lei presidente perso
nalmente, dal governo e dal 

PC romeno e le posizioni an
cora recentemente assunte 
volte a bloccare una nuova 
spirale della corsi agli arma
menti nucleari, In particola
re In Europa, e a realizzare 
effettive misure per la loro 
riduzione». È proprio quest' 
ultimo «Il dato di maggiore 
gravità» in una situazione 
Internazionale della quale 
Berlinguer ha tracciato un 
breve quadro per sottolinea
re gli elementi più allarman
ti. «La conclusione negativa 
del negoziato di Ginevra non 
ci vede rassegnati al peggio: 
noi riteniamo al contrario 
che In una situazione fattasi 
più difficile, vada compiuto 
ogni sforzo e tentata ogni sia 
pur minima possibilità, per 
fermare la spirale nella corsa 
al riarmo», ha detto Berlin
guer Illustrando quindi la 
proposta avanzata alla Ca
mera e poi perfezionata dal 
CC comunista di novembre. 
E la proposta «alla parte oc
cidentale di manifestare 
chiaramente la disponibilità 
a rallentare 1 tempi oltre che 
le scadenze fissate, per lo 
schieramento e l'appronta
mento operativo del Per-
shlng e del Crulse; e, alla 
parte sovietica, di non proce
dere all'annunciato dispie
gamento di nuove armi e di 
dare Inizio — con gesto poli
ticamente significativo — a 
uno smantellamento di 
SS-20». Si tratterebbe «di ma
nifestazioni e di atti autono
mamente posti In essere dal
l'una e dall'altra parte, ma 
che potrebbero favorire l'a
pertura di una nuova fase 
negoziale». 

I comunisti Italiani consi
derano poi che abbia «una 
grande importanza» la pros
sima conferenza europea di 
gennaio a Stoccolma, e giu
dicano «di grande rilevanza 
politica» e di «effettivo con
tributo» alla messa al bando 
delle armi nucleari, le Inizia
tive per creare una zona de
nuclearizzata nel Balcani e 
una fascia libera da arma
menti atomici nel centro Eu
ropa. Ed ecco un punto che 
anche nel colloqui è stato 
sottolineato In particolare: 
«Al conseguimento di tali o-
blettlvl occorre che siano 
chiamati a Impegnarsi l go
verni ed 1 popoli dell'Europa 
che devono poter dire la loro 
parola su questioni che sono 
decisive per la loro sorte. Per 
questo abbiamo chiesto e 
chiediamo che I paesi del 
Patto Atlantico e del Patto di 
Varsavia siano chiamati — 
nelle forme e nel modi da 
concordare — a discutere, a 
prendere parte a decisioni 
che li riguardano diretta
mente e, assieme, a ricercare 
le strade per la sicurezza del
l'Europa». Berlinguer ha ag
giunto, mettendo l'accento 
su un altro tema di cui si è 
sottolineato il valore nel col
loqui: «Deve spingere in que
sta direzione anche l'azione 
del popoli. I grandi ed auto
nomi movimenti per la pace 
— In quanto espressione di 
genuina volontà popolare — 
costituiscono una grande 
speranza per la influenza e 11 
peso che possono esercitare 
sulle scelte di tutti 1 governi, 
affinché essi lavorino per ar
restare la corsa agli arma
menti e per il disarmo». 

Ceausescu, rivolgendo un 

caloroso benvenuto a Berlin
guer, ha espresso la piena 
soddisfazione per questa vi
sita e per i colloqui che si so
no svolti, sottolineando l 
buoni rapporti fra 1 due par
titi che, In condizioni diver
se, si muovono nella stessa 
direzione dello sviluppo della 
pace e della collaborazione 
fra 1 popoli. Abbiamo insie
me apprezzato, ha detto 
Ceausescu, «la gravità senza 
precedenti che attraversano 
1 rapporti Internazionali In 
questa fase» caratterizzata 
da una intensificata corsa a-
gli armamenti, dal dilagare 
del conflitti, da un uso cre
scente della forza nei rappor
ti fra gli stati «con Interventi 
brutali nella vita interna di 
altri stati». Dopo aver detto 
che al centro del colloqui c'è 
stato l'esame dell'aggrava
mento della situazione in 
Europa, dopo la fine della 
trattativa di Ginevra, Ceau
sescu ha aggiunto che si è 
ora determinato «uno stato 
di cose di una gravità senza 
precedenti in questo secondo 
dopoguerra». Inutile ora a-
nalizzare per quali ragioni e 
responsabilità si è giunti a 
questo punto: «Il problema è 
ora di come si può fermare la 
corsa degli avvenimenti, la 
corsa al riarmo In Occidente 
come a Est e di come si può 
arrivare a una ripresa dei ne
goziati di Ginevra in vista 
del raggiungimento di un 
accordo per la realizzazione 
di un equilibrio a livello di 
armamenti più basso possi
bile». La Romania è «per una 
rimozione completa delle ar
mi nucleari in Europa, fino a 

che non si pervenga al disar
mo generale». È questo un o-
biettivo che va perseguito at
traverso *molte tappe». 

Sono state fatte molte pro
poste in tal senso: «Ne ha fat
te la Romania, ha detto 
Ceausescu, noi apprezziamo 
quella fatta dal PCI, ne han
no fatte altre governi e per
sonalità politiche e tutte ri
specchiano la preoccupazio
ne fondamentale di fermare 
la corsa al riarmo e di giun
gere alla realizzazione di 
nuovi accordi». «Secondo noi, 
ha aggiunto, è ancora possi
bile fermare la corsa agli ar
mamenti: i nostri partiti e l 
popoli del nostri paesi devo
no dare un Importante con
tributo In tal senso. Dobbia
mo fare di tutto per rispon
dere alle aspettative del po
poli che chiedono la pace, 11 
diritto alla vita, alla libertà e 
alla indipendenza». 

Il leader romeno ha «salu
tato i grandi movimenti eu
ropei per la pace» ricordando 
che anche In Romania se ne 
sono svolti di grande rilievo. 
Ceausescu ha ancora sottoli
neato che è interesse di tutti l 
paesi e dei popoli dell'ovest e 
dell'est di fermare la corsa 
alle armi e di salvare la pace 
e ha pienamente condiviso 
l'opportunità che 1 paesi del
l'Europa abbiano una parte 
attiva nel negoziato per 
giungere a un nuovo accordo 
sul missili. 

Sostanziale accordo, dun
que, fra comunisti italiani e 
romeni sul tema che è al cen
tro di questo viaggio di Ber
linguer. Il tratto che più fa 
risaltare questa convergen
za, è la comune analisi sulla 
gravità estrema del momen

to che si sta attraversando. 
Se ne è avuta una prova an
che al pranzo ufficiale cui 
accennavo e al quale hanno 
partecipato l principali 
membri dell'ufficio politico 
(comitato esecutivo) del par
tito romeno. A parte i brindi
si la conversazione, molto a-
mlchevole, si è sviluppata 
sempre sui rischi del riarmo 
atomico. Ceausescu ha fatto 
riferimento all'ultimo film 
americano «Il giorno dopo», 
sulla catastrofe nucleare: «È 
un film, ha detto, che do
vrebbero vedere tutti: a Ove
st e a Est». Poi ha detto che 
nei suol Incontri gli capita 
ancora spesso di constatare 
una certa indifferenza del 
governi di paesi non europei 
nel confronti del problema 
degli euromissili. Berlinguer 
a questo punto ha ricordato 
un vecchio film degli anni 60 
— «L'ultima spiaggia» — che 
già allora parlava della po
polazione dell'Australia ri
masta intatta e apparente
mente Immune dopo un con
flitto nucleare che aveva 
sconvolto l'altro emisfero. L* 
immunità durò poco e presto 
arrivò anche in Australia il 
fall-out. E il film registrava 
bene gli atroci effetti di que
sta guerra del «secondo tem
po»: «Ecco qualcosa che deve 
far riflettere tutti i popoli og
gi, ha detto Berlinguer, su 
ciò che può significare una 
catastrofe nucleare. Nessuno 
potrebbe ritenersi salvo». 

Nella serata di Ieri Berlin
guer ha fatto visita, all'am
basciata italiana, all'amba
sciatore Santarelli. 

Ugo Baduel 

Bravata negli ultimi tempi. Ab
biamo trovato nei nostri inter
locutori sovietici una grande 
preoccupazione per le sorti del
la pace e in relazione alla sicu
rezza del loro paese e dei loro 
popoli». 

«Ci appare sempre più dram
maticamente urgente — ha 
continuato Chiaromontc, che 
parlava nel corso di un incontro 
con i giornalisti italiani — la 
necessità che si compiano atti 
che vadano nella direzione di 
un alleggerimento della tensio
ne e possano riaprire la via per 
una trattativa reale; deve trat
tarsi di atti significativi, e da 
ambo le parti. Torneremo a in
sistere, in Italia, perché il go
verno italiano agisca seriamen
te in questo senso, sia in sede 
NATO che presso i paesi del 
Patto di Varsavia, come si era 

I colloqui PCI-PGUS 
impegnato a fare a conclusione 
del dibattito alla Camera dei 
deputati». 

Sul significato più generale 
degli incontri, Chiaromontc ha 
aggiunto che «durante il nostro 
viaggio abbiamo anche avuto 
colloqui e assunto informazioni 
sulle difficili e complesse que
stioni della politica economica 
in un grande paese come l'U
nione Sovietica, e sulle misure 
che ì compagni sovietici vanno 
prendendo per migliorare e 
ammodernare la gestione dell' 
economia. Abbiamo avuto 
scambi di opinioni, con studiosi 
e ricercatori, sui vari aspetti 
dello crisi economica e finan
ziaria internazionale. Questo 

era lo scopo del nostro viaggio, 
previsto da tempo. Discutendo 
di queste cose con i sovietici — 
ha concluso Chiaromonte — ci 
siamo rafforzati nell'opinione 
che le questioni dello sviluppo 
hanno oggi, più che mai, nell" 
URSS e su scala internaziona
le, un legame profondo con 
quelle più generali della pace e 
del disarmo». 

Alla delegazione italiana so
no state poi poste alcune do
mande. 

Avete parlato — è stato chie
sto — di un eventuale viaggio 
di Berlinguer a Mosca (il segre
tario generale del PCI aveva ac
cennato a questa ipotesi vener
dì pomeriggio a Roma, al mo

mento della partenza per Buca
rest)? 

Ha risposto Gianni Cervetti: 
•Si, abbiamo parlato, sia noi 
che i compagni sovietici, e in 
termini positivi, di questa pos
sibilità. Naturalmente si tratta 
di concordare tempi e modi del
la visita affinchè essa possa ri
sultare utile per la causa della 
pace e del disarmo». 

Un'altra domanda ha riguar
dato, ovviamente, le condizioni 
di salute del leader sovietico 
Andropov. 

«I compagni sovietici — ha 
detto a questo proposito Cer
vetti — hanno assicurato che 
Andropov è già tornato al lavo-

Su questa tornata di colloqui 
tra PCI e PCUS c'è anche un' 
:informazione ufficiale che sarà 
pubblicata questa mattina an
che dalla «Pravda». Essa dice: 
«Una delegazione del PCI 
(composta da Gerardo Chiaro-
monte, Gianni Cervetti, Napo
leone Colajanni, Lapo Sestan e 
Pietro Verzelletti) ha soggior
nato in Unione Sovietica dal 4 
al 10 dicembre 1983 ed ha avu
to una serie di incontri e collo
qui su questioni di politica eco
nomica e di carattere interna
zionale. In questo quadro, i 
compagni Gerardo Chiaromon
te e Gianni Cervetti si sono in
contrati con B.N. Ponomariov 
(membro candidato dell'Uffi
cio politico e segretario del CC 
del PCUS) e VA'. Zagladin (del 
CC del PCUS), sono stati di
scussi problemi attuali della 
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lotta per la diminuzione della 
tensione mondiale e per il raf
forzamento della pace e della 
sicurezza internazionale. Du
rante la sua permanenza a Mo
sca, la delegazione italiana ha 
avuto incontri presso la Sezio
ne economica del CC del PCUS 
cui ha partecipato B.I. Gostev 
(del CC del PCUS), presso il 
GOSPLAN e istituti scientifici 
e di ricerca dell'Accademia del
le scienze dell'URSS. I compa
gni Napoleone Colajanni, Lapo 
Sestan e Pietro Verzelletti si 
sono recati a Kiev dove hanno 
avuto colloqui presso il CC del 
Partito comunista dell'Ucraina 
e hanno visitato una fabbrica 
per la produzione di macchine 
calcolatrici incontrandosi con 
lavoratori e tecnici». 
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Lotto 
DEL 10 DICEMBRE 1S83 

Bari 
Cagliati 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli II 
Roma II 

4 73 
34 72 
6084 
4135 
51 18 
1473 
45 61 
40 33 
86 50 
6153 

53 82 37 
148132 
2 87 54 

6842 75 
648416 
66 67 51 
1076 8 
145149 
1513 4 
7 2 2 7 1 6 

LE QUOTE: 
ai punti 12 L.42.302.O0O 
ai punti 11 L. 1.009.400 
ai punti 10 L. 87.400 

R.cr ne oggi l'ur.dic«j—o anr.:v*rsa-
rio del!» jctxr.pirsa del compagno 

FULVIO FANTINI 
della Pjruccu di Mino» di Massa. 
Nell'occasione la rr.ogIie. il f ;gl:o e la 
r.uor» lo tTrordano con irr.nr.uia:o af
fatto a tutti • ccmpagni e sottoscrivo
no cinquantamila lire per I Unità 
Massa. Il dicembre 1983 

Nel quinto anni-, enano delia scom
parsa dei compagno 

GIUSEPPE DE N'ARDI 
Jole Troiò con affetto lo neerda e 
sciti.*n\e cinquantamila lire per 
1 f r..:* 
Vittorio V»r.eto. Il dietmbre l&JJ 

In memoria del compagno 

ATTILIO CHIARELLI 
i compagni della senone del PCI di 
Piantilo Va'lesma IAN'» ricordandolo 
M affetto sottcrtcrivono per 1 «Uniti» 
la somma di L iC OCA 
r~r.«!!cVi!!c«rj|ANl. J'.'i: 63 

cesse peraltro a quasi tutti gli 
accusati) ha ridotto gli altri a 
condanne tra i 20 e i 30 anni. 
Ampio anche il riconoscimento 
ai .pentiti»: 7 anni e 7 mesi a 
Roberto Sandalo; 5 anni a Mi
chele Viscardi; 7 anni a Rober
to Vacca e 8 anni a Marco Do-
nat Cattin, al quale ha inoltre 
concesso la lil>ertà provvisoria 
riconoscendo come .ecceziona
le» il suo contributo alle indagi
ni. Il giovane comunque non 
potrà lasciare il carcere avendo 
altri processi in corso. La scar
cerazione e stata dispasta per 
gli stessi motivi nei confronti di 
Viscardi e Vacca, ma solo que
st'ultimo lascerà presto la sua 
cella poiché Viscardi deve an
cora rispondere in diversi pro
cedimenti. Sandalo è invece già 
in libertà da oltre un anno. 

Le richieste del FM nei con
fronti degli irriducibili, dun
que, sono state notevolmente 
ridotte dalla Corte e il rappre
sentante dell'accusa ha annun
ciato che presenterà ricorso per 
•le diverse valutazioni espresse 
sul comportamento processua
le degli imputati». Nessuna 
•mano tesa», a suo avviso, da 
parte degli imputati né alcuna 
autocritica sufficiente a giu
stificare la concessione di atte
nuanti. Dello stesso parere il 
sostituto procuratore Alberto 
Bernardi, che sostenne l'accusa 
nel corso dell'istruttoria e che 
era presente alla lettura del di
spositivo. 

La sentenza ha richiesto 12 
giorni di camera di consiglio al 
termine del processo che era 
cominciato nella primavera 
scorsa e che ha sfiorato le 100 
udienze. La Corte è uscita ieri 
mattina, alle 10,50. e la lettura 
della sentenza ha impegnato il 
presidente Bonn per oltre un'o
ra e un quarto. Il silenzio asso
luto di imputati, pubblico e av
vocati è stato solo a volte inter
rotto da qualche fischio som
messo, rivolto ai benefici a fa-

La sentenza 
di Torino 

vore dei pentiti, o dai compli
menti a mezza voce dentro le 
gabbie ogni qualvolta un impu
tato vedeva svanire lo spettro 
dell'ergastolo. | 

Al carcere a vita sono stati 
condannati Maurice Bignami, 
Diego Forastieri, Bruno Laron-
ga, Susanna Ronconi, Roberto 
Rosso, Silveria Russo, Sergio 
Segio, Liviana Tosi, Francesco 
D'Ursi. Altri, pur accusati di 
delitti efferati, grazie alle atte
nuanti, sono sfuggiti alla massi
ma pena richiesta dal PM. Ad 

j esempio, per l'omicidio del giu
dice milanese Alessandrini, 
Enrico Buglioni ha avuto 2-1 an
ni e mezzo e Bruno Russo Pa
lombi 25 anni, mentre ut «pen
tito» Umberto Mazzola sono 
stati inflitti G anni, rispetto ai 7 
anni e 8 mesi proposti dall'ac
cusa. 

L'iniziale confessione, poi ri
trattata. ha consentito ai giudi
ci di ridurre a 25 anni la con
danna a Franco Albesano, im
putato dell'assassinio del magi
strato Guido Galli, mentre la 
dichiarazione a tratti critica re
sa da Enrico Galmozzi nell'ulti
ma udienza ha fatto abbassare 
a 30 anni l'ergastolo chiesto dal 
PM per l'omicidio del brigadie
re Giuseppe Ciotta. 

Molto diverse tra loro le di
chiarazioni e i commenti alla 
sentenza. Sorpresa ha destato 
la concessione della libertà 
provvisoria a Donat-Cattin. 
Per alcuni era inevitabile dopo 
la scarcerazione di Marco Bar
bone. Per altri la sua posizione 
era molto distante da quella del 
giovane capo della .brigata 23 
marzo» e la sentenza di ieri ten

de a forzare oltre il limite lo spi
rito della legge sulla dissocia
zione. Marco Donat-Cattin. in 
effetti, aveva cominciato a par
lare dopo che molti altri aveva
no già permesso di identificare 
gran parte di Prima linea e 
quando l'organizzazione era or
mai allo sbando. Ha certamen
te dato dei contributi utilissimi 
ma non tali da poter essere de
finiti di .eccezionale rilevanza.. 

Riferendosi alle diffuse ridu
zioni di pena, non escluse quel
le conresse ni .pentiti», la vedo
va del giudice Galli ha detto: 
•Non sono venuta qui imprepa
rata a grandi delusioni». Il giu
dice istruttore Maurizio Laudi 
ha affermato che «la sentenza 
dimostra la volontà di un rico
noscimento concreto e rilevan
te a dichiarazioni o atteggia
menti di dissociazione degli ir
riducibili, ma è una scommessa 
per il futuro poiché ai segnali 
lanciati in aula manca ancora la 
chiarezza e la univocità della 
dissociazione». 

In effetti l'aver accettato gli 
interrogatori, aver tentato di 
spiegare le loro motivazioni, a-
ver reso spesso dichiarazioni in 
cui si dicevano «addolorati» per 
quanto era accaduto e aver ri
conosciuto gli irrimediabili er
rori passati, ha fatto muovere 
agli imputati il primo passo 
verso una presa di distanza dal
la lotta armata, seppur ancora 
insufficiente. La Corte ha volu
to dimostrare fiducia nei loro 
confronti e ha pronunciato una 
sentenza che sembra sancire la 
fine dell'emergenza degli «anni 
di piombo». Ma ehi può dire se 
siamo davvero alla fine? 

Massimo Mavaracchio 

no. Sappiamo di organizza
zioni che hanno già comple
tato la prevendita a 5.000 lire 
delle copie normalmente dif
fuse e che oggi dedicheranno 
la giornata al superamento 
del traguardi abituali. Ripe
tiamo, quella di oggi sarà la 
giornata decisiva per la «co
struzione» della diffusione-
sottoscrizione del 18. 

Ed ora prima di tentare un 
panorama degli Impegni e 
delle Iniziative, una serie di 
raccomandazioni. 

LE PRENOTAZIONI — Il 
giornale di domenica 18 sarà 
costituito da due parti: in 
pratica due giornali. Ci pre
pariamo ad una eccezionale 
tiratura per cui una parte del 
giornale dovrà essere stam
pata addirittura con alcuni 
giorni di anticipo. Abbiamo 
pertanto bisogno delle,pre
notazioni al più presto. È an
zi indispensabile che le orga
nizzazioni di partito tra
smettano le prenotazioni a-
gli uffici diffusione di Roma 
e di Milano entro le ore 17 di 
mercoledì 14 dicembre. 

DIRIGENTI — I compagni 
dirigenti del partito, a tutti 1 
livelli, partecipano alla gior
nata del 18 dicembre. Nei 
corso delle assemblee e degli 
attivi numerosi dirigenti e 
amministratori locali si sono 
mobilitati In questo senso. 

GLI IMPEGNI — Come 
abbiamo già accennato, le 
notizie che si susseguono so
no molte. Vogliamo elencar
ne alcune, sia per stimolare 
una necessaria emulazione, 
sia per informare lettori e 
compagni. 

CALABRIA — Le prenota
zioni sono già arrivate a quo
ta 10.500, ma si vuole arriva
re a 12.000 copie. Reggio Ca
labria si è impegnata per 
3.000 copie, come Cosenza e 
Catanzaro; 1.500 Crotone. 

EMILIA ROMAGNA — 
Grande, immenso. Il lavoro 
di preparazione della diffu-

La diffusione 
del 
sione in Emilia Romagna 
dove, come è noto, le punte 
della diffusione dell*«Unità», 
sia nei giorni feriali che In 
quelli festivi, raggiungono le 
vette più alte. Venerdì sera 11 
compagno Macaluso ha par
tecipato ad una assemblea 
delle zone centro a Bologna, 
cui hanno partecipato oltre 
mille attivisti. Un altro affol
lato attivo si è svolto a Ferra
ra, con la partecipazione del 
compagno Carri, del regio
nale emiliano, e di un redat
tore capo dell'«Unltà». A San 
Giorgio di Piano 11 vice diret
tore Piero Borghinl ha preso 
parte ad una assemblea po
polare. A Ravenna hanno 
già quantificato l'obiettivo: 
21.000 copie; 7 mila a Rimlnl; 
16.000 copie a Forlì. A Reg
gio Emilia molte sezioni di 
fabbrica hanno anticipato la 
diffusione di centinaia di co-

I pie a 5.000 lire venerdì, in oc
casione della pubblicazione 
delle due pagine sui salari e 
la scala mobile. 

LOMBARDIA — L'impe
gno, per tutta la regione, è di 
170.000 copie. Milano ha de
ciso di aumentare l'obiettivo, 
da 60.000 a 70.000 copie. 
Mantova vuole diffondere 
12.000 copie. Bergamo 9.000. 
Pavia 8.000. 

PIEMONTE — II Comitato 
regionale ha Impegnato tut
te le organizzazioni a diffon
dere almeno 30.000 copie a 5 
mila lire. A Torino. Intanto, è 
stata raggiunta la cifra di 
140 milioni di lire nella sotto
scrizione delle cartelle per 
«l'Unità». 

TOSCANA — In un'altra 
regione-chiave della nostra 
diffusione Intenso è 11 lavoro 

di preparazione. Oggi sono 
in programma diffusione, 
assemblee e attivi, come a 
Grosseto. Siena si è impe
gnata per 17.000 copie, 2.500 
delle quali a Poggibonsi, 250 
a Montalcino. I compagni 
del comitato di zona Piombi
no Val di Cornla ci hanno 
scritto una lettera. Annun
ciano massimo impegno per 
domenica 18 e una proposta: 
11 giornale a 1.000 lire dome
nica 22 gennaio in occasione 
del 633 del partito. 

SICILIA — A Palermo l'o
biettivo è di realizzare una 
diffusione di 2.500 copie; 800 
a Siracusa; 800 a Trapani; 
500 a Caltanissetta; 200 a Ca
po d'Orlando. 

PUGLIA — I compagni 
pugliesi si sono messi al la
voro da tempo. Queste per 
ora le prenotazioni: Bari 
6.000, Lecce 5.000, Taranto 
6.500. 

MARCHE — Grande mo
bilitazione ad Ancona. Il da
to: 5.000 copie in più della 
diffusione domenicale nor
male. cioè da 3.000 a 8.000 co
pie e la quota di aumento 
tutta con le cartelle da 5.000 
lire. Nella zona montana di 
Novafeltria (Pesaro) anche I 
piccoli centri saranno Inte
ressati, per la prima volta, al
la diffusione. «C'è un clima 
di grande entusiasmo», ci 
hanno telefonato i compa
gni, che hanno prenotato 310 
copie. Al termine della mat
tina tutti l diffusori si ritro
veranno In sezione per fare i 
conti e versare così le somme 
già nella mattinata di lunedì 
fn Federazione «perché 11 de
naro arrivi immediatamente 
all' "Unità"». 

tuito, perché è meglio non 
pagarlo». 

Domanda: lei vuol dire che 
potrebbero pagarselo e van
no ugualmente a far la fila? 

Risposta: «Sì, penso che I 
soldi li hanno». 

Domanda: ma sul serio lei 
pensa che li problema deiìa 
povertà nel nostro paese è a 
questo punto? 

Risposta: «Penso che le 
preoccupazioni per la pover
tà sono oggi minori che tre 
anni fa. E ciò Innanzitutto 
perché la politica economica 
del presidente Reagan ha av
vantaggiato 1 cittadini a bas
so reddito...*. 

Edwin Meese è un grasso
ne dalla statura Imponente, 
una sorta di peso massimo a 
riposo, roseo e statuario. In
somma, non ha il Tisico per 
parlare della-povertà. Sarà 
per questo, o sarà piuttosto 
per l'impudenza di certe sue 
battute, ha scatenato un pu
tiferio. L'ufficio stampa della 
Casa Bianca ha rilasciato 
addirittura una dichiarazio
ne ufficiale. Annuncia che la 
famosa commissione riferirà 
1 risultati della sua Indagine 
al primi dì gennaio. Mette in 
guardia contro «le specula
zioni*. Ma Invece di acqua, 
sul fuoco ha gettato benzina, 
con queste parole: «Non ab
biamo autorevoli informa
zioni su quanta gente può es
sere aftamala. Inoltre non 
sappiamo perché In questo 
paese c'è la fame, e In quali 
proporzioni...*. 

Walter Mondale, meglio 
piazzato tra I candidali de
mocratici, trascorrerà la do
menica tra la gente che fa la 
fila per una minestra, a Mo
bile, una cittadina dell'Ala
bama. Prima di partire ha 

Poveri 
in America? 

detto: «Questa Amministra
zione ha soppresso la cola
zione gratuita nelle scuole 
per un milione di bambini e a 
un altro milione ha tolto il 
pranzo gratuito. Da quando 
Reagan è entrato alla Casa 
Bianca, altri due milioni di 
bambini sono caduti sotto la 
linea della povertà*. John 
Glenn, anch'egli candidato 
alla nomination, ha definito 
«una vergogna* le dichiara
zioni di Meese. «E 11 dramma 
è — ha aggiunto — che Mee
se non sa di quel che parla. 
Peggio, riflette bene l'atteg
giamento dell'Amministra
zione». 

Le cifre, comunque, non 
mancano mai in America. Si 

sa quanti sono i milionari (in 
milioni di dollari, ovviamen
te): 575 mila. E si sa quanti 
sono i poveri: 31 milioni e 800 
mila (gente cioè che guada
gna meno di 9.278 dollari al
l'anno per una famiglia di 
quattro persone o meno di 
4.620 per un singolo). 

A gennaio, comunque sa
premo, quanti di questi po
veri possono essere definiti 
anche «affamati*. Ma sin d'o
ra sappiamo il proverbio che 
si addice al consigliere del 
presidente che ha aperto la 
Casa Bianca al miliardari: 11 
sazio non crede al digiuno. 

Aniello Coppola 

Un discorso del Papa 
sulla questione morale 

ROMA — Parlando ai partecipanti al trentaquattresimo convegno 
nazionale dell'Unione puristi cattolici italiani, il Papa si è occupa
to dei problemi delle istituzioni, facendo un particolare riferimen
to alla «questione morale*. Giovanni Paolo II, affrontando iproble
mi dello Stato, ha affermato tra l'altro che «la crisi attuale della 
credibilità dell'autorità pubblica è, in ultima analisi, una crisi mo
rale*. E che dunque non si può pensare a riformare le istituzioni 
senza una riforma morale dell'uomo stesso. Entrando nel merito 
delle questioni legate «alla vita organizzata della nostra società», il 
Papa ha detto che essa «e diventata così complessa e interdipen
dente che non può essere lasciata alle continue improvvisazioni, 
ma neanche alle involuzioni autoritarie che portano al primato di 
un gruppo sugli altri». 


